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Fermezza dell'opposizione, tensioni nella maggioranza alla vigilia della fiducia 

Decreto, chiudere il capitolo 
Berlinguer: si torni alla 
normalità politica e sociale 
Non passerebbe un attacco 
ai diritti del Parlamento 
ROMA — Qualcuno forse, nella maggioranza, al momento 
della emanazione del decreto economico aveva potuto pensa» 
re che si trattasse di una misura pesante ma non dirompente: 
ma dirompente e lacerante è stata e oggi ciò che più urge è di 
ripristinare condizioni di normalità nella vita politica e socia­
le del Paese e nel Parlamento. Ecco perché lasciare cadere 
definitivamente il decreto stesso sarebbe, a questo punto, un 
atto non di resa da parte della maggioranza, ma di saggezza. 
Questi, in estrema sintesi, i concetti che il segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer ha illustrato nel suo discorso par­
lamentare di ieri sera. Berlinguer si è anzitutto chiesto se, a 
distanza di cinquanta giorni dalla emanazione del decreto e di 
fronte a tutto ciò che è accaduto nei luoghi di lavoro, nel 
Paese, nelle Camere in questo lasso di tempo, maggioranza e 
governo hanno obiettivamente misurato e valutato tutti gli 
effetti negativi che sono stati prodotti dal provvedimento del 
14 febbraio. E questo è invece un punto sul quale è necessaria 
una approfondita riflessione. Nessuno infatti può ignorare 
che un atto presentato coinè rivolto a garantire il risanamen­
to economico e la ripresa produttiva, cioè un atto che avrebbe 
dovuto dimostrare una caDacità di governare il Paese in mo­
do più efficiente del passato, ha provocato invece — tutto al 
contrario — lacerazioni profonde nel corpo vivo della nazio­
ne, ha immesso veleni nella vita dei sindacati e delle imprese, 
nella vita parlamentare, nei rapporti politici, tra i partiti di 
sinistra in primo luogo ma anche più in generale, per cui — se 
tali guasti non venissero sanati — sarebbero compromessi in 
modo grave gli sforzi per ripristinare condizioni di normalità 
economica, sindacale e politica. E questa è una preoccupazio­
ne — ha sottolineato Berlinguer — che ritengo non sia solo 
della nostra parte. 

Che il decreto abbia avuto un effetto dirompente si è dimo­
strato via via in modo così palese che, negli ultimi giorni, 
l'insostenibilità della sua formulazione è stata di fatto am­
messa e riconosciuta in alcuni partiti della maggioranza — e 
dallo stesso governo — con proposte o disponibilità di modifi­
che. Queste però, non toccando la sostanziale iniquità del 
provvedimento, hanno ancor più aggrovigliato la matassa 
delle contraddizioni in cui la maggioranza si è cacciata con 

auell'atto di imperio. Il segretario del PCI ha parlato quindi 
i uno dei peggiori effetti provocati dal decreto: quella divi­

sione del movimento sindacale di cui si è detto preoccupato lo 
stesso presidente del Consiglio. Era una conseguenza inevita­
bile di fronte al merito del provvedimento e al metodo con cui 
lo si è varato andando contro la posizione della più rappresen­
tativa organizzazione sindacale. E del resto l'opposizione dei 
lavoratori al decreto è andata ben al di là di quelli che seguo­
no la maggioranza della CGIL, investendo una parte grandis­
sima delle masse lavoratrici e popolari italiana È stato gra­
ve errore non prevedere una protesta così vigorosa, ampia e 
prolungata, ma ancora più grave sarebbe oggi — dopo il 24 
marzo e tutto quanto l'ha preceduto e seguito — ignorare 
questo dato di fatto e rifluirsi di trame le conseguenze. 

Prendiamo atto, ha detto Berlinguer, che dopo la manife­
stazione del 24 marzo, dopo gli scioperi, i cortei e le petizioni 
in tutta Italia, sono rimasti in pochi a sostenere la tesi secon­
do cui questo grande movimento sarebbe il prodotto della 
sobillazione e della organizzazione del PCI. È questa una tesi 
che suona offesa all'intelligenza di milioni di cittadini consi­
derati non come persone, ma come puri terminali di un «com­
puter» azionato dalla CGIL e dal PCI. E io mi guarderò, ha 
aggiunto il segretario del PCI, dal cadere nell'errore opposto 
di considerare privi di discernimento quei lavoratori, che 
pure vi sono, che non hanno partecipato a quei movimenti. 
Sono però convinto che la CGIL, prendendo la direzione del 
movimento, non solo ha agito in piena coerenza con le sue 
autonome deliberazioni e convinzioni, non solo ha cominciato 
per questa via a ricostruire un rapporto di fiducia fra sindaca­
ti e lavoratori (che si era andato seriamente logorando), ma 
ha anche reso un grande servizio alla democrazia: diversa­
mente non so dove le ondate di protesta sarebbero potute, o 
potrebbero, finire. Certo, nel dare vigore e forme democrati­
che e civili alle lotte dei lavoratori, grande è stata anche la 
parte del PCI: ma a questo impegno i comunisti sono stati 
mossi non da ragioni di orgoglio o di prestigio, quanto dal 
fatto che una delle funzioni del PCI è proprio quella di inter­
pretare e rappresentare politicamente i diritti e le aspirazio­
ni delle grandi masse lavoratrici e popolan. E i fatti hanno 
provato ancora una volta che il PCI non è separabile da una 
parte rilevantissima del mondo del lavoro italiano, che ha 
acquisito una sua precisa coscienza e maturità politica for­
matasi storicamente lungo decenni di esperienze e di batta­
glie. Chiunque governi in Italia non può ignorare questa real­
tà, questa coscienza politica, questi legami. Si possono certo 
anche prendere decisioni diverse da quelle che questa forza 
vorrebbe o chiede, ma si deve sapere che quando tali decisioni 
si mettono in aperto contrasto con essa, la feriscono o la 
offendono, è inevitabile che quella forza reagisca in massa 
con tanto maggiore vigore quanto più grave è l'offesa e. non 
arroccandosi, ma al contrario — poiché si tratta di una forza 
politicamente inteiiigente — allargando l'impostazione della 
propria battaglia e i propri legami con lavoratori e cittadini 
di ogni orientamento. Se chi governa non comprende questo. 
potrà sì lanciare tutte le campagne che vuole contro le orga­
nizzazioni sindacali e politiche dei lavoratori, contro il Parla­
mento e i suoi regolamenti, ma non otterrà altro risultato che 
?|uello di avvelenare ulteriormente il clima politico e sociale. 
inendo per giunta in un vicolo senza uscita. 

Berlinguer ha ulteriormente approfondito questo concetto. 
Quel dato della realtà, ha detto, che si è espresso questa volta 
nella protesta e nella opposizione di tanta parte del mondo del 
lavoro, può influire in diverso modo anche sul processo econo­
mico generale del Paese e delle singole imprese, come ben 
sanno molti imprenditori. Se il rapporto con questa massa è 
positivo, si crea un clima da cui può trarre beneficio la produ­
zione e la produttività complessiva del sistema: se invece esso 
è negativo, si determina uno stato d'animo di malcontento, di 
irritazione, di esasperazione o di sfiducia che provoca conflit­
tualità. divisioni, svogliatezze che vanificano ogni politica 
economica di sviluppo, ogni sforzo per aumentare la produtti­
vità. Il segretario del PCI ha quindi ricordato due notizie 
recenti che confermano quanto fosse giustificata la protesta 
dei lavoratori contro il decreto: la previsione di fonte ufficiale 

D Intervista con 
Achille Ardigò: 
perché Camiti 
ha commesso 
un grave errore 

A PAG. 2 

D Lama: non si 
tratta di rim­
borso, ma di 
reintegro della 
scala mobile 

A PAG. 11 

La DC prende le distanze 
e guarda al dopo 16 aprile 

De Mita respinge «scorciatoie» regolamentari - Bodrato contesta la logica dello scontro 
Reichlìn a! PSI: abbandonate i! decreto o finite in un vicolo cieco - Ma Craxi insiste 

Stamane il governo pone 
alla Camera la fiducia sul 
decreto che taglia la scala 
mobile: un gesto di arrogan­
za oltretutto inutile, giacché 
11 pentapartito sa bene che 
comunque non riuscirà a ot­
tenere In tempo la conversio­
ne in legge del provvedimen­
to. Ne sono convinti non solo 
i parlamentari della maggio­
ranza che latitano quasi 
completamente dall'aula di 
Montecitorio, ma gli stessi 
ministri firmatari del decre­
to, assenti anche loro per 
tutta la giornata mentre i 
maggiori esponenti dell'op­
posizione facevano sentire la 
loro voce nella discussione. 

Alfredo Reichlin ha lan­
ciato un appello alla ragio­
nevolezza, per ristabilire — 

abbandonando 11 decreto — 
condizioni In cui 11 contratto 
sociale e 11 confronto politico 
possano svolgersi In un mo­
do più sereno e produttivo 
per 11 Paese. Ma, stando alle 
prime risposte, il PSI non 
sembra voler cambiare at­
teggiamento: Enrico Manca 
si è appiattito su una difesa 
acritica del decreto mentre 
Claudio Martelli è andato 
ancora più in là, lanciandosi 
in un attacco farneticante 
contro il discorso pronuncia­
to dal compagno Berlinguer. 
Eppure anche tra gli alleati 
del pentapartito si avverte 
un disagio crescente: non so­
lo dei de, ma anche dei re­
pubblicani, che continuano 
a giudicare, con Pellicano, 
•modesti» gli effetti anti-in-
flatUvi del decreto. A PAG. 2 

ROMA — •Questo, per la verità, è solo 11 70 per cento di ciò 
che penso», ha commentato sorridendo coi suol intimi Guido 
Bodrato cubito dopo 11 suo Intervento nell'aula di Montecito­
rio. Ma quello che 11 vicesegretario della DC ha detto ieri alla 
Camera è, già così, più che sufficiente a impensierire seria­
mente gli oltranzisti della maggioranza. La DC fa sapere che 
non è disposta a .morire per il decreto», avverte sul rischi di 
una radicaUzzazione dello scontro, dichiara che «la politica 
dei redditi non può ridursi al solo controllo del salari del 
lavoratori», ammonisce 11 governo a «non allargare il contra­
sto dal decreto al regolamento della Camera». Un'altra pun­
tata dello scontro interno, una sortita di uno del principali 
leader della sinistra del partito all'Insaputa o contro lo stesso 
segretario? Stavolta, anche se appare evidente la correzione 
di certe antiche tesi demltiane sul «rigore», non sembra pro­
prio: perché giusto nelle stesse ore Ciriaco De Mita avallava 
di persona questa «svolta», Il passaggio dal mugugno al dis­
senso aperto. Il segretario della DC aveva già anticipato che, 
scontata ormai la decadenza del decreto, per il «dopo» occor­
rerà avere «fantasia»: Insomma un chiaro no alla ripresenta-
zlone pura e semplice del decreto anti-salarl. Ieri 11 leader de 
è tornato alla carica. E mentre Bodrato alla Camera prende-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Dopo i nove arresti gli sviluppi dell'indagine giudiziaria in Sicilia 

Nella «banca mafiosa» sotto inchiesta 
anche le tracce delle trame di Sindona 

Santapaola, Miceli, Crìmi e Bellassai tornano alla ribalta dopo gli ordini di cattura contro i banchieri di 
Caltanissetta - I capi della «Don Bosco» ospitarono il bancarottiere? - Lunedì iniziano gli interrogatori 

1-1 tra l'Italia e 
la Cecoslovacchia 

Al primo serio «esame» dopo le «passeggiate» contro Messico 
e Turchia, la nazionale di Bearzot non è andata ieri a Verona 
oltre il pareggio (1-1) contro la Cecoslovacchia fornendo una 
prova opaca. La rete degli azzurri è stata segnata nel primo 
tempo da Bagnr Gli ospiti hanno pareggiato nel secondo 
tempo con Gnga." Nella foto: il gol di Bagni NELLO SPORT 

Lauda vince a Kyalami 
Va male alle Ferrari 

Il Gran Premio del Sud Africa se l'è aggiudicato Lauda al 
termine di una gara ricca di colpì di scena (e preceduta da un 
incidente senza gravi conseguenze). Il successo della W-La-
ren-Porsche è stato completato dal secondo posto di Alain 
Prost, Ritirate le due Ferrari. Nella foto: la McLaren di Lau­
da NELLO SPORT 

(Segue in ultima) 'UgoBadue! 

Le tasse sulle liquidazioni, un'altra 
prova di iniquità del sistema fiscale 
MILANO — Alcune com­
missioni tributane hanno 
sollevato la questione di le­
gittimità costituzionale delle 
norme tributane che disci­
plinano la tassazione delle 
indennità spettanti ai lavo­
ratori dipendenti alla fine 
del rapporto dì lavoro. Il ra­
gionamento è grosso modo il 
seguente, per quanto è dato 
saperne: se commercianti, o 
professionisti, o imprendito­
ri accantonano alcune som­
me che destinano a forme di 
assicurazione privata, il si­
stema funziona non solo in 
modo che egli possa detrarre 

dal suo reddito annuale i 
premi assicurativi pagati pe­
riodicamente, ma anche che 
non venga tassato il capitale 
assicurato nel momento in 
cui egli lo riscuote. Per quan­
to concerne invece la inden­
nità di fine rapporto che per­
cepisce il lavoratore dipen­
dente. pure assolvendo ad 
una funzione economica­
mente e socialmente non 
dissimile da quella su de­
scritta. viene colpita dall'im­
posizione sul reddito. 

In attesa che si pronunci 
la Corte Costituzionale, se­
condo i giudici tributari che 

hanno trasmesso i quesiti al­
la Corte Costituzionale, la 
legge attualmente in vigore 
sarebbe in contrasto sia con 
il principio di eguaglianza 
(art. 3 della Costituzione), 
traducendosi sostanzial­
mente in una ingiustificata 
dispantà di trattamento tra i 
cittadini, sìa con il principio 
della commisurazione del 
peso fiscale alla capacità 
contributiva (art. 53 della 
Costituzione), traducendosl 
in una maggiore pressione 
fiscale su categorie sociali 
maggiormente deboli. Al di 
là dei particolari tecnici e 

specialistici, queste notizie 
potrebbero significare che il 
giudice tributario va matu­
rando una sempre maggiore 
consapevolezza delle profon­
de storture e ingiustizie del 
nostro sistema fiscale. 

•Se tali notizie rappresen­
tano una linea di tendenza 
— sostiene Emilio Zecca av­
vocato dello Stato e per tre 
anni ispettore tributano — 
più che 11 frutto di isolate ed 
eccezionali iniziative, non 

Antonio Mereu 

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
SAN CATALDO (Caltanis­
setta) — Miceli Crismi, San­
tapaola, Sindona: alcuni dei 
personaggi del complicato 
romanzacelo sanguinoso de­
gli anni di piombo siciliani 
(dove maria, P2 e delitti poli­
tici si intrecciano nella ma­
tassa più diffìcile da distri­
care che l'Italia repubblica­
na abbia mai dovuto affron­
tare) facevano sede anche 
qui, a San Cataldo, grosso 
centro della Sicilia interna, 
finora solo sfiorato da in­
chieste giudiziarie. La base 
d'appoggio era questo «pic­
colo» istituto di credito pri­
vato. decapitato dall'ultima 
retata del suo intero vertice 
dirìgente: la «Banca popolare 
Don Bosco», bollata da un 
rapporto di polizia come la 
•banca della mafia». 

In edicola, tra i giornali 
che dopo i nove arresti per 
una volta vanno a ruba, c'è 
pure una copia dì «Il Sole - 24 
ore». Chi l'avrebbe detto, og­
gi parla di San Cataldo, e del­
la •conchiglia» dietro cui può 
nascondersi la «piovra» ma­
fiosa. Trae spunto dal «caso» 
per prendere le distanze da 
quei «molti banchieri (sici­
liani e non) volti costante­
mente — scrive — a sottodi­
mensionare il fenomeno del­
l'intreccio tra mafia e ban­
che». Il riserbo degli investi­
gatori — rotto, ma solo in 
parte, dal procuratore della 
Repubblica, Sebastiano Pa-
tanè, il giudice del «caso 
Chinnici». con una conferen­
za-stampa — qualcosa di 
questa emblematica «con­
chiglia» locale e del suo con­
tenuto mafioso, troppo a 
iungo sottovalutato, fa tra­
pelare. 

E c'è, per l'appunto, per 
questo «dossier» anche quella 
pagina oscura di cronaca (o 
già storia?) siciliana: il viag­
gio di Sindona che approdò 
da queste parti proprio in 
coincidenza con l'esplodere 
dei grandi delitti, l'esecuzio­
ne del giudice Terranova e 
del maresciallo Mancuso e 1' 
eliminazione, poco più tardi, 
del presidente Mattarella. 

Lunedì iniziano gli inter­
rogatori. I testi sono un cen­
tinaio. Passerà un mese. In 
una seduta straordinaria del 
consiglio d'amministrazione 
(presenti, ovviamente, solo i 
superstiti della retata) gli 
amministratori della banca 

Vincenzo Visite 

(Segue in ultima) 

Appello della Direzione 

Dal 1° m; • II 

sottoscrizione 
nazionale, 

con un numero 
de «l'Unità» 
a 5.000 lire 

La Direzione del PCI fa ap­
pello a tutti i militanti e a tut­
te le organizzazioni del partito 
per una diffusione straordina­
ria a 5.000 lire de «l'Unita» per 
martedì 1" maggio, Festa dei 
lavoro. 

L'iniziativa segna il princi­
pio, ed è parte integrante, del­
la campagna nazionale di sot­
toscrizione per la stampa co­
munista e per le elezioni euro­
pee del 17 giugno, di cui nei 
prossimi giorni verranno in­
dicati gli obiettivi politici e fi­
nanziari. Tuttavia la Direzio­
ne del Partito ritiene di dover 
anticipare quest'appello affin­
ché nelle prossime tre setti­
mane vi sia una intensa e ac­
curata mobilitazione che assi­
curi il massimo successo alla 
diffusione straordinaria del 1* 
maggio. 

Nel Paese e nel Parlamento 
è in atto una vigorosa batta­
glia contro il decreto del go­
verno, e per la difesa di diritti 
fondamentali dei cittadini, 
dei salari e degli stipendi, del­
l'autonomia e dell'unità del 
sindacato, dello sviluppo dell' 
economia italiana: «l'Unità» è 
il giornale che in queste setti­
mane ha combétluto questa 
battaglia in prima fila, a fian­
co di milioni di lavoratori, di 
impiegati, di tecnici, di donne 
e di giovani, confermando di 
essere un prezioso e insostitui­
bile strumento di informazio­
ne e di orientamento. 

La Direzione del Partito è 
consapevole di chiedere un 
impegno organizzativo e uno 
sforzo finanziario ancora una 
volta eccezionali. 5.000 lire so-

Nell'interno 

no tante. Ma il precedente del 
18 dicembre *83 mostra che è 
possibile, in questo importan­
te momento della lotta politi­
ca e sociale, raccogliere intor­
no a questa nuova e straordi­
naria iniziativa un larghissi­
mo consenso sia politico che 
finanziario. Di questo consen­
so c'è più che mai bisogno poi­
ché i problemi del giornale 
non sono stati tutti risolti e su 
di essi si continuerà a dare la 
più ampia informazione. Es­
senziale è sapere che gli sforzi 
dell'anno scorso hanno con­
sentito di confermare e svilup­
pare le caratteristiche de «l'U­
nita» come grande quotidiano 
di informazione e di lotta poli­
tica. Lo testimoniano t'au­
mento delle vendite e il gran­
de successo del primo degli in­
serti previsti, quello delPEml-
lia-Romagna. Occorre conti­
nuare su questa strada per 
conseguire gli obiettivi indica­
ti dalla 5» commissione del Co­
mitato Centrale, volti al rilan­
cio editoriale dell'organo del 
PCI, chiamato ad assolvere i 
compiti sempre più impegna­
tivi nella fase politica che il 
Paese attraversa e in vista del­
la scadenza delle elezioni del 
Parlamento europeo. 

Il 1" maggio e un grande 
giorno di festa per il mondo 

el lavoro e per tutta la socie­
tà, e tradizionalmente «l'Uni­
ta» entra in tutte le case dei 
lavoratori. La Direzione del 
Partito invita tutti i suoi mili­
tanti e le sue organizzazioni a 
farne un'altra memorabile 
giornata di sostegno al PCI e 
al suo giornale. 

La Direzione del PCI 

Processo 
Grimaldi: 

affari, 
amori 

e morte 
Martedì avrà inizio il processo per l'assassinio di Anna Gri­
maldi, esponente di primo piano della «borghesia degli affari» 
di Napoli. Un processo tutto indiziario. Imputata Elena Mas­
sa, giornalista de «Il Mattino». A PAG. 7 

Jackson, 
ora i neri 
in USA 
hanno 

un leader 
Il successo di Jesse Jackson alle primarie democratiche è 
forse il fenomeno più interessante della consultazione negli 
USA. All'inìzio gli si accreditavano, al massimo, una settan­
tina di delegati, ne ha già ottenuti 147. A PAG. 9 

Sequestrato ed espulso dal Cile 
Jaime Insunza, leader comunista 

Jaime Insunza, segretario del Movimento democratico popo­
lare, leader comunista cileno, è stato sequestrato ed espulso 
dal Cile. Con lui Leopoldo Ortega, della commissione per 1 
diritti umani. Retata contro la sinistra. A PAG. 3 

Accuse USA a Parigi che vuole 
sminare i porti del Nicaragua 

Accuse degli Slati Uniti alla Francia che si è offerta di bonifi­
care i porti minati in Nicaragua: volete alutare la rivoluzione 
sandinista in Centro America. Managua denuncia nuova 
massiccia aggressione da Honduras e Costarica. A PAG. 3 

Italia al primo posto in Europa 
per sequestri di stupefacenti 

L'Italia continua ad essere una «grande piazza» del mercato 
della droga: il nostro paese è infatti al primo posto In Europa 
per quantità di stupefacenti sequestrati. Martedì Craxi Illu­
strerà al Consiglio del ministri le sue proposte. A PAO. S 
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Reichlin al PSI: uscite 

ROMA — Stamane il governo 
pone la fiducia sul decreto che 
taglia la scala mobile. Un gesto 
di ulteriore arroganza, oltre 
tutto inutile dal momento che 
lo stesso pentapartito sa bene 
che comunque non riuscirà a 
fare convertire in legge il prov­
vedimento. La fiducia — che 
potrà essere messa ai voti se e 
quando avranno parlato tutti i 
deputati dell'opposizione — 
viene posta in una Camera dal­
la quale i parlamentari della 
maggioranza continuano a far 
bella mostra di assenteismo. 
tranne che quando iersera si è 
trattato di imporre la seduta 
fiume (solo interruzioni tecni­
che fino alla fatidica mezzanot­
te di lunedì 1G, momento della 
scadenza del decreto) e la chiu­
sura della discussione generale. 
Anche il governo latita da 
Montecitorio: ieri mattina, per 
esempio, mentre parlava Alfre­
do Reichlin, erano presenti al 
banco di gabinetto solo il mini­
stro dell'Ecologia Biondi e il 
suo collega per i Rapporti col 
parlamento Mammì: assenti — 
lo ha rilevato protestando 
Giorgio Napolitano — tutti i 
ministri firmatari del decreto, 
da De Michelis a Goria, da Al­
tissimo a Gaspari a Degan, per 
non parlare del presidente del 
Consiglio Craxi. E assenti sono 
rimasti per tutta la giornata. 

Anche le votazioni per com­
primere il dibattito hanno te­
stimoniato iersera dei nervosi­
smi e dei disorientamenti crea­
ti in settori della maggioranza 
dalla prova di forza del gover­
no: la richiesta della seduta fiu­
me (che era votata a scrutinio 
palese) è passata con una diffe­
renza di 78 voti: in quella (a 
scrutinio segreto) per la chiu­
sura della discussione generale, 
lo scarto è sceso a 52: 26 depu­
tati del pentapartito hanno in­
somma detto no alla grottesca 
tesi, espressa in aula dal vice­
presidente del gruppo DC Fer­
rari a sostegno delal richiesta, 
che c'è urgenza di approvare un 
provvedimento «atteso dall'in­
tero paese». 

Reichlin ha lanciato un ap­
pello in extremis alla ragione­
volezza per ristabilire, abban­
donando il decreto, le condizio­
ni per cui il contratto sociale e 
il confronto politico possano 
svolgersi in un modo più sereno 
e produttivo per il paese. Un 
appello al quale, sul fronte del­
la maggioranza, non ha corri­
sposto fin qui alcun gesto con­
creto sebbene tra i cinque allea­
ti i dissensi e le tensioni, i di­
stinguo e i pesanti sospetti reci­
proci si vadano di ora in ora 
amplificando come sottolinea il 
confronto tra l'intervento del 
vice segretario de Guido Bo-
drato e quello del responsabile 
economico del PSI Enrico 
Manca (appiattito sulla difesa 
acritica del decreto e dell'atto 
di forza); tra quello del social­
democratico Reggiani, che ha 
fatto eco a Manca, e le risene 
del repubblicano Pellicano il 
quale ha definito «modesti, gli 
effetti anti inHattivi del decre­
to. «troppo onerose le contro­
partite. offerte ai sindacati 
(«no comunque al blocco dell'e­
quo canone.) e praticamente i-
nesistenti i benefici per la fi­
nanza pubblica che — ha volu­
to sottolineare — resta la vera 
causa del dissesto economico. 

Insomma, questo decreto va 
bene così e va approvato, dico­
no alcuni; va bene cosi ma va 
cambiato, dicono altri; ed altri 
ancora: non va bene, è inutile, 
ma deve passare comunque 
(anche a costo di nuove forza­
ture regolamentari, come recla­
mano in una lettera al loro ca­
pogruppo alcuni esponenti del­
la destra DC; e come daccapo 
stanno da ier sera a studiare in 
un vertice pentapartito). 

Da qui, da queste contraddi­
zioni, era partito Reichlin rile­
vando che ad un certo punto 
Craxi ha sentito il bisogno di 
proporre modifiche e aggiunte 
al decreto (semestralità, recu­
pero fiscale, blocco dell'equo 
canone). Né importa che al 
dunque questa si sia dimostra­
ta solo una mossa propagandi­
stica, di facciata: resta il rico-

da questo vicolo cieco 
Oggi il governo pone la questione di fiducia 

Maggioranza 
e ministri 
latitano 
Atteggiamento 
oltranzista dei 
socialisti, 
nuove critiche 
del PRI 
agli effetti 
«modesti» 
del decreto 
«Quanto costa 
De Michelis 
all'economia 
italiana?» 
noscimento che il decreto, così 
com'è, è iniquo e non funziona. 
Per cui la gente ha il diritto a 
questo punto di chiedersi per­
ché esso non sia già stato mo­
dificato, come mai in questo ca­
so non abbia funzionato il «de­
cisionismo.. 

Qui un interrogativo ai socia­
listi: siete sicuri di non finire in 
un vicolo cieco? Non vi viene il 
dubbio che in realtà vi state im­
prigionando con le vost re stesse 
mani in un gioco politico per-

Alfredo Reichlin 

verso — la concorrenza a destra 
con la DC — che toglie ogni au­
tonomia come forza di sinistra? 
Lo scopo dei comunisti non è 
certamente di spingere il PSI a 
destra: esattamente il contra­
rio. Ma proprio per questo bi­
sogna spezzare questo gioco 
perverso al peggio, nell'interes­
se di tutte le forze democrati­
che e nell'interesse dell'econo­
mia italiana, del mondo pro­
duttivo, della stessa possibilità 
dell'Italia di affrontare seria-

Guido Bodrato 

mente, e non solo con misure 
congiunturali, le sfide del no­
stro tempo. 

A De Mita che aveva appena 
proposto uno «sforzo di fanta­
sia. per uscire dal vicolo cieco 
del decreto. Reichlin ha repli­
cato: facciamolo questo sforzo, 
noi siamo disponibili; ma in 
quale direzione? E proprio la 
lotta all'inflazione che richiede 
una svolta: non si può più con­
tinuare nell'awilente sforzo di 
grattare ancora un poco il fon-

Enrico Manca 

do del barile dei salari per dare 
un po' di fiato al profitto. Biso­
gna decidersi a redistribuire un 
buona volta risorse e pesi fiscali 
in un paese dove il deficit dello 
Stato e la rendita finanziaria 
schiacciano le forze produttive, 
e dove dalla lettura del libro 
bianco di Visentini risulta che i 
lavoratori sono più ricchi dei 
loro padroni. 

È soprendente come i socia­
listi e le forze popolari cattoli-
che non si siano resi conto che 

Lucio Magri 

si è accumulato un grande ma­
lessere, una grande indignazio­
ne contro le classi dirigenti ed 
anche una critica di massa con­
tro un sindacato che in questi 
anni si era fatto mettere nell' 
angolo, si era ridotto solo a 
trattare sul costo del lavoro. Su 
questo stato d'animo è piomba­
to l'attacco alla scala mobile, 
certo da riformare, troppo pa­
ralizzante così com'è per una 
contrattazione più moderna, 
ma che rappresenta comunque 

una difesa, un deterrente in 
una situazione in cui tutti i pesi 
della crisi si vogliono scaricare 
sui lavoratori. 

Ma il fatto vero è che non si 
volevano solo i tre punti, ha ag­
giunto Alfredo Reichlin: si vo­
leva e si vuole la scala mobile, 
abolendola di fatto. Questa la 
duplice gravità dell'operazione: 
l'offesa al principio della liber­
tà contrattuale ma, al tempo 
stesso, una sconvolgente con­
troriforma dall'alto, contro la 
volontà della CGIL e della 
grande maggioranza dei lavora­
tori. Perché se il suo funziona­
mento viene predeterminato 
sulla base di un tasso di infla­
zione immaginario, allora non 
solo la scala mobile non esiste 
più, ma si stravolge tutta la 
contrattazione. E questo in due 
sensi, entrambi negativi: il sin­
dacato dovrà sprecare tutte le 
sue energie in una continua rin­
corsa salariale per difendere il 
potere d'acquisto dei lavoratori 
più poveri; e dall'altro sarà co­
stretto ogni anno a contrattare 
col governo, centralmente e per 
mesi, un salario minimo, per­
dendo sempre più contatto con 
l'articolazione della realtà pro­
duttiva e anche ogni autonomia 
verso i governi e il sistema poli­
tico. 

La crisi dell'unità sindacale è 
ormai un fatto; ma il decreto, 
con la sua carica brutale di au­
toritarismo, è stata la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso. 
Dovrebbe far riflettere il fatto 
che una parte importante del 
mondo della produzione già si 
domanda se il gioco valeva la 
candela, e si interroga sulle 
conseguenze di questo sconvol­
gimento del sistema delle rela­
zioni industriali in un momen­
to così delicato per il Paese, per 
la produzione, per i cambia­
menti che sono necessari. Im­
prenditori seri sanno quel che il 
ministro socialista del lavoro — 
«Quanto costa De Michelis all' 
economica italiana?», si è chie­
sto Reichlin tra gli applausi 
dell'opposizione di sinistra — 
purtroppo ignora, e cioè che il 
problema vero oggi non è più 
tanto il costo del lavoro ma la 
produttività, e che essa dipen­
de più che mai non dai bassi 
salari ma dalla riorganizzazio­
ne dei processi produttivi, dalla 
qualificazione della forza lavo­
ro, in definitiva da quelle nuove 

relazioni industriali che il go­
verno ha sconvolto. 

Mi è stato detto — ha notato 
infine Reichlin — che Craxi, al­
l'incontro con i sindacati, è ap­
parso molto riflessivo, come se 
non fosse stato bene informato 
sul sig nificato e sulle conse­
guenze del decreto. Ebbene, se 
il governo è andato oltre le sue 
intenzioni perchè intendeva so­
lo attenuare congiunturalmen­
te la pressione dei salari mone­
tari, non abbia paura di perde­
re la faccia cambiando strada: 
questa sì che sarebbe una de­
mocrazia governante. 

Lotta intransigente al decre­
to è stata ribadita anche dal 
compagno Giuseppe Vignola, 
da Elio Giovannini e Vincenzo 
Visco per la Sinistra indipen­
dente, da Massimo Gorla (DP) 
e da Lucio Magri (PdUP) che, 
dato per scontato il raggiungi­
mento del primo obiettivo (il 
decreto non passerà), si è posto 
il problema del dopo: non è 
possibile né utile — ha sostenu­
to — ricercare nelle prossime 
settimane una mediazione sulla 
questione della scala mobile; 
non ce ne sono le condizioni, 
prima e senza che si modifichi 
sostanzialmente la linea di po­
litica economica di cui il decre­
to è strumento. L'obiettivo de­
v'essere per Magri più ambizio­
so: costruire con il movimento e 
con l'iniziativa politica le con­
dizioni di una vera svolta, di 
politica economica e di politica 
generale: questo governo (e la 
linea che lo ispira) deve essere 
battuto. 

La discussione generale, poi 
troncata con un voto di maggio­
ranza (ma dopo l'imposizione 
della chiusura di questa fase 
dello scontro, a norma del rego­
lamento potevano parlare an­
cora un esponente per gruppo, 
e per i comunisti è intervenuto 
Giorgio Napolitano, del cui in­
tervento riferiremo domani), 
era stata aperta di primo matti­
no dai relatori sul decreto: ad 
un sommario Carrus (DC) per 
la maggioranza, si erano con­
trapposte le serrate argomen­
tazioni anti-decreto del compa­
gno Eugenio Peggio, dell'indi­
pendente di sinistra Franco 
Bassanini, di Gianni (PdUP), 
di Calamida (DP). 

Giorgio Frasca Polare 

INTERVISTA Achille Ardigò 

«Errore gravissimo il veto 
di Camiti a una mediazione» 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Nella capitale di 
quella che è stala definita la 
«contestazione del popolo bian­
co.. degli operai cattolici e della 
Cisl. il giudizio di Achille Ardi­
gò è netto e severo: «Non capi­
sco il veto di Camiti ad una me­
diazione parlamentare sut de­
creto che taglia la scala mobile. 
E un errore gravissimo.. Il pro­
fessor Ardigòsociologo e polito­
logo cattolico di grande autori­
tà culturale, una delle «teste 
pensanti, della rivista / / Muli­
no e della sinistra democristia­
na è stato ieri il relatore princi­
pale del settimo convegno na­
zionale della Lega democratica 
che proprio a Brescia ho uno 
dei suoi punti di forza. Tema 
del convegno (nel quale è inter­
venuto anche il presidente del­
la Corte costituzionale. Leopol­
do Elia, e che si conclude sta­
mane con una tavola rotonda 
cui parteciperanno Gerardo 
Chiaromonle. Gino Giugni. 
Giovanni Malagodi. Mino Mar-
tinazzoli e Pietro Scoppola). le 
•Trasformazioni della «ocieià e 
le riforme istituzionali.. 

Numerose e stimolanti le te­
si proposte da Ardigò. L'Italia 
si caratterizza ormai come una 
•società complessa-, con la qua­
le mal si concilia il «decisioni­
smo» di cui tanto si parla. In 
questa società si accentua la 
•personalizzazione del potere. 
indotta dai mezzi di comunica­
zione di massa. Viene meno l'u­
nità culturale de', popolo, la 
stessa divisione fra ~oc;tta poli­
tica e società civile rischia di 
lasciare il posto ad un «sistema 
politico* sovrapposto ad un 
•ambiente sociale», inteso come 
elemento estemo, informe, ma­
nipolabile. Esistono per fortu­
na delle controspinte a questo 
processo di frantumazione. So­
no costituite dal mondo ope­
raio. dalla Chiesa. dai valori 
della democrazia e della parte­

cipazione. Altre controspinte 
possono venire da riforme di ti­
po istituzionale che aprano la 
strada ad una strategia di svi­
luppo economico e di giustizia 
sociale, ispirata al titolo terzo 
della Costituzione repubblica­
na. 

— Professor Ardigò — gli 
chiediamo —. lei ha soste­
nuto che le riforme istitu­
zionali debbano tornare 
nella loro sede istituzionale. 
cioè nel Parlamento. Ma 
questo non avviene già con 
la Commissione Bozzi? 
•La Commissione bicamera­

le sta battendo il passo. Ri­
schiano così di andare avanti 
quelle che Tamburlano ha 
chiamato le riforme di fatto. 
quelle che vuole Craxi. Il Parla­
mento può essere sede di con­
fronto istituzionale se ritrova 
almeno la sua capacità di me­
diazione politica, modificando 
il decreto sul costo del lavoro-, 

— Quali sono le-riforme di 
fatto- che teme di più?. 
•Temo di più ti patto neo­

corporativo del 14 febbraio vo­
luto da Crasi come principio di 
una unità sindacale spezzata. 
parziale. Temo la crocila del 
potere dei poteri dell'esecutivo 
sui sistemi di comunicazione di 
massa, televisione e giornali. E 
poi temo l'estensione del deci­
sionismo. dei regimi di tipo 
personale alla vita dei partiti-

— Se paventa questi peri­
coli. lei riconosce che Cra\i. 
segretario d: un partito con 
1*11% dei voti. e riuscito ad 
acquisire come Presidente 
del Consiglio un potere par­
ticolarmente ampio. Perché 
ciò può accadere?. 
•Perché, a mio parere, siamo 

in presenza di due contrappo­
ste carenze di strategia politica: 
da pane della De e da parte del 
Pei. E la mancanza di una vali­
da propo>ta Mrate<:ica dei due 

grandi partiti che censente a 
Craxi di esercitare un potere 
sproporzionato, insieme al 
grande bisogno delle forze im­
prenditoriali italiane di non es­
sere tagliate fuori dalla ripresa 
economico-produttiva.. 

— Professor Ardigò, nella 
sua relazione ha invitato a 
distinguere fra -decisioni­
smo» e •personalizzazione 
del potere-. Quali tratti pre­
valenti vede nella gestione 
del governo da parte dell* 
on. Craxi?. 
•Mi pare si possa parlare di 

un "decisionismo sistematica­
mente giocato" a differenza di 
Reagan, che è stato votato pro­
prio perchè si sapeva cosa vole­
va. Craxi deve spaccare qualco­
sa per riuscire a passare, ad im­
porsi. Ma il decisionismo è dif­
ficilmente compatibile con una 
società complessa, salvo per 
brevi periodi di discontinuità. 
Ad esempio, se qualcuno in Ita­
lia pur senza rompere l'Allean­
za Atlantica e la Nato, volesse 
fare una politica militare di ti­
po nazional-popolare, dovreb­
be operare secondo le regole del 
decisionismo per far accettare 
questa politica ai quadri mili-

ì tari- E un esempio che non ho 
fatto per caso. Io vedo un gra­
vissimo pericolo per il nostro 
Paese neH'insfulazione dei 

i missili nucleari non sottoposti 
! al controllo nazionale, che pos-
! sono portarci alla guerra in se­

guito a scelte altrui. Su questo 
terreno esistono a mio parere 
ampie possibilità e pro>pettive. 
purtroppo frustrate, in larga 
misura, dalla difficoltà del Pei 
di darsi una strategia che non 
sia solo quella della autocon­
servazione della propria forza-. 

— Quali sono, in ogni caso. 
I le forze che. a suo giudizio. 
; possono operare per una ri­

composizione unitaria della 
! società italiana minacciata. 

«Il segretario 
CISL non 
ascolta 
la sua base 
Un sindacato 
consegnato a 
una trattativa 
centralizzata 
con il governo 
è destinato 
a morire 
in dieci anni» 

come ha detto nella sua re­
lazione. da pericoli di di­
sgregazione?-
•Queste forze non mancano. 

a partire dal mondo operaio e 
dei tecnici che non si rassegna­
no a diventare "ambiente". E 
poi la Chiesa, le comunità cat­
toliche. E tutte le componenti 
politiche e dello Stato che non 
si lasciano asservire dalla mafia 
e da gruppi di potere occulto. 
che sentano l'esigenza di met­
tersi insieme per salvare il Pae­
se.. 

— E il sindacato?. 
•Certo, il sindacato se saprà 

porre al primo posto si proble­
ma dell'unità per evitare colpi 
di mano decisionisti. E un pro­
blema pregiudiziale, di fondo. 
L'unità sindacale non è que­
stione politica, ma la traduzio­
ne pratica de! patto costituzio­
nale. la garanzia della vita de­
mocratica in Italia e supera 
perciò le inevitabili dialettiche 

Achille Ardigò 

interne». 
— La sua relazione ha dato 
un contributo a questa dia­
lettica, con le critiche svi­
luppate nei confronti dell' 
attuale linea di Camiti— 
•Io parto dal riconoscimento 

delle grandi capacità innovati­
ve sul terreno sindacale svilup­
pate negli scorsi anni dalla Cisl 
e vedo lo spazio grande che può 
avere una politica di articola­
zione contrattuale, a partire 
dal rilancio su scala europea 
della letta per ridurre gli orari 
di lavoro ed aumentare l'occu­
pazione. Chiedo alla Cisl un 
maggiore bilanciamento fra 
concertazione nazionale, con­
trattualismo. e una scelta dei 
sindacato ad operare come sup­
porto al nuovo volontariato, al­
la autogestione dei servizi so­
ciali. In una fase stonca di crisi 
dello stato assistenziale e di ri­
duzione progressiva del peso. 
dell'industria, degli operai di 

fabbrica, mi pare si aprano am­
pi spazi in queste direzioni per 
un sindacato democratico e so­
lidaristico. Però io dico ferma­
mente che tutto ciò non si con­
cilia con la rigida testardaggine 
di Camiti nel porre un veto a 
qualsiasi mediazione del Parla­
mento per modificare il decreto 
sulla scala mobile*. 

— A cosa si deve questo er­
rore di Camiti, secondo il 
suo giudizio? 
•Al fatto che Camiti non a-

scolta la sua base. Secondo me 
si è messe in testa un modello 
socialdemocratico tedesco che 
non regge nemmeno in Germa­
nia. Abbandona la tradizione 
del sindacalismo e del movi­
mento sociale del cattolici, e 
non si accorge che consegnan­
dosi ad una trattativa centra­
lizzata con il governo, il sinda­
cato come è oggi muore nel giro 
di dieci anni*. 

Mario Passi 

Ora Pietro Longo accusa 
La Malfa: il clientelismo 
c'era nel tuo ministero 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — II ministro del 
Bilancio Pietro Longo, tenta il 
contrattacco nello scontro con i 
tecnici del nucleo della pro­
grammazione del suo ministero 
e del repubblicano Giorgio La 
Malfa. «Mi stupisco che in que­
ste polemiche — ha affermato 
il ministro, intervenuto all'as­
semblea generale dell'API della 
Toscana — non compaia mai il 
nome del direttore del nucleo 
professor Pennisi, che sarebbe 
più di ogni altro autorizzato a 
parlare. Aggiungo che il segre­
tario della programmazione, 
professor Grilli, uomo che con­
tinuo a stimare, quando discu­
temmo di tutto il pacchetto del 
Fondo investimenti e occupa­
zione. che fu poi presentato al 
CIPE, affermò che "era un pac­
chetto forte, valido e credibi­
le". Un giudizio che è stato ver­
balizzato*. Longo. che comun­
que sostiene di non «essere av­
vezzo a parlare male dei prede­
cessori e di essere stato trasci­
nato in questa polemica per i 
capelli*, si è dichiarato soddi­
sfatto perchè «finalmente in 
Parlamento si potrà riparlare 
di programmazione economica 
dopo alcuni anni nei quali talu­
ni titolari del Ministero del Bi­
lancio si sono esercitati o in 
vuote elocubrazioni. ammanta­
te assai spesso di mediocri 
clientelismi, o in sistematiche 
distruzioni. Parleremo anche 
dei crneri di intervento nel 
campo degli investimenti se­
guiti nel 1982. nel 1983 e nel 
1984.. 

I-a tensione fra il PRI e 
PSD! sembra destinata ad au­
mentare. E tutto per Longo sa­
rebbe Maio originato da una 
bolla di sapone. «I problemi la­
mentati non esistono. La posi­
zione dei giovani studiosi è sta-

Pistro Longo 

ta strumentalizzata sul piano 
politico in maniera indecente. 
Se non fosse lasciata una valu­
tazione sull'operato dei tecnici 
al CIPE e più in generale al Go­
verno. tanto varrebbe sciogliere 
questi due ultimi organismi, il 
che ovviamente è un assurdo 
anche se c'è sempre qualcuno 
che allude al Governo dei tecni­
ci, che è la negazione del con­
cetto stesso di democrazia*. In 
relazione all'accusa di aver 
•sponsorizzate un progetto 
bocciato dal nucleo valutazione 
investimenti, relativa allo stan­
ziamento di 14 miliardi e mezzo 
della Diga Foranea del Porto di 
Augusta, indicata come area e-
lettorale socialdemocratica e di 
competenza del sottosegretario 
al Bilancio Vizzini, Longo si è 
rifugiato in un distinguo (che 
non appare davvero decisivo). 
ricordando che il collegio elet­
torale di Vizzini è quello della 

parte opposta dell'isola. 
Il ministro del Bilancio men­

tre organizza la propria autodi­
fesa di fronte al Parlamento so­
stiene che sono in preparazione 
alcuni provvedimenti fiscali. 
Dà quasi per scontato che il de­
creto sul taglio della scala mo­
bile decada e ne richiede ovvia­
mente la ripresentazione. .Tut­
tavia la manovra del Governo 
— secondo Longo — avreblie 
ben altra credibilità e forza se 
contemporaneamente si predi­
sponessero i provvedimenti fi­
scali previsti dall'accordo del 
14 febbraio e si presentassero al 
Parlamento*. 

Il ministro propone «nuovi 
criteri accertamento dei reddi­
ti* tra cui il reddito presuntivo 
e la forfettizzazione, ma prima 
vuole «ascoltare le associazioni 
di categoria e gli ordini profes­
sionali che non gioiscono di es­
sere criminalizzati nella loro 
totalità*. Altra strada da per­
correre secondo Longo è quella 
di «una riorganizzazione delle 
imposte patrimonia!: in modo 
da portare sotto il controllo del 
fisco la quota mollo elevata di 
patrimoni fuori controllo*. Solo 
il 56C, del patrimonio edilizio 
sarebbe sotto il controllo del fi­
sco. Per i lavoratori dipendenti 
propone il superamento del 
punto unico di contingenza. 
•Un accordo sciagurato*. Il mi­
nistro è preoccupato anche per 
il futuro del Governo «purtrop­
po ci sono nervosismi caratte­
riali che difficilmente potranno 
essere eliminati e i nervosismi 
politici. Questi ultimi perii mo­
mento sono sopiti, anche se po­
tranno riemergere nelle fasi fi­
nali dell'approvazione del de­
creto o nel momento d?!!a sua 
eventuale ri presentazione*. 

Piero Benassai 

Si ha taliolta l'impressione che a infastidi­
re t nostri -decisionisti- non siano i regola­
menti. ma le regole più profonde e inaliena~ 
bili del confronto parlamentare. Suggerisco 
a Mario Pirani. editorialista de -La Stampa-, 
di sviluppare su questo tema una riflessione 
un po'più approfondita di quella svolta l'al­
tro ieri. Egli mostra di credere che all'origine 
nello scontro ci siano le -tetragone ostinazio­
ni- di Lama e, -dietro-, quelle (ancor più te­
tragone. immagino) di Berlinguer. Afa, subi­
to dopo, scrive che l'on. Craxi è costretto a 
dar fondo alla propria 'abilità politica- non 
tanto per respingere le critiche dell'opposi­
zione, quanto invece per -disinnescare le 
molte mine che "amici" de alla Rognoni, 
compagni di partito alla Formica, rigoristi 
repubblicani folgorati da inopmzti dubbi an­
davano disseminando lungo ilgià accidenta­
to cammino del decreto-, Bravo Pirani. Ma se 
le cose s fanno davvero così, che cosa rimane 
della famosa maggioranza a cui il regola­
mento della Camera Impedirebbe di -decide­
rti? E non è legittimo, a questo punto, pensa­
re che la stragrande maggioranza dei lavora­

tori e dei cittadini, che in mille modi hanno 
mamtestato in queste settimane contro il de­
creto. trov ino in qualche modo una forma di 
espressione anche nei dubbi, nelle obiezioni. 
nelle divisioni interne alla maggioranza go­
vernativa? 

È stato già detto, ma è bene ripeterlo. All' 
origine dello scontro e della crescente a-
sprezza che esso è venuto assumendo in que­
sti giorni. c'è la scelta delgo\ernadi usare lo 
strumento del -decreto- su una materia che. 
al di là di ogni sofisma giuridico, decrnabile 
non è. Altro che eccezionalità e urgenza! Qui 
si sta decidendo gran parte (la -filosofia-
stessa) della manovra economica e finanzia­
ria del governo. 

Un molsvo di -urgenza- — dicono • difen­
sori del decreto — consiste nel fatto che l'e­
conomia italiana deve pur fare qualcosa per 
agganciarsi alla ripresa dell'economia mon­
diale. Ma cne il decreto abbia una qualche 
efficacia sotto questo profilo è messo in dub­
bio dagli stessi esponenti più auforei oli della 
Confindustna: da Carli a De Benedetti e. sia 
pure indirettamente, dallo stesso Agnelli. E 

Ma quelle mine 
non le ha messe 
il regolamento 

d'altra parte, nella sua stessa durata senza 
precedenti (oltre un anno e mezzo!), il ritardo 
della ripresa o -npresina- produttiva del no­
stro Paese rispetto a quella degli Stati Uniti 
denuncia chiaramente che alia base vi sono 
ragioni strutturali, non risolvibili con mano­
vre meramente congiunturali. Se il *vagone> 
italiano è rimasto cosi a lungo su un binario 
morto rispetto alla -locomotiva • americana 
(con grt.,1 perdite di ricchezza e di occupa­
zione. e col pericolo di usufruire di una ripre­
sa asfittica e accorciata) ciò dipende essen­
zialmente dal fatto che i gruppi decisionali e 
le forze politiche governative si sono dimo­
strate incapaci di inserire la struttura pro­
duttiva del nostro Paese in un nuovo proces­
so di divisione internazionale del lavoro ca­
ratterizzato dall'innovazione scientifica e 
tecnologica. 

In questi anni c'è stata un'orgia di parole e 
di ideologie sulla portata rivoluzionarla delle 
nuove tecnologie. Ma nello stesso tempo è 
aumentato ti divano tecnologico dell'Italia 
rispetto ai paesi più evoluti. Nuove tecnolo­
gie sono state ovviamente introdotte anche 

in molte industrie italiane, ma in un clima 
dominato innanzitutto da un'idea di rivinci­
ta, che ha limitato e condizionato l'innova­
zione alla volontà padronale di avere mano 
libera nei processi di ristrutturazione e nel 
rapporti aziendali. 

Ha pesato, soprattutto, anche sulla parte 
più moderna e dinamica dell'imprenditoria, 
la totale assenza di una politica industriale, 
di una programmazione economica, di una 
'Strategia pubblica' dell'innovazione. A ogni 
passaggio diffìcile della congiuntura, I parti­
ti governativi hanno scelto non la via dell'in­
novazione e del rilancio, ma quella apparen­
temente più comoda e risaputa tesa a scari­
care i cos*' sulle masse lavoratrici. Il decreto 
attualmente all'esame della Camera rappre­
senta un approdo emblematico di questa po­
litica. Ed è per questo che va combattuto sen­
za esitazioni: per aprire una strada nuova 
allo sviluppo e per restituire al Parlamento 
stesso la sua reale funzione e capacità di de­
cisione. 

Adalberto Minucci 
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Colpita una base 
palestinese 

a est di Beirut 
Sarebbe la sede del FDLP, che aveva rivendicato l'attentato del 
2 aprile a Gerusalemme - Un nuovo monito sovietico a Israele 

Il convegno di Milano sulla cultura pacifista 

L'autonomia preziosa 
di questo movimento 

che chiede la pace 
Gli interventi di Tortorella, Marco Fumagalli, Fabrizia Baduel 
Glorioso, Sandro Antoniazzi - Le conclusioni di Chiarante 

MILANO — .Siamo tutti d' 
accordo contro la bomba a-
tomica»: l'ha detto Spadolini 
— ha raccontato ieri nel suo 
intervento Aldo Tortorella 
— rivelando cosi un atteg­
giamento quantomeno su­
perficiale davanti al movi­
mento pacifista e alla più ge­
nerale domanda di pace cre­
sciuta in questi anni. Sulla 
strada delle forze politiche 
infatti non è apparso un sog­
getto indistinto, convulsa­
mente agitato, da trattare 
con infastidita sufficienza: è 
un movimento giovane, cer­
to, ma sopratutto «di giova­
ni». che esprime posizioni 
non tradizionali nella storia 
dei partiti, neanche di quelli 
della sinistra. Quindi la pri­
ma forma di rispetto dovuto 
è quella dì studiarlo, di ana­
lizzarne le diverse culture e 
le categorie fondative; da qui 
il plauso di Tortorella all'ini­
ziativa dell'Istituto Gramsci, 
del Centro per la Riforma 
dello Stato e del Centro di 
studi politici internazionali 
che per due giorni interi ha 
visto avvicendarsi relazioni. 
comunicazioni, interventi, 
nello sforzo di dare base teo­
rica al tema vastissimo della 
lotta per la pace. 

Perchè questo movimento 
è così importante? Innanzi­
tutto perchè costringe tutti a 
ripensare alla propria cultu­
ra. È un invito rivolto ai sin­
goli. ma anche alle forze po­
litiche. che nell'analisi dei 
rapporti internazionali e del­
ia guerra come arma per ri­
solverli. scontano tutte ritar­
di e impacci. Le parole d'or­
dine del movimento per la 
pace li mettono a nudo, ob­
bligano a ripensare e riela­
borare. Non che i partiti sia­
no sempre stati alla finestra: 
Tortorella ha ricordato la 
grande polemica ed elabora­
zione di Togliatti sulle con­
seguenze della presenza sul­
lo scenario mondiale dell'ar­
ma nucleare. Però — come 
aveva detto Procacci nella 
relazione d'apertura — Io 
sforzo di elaborazione non è 
stato adeguato all'evolversi 
dei tempi. E oggi i meccani­
smi della politica sono in ri­
tardo rispetto ai tempi della 
tecnologia. 

Tortorella ha poi ricorda­
to le accuse di ur laterali-
smo rivolte al movimento 
pacifista: che fa l'interesse di 
una parte sola, che. indebo­
lendo il fronte occidentale. 
aiuta obiettivamente l'Unio­
ne Sovietica. Ma quale visio­
ne del mondo si offrirebbe ai 
paesi dell'Est — si è chiesto 
To*torel!a — così ossessio­
nati dalla paura dell'accer­
chiamento e spesso così sin­
ceramente afflitti per la si­
tuazione di tensione, se in 
occidente non ci fosse un 
movimento come quello pa­
cifista? E come non capire né 
vedere che il movimento pa­
cifista ha avuto una funzio­
ne incoraggiante, stimolatri-
ce anche per le fasce del dis­
senso in quei paesi, mentre 
verso le stesse fasce ha avuto 
effett* perversi la politica uf­
ficiale dei governi europei? 
Ecco che il «realismo» di cui 
voleva far sfoggio Spadolini 
si rivela una copertura, e 
nulla più. 

Il movimento non può 
quindi essere liquidato con 
fastidio né colonizzato. Ma 
alle forze politiche spetta di 
rispondere con la loro inizia­
tiva. senza accollarla al mo­
vimento. E il PCI si è mosso 
in questo spirito, senza in­
tenti di strumentalizzazione: 
ha valutato che i tempi di 
una modifica costituzionale 
sono lunghi e complessi e ha 
quindi lanciato una proposta 
concreta, quella del referen­

dum consultivo, che sarebbe 
inevitabilmente impegnati­
va per qualsiasi governo. 
Craxi ha obiettato: -Non c'è 
una legge che lo ordini»; •ma 
non c'è nemmeno una Costi­
tuzione che lo vieti», ha repli­
cato Tortorella, sottolinean­
do che su certe decisioni del­
la maggioranza in parla­
mento può darsi che non ci 
sia l'accordo della maggio­
ranza del paese. Sta qui la 
sfida lanciata dal PCI, con­
fortato anche dall'esito del 
referendum autogestito. 

L'intervento di Tortorella 
è venuto ieri nella tarda 
mattinata, dopo le relazioni 
di Renzo Gianotti, Marco 
Fumagalli e Andrea Giardi-
na; ed è stato seguito poi dal 
dibattito nel quale sono in­
tervenuti tra gli altri Aldo 
D'Alessio, Umberto De Gio-
vannangeli. Stefano Semen­
zaio. Salvatore D'Albergo. 
Gianluca Devoto, Andreas 
Hegedus, Antonio Pizzinato, 
Sandro Antoniazzi, e dalle 
conclusioni di Giuseppe 
Chiarante. direttore di Rina­
scita. E nella giornata di ve­
nerdì. dopo relazioni e dibat­
tito. l'intera serata se l'è por­
tata via una tavola rotonda 
con Badaloni, Volponi. Spi­
nella. Pasquino. Toraldo di 
Francia, Pedrazzi. Ogni no­
me una riflessione, uh ap­
profondimento, una compe­
tenza: impossibile darne 
conto, e impossibile anche 
ritrovarne il filo unitario, se 
si toglie il titolo del conve­
gno, «Culture e strategie del 
pacifismo». 

Ma la difficoltà, crediamo, 
sta nella nuova, radicalmen­
te nuova, condizione dell'uo­
mo, e del giovane in partico­
lare, davanti alla possibilità 
del conflitto nucleare: »0-
gnuno cerca dentro di sé un 
futuro — ha detto Marco Fu-

Conflitto 
nucleare? 

1170% 
dice: poco 
probabile 

MILANO — La possibilità 
di un conflitto nucleare 
entro i prossimi dieci anni 
è ritenuta improbabile dal 
70 per cento degli italiani. 
Il dato è emerso da un son­
daggio fatto dalla «Doxa», 
che lo ha reso noto nel suo 
bollettino. Le sorprese 
maggiori vengono però 
dall'analisi di altri dati. I 
giovani sono più pessimi­
sti dei vecchi: il 40 per cen­
to degli intervistati sotto i 
24 anni ritiene la guerra a-
tomica molto o abbastanza 
probabile e solo il 21 per 
cento molto improbabile o 
esclusa. Per quanto ri­
guarda il sesso, la risposta 
•non so» è data al quesito 
dal sei per cento degli uo­
mini e da! 18 per cento del­
le donne. Anche il livello 
d'istruzione influisce sulle 
risposte: in complesso gli 
ottimisti e quelli che dico­
no «non so» aumentano, re­
lativamente. con l'abbas­
sarsi del livello d'istruzio­
ne. 

magali) — e fatica a conce­
pirlo». È questa forse l'Ispira­
zione di fondo del movimen­
to pacifista, la sua grandez­
za. E in questa ricerca sì col­
loca la rottura tra i giovani e 
la politica, tra i giovani e le 
forze tradizionali; e qui sì ri­
trova anche una nuova esi­
genza di morale, nel senso di 
•rapporti diversi tra gli uomi­
ni. Alla sinistra spetta di in­
teragire con questa genera­
zione, priva anche del-
l'»universaIismo» che carat­
terizzò il '68. È una sfida che 
va oltre Comiso, oltre gli o-
biettivi intermedi e che ha 
bisogno di riflessione e stu­
dio, cosi come si è fatto per 
due giorni a Milano, forse 
per la prima volta in Italia in 
modo così vasto e organico. 

Si è parlato, naturalmen­
te. ar\che dell'Europa e del 
suo ruolo. In un articolo su 
•Le Monde* André Giù-
cksmann aveva scritto: «La 
difesa delle democrazie eu­
ropee sarà dissuasiva, spor­
ca e nucleare, o non sarà»; e 
venerdì Jiri Pelikan ha prefi­
gurato una sicurezza euro­
pea fondata su «nostri» mis­
sili. «Per rispondere a queste 
affermazioni — ha detto ieri 
Renzo Gianotti — non basta 
limitarsi a sostenere che la 
difesa può essere persuasiva, 
pulita e convenzionale, men­
tre le grandi potenze stanno 
accingendosi a trasferire tra 
le stelle la competizione nu­
cleare. Più che modelli gene­
rali di difesa si tratta di indi­
viduare obiettivi che con­
temperino misure di disar­
mo e garanzie di sicurezza. 
Le zone denuclearizzate co­
stituiscono un indirizzo rile­
vante nel senso indicato». E 
sopratutto — ha detto Fabri­
zia Baduel Glorioso — biso­
gna contare sull'Europa uni­
ta che già esiste: quella del 
movimento pacifista e quella 
del lavoro, oggi così dura­
mente alla prova. 

Infine. le conclusioni di 
Giuseppe Chiarante: -L'am­
piezza del confronto che si è 
sviluppato nei due giorni del 
congresso — ha detto il di­
rettore di Rinascita — tra 
posizioni italiane e interna­
zionali di diversa esperienza 
e di differenti ispirazioni i-
deali e culturali, sta a dimo­
strare che si va estendendo 
in Europa un'area di forze di 
pace e di progresso che rifiu­
tano la scelta fra Est e Ovest, 
che rivendicano una reale 
autonomia, che pongono l'o­
biettivo di un progressivo di­
sarmo nucleare come fonda­
mento di una iniziativa che 
superi la logica dell'equili­
brio bipolare e del dominio 
delle superpotenze. Questo 
movimento non si identifica 
con uno schieramento di 
partiti: la sua forza sta nella 
capacita di collegare, attor­
no a obiettivi che sono essen­
ziali per la salvezza della ci­
viltà e il suo sviluppo, forze 
che si richiamano a varie 
tradizioni: a quella del movi­
mento operaio, ai nuovi mo­
vimenti femministi e am-
bientalistici, alle correnti di 
ispirazione cristiana e catto­
lica». 

•L'impegno del PCI — ha 
concluso Chiarante — si col­
loca in questo quadro: rispet­
toso dell'autonomia dei mo­
vimenti e insieme consape­
vole della propria responsa­
bilità come grande partito 
poitico di portare avanti in 
tutte le sedi obiettivi (come il 
referendum consultivo) che 
assicurino la consultazione 
popolare, la garanzia delle 
sovranità nazionali, la tutela 
delle prorogata e del Parla­
mento». 

Gianni Marsilli 

BEIRUT — A cinque giorni di distanza 
dall'attentato a Gerusalemme, è scattata 
ieri la rappresaglia, Israeliana. I caccia di 
Tel Aviv hanno attaccato all'alba «obiettivi 
palestinesi» nella città libanese di Bham-
dun. A quanto riferiscono fonti israeliane, 
l'obiettivo colpito è un albergo che funge 
da sede del Fronte democratico per la libe­
razione della Palestina (FDLP), l'organiz­
zazione dell'OLP che aveva rivendicato 1* 
attentato di Gerusalemme nel quale erano 
state ferite 48 persone. La rappresaglia è 
stata attuata sabato (giorno di assoluto ri­
poso in Israele), per sorprendere, così af­
fermano fonti israeliane, i palestinesi. 
Bhamdun è a sud est di Beirut sull'auto­
strada che collega la capitale libanese a 
Damasco. Quest'anno la città è stata ber­
saglio degli attacchi israeliani almeno sei 
volte. 

Emittenti libanesi affermano che il «fuo­
co di sbarramento» da parte delle truppe 
siriane e delle milizie druse ha «impedito 
che gli aerei nemici mettessero a segno i 
loro colpi», ma un portavoce del Partito so­
cialista progressista di Walid Jumblatt ha 
ammesso che un ristorante della località è 
andato totalmente distrutto. Non è stato 
fornito un bilancio delle vìttime. 

Cresce intanto pericolosamente la ten­

sione tra la Siria e Israele in Libano. Il 
quotidiano «As Safir» ha scritto ieri che 
convogli di carri armati siriani T-72 e T-G2 
(di costruzione sovietica) hanno preso po­
sizione in prima linea nel settore della Be-
kaa di fronte alle posizioni occupate dagli 
israeliani. Vi è stato intanto un nuovo mo­
nito sovietico ad Israele (il secondo in una 
settimana). Il vice presidente della com­
missione esteri del PCUS Karin Brutens — 
attualmente In visita in Irak dopo i suoi 
incontri con i dirigenti libanesi — ha affer­
mato che lo Stato ebraico «pagherebbe 
molto caro un'aggressione contro la Siria». 
Lo riferisce l'agenzia stampa del Kuwait 
«Kuna». Brutens ha aggiunto che «Israele 
sa che la forza della Siria è sufficientemen­
te grande e che la Siria può essere aiutata 
dai suoi amici alleati». 

In attesa della visita a Damasco 11 presi­
dente siriano Amin Gemayel, prevista per 
mercoledì prossimo, proseguono i contatti 
tra le parti libanesi per rendere effettiva 
una tregua a Beirut. A quanto si è appreso, 
il consigliere politico di Gemayel Michel 
Saman ha incontrato l'altro ieri a Dama­
sco il leader druso Walid Jumblatt. Al col­
loquio ha partecipato il mediatore saudita 
Rafiq Hariri. Ma a Beirut, ancora ieri mat­
tina sono continuati gli scontri nonostante 
una nuova tregua annunciata dalle parti. 

Jaime Insunza, segretario del Movimento democratico popolare, era stato sequestrato da civili armati 

141 i ; comunista espulso dal Cile 
Con lui, su un aereo diretto in Brasile, Leopoldo Ortega, ex deputato, membro della commissione per i diritti umani - Retata contro 
l'opposizione di sinistra: sono 34 i dirigenti in carcere dei quali non si hanno notizie - Pinochet: stroncheremo l'azione comunista 

SANTIAGO DEL CILE — II regime 
del generale Pinochet ha inviato in 
esilio il segretario generale del Mo­
vimento democratico popolare, 
Jaime Insunza, e l'ex deputato co­
munista Leopoldo Ortega. I due 
uomini politici sono partiti a bordo 
di un apparecchio della compagnia 
•Ladeco», diretti in Brasile. Con­
temporaneamente i quattro mili­
tanti di sinistra che si erano rifu­
giati quasi tre mesi fa presso la 
nunziatura apostolica di Santiago 
lasciavano il paese a bordo dì un 
aereo di linea ecuadoriano. 

Insunza e Ortega erano stati se­
questrati venerdì sera da civili ar­
mati. Il sequestrar sotto gli occhi 
della moglie di Insunza, è avvenuto 
alle nove di sera, poco prima che 
iniziasse l'obbligo di non* circola­
zione per i veicoli, deciso dal prefet­
to della zona, il generale Rene Vi-
dal. Insunza stava per uscire, an­
dava a visitare la madre nel comu­
ne di Nunoa. ad est della capitale. È 
stato costretto da dieci civili arma­
ti a salire, dopo essere stato incap­
pucciato. su un'automobile, che è 
subito partita seguita da altre che 

le facevano da scorta. 
Contemporaneamente al seque­

stro di Jaime Insunza, altre perso­
ne sono state sequestrate o arresta­
te. Sono tutti dirigenti sindacali, 
politici, di organizzazioni umanita­
rie, tutti legati al Movimento de­
mocratico popolare e al Partito co­
munista. Tra loro Leopoldo Ortega, 
ex deputato comunista, e attual­
mente dirigente della commissione 
cilena dei diritti umani. I dirigenti 
del Movimento democratico popo­
lare, sigla che raggruppa comuni­
sti, settori del Partito socialista e 
numerosi indipendenti di sinistra, 
avevano subito presentato «recurso 
de amparo», la richiesta di «habeas 
corpus», in favore di Insunza. 

Subito dopo sono stati presentati 
•ricorsi di protezione* davanti al 
tribunale per un fratello di Jaime, 
il medico Mario Insunza, funziona­
rio del vicariato di solidarietà dell' 
arcivescovado di Santiago. Quest* 
ultimo, qualche tempo fa, era stato 
minacciato, poi la sua casa era sta­
ta data alle fiamme. Solo per caso. 
il medico e la sua famiglia erano 
riusciti a scampare al rogo. Jaime, 

il dirigente sequestrato ed espulso, 
39 anni, dal 15 febbraio era segreta­
rio generale del «MPD», avendo 
preso il posto del socialista Manuel 
Almeyda, arrestato durante un 
convegno dell'opposizione, e con-' 
dannato due giorni fa a tre anni e 
mezzo di carcere. Un altro fratello 
di Jaime e di Mario, Jorge Insunza, 
era direttore del «Siglo» e membro 
della direzione del Partito comuni­
sta cileno durante gli anni di «Uni-
dad popular». Rimasto per diverso 
tempo in Cile dopo il golpe, vivendo 
in clandestinità, Jorge fa ora parte 
della direzione d'opposizione in esi­
lio in Europa. 

Secondo una versione del giorna­
le del mattino «Las ultimas noti-
cias*. il sequestro di Jaime Insunza 
sarebbe legato ad un decreto del 
ministero degli Interni contro nu­
merose persone, tutte accusate di 
essere militanti del Partito comu­
nista. «Le stesse fonti — scrive il 
giornale — hanno fatto sapere che 
tanto Insunza quanto gli altri ri­
cercati dal regime — tutti dirigenti 
comunisti — saranno espulsi dal 

paese». Poche ore prima di essere 
sequestrato, Jaime Insunza aveva 
criticato, In una dichiarazione ad 
una radio, il discorso televisivo del 
nuovo ministro dell'Economia, 
Modesto Collados. «Sono — aveva 
detto — i tentativi disperati del re­
gime di frenare l'isolamento pro­
gressivo presso settori sempre più 
ampi di imprenditori, non hanno 
alcuna possibilità di successo». 

Domenica scorsa, Insunza aveva 
rilasciato un'intervista al quotidia­
no conservatore «El Mercurio», e a-
veva esposto le posizioni dell'oppo­
sizione di sinistra sulle questioni 
politiche ed economiche, ribaden­
do la richiesta delle dimissioni im­
mediate di Pinochet, proponendo 
la formazione di un governo prov­
visorio in preparazione di libere e-
lezioni politiche e di nuova Costitu­
zione. Insunza, nei corso dell'inter­
vista, si era dichiarato comunista. 

Nel dare notizia del sequestro del 
leader dell'opposizione, i giornali 
cileni riportano una lista di 34 per­
sone che sarebbero state sequestra­
te o sarebbero in stato di detenzio­

ne in virtù di un «decreto estensivo» 
del ministero degli Interni, senza 
conoscere le accuse a loro carico. 
La Usta contiene 1 nomi di Jose 
Jauregui, Raul Tobar, Anacleto A* 
pablaza, Mario Flores, Francisco 
Vasquez, Enrique Caroca, Jose 
Juan Montecinos, Hugo Flores Za-
pata, Leopoldo Sanchez, Hector 
Lazo, Daniel Allaga, Raul Amada, 
Juan Carlos Ahumada, Carlos San­
chez, Jose Figueros, Oscar Pino, 
Victor Gasc, Carlos Òpazo, Orlan­
do Perez, Carlos Esparza, Leandro 
Gonca, Ramon Perez, Rodrigo 
Leon, Jaime Ferrada, Jose Vascul, 
Angel Soto, Marco Antonio Verga-
ra, Jorge Crisosto, Alejandro Tapia, 
Oscar Solis, Claudio Solls, Gulller-
mo Lazo, Luis Molina, Victor 
Duarte. Tutti militanti e dirigenti 
dell'opposizione al regime di Pino­
chet, il quale, parlando a ufficiali e 
militari della •esquadra nacional», 
ha ribadito che «verrà stroncata in 
qualsiasi modo l'azione comunista 
che fomenta il caos nel paese, cor­
rompendo i giovani che non ricor­
dano 1 fatti precedenti 1*11 settem­
bre del 1973». 

Daniel Ortega 

MANAGUA — Daniel Orte­
ga, coordinatore della giunta 
sandmista, ha denunciato 
quella che ha definito «la più 
grave offensiva» lanciata fi­
nora dai guerriglieri anti-
sandinisti finanziati e ap­
poggiati dagli Stati Uniti. 
Sarebbero novemila circa, 
non si sa se sono già entrati 
nel paese o se si sono schie­
rati lungo il confine, Ortega 
ha affermato che le aggres­
sioni provengono dai territo­
ri di Honduras e Costarica. I 
dipartimenti dove sono av­
venuti, nella settimana che 
sta per terminare, i combat­
timenti più aspri sono quelli 
di Jinotega. Nueva Segovia, 
Zelava nord, al confine con 
l'Honduras, e Rio San Juan, 
al confine con il Costarica. 
Secondo quanto ha dichiara­
to Ortega. le forze nemiche 
sono state organizzate e ad­
destrate dagli Stati Uniti -al­
lo stesso modo in cui il go-

Daniel Ortega denuncia nuova offensiva dei contras 

Siete complici di Managua 
Per le mine nei porti 

Reagan accusa la Francia 
Dopo l'annuncio di Parigi per promuovere insieme ad altri paesi, 
un'operazione di bonifica - 9.000 soldati da Honduras e Costarica 

verno di quel paese organiz­
za e addestra le sue forze re­
golari». 

Ortega ha anche messo in 
risalto la coincidenza tra il 
rinnovato attacco e la visita 
in Centro America dell'am­
basciatore itinerante di Rea­
gan, Harry Shlaudeman. 
Non solo — ha detto — que­
sta visita non ha avuto alcun 
risultato concreto, non ne è 
nato alcun impegno di pace, 
ma contemporaneamente i! 
presidente degli Stati Uniti 
ha 'pubblicamente difeso il 
diritto di proseguire la politi­
ca terroristica contro il Nica­
ragua». 

Anche l'Unione Sovietica 
ha accusato, in un editoriale 
della «Pravda» di oggi, gli 
Stati Uniti di voler «rovescia­
re il legittimo governo del 
Nigaragua» e di non esitare, 
a questo fine di ricorrere ad 
atti »dl aggressione e di ter­
rorismo». 

Le aggressioni lungo i 
confini si aggiungono alla 
collocazione di mine nei por­
ti del Nicaragua, tattica che 
nelle ultime settimane è co­
stata danni enormi al paese, 
bloccando forniture com­
merciali e danneggiando 
gravemente navi di diverse 
nazioni. La tattica di minare 
i porti era stata sin dall'ini­
zio rivendicata dalle orga­
nizzazioni di guerriglia anti-
sandiniste. ma la rivendica­
zione aveva suscitato dubbi. 
Prima il «Washington Post» 
aveva scritto che di tecniche 
troppo raffinate si trattava 
perché potessero essere ope­
ra dei «contras» da soli, poi le 
rivelazioni sulle mine sono 
trapelate dalle commissioni 
per i servizi segreti del Sena­
to e delia Camera a Washin­
gton. Le ha raccolte l'autore­
vole quotidiano «Wall Street 
Journal», che ha rivelato co­
me, durante l'ultima seduta 

della commissione della Ca­
mera, l'ammissione sia stata 
fatta dallo stesso direttore 
della Cte, William Casey. A-
nalogo episodio sarebbe av­
venuto ai Senato, dove il re­
pubblicano Goldwater ha 
parlato di un documento uf­
ficiale dal quale risulta che 
l'Amministrazione Reagan 
ha ordinato di minare 1 porti 
del Nicaragua. 

Non è cosa di poca gravità, 
se si considera che la tesi uf­
ficiale per giustificare gli 
aiuti ai contras è quella di 
impedire l'appoggio militare 
dei Nicaragua al guerriglieri 
salvadoregni e che, sempre 
ufficialmente, l'Ammini­
strazione non fa niente di di­
retto a rovesciare 11 governo 
sandinista. Negli ultimi 
giorni non sono mancate 
conferme di una pesante 
stretta decisa dalla Casa 
Dianca nella regione. Al Se­
nato, Reagan è riuscito a far 

passare stanziamenti urgen­
ti per più dì 82 milioni di dol­
lari tra aiuti a! regime del 
Salvador e aiuti agli antisan-
dinisti. In un discorso tenuto 
giovedì alla Georgetown U-
niversity di Washington, il 
presidente, lanciando la sua 
campagna elettorale verso il 
voto di novembre, ha pole­
mizzato pesantemente con 
Gary Hart, uno del candidati 
democratici che ha nel suo 
programma la cessazione 
dell'ingerenza USA in Cen­
tro America, e ha difeso le 
scelte fatte nell'area, soste­
nendo che sono l'unica via 
per disinnescare le manovre 
dell'URSS, di Cuba, della Li­
bia, dell'Iran, e cosi via. 

Infine, alla Francia che si 
è offerta di bonificare dalle 
mine 1 porti del Nicaragua, 
per rimuovere gli ostacoli al­
le navi europee che recano 
aiuti umanitari, Reagan ha 
replicato che In questo modo 

«Parigi aiuterebbe i sandinl-
sti ad esportare la rivoluzio­
ne in altri paesi del Centro 
America». Non solo, dunque, 
una conferma della respon­
sabilità americana nel sabo­
taggi, ma anche una diretta 
minaccia ad altri paesi che la 
pensino diversamente. D'al­
tronde è solo grasse al veto 
degli USA che qualche gior­
no fa è stata bloccata una t i ' 
soluzione di condanna al 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite sul sabotaggio 
dei porti. Richiesta dal Nica­
ragua, aveva avuto il voto di 
tredici su quindici paesi 
membri del consiglio, Wa­
shington ne ha impedito 1* 
approvazione. 

«La Francia — insiste il 
ministro degli Esteri. Claude 
Cheysson, In una lettera In­
dirizzata al presidente della 
Colombia, uno del membri 
del gruppo di Contadora — 
non può rimanere sorda agli 
appelli di Managua, Essa 
non intende Intervenire da 
sola, ma sarebbe pronta a 
contribuire ad operazioni 
per la rimozione delle mine, 
In combinazione con uno o 
più altri governi amici euro-
pel». I contatti sarebbero già 
stati avviati da Parigi ed an­
che dal gruppo di Contadora» 
Si tratterà di vedere se, no­
nostante le minacce e le 
pressioni della Casa Bianca, 
I governi europei si offriran­
no per un'operazione che è 
nelle regole del diritto Inter­
nazionale, violato dagli USA. 



l'Unità - DIBATTITI DOMENICA 
8 APRILE 1984 

Storia segreta 
Come nel 1949 
venne dato il via 
all'emigrazione 

II 31 marzo 1949 è una data da 
ricordare agli Italiani: quel giorno, 
trentacinque anni fa, venne scritta 
una pagina che si può definire la 
•stor/a segreta» dell'emigrazione I-
lallana nel dopoguerra. 

La primavera del 1949 si presen­
tava particolarmente difficile per il 
governo De Gasperi. La scissione 
sindacale era stata consumata, ma 
Il movimento di lotta non era deca­
pitato. Era trascorso un anno dalla 
sconfitta del Fronte popolare e dal­
la vittoria democristiana del 18 a-
prlle, ma la situazione economico-
sociale del Paese restava disastro­
sa. 

Sebbene 11 ministro del Lavoro 
avesse disposto che nelle Uste uffi­
ciali del disoccupati figurassero so­
lamente coloro che vivevano con 
niente altro che II sussidio di disoc­
cupazione, il numero dei senza la­
voro restava ancorato ai due milio­
ni. Se poi alla disoccupazione di­
chiarata si aggiungeva quella la­

tente e potenziale si arrivava oltrel 
quattro milioni; più di un quinto 
della popolazione attiva. 

Il quadro era impressionante. Né 
la cacciata del comunisti e dei so­
cialisti dal governo, né 11 decantato 
Intervento degli aiuti E.R.P. — il 
plano per la ricostruzione europea 
che prendeva il nome dal generale 
americano Marshall — potevano 
bastare a fare uscire l'Italia dal 
quadro di una generale stagnazio­
ne che, per certi aspetti, era persino 
peggiore di quella che aveva prece­
duto la guerra. 

In quella situazione, un 'rappor­
to riservato^ predisposto dal mini­
stro degli Esteri per 11 presidente 
del Consiglio, il 31 marzo 1949, pro­
spettò una possibile via d'uscita al­
le difficolta di un governo che ave­
va scelto la rottura a sinistra e la 
restaurazione capitalistica. Ma, al­
lo stesso tempo, segnò il destino di 
cinque milioni di italiani ai quali il 
governo decideva, quel giorno, di 

negare II lavoro In patria condan­
nandoli all'emigrazione. 

Al 3° Congresso nazionale della 
DC — che si svolse dal 2 al 5 giugno. 
a Venezia — De Gasperi (e Rumor, J 
Il quale presentò una relazione per' 
sostenere che l'*emlgrazlone è una 
necessità vitale») tentò di offrire 
una copertura alla scelta dell'esodo 
di massa, ma la decisione era stata 
presa, con brutalità e cinismo, il 31 
marzo. 

Il 'rapporto riservato» del mini­
stero degli Esteri, nel capitolo Inti­
tolato, significativamente, 'effetti 
del deflusso della superpopolazlo-\ 
ne sull'economia generale Italiana 
e mondiale; precisava che non era 
stato possibile un accurato studio. 
del problema, ma se ne sapeva ab-1 
bastanza per sostenere che «un a-
deguato flusso migratorio' sarebbe 
stato necessario, non potendosi 
considerare sufficienti gli aiuti a-
merlcanl. 

Dopo avere ricordato che In Ita­
lia vi era un eccesso di mano d'ope­
ra pari a quattro milioni (disoccu­
pati dichiarati e potenziali), il rap­
porto precisava che, perché si pro­
ducessero i vantaggi ipotizzati, 
•dovrebbe trattarsi di contingenti 
emigratori di portata il più possibi­
le vasta, e perché i loro effetti pos­
sano essere veramente apprezzabili 
SI loro volume dovrebbe essere an­
che superiore a quello che oggi è 
possìbile prevedere-, 

Sebbene fossero noti i discorsi di 
De Gasperi e di altri dirigenti della 
DC ('Imparare le lingue, 'ripren­
dere le vie del monto; e cosi via), 
non era certo immaginabile che il 
dramma di cinque milioni di lavo­
ratori italiani e il conseguente im­

poverimento generale del Paese, 
fossero stati decisi a tavolino, pre­
disposti in tutte le loro conseguen­
ze, al solo scopo di fare prevalere il 
disegno anticomunista della DC. 

•Il deflusso della superpopola-
zlone» era considerato, più che *un 
male necessario» (come nella lette­
ratura dedicata all'argomento così 
spesso ricorre), un vero e proprio 
'elemento essenziale di rlequllìbrlo 
economico, sociale e politico; allo 
scopo di conferire «a tutta la strut­
tura economica del paese una mag­
giore viabilità'. 

Dove conducesse tale 'Viabilità* 
era bene spiegato quando dall'esi­
genza di trovare una valvola di sfo­
go per la disoccupazione, Il 'rap­
porto» passa va ad en umerare I van­
taggi che l'Italia ne avrebbe potuto 
ricavare. Il primo: 'L'emigrazione 
potrà costituire per l'Italia, così co­
me lo è stato nel passato, una im­
portantissima fonte di rlequllìbrlo 
per la bilancia del pagamenti». Il 
secondo: riguardava l riflessi socia­
li, 'eliminandosi II pericolo che un 
Paese di circa SO milioni di abitanti 
venga continuamente turbato e 
minacciato da disordini e da agita­
zioni, In gran parte dovuti al troppo 
basso tenore di vita e dalla disoccu­
pazione: 

VI era Infine una terza ragione, 
in questa 'Storia segreta dell'emi­
grazione», che attiene alla svolta di 
politica Internazionale provocata 
dalla guerra fredda (*le nuove for­
me di collaborazione Internaziona­
le, dì cui gli Stati Uniti d'America si 
sono fatti patrocinatori In questo 
dopoguerra»). 

Trentaclnque anni dopo quel 31 

marzo 1949, è lecito domandarsi se 
era possibile una soluzione diversa 
(non per la collocazione Internazio­
nale dell'Italia, la cui appartenenza 
al 'mondo Ubero» non sarebbe stata 
minacciata se si fosse dato 11 lavoro 
al disoccupati) per lo sviluppo eco­
nomico del nostro Paese. 

In quella lontana primavera del 
1949. Di Vittorio a nome della 
CGIL, lanciava le prime Idee del 
Piano di Lavoro. Il cui scopo era 'di 
avviare a soluzione 1 ptù assillanti 
problemi della nazione e dare un 
Impulso all'economia che permet­
tesse di assorbire un gran numero 
di disoccupati e di assicurare le 
condizioni per una effettiva eleva­
zione del reddito nazionale e del te­
nore di vita del popolo italiano: 
Quel plano Ispiro grandi lotte e 
speranze. SI fece un gran parlare 
intorno ad esso, come a una propo­
sta politica positiva venuta dalla 
sinistra per far fronte alla crisi del 
Paese. 

Ma la DC e 11 governo avevano 
già fatto una scelta diversa, tra le 
due possibili linee (a cui fece cenno 
anche La Malfa nella famosa Nota 
aggiuntiva del 1962): la scelta di ri­
versare sulle parti più deboli il co­
sto della crisi. E siccome la linea 
prescelta correva il rischio di una 
sconfìtta, la DC decise di aprire il 
rubinetto dell'emigrazione come, 
tradizionalmente, hanno fatto le 
classi dirigenti del nostro Paese. 
Col risultato che, trentaclnque an­
ni dopo, l'Italia si ritrova con oltre 
due milioni di disoccupati, una In­
flazione da guerra perduta, e, in 
più, cinque milioni di emigrati. 

Gianni Giadresco 

UN FATTO /A Pechino seminario sul censimento con esperti di tutto il mondo 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — .Quand'ero re­
sponsabile del censimento 
francese, mi sarebbe venuto 
H ma'! di pancia all'idea che 
un commando di una cin­
quantina di demografi, da 
tutto il resto del mondo, ve­
nisse a far le pulci al nostro 
lavoro. I cinesi l'hanno fatto. 
Bisogna riconoscere che 
hanno avuto un bel corag­
gio». Gerard Calot, direttore 
dell'Institut National d'Etu-
des Demographiques, uomo 
di corporatura massiccia, 
che ci si immaginerebbe più 
nelle vesti di presidente di u-
n'associazione dei buongu­
stai che in quelle di una delle 
massime autorità nel campo 
della demografia mondiale, 
è appunto uno dei cinquanta 
che, su invito cinese, hanno 
partecipato al seminario di 
Pechino sul censimento ci­
nese del 1982. 

Il coraggio di oggi la Cina 
non la aveva avuto nel 1964. 
Allora non solo non c'erano 
stati seminari internaziona­
li, ma non erano stati resi 
pubblici nemmeno i risultati 
del censimento. •Probabil­
mente — commenta Calot — 
per non rivelare il dato della 
tremenda mortalità negli 
anni seguiti al fallimento del 
grande balzo». Sun Yefang, il 
grande economista scom­
parso lo scorso anno, sulla 
cui eredità teorica continua 
a fondarsi la riforma dell'e­
conomia cinese, aveva già ri­
velato, qualche anno fa, che 
le statistiche ufficiali dal 
1958 al 1962 erano state ri­
toccate per celare le propor­
zioni del disastro. Tra il 1959 
e il 1960 la popolazione cine­
se era diminuita di 11 milio­
ni, malgrado l'elevatissimo 
tasso di natalità. Il tasso di 
mortalità dal 10,8 per mille 
del 1957, era balzato ad oltre 
il 25 per mille, la fame e gli 
stenti, nel solo anno I960, a-
vevano mietuto quasi dieci 
milioni di vite in più del nor­
male tra i vecchi, i deboli, i 
bambini. 

Ora su questa tragedia 
storica non ci sono più mi­
steri. Basta guardare il gra­
fico sulla distribuzione della 
popolazione per classi di età 
pubblicato insieme ai risul­
tati del. censimento. Una pi­
ramide in cui l'altezza è l'età 
e la base la percentuale sul 
totale per ogni classe di età 
(maschi da una parte e fem­
mine dall'altra) dell'asse 
centrale. La piramide aguz­
za tra gli 80 e i 90 anni, si 
allarga progressi^ amente 
verso la base, con uno spa­
ventoso restringimento al li­
vello 21-22: i 21-22 anni che 
separano la data del censi­
mento (1982) dagli «anni ne­
ri». E vero, la piramide si re­
stringe ancora, ma assai più 
dolcemente, negli ultimi die­
ci anni, ma stavolta per un* 
altra ragione: l'adozione di 
una sistematica politica di 
controllo delle nascite. Nel 
1959-60 la ragione non può 
che essere invece un'altra: I* 
elevatissima mortalità in­
fantile. 

La Cina ha ritrovato il co-

Cina, il 
di setacciare le cifre 

Nel 1964 i dati non erano stati resi pubblici - Non si fa più 
mistero dei milioni di morti negli anni neri - Fra il 1930 e il 1940 

il cinese viveva in media fino a trentanni, oggi arriva a 68 
La misura di quei che è cambiato, ma anche l'origine di nuovi problemi 

Bambini nel cortile di una scuola. Negli anni 30 e 40 la mortalità infantile era del 200 per mille, ora è al di sotto del 3S per mille 

raggio di guardare in faccia 
le proprie cifre e di farle ana­
lizzare, sezionare, smontare 
e rimontare dai più autore­
voli esperti mondiali in cam­
po demografico. «Un corag­
gio che non aveva Stalin — 
osserva Calot — quando ne­
gli anni 30 fece fuori i demo­
grafi e che sembra sia rico­
minciato a venir meno ai so­
vietici dal 1979 in poi, forse 
perché da quel censimento 
risulta una tendenza al rial­
zo del tasso di mortalità*. 

Nel 1981 — ecco uno dei 
dati che colpiscono di più nei 
censimento — il tass^ di 
mortalità è stato del S.36 per 
mille, rispetto al 25*33 per 
mille degli anni che precedo­
no la liberazione e al circa 10 
per mille del 1957. In Giap­
pone, per arrivare ad un cen­
simento del genere c'erano 
voluti 50anni, in Cina 30. Ne­
il anni 30 e 40 un cinese pote­
va aspettarsi statisticamen­
te di vivere fino a poco più di 

trent'anni, e la mortalità in­
fantile era del 200 per mille. 
Ora può aspettarsi di cam­
pare fino a quasi 68 anni e la 
mortalità infantile è al disot­
to del 35 per mille. Secondo i 
demografi americani che 
hanno partecipato al semi­
nario, il dato della •aspetta­
tiva» di vita andrebbe corret­
to a 65 anni, perché vi sareb­
bero un 10-15 per cento di 
morti non registrate (forse 
per non perdere le razioni, 
forse per evitare la crema­
zione e poter procedere ad 
una più tradizionale sepoltu­
ra clandestina). Ina si :ratta 
comunque di un dato straor­
dinario. che colloca la Cina 
ai primi dieci posti nel mon­
do per lunghezza di aspetta­
tiva di vita, mentre nei primi 
anni 50 era ancora ad uno 
degli ultimissimi posti. 

E un dato che da la misura 
di quel che è cambiato in 
questo trentennio. Ma anche 
la misura dei problemi che si 

sono accumulati. Negli anni 
50 in Cina si moriva in primo 
luogo per malattie dell'appa­
rato respiratorio (polmonite. 
tubercolosi) e In secondo 
luogo per malattie infettive. 
Oggi si muore, come da noi 
in Europa, soprattutto per 
malattie cardio-circolatorie 
e per cancro. Dal fatto che 
non si muore più, specie nel­
la prima infanzia, di mal nu­
trizione e malattie infettive, 
deriva fondamentalmente I' 
enorme problema della po­
polazione. L'obiettivo è di 
contenerla, da qui al 2C00, 
entro il miliardo e 200 milio­
ni di persone. Secondo il pro­
fessor Calot si tratta del -li­
mite estremo del possibile-. 
Difficilissimo da mantenere. 
anche se fosse strettamente 
osservata la politica di un fi­
glio solo per ogni coppia. Il 
fatto che da qui al 1990 en­
treranno in età feconda ge­
nerazioni sempre più nume­
rose, quelle nate negli anni 

di massimo 'boom* demo­
grafico, porterà automatica­
mente ad un aumento annuo 
di 800.000 nascite, anche se 
resta fermo l'attuale tasso di 
natalità che. con le rigorosis­
sime misure di controllo si è 
ridotto alla met à rispetto a 
quello degli anni 50 e 60. 

Né i problemi si fermano 
qui. Il censimento mostra 
che la struttura per età della 
popolazione cinese, sinora 
squilibrata nel senso di una 
eccessiva prevalenza di gio­
vani e giovanissimi, si sta e-
quilibrando." Ma se tiene il 
controllo delle nascite, ben 
presto finirà per squilibrarsi 
nel senso opposto: quello di 
un progressivo invecchia­
mento. 

I relatori cinesi al semina­
rio non hanno nascosto le 
proprie preoccupazioni a 
questo proposito. Molti gio­
vanissimi o molti vecchi si­
gnifica che qualcun altro de­

ve sostentarli. Un sociologo 
americano, Nathan Keyfltz, 
recentemente si era messo a 
fare qualche esercitazione 
statistica e ne è venuto fuori 
che da qui al 2000, preveden­
do un ulteriore incremento 
delle aspettative di vita e un 
successo del controllo delle 
nascite, l'equilibrio grosso 
modo regge. Ma dal 2005 in 
poi si verificherà un rapido 
aumento dei vecchi, finché 
nel 2040 ci sarebbero 32 vec­
chi da mantenere per ogni 
100 persone che lavorano, 
mentre ora, per intenderci, 
sono solo 9 o 10. Se poi la po­
polazione diminuisse, fino a 
raggiungere il livello ritenu­
to «ideale» rispetto alle risor­
se di 700 milioni di cinesi, al­
lora nel 2040 ci sarebbe un 
vecchio da mantenere per o-
gni 100 persone che lavora­
no. 

Un problema invece che, 
secondo Calot, non emerge 
in modo drammatico dai ri­
sultati del censimento è 
quello della sproporzione tra 
maschi e femmine. 107 ma­
schi ogni 100 femmine è, se­
condo il nostro interlocuto­
re, una proporzione abba­
stanza «normale, specie in 
un paese dove è radicata la 
preferenza verso 1 discen­
denti di sesso maschile». L'a­
nomalia viene Invece fuori 
sul piano storico, quando, 
sulla base delle analisi per 
classi di età, si arriva a sco­
prire proporzioni 100-130 per 
le generazioni nate negli an­
ni 40, quelle della guerra e 
dell'occupazione giappone­
se. Lo scompenso, conferma­
to da tutti e tre i censimenti 
(1953, 1964. 1982) evidenzia 
una soppressione in massa 
delle neonate nel momento 
in cui c'era da fare una scelta 
per la sopravvivenza. 

Nel complesso i parteci­
panti al seminario — esperti 
di demografia provenienti 
da venti paesi (dagli USA, al­
l'URSS, a diversi paesi dell' 
Asia, dell'America Latina e 
dell'Europa, ma — spiace 
notare — nessun italiano), 
sono stati prodighi di lodi 
per la serietà con cui è stato 
condotto questo censimento, 
per l'elevatissimo livello di 
approssimazione scientifica 
dei dati, e di apprezzamenti 
per l'opportunità che è stata 
fornita di analizzare i dati e 
discuterne con la massima 
franchezza coi colleghi cine­
si. Franchezza, ad esempio, 
nel come hanno potuto solle­
vare il problema di alcune 
incongruenze e sono stati 
aiutati ad individuare l'ori­
gine. Tra le più curiose, un 
•buco» nello sviluppo dei dati 
per classi di età, che si spiega 
col fatto che i militari (oltre 4 
milioni di effettivi) non sono 
stati contati, e un'incon­
gruenza tra numero di di­
vorziati e divorziate, che pro­
babilmente dipende dal fatto 
che ie donne divorziate — o il 
capo-famiglia che per loro 
risponde all'intervistatore — 
hanno preferito rispondere 
che erano -spesate-. 

Siegmund Ginzberg 
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ALL'UNITA' 
La «maggioranza 
silenziosa» che è 
rimasta a casa 
Cara Unità. 

quindicimila calabresi sono andati a Ro­
ma il 24 marzo, ma altri mille eravamo 
pronti a andare e non abbiamo potuto perché 
non bastavano i pullman. Però se non siamo 
andati ili persona, ci siamo andati con l'ani­
mo e il cuore. 

E chi fa il conto, in tutta Italia, dei milioni 
di madri e di spose, padri, fratelli, sorelle 
che la notte del 23 marzo hanno visto partire 
i" loro Jamiliari, hanno parlato con loro, li 
hanno attesi al ritorno? Questa, caro Pino 
Amato del GR2. è la vera 'maggioranza si­
lenziosa'. 

DOMENICO LIANO 
(Catanzaro) 

Quando... quando... quando... 
e se... e se... e se... 
Cara Unità. 

quando si lenta di fermare la penna ad un 
giornalista: quando si vuole impaurire un 
magistrato per condizionarlo: quando si as­
sumono decisioni su materie sulle quali spet­
ta ad altri decidere: quando si vuole zittire 
l'opposizione ad ogni costo, anche -inondan­
do i giornali di comunicati-: e poi zittire gli 
avversari 'amici' di coalizione; e poi zittire 
gli avversari compagni di partito, e poi... be­
ne. dal 'decisionismo' saremmo decisamen­
te all'autoritarismo. 

E se il giornalista appendesse la penna al 
chiodo, se il magistrato smettesse di indaga­
re. se il Parlamento non svolgesse più le sue 
funzioni, se l'opposizione non andasse più in 
- piazza', se gli altri segretari di partito chi-
nasseru il capo, se cessasse la dialettica tra 
compagni... vivremmo in un bruito Paese. 

VINCENZO DE PAOLIS 
(Venezia) 

Il ringraziamento 
dell'on. Zanone 
Cara Unità. 

se hai fatto caso, nell'introduzione al con­
gresso nazionale liberale l'on. Zanone a un 
certo punto ha affermato che il governo con 
presidenza socialista deve rimanere, perché è 
veramente valido per una ripresa della pro­
duttività del Paese. 

Credo che Zanone, parlando di produttivi­
tà. non volesse solo riferirsi al produrre di 
più con meno manodopera (mandando a 
spasso con Cassa integrazione e anche licen­
ziando) ma intendesse—anche ringraziare il 
governo Craxi sia per l'intervento d'autorità. 
con decreto, per bloccare la contingenza che 
da tempo stava sullo stomaco agli amici li­
berali. sia per aver provocato la rottura del­
l'unità sindacale (anche questa una spina che 
da tempo li pungeva al cuore), sia infine per 
i" condoni fiscali, sull'edilizia abusiva ecc. 

NIVES RIBERTI 
(Torino) 

«Al contrario di lui 
conoscevo tutti...» 
Cara Unità. 

durante l'ultima campagna elettorale il 
ministro delle Finanze on. Visentin! aveva 
tenuto un comizio nel cinema Eden di Ca-
stelnuovo Garfognano, in provincia di Lucca. 
nel collegio dove è stato eletto. 

In quell'occasione ebbe parole di elogio 
verso la propria base elettorale dicendo che 
si trattava ai gente onesta, professionalmen­
te capace, integerrima di fronte ai doveri ver­
so il Paese. Questa frase fu accolta da scro­
scianti applausi dei presenti ma non ebbe t 
miei: al contrario di lui. infatti, personal­
mente conoscevo tutti i presenti, in gran par­
te evasori fiscali. 

Ebbene, on. ministro, dovendo ora il suo 
partito, come gli altri del governo, fare i con­
ti fiscali con gran parte di questa base eletto­
rale. agirete nello stesso modo 'decisioni­
sta- come nei confronti dei lavoratori? 

MAURO GIANNASI 
(Castelnuovodi Garfagnana • Lucca) 

«In America non esce 
fazzoletto da un negozio...» 
Carissimo direttore. 

ho seguito il dibattilo sindacale -CGtL-
CISL-UIL a confronto'. Speciale TGI di lu­
nedì sera 26/3. 

Marini ha fatto l'esempio dei sindacati a-
mericani. che aderirono (con il consenso dei 
lavoratori) a un taglio degli stipendi per ri­
sanare in parte l'inflazione. 

Marini ha scordato un fattore della mas­
sima importanza: che in USA lutti indistin­
tamente pagano le tasse, e salate anche. In 
America non esce fazzoletto da un negozio 
senza tasta e per chi froda ti fìsco c'è la 
galera, anche se dovesse trattarsi d'un perso­
naggio del peso del nostro Agnelli. 

Ecce* quel che ci vorrebbe da noi in Italia: 
non è necessario il sistema sovietico, baste­
rebbe il sistema americano, inglese, tedesco 
o svedese: credo che basterebbe perché fosse 
la classe borghese a fare la cosiddetta -mar­
cia su Roniù- in un qualche 24 marzo 

LETTERA FIRMATA 
(Mannello Lario- Como) 

A lasciarli fare... 
Cara Unità. 

i padroni, con questo go\erno. hanno tro­
vato la zattera che dovrebbe portarli a riva. 

guindi si sentono pronti per impartirci altre 
zioni di economia. 
A lasciarli fare, arriverebbero a dirci di 

seppellire i nostri moni in piedi lasciando la 
testa fuori terra: così si risparmiano le spese 
della foto 

CARLO PAPANI 
(Novale- Milano) 

Il sarcasmo dell'artigiano 
Cara direttore. 

nei giorni scorsi la stampa riportava in 
bella evidenza quanto il cosiddetto 'libro 
Manco- è riuscito a dimostrare: che cioè tutti 
o quasi i lavoratori autonomi non pagano le 
tasse o le evadono con mille scappatoie, di* 
modochè la colpa di lutto quello che capita 
alle sfondate casse del nostro Staio è sempre 
del lavoratore autonomo. 

lo non posso accettare certe accuse, o 
quanto meno, da domani non voglio essere 
più uno di quella masnada di lavoratori san­
guisughe: chiuderò il mio negoziato artigia­

no e andrò subilo a iscrivermi a uno dei tanti 
centri assistenziali: con le 297.500 lire di 
pensione che la Cassa artigiani mi darà, avrò 
poi con mia moglie una vecchiaia tranquilla 
e serena... 

M.T. 
(Milano) 

Le denunce sono basse 
ma ce n'è più di una 
per ciascuna famiglia 
Caro direttore, 

in questi giorni stiamo assistendo ad una 
specie di linciaggio morale nei confronti dei 
piccoli commercianti ed artigiani, i quali or­
mai sono ritenuti i grandi evasori ed i re­
sponsabili massimi del dissesto finanziario 
italiano. 

A questa campagna portano un grande 
contributo i sindacati dei lavoratori dipen­
denti. i quali trovano così un capro espiato­
rio su cui sfogare la rabbia provocata dal 
decreto legge sul taglio della scala mobile. 

A me sembra che questa campagna sia 
sbagliata nel merito e politicamente. Prima 
di tutto perché mette -l'un contro l'altro ar­
mati' ceti che dovrebbero essere alleati nella 
lotta contro il grosso capitale. Ricordiamoci 
che Togliatti riteneva indispensabile l'al­
leanza delta classe operaia con il ceto medio: 
tanto più indispensabile è oggi che il numero 
degli operai, per effetto della rivoluzione 
tecnologica, diminuisce, ed aumenta di ri­
flesso il numero degli addetti al terziario. 

Secondariamente è sbagliata perché si ba­
sa su di un errore di valutazione: che il red­
dito commerciale ed artigiano sia quello ri­
sultante dalle voci individuali della denun­
cia dei redditi. Mentre sappiamo che è sud­
diviso spesso nei vari membri delta famiglia. 
collaboratori nell'azienda. Si dirà che anche 
questo è un modo per pagare meno tasse; ma 
è bene ricordare che fu la Corte Costituzio­
nale a ritenere illegittimo il cumulo familia­
re dei redditi che era stato introdotto dalla 
riforma fiscale. E non credo che siano stati i 
piccoli commercianti ed artigiani ad influen­
zare le decisioni della Suprema Corte. Biso­
gna anche dire che poi il governo ha potuto 
riprendere, sotto altra forma, ciò che aveva 
perduto con la divisione del reddito familia­
re. introducendo forti imposizioni previden­
ziali. 

Mi auguro che il Partito rilevi i pericoli 
insiti in queste posizioni che sviano i lavora­
tori dagli obiettivi della lotta contro il prin­
cipale nemico, che è il capitale finanziario e 
monopolistico. 

ALDO FABIANI 
(Empoli- Firenze) 

500.000 lire 
Cara Unità. 

sul periodico II Pensionato d'Italia n. I si 
legge che -nella notte di Capodanno al Casi­
nò di Monaco gli italiani erano il gruppo 
nazionale più numeroso. Ciò che li preoccu­
pava di più non erano certo le 500.000 lire a 
testa per la cena». 

Quanto sopra ricordando al presidente del 
Consiglio le severe parole nel messaggio di 
Capodanno del Presidente della Repubblica: 
'Non v'è libertà senza giustizia sociale!: 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

L'emigrato, per l'Italia, 
dev'essere considerato 
un disoccupato 
Cara Unità. 

sono partito in Germania per lavoro che 
ero poco più di un ragazzo. Dopo nove anni 
sono rientrato in patria e oggi, a due anni dal 
rientro, sono ancora come migliaia di giova­
ni: disoccupato e senza un risposta per l'av­
venire. E arrivo a chiedermi: invece di aprire 
scuole all'estero per i nostri compatrioti e 
costruirgli chiese per sviare le loro rassegna­
zioni. non sarebbe meglio fare una politica di 
rientro, una politica che agevoli veramente il 
ritorno a casa facendo in modo di garantire 
un lavoro sicuro? 

Mi chiedo ancora perché, quando si emana 
una legge d'occupazione giovanile l'emigra­
to non è mai avvertito; ed è sempre escluso 
dalle liste dei disoccupati, o escluso per ave­
re superato i limiti di concorso. Non sono 
forse anche loro disoccupati in Italia? 

Se nei prossimi mesi ti governo Craxi non 
manterrà la promessa fatta (e ne dubito) sul­
l'occupazione giovanile, se non si dovesse far 
niente per agevolare il ritorno in patria dei 
nostri connazionali all'estero, sarò, saremo 
costretti a pensare che al governo l'emigra­
zione fa comodo e vuole evitare ogni possibi­
lità di rientro; anzi, con la sempre crescente 
disoccupazione è contentissimo che facciamo 
fagotto e partiamo oltre frontiera; e si spiega 
quindi perché desidera facilitarci il soggior­
no all'estero (non per i nostri, ma per i propri 
interessi). 

MARIO D'ALESSANDRO 
(Stsignano • Cosenza) 

Magari ridotto ma pulito 
Cara Unità, 

-È la volta buona che riusciamo, almeno di 
domenica mattina, a riprenderci davvero 
qualcosa-. Con queste ottimistiche parole 
Michele Serra conclude l'articolo di presen­
tazione di - Viviana; riuscita manifestazio­
ne sportiva otganizzata dalPARCt, contem­
poraneamente in 20 città italiane. 

Beh. devo dire sinceramente che runica 
cosa di cui mi sia -appropriato ancora» par­
tecipando alta gara amatoriale di Milano, è 
stato il gas di scarico delle auto, le quali 
scorrazzavano tranquillamente lungo il per­
corso. 

Non so. da questo punto di vista, in quali 
condizioni si siano svolze le gare nelle altre 
città, ma ho forti dubbi che fossero migliori. 

Allora, faccio agli organizzatori una pro­
posta modesta ma ardita: si appronti un 
tracciato attraverso i centri storici cittadini. 
magari ridotto e da ripetersi più volte, chiu­
dendolo però completamente al traffico per 
qualche ora 

IVANO GOBBI 
(Conico - Milano) 

Quadrilingue 
Cara Unità. 

sono uno studente liceale polacco di 19 
anni appassionato di vela, canottaggio, cal­
cio. musica, viaggi... Vorrei corrispondere 
con miei coetanei in tedesco o in russo o. 
naturalmente, in polacco. Posso usare un po­
co anche il francese. 

IRENEUSZE STASIUK 
21-500 Biala Podlaska. ul. Sidorska 39-43/51 



DOMENICA 
8 APRILE 1984 l'Unità - CRONACHE 

Rischia un procedimento 
il giudice che indagò 

sui conti di 2 deputati 
TORINO — I* indagini bancarie sono lecite anche nei ronfron-
ti dei parlamentari. l-o afferma, confortato da un'ordinanza del 
Tribunale della Libertà di Torino r da una recente sentenza 
della Corte di cassazione, il giudice istruttore Mario Vaudano, a 
proposito delle lamentele di due imputati dello scandalo dei 
petroli: Pe\ deputalo De Cocci (De) e il deputato in carica Giu­
seppe Amadei (l'sdi). Ma le lamentele, a quanto pare, potrebbero 
avere un seguito. Dal Parlamento la questione e finita al mini­
stro di Grazia e Giustizia e di lì al PG della Cassazione Tamburi­
no, titolare dell'azione disciplinare contro i giudici. A quanto 
pare, e secondo quanto riferisce un settimanale, sarchile in corso 
un'indagine preliminare sul giudice. Un settimanale riferiva 
anche delle iniziative legali di De Cocci e Amadei per opporsi 
alle indagini bancarie fatte su di loro dai magistrati torinesi. 
Interpellato, il dottor Vaudano ha rilasciato la seguente dichia­
razione: -l.a Corte di Cassazione mi risulta avere confermato 
quell'ordinanza, riconoscendo la correttezza costituzionale e 
processuale del magistrato inquirente-. L'ordinanza del Tribu­
nale della Liberta riguardava il caso De Cocci, mentre per Ama­
dei il discorso e ancora aperto. Per il primo c'è una richiesta di 
rinvio a giudizio perché coinvolto nelle manovre illecite per le 
promozioni di alcuni funzionari Utif. Assai consistenti sarebbe­
ro gli elementi a carico di Amadei per le medesime vicende, ma 
la giunta competente ha espresso parere contrario ad una even­
tuale autorizzazione a procedere. Le indagini bancarie su De 
Cocci portarono al ritrovamento tra l'altro di un discreto quan­
titativo di sterline oro illegalmente depositate in una cassetta di 
sicurezza. Si ignora l'esito delle indagini su Amadei. 

Sibilla 
trasferito 
a Napoli 

AVELLINO — Per disposizio­
ne del giudice istruttore del 
tribunale di Napoli, Giorgio 
Fontana, dopo il parere favo­
revole espresso dalle Procure 
della Repubblica di Avellino e 
Salerno, l'c\ presidente dcll'A-
vellino Calcio, Antonio Sibilia, 
accusato di associazione per 
delinquere di carattere mafio­
so, e stato trasferito ieri pome­
riggio dal Carcere di Ariano Ir-
pino al padiglione -Palermo» 
dell'ospedale Cardarelli di Na­
poli. Sibilia ha compiuto il 
viaggio in autoambulanza, 
scortata da due auto dei cara­
binieri della compagnia di A-
riano. Il trasferimento nel 
centro clinico riservato ai de­
tenuti del Cardarelli si e reso 
necessario per le precarie con­
dizioni di salute di Sibilia, il 
quale venerdì mattina era sta­
to ricoverato d'urgenza nell'o­
spedale civile di Ariano Irpino 
perché affetto da broncopol­
monite. 

Negato 
asilo 

a curdo 
ROMA — Ila chiesto asilo po­
litico all'Italia, gli e stato ne­
gato ed e stato rispedito in Li­
bia. Da lì, probabilmente, sarà 
rimandato in Iraq, dove l'at­
tendono le persecuzioni della 
polizia politica. Si tratta di 
Moffed Yusuf Allawer, un gio­
vane studente curdo fuggito 
dall'Iraq perché perseguitato 
politico. Sembra che prima di 
arrivare a Roma, Allawer ab­
bia raggiunto Tripoli e da lì 
altre capitali europee. Dai di­
versi governi avrebbe sempre 
ricevuto un rifiuto alla sua ri­
chiesta di ospitalità. Infine, I' 
arrivo all'aeroporto di Fiumi­
cino. Qui, secondo le informa­
zioni fornite dal ministero de­
gli Interni, il caso del giovane 
Fuoriuscito sarebbe stato esa­
minato «con attenzione», ma 
la risposta è stata ancora un 
volta il rifiuto dell'asilo politi­
co. Malgrado l'interessamento 
diretto dell'Alto commissaria­
to dell'ONU peri rifugiati poli­
tici. Ieri pomeriggio Allawer, 
scortato dagli agenti della po­
lizia italiana, è stato rimesso 
su un aereo in partenza. Desti­
nazione Tripoli. 

Nuove rivelazioni 
in Francia sul caso 
del br Paul Baudet 

ROMA — La stampa francese è tornata ad occuparsi del «caso 
Baudet», il giovane parigino accusato di aver tenuto per anni i 
rapporti tra Brigate rosse e centrale internazionale del terrori­
smo. Il quotidiano «France so ir» ha dedicato un lungo articolo di 
prima pagina al recente viaggio a Parigi del giudice istruttore 
romano Rosario Priore, cogliendo l'occasione per disegnare la 
figura di questo ambiguo e potente personaggio arrestato nel 
novembre scorso. Tanto interesse nasce dalle rivelazioni dello 
stesso Jean Paul Baudet, che per giustificare ai magistrati fran­
cesi tutto il materiale trovato in casa sua dopo l'arresto (docu­
menti falsi, schedature ed armi), ha tirato in ballo suoi presunti 
rapporti con l'Eliseo e la presidenza del consiglio. Baudet ha 
detto di essere stato incaricato «dall'alto» di «disattivare il terro­
rismo in Francia», e di «istituire una rete di controllo contro 
l'opposizione». Anche i francesi hanno dunque buoni motivi per 
interessarsi al «caso». Ma per gli inquirenti italiani che si occu­
pano dei legami brigatisti a livello internazionale Jean Paul 
Baudet potrebbe diventare la chiave di volta di numerose in­
chieste, a cominciare da quella sull'assassinio di Moro. Proprio il 
giudice Priore ha infatti stralciato dalla Moro Ter tutto l'aspetto 
dei rapporti internazionali delle Br, spiccando contro Baudet e 
la sua compagna, Catherine Le Gagneur, due ordini di cattura 
internazionali per costituzione di banda armata. Moretti prima 
e Senzani poi — secondo i «pentiti» — tenevano infatti i contatti 
con questo Baudet. E la fuga di notizie sull'arresto del francese, 
scrive il quotidiano, sarebbe addirittura costata il posto al capo 
della «Brigata criminale parigina». Un vero giallo che racchiude 
molti anni di storia del terrorismo. 

II *re del nichel' Terrazzi versa 
7 miliardi di cauzione per 

evitare il sequestro delle azioni 
MILANO — Il finanziere Guido Angelo Terruz-
zi ha versato, tramite i suoi avvocati, la bella 
somma di sette miliardi di lire a tìtolo di cauzio­
ne. Due gli obiettivi del «re del nichel», sempre 
latitante, inseguito da un mandato di cattura 
per illecita costituzione di disponibilità finan­
ziaria all'estero. Il primo è immediato, e riguar­
da le sue partecipazioni azionarie. Con la cau­
zione, versata in CCT alla Cassa depositi e pre­
stiti di Milano. Terruzzi evita il sequestro delle 
partecipazioni e pub in tal modo veder conti­
nuare l'attività finanziaria, ossia fare affari. Il 
pericolo di un blocco c'era: «Il provvedimento 
di sequestro era in itinere» dicono gli avvocati 
Corso Bovio e Vincenzo Siniscalchi. Come e no­
to, dopo il mandato di cattura firmato dai giu­
dici istruttori Pizzi e Bricchetti, scattò il seque­
stro cautelativo limitato ai soli beni mobili, per 
una cifra che eguagliava la somma che il fi­
nanziere e accusato di aver portato all'estero. 
Nel mandato di cattura si parlava di circa due 
miliardi e 300 milioni. Il secondo obicttivo di 
Terruzzi e la revoca del mandato di cattura. I 
suoi avvocati l'hanno chiesto esplicitamente ai 
giudici, presentando la ricevuta di versamento 
dei sette miliardi di cauzione. La risposta non è 
stata delle più incoraggianti. Pizzi e Bricchetti 
si sono infatti riservati di rispondere su questo 
punto. «Nel caso di una risposta negativa — 

hanno controbattuto Bovio e Siniscalchi — 
chiederemo il giudizio con rito direttissimo». 
La vicenda per cui Terruzzi, detto anche Gol-
dfinger. si e visto spiccare un mandato di cattu­
ra risale al febbraio del 19S1 e costituisce una 
delle tante diramazioni dell'affare Rizzoli-Am­
brosiano. A quell'epoca il commissionario di 
Borsa Aldo Ravelli, per conto di Tassan Din, 
elaborò un piano per far rientrare in Italia una 
somma di 7 milioni di dollari destinata alla 
cosiddetta ricapitalizzazione della Rizzoli. A 
questo proposito Ravelli, attualmente in liber­
tà provvisoria, ha già scontato sessantadue 
giorni di carcere. Il piano era questo: un grup­
po di persone avrehbe dovuto farsi accreditare 
in Svizzera i 7 milioni di dollari, rimettendo in 
Italia una cifra corrispondente. Il nome di Ter­
ruzzi, per questa operazione, era affiancato a 
quello di Raffaele Ursini e di Gennaro Zanfa­
glia, un notissimo avvocato di Milano. E ap­
punto indagando su questi «lue e su Ravelli che 
i giudici milanesi sono riusciti ad arrivare an­
che a Terruzzi. Il finanziere milanese, che alcu­
ni ritengono rifugiato a Montecarlo o nella sua 
villa di Acapulco, e implicato anche in un'altra 
inchiesta della magistratura, quella sulle ope­
razioni immobiliari della «mafia dei collctti 
bianchi». 

Fabio Zanchi 

«0 I I I i» di droga sull'Italia 
ROMA — L'Italia è invasa 
da una vera e propria 
•pioggia» di droga: il servi­
zio centrale antidroga ha 
reso note ieri le cifre dei se­
questri di stupefacenti in 
Italia. Prima notizia: 
quanto a sequestri ii no­
stro paese è il primo in Eu­
ropa. Il quantitativo di e-
roina sequestrato è di 313 
chili, quello di cocaina di 
223 chili (molto più del 
doppio di quanta ne viene 
sequestrata, ad esempio, 
nella Germania Federale). 
Quasi il 70% degli stupefa­
centi è stato sequestrato su 
territorio nazionale, il ri­
manente alle frontiere. Per 
traffico e spaccio, l'altro 
anno sono state denuncia­
te 15.184 persone. Sempre 
la stessa, più o meno, la 
provenienza della droga e-
quamente divisa tra Sude­
st asiatico (Thailandia in 
particolare) e Medio orien­
te, In particolare il mini­
stero degli Interni sottoli­
nea che questi dati dimo­
strano l'aumento del flus­
so degli stupefacenti dal 
cosiddetto «triangolo d'o­
ro». Molti, moltissimi gli 
stranieri che in Italia sono 
stati presi con le mani -nel 

Al primo posto 
in Europa per 

i sequestri, 
martedì parla 

il governo 
I dati del servizio antidroga - Le pro­
poste di Craxi al consiglio dei ministri 

sacco« a dimostrazione che 
l'Italia viene ancora consi­
derata una piazza impor­
tante sul grande mercato 
internazionale: il 46 per 
cento di droga sequestrata 
era in mano di cittadini di 
altri paesi. Gli stranieri de­
nunciati sono stati, l'anno 
scorso, 1018 e provenienti 
da 76 paesi diversi. Il 

quantitativo più grosso di 
eroina è stato complessi­
vamente quello sequestra­
to in Toscana (85 chili), re­
gione seguita dalla Lom­
bardia e dal Lazio. Per la 
cocaina, quanto a seque­
stri, in testa alla classifica 
troviamo la Sicilia con 101 
chili seguita dal Lazio con 
72 chili. Non a caso, secon­

do statistiche recenti, l'Ita­
lia risulta essere al primo 
posto in Europa non solo 
per il sequestro di cocaina 
ma anche per il consumo. 
Intanto.il governo si pre­
para a rendere note le sue 
proposte in fatto di lotta 
alle tossicodipendenze. Per 
la prima volta infatti mar­
tedì prossimo al consiglio 

dei ministri Io stesso Presi­
dente del Consiglio, Betti­
no Craxi, illustrerà le sue 
proposte in materia. 
• Molto scarne le anticipa­

zioni in proposito. Di certo 
si sa che il governo propor­
rà una radicale revisione 
del concetto di «modica 
quantità» e che punterà al­
la «linea dura» nei confron­

ti degli spacciatori. Per 
quel che riguarda la pro­
posta, già trapelata qual­
che giorno fa, del «ricovero 
coatto» il sottosegretario 
alla presidenza del Consi­
glio Giuliano Amato ha 
precisato ieri, intervenen­
do alla trasmissione TV 
«Droga che fare», che può 
essere «una delle misure u-
tili in alcune particolari si­
tuazioni» ad esempio quel­
le in cui l'alternativa è rap­
presentata solo dal carce­
re. 

Il sottosegretario ha poi 
insistito, sempre nel corso 
della trasmissione, sulla 
necessità di valorizzare 
tutte le risorse pubbliche e 
private esistenti sul terri­
torio. Secondo Amato un 
punto di riferimento ideale 
potrebbe essere la Germa­
nia federale paese in cui 1* 
autorità centrale ha il solo 
compito di censire, catalo­
gare ed eventualmente fi-. 
nanziare le iniziative rite­
nute valide. Il governo In­
fine. ha detto Amato, inco­
raggerà tutte quelle misu­
re alternative al carcere 
che sono state finora adot­
tate in via sperimentale da 
alcuni magistrati. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Domani mat­
tina il giudice istruttore Pa­
lomba si recherà nel carcere 
sassarese di San Sebastiano 
per interrogare i cinque do­
centi e il sovrintendente sco­
lastico regionale arrestati 
nel clamoroso blitz di vener­
dì con l'accusa di aver truc­
cato i concorsi a cattedre ai 
qu^li hanno partecipato mi­
gliaia di insegnanti precari. 
Quasi certamente sarà senti­
to mio-.amante anche Anto­
nio Tedesco. !'ex ispettore 
dei ministero della Pubblica 
Istruzione ed ex consigliere 
regionale democristiano, in­
dicato da più parti come I' 
uomo chiave dell'inchiesta. 
E stato dopo il suo arresto. 
avvenuto il 16 dicembre 

Concorsi truccati: l'uomo chiave 
è l'ex ispettore del ministero? 

scorso, che sono stati ac­
quisiti gli elementi e i riscon­
tri per la clamorosa svol'a 
dell'altra mattina. Con la 
formalizzazione dell'inchie­
sta Tedesco s-, è visto notifi­
care in carcere un manda'o 

! di cattura per -truffa aggra-
i vata continuata, interesse 

privato in atti d'ufficio, falso 
ideologico-. Delle stesse ac­
cuse devono rispondere il so-

i vrintendente regionale alla 

Pubblica istruzione, dottor 
Solinas e i cinque insegnanti 
e presidi delle scuole di Sas­
sari e di Quartu. 

II giorno dopo della scuola 
sarda è un giorno amaro e 
paradossalmente, d: speran­
za per molti decenti. Le mi­
gliaia di precari che hanno 
atteso per mesi e mesi Io 
sblocco dei concorsi fermati 
dalla magistratura intravve-
dono ora infatti uno sbocco 

sicuramente inaspettato al­
l'attesa spesso angosciosa. 
Sempre domani giungeran­
no a Sassari due ispettori 
ministeriali, incaricati di 
prendere in consegna dai 

I magistrati Palomba e Por-
queddu. gli elaborati dei 
candidati e i verbali dei com­
missari d'esame messi sotto 
sequestro da quasi quattro 
mesi. In pratica si trattereb­
be del primo passo verso lo 

sblocco dei concorsi. C'è an­
cora un mese di tempo per 
compilare le graduatorie e 1* 
operazione sembra final­
mente possibile. In caso con­
trario i precari sardi sareb­
bero scavalcati dai loro col­
leghi del continente: per 
scongiurare questa discrimi­
nazione è stato sollecitato 
dal PCI un immediato inter­
vento del ministero della 
Pubblica Istruzione. 

I due ispettori ministeriali 
dovranno inoltre avviare u-
n'indagine amministrativa 
nei confronti dei commissari 
e dei candidati sospettati di 
aver truccato i concorsi. 

Intanto l'inchiesta giudi­
ziaria potrebbe far registrare 
presto altri clamorosi colpi 
di scena. Nella vicenda dei 
concorsi truccati, come rife­
riscono gli investigatori, so ­
no implicate ben 794 persone 
tra insegnanti, presidi, fun­
zionari e anche semplici can­
didati. Fra le stesse categorie 
sono state inviate le 132 co­
municazioni giudiziarie, sul­
le quali il riserbo della magi­
stratura è ancora totale. 

p.b. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Da martedì mattina nel Piazza­
le degli Uffizi compariranno transenne,cate­
ne e cartelli con la scritta «divieto d'accesso». 
Niente auto e niente pedoni. Il grande edifi­
cio costruito dal Vasari nel 1560 comincia a 
sentire l'usura del tempo. La Soprintendenza 
ai beni ambientali ed architettonici e l'Inten­
denza di finanza hanno invocato ragioni di 
•pubblica incolumità» di fronte a lesioni, cre­
pe. fenditure e cadute di pietre dalla facciata 
del palazzo, dal cornicione, dal corridoio va-
sariano e da alcuni tratti del lungo loggiato 
che compie un percorso a «U» della immensa 
galleria. 

La giunta comunale, in una propria nota, 
afferma che farà il possibile per impedire la 
chiusura del Piazzale, ma il parere dei tecnici 
appare ormai orientato ad un drastico prov­
vedimento, anche se provvisorio. La decisio­
ne definitiva verrà comunque assunta mar-
tedi mattina dopo un sopralluogo degli a s ­
sessori competenti e dei responsabili della 
Soprintendenza. Pare scontata la chiusura 
totale al pubblico per un certo periodo del 
Loggiato e dello splendido Piazzale che da 
Palazzo Vecchio si incunea sino all'Arno. Si 
cercherà in ogni modo di consentire l'accesso 
dei visitatori al Museo innalzando ponteggi e 
strutture provvisorie per trattenere i fram­
menti che cadono dalle pareti e dalle volte. 

Le prime a ricevere lo «sfratto- saranno le 
tradizionali bancarelle di artigianato, i fiorai 
e gli immancabili disegnatori di ritratti che 
attendevano giusto la primavera per fare 
brillare le loro acute matite. 

L'adozione di misure provvisorie — in at­
tesa di un check-up completo e di una analisi 
dei finanziamenti necessari — non eliminerà 
però lo stato di degrado in cui versano gli 
Uffizi e i conseguenti pericoli che si manife­
stano ormai in alcuni punti critici dell'edifi­
cio. Si parla fin d'ora di opere di «fermatura» 
per impedire che le lesioni esterne intacchino 
anche la struttura muraria interna. 

Da martedì a Firenze 

Piazzale 
degli 
Uffizi 

accesso 
vietato 

Il veto riguarda auto e pedoni 
Motivi di pubblica incolumità 
La presenza di crepe e lesioni 

L'improvviso allarme della Sovrintenden-
za dovrebbe quindi avere ripercussioni molto 
più ampie. Da tempo, infatti, è stato aperto 
un cantiere per la costruzione del nuovo in­
gresso agli Uffizi sul retro del Palazzo in 
Piazza Castellani, ma i finanziamenti sono 
ben presto finiti e i lavori lasciati a metà. 
Così se crepe e fenditure dovessero allargarsi 
anche in coincidenza dell'attuale entrata po­
s ta sotto il Loggiato, il famoso Museo si po­
trebbe trovare anche nelle condizioni di 
chiudere i battenti. Una eventualità per ora 
scartata m a non esclusa definitivamente. L* 
economia turistico-culturale di Firenze rice­
verebbe in questo modo un colpo basso pro­
prio nel momento in cui l'afflusso si fa più 
consistente. 

Sono gli Uffizi a sopportare ormai il peso 
dell'ininterrotto pellegrinaggio culturale Ita­
liano e straniero che caratterizza la città to­
scana. Lo scorso anno la galleria ha «ingoia­
to» 1.175.386 visitatori con un incremento di 
40.000 persone rispetto all'anno precedente. 
Una concentrazione — che va a scapito degli 
altri musei fiorentini, tutti in calo — che si 
protrae ormai da tempo: negli ultimi dieci 
anni si calcola che in quel Palazzo abbiano 
messo piede più di 12 milioni di persone. Ma 
gli acciacchi di quattro secoli di vita potreb­
bero anche avere effetti positivi su quel Pro­
getto Grandi Uffizi che, dopo essere s tato 
sbandierato da più parti, dorme ormai sonni 
tranquilli nel cassetto di qualche ministro. Il 
recupero degli ambienti attualmente occu­
pati dall'archivio di Stato (in via di trasferi­
mento in un nuovo edifico costruito in Piaz­
za Beccaria) aprirebbe infatti ampie prospet­
tive alla Galleria. Ma in una situazione in cui 
non si trovano neppure i soldi per terminare 
il nuovo ingresso, è davvero difficile pensare 
ad un progetto che rivoluzioni uno dei più 
noti complessi monumentali di tutto il mon­
do. 

m. f. 

Il tempo 

LE TEA /IPE 
RATURE 

Rollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pise 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'AquùJ 
Roma U 
Roma F. 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Lfoca 
Rrggro C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliai n 

3 
5 

11 
8 
2 
5 
5 

10 
9 

10 
4 

10 
7 
9 
7 
8 
7 
4 

10 
9 
4 

11 
10 
11 
13 
11 

5 
6 

-

16 
13 
18 
18 
12 
18 
15 
19 
11 
16 
17 
14 
13 
16 
np 
17 
18 
10 
16 
17 
9 

16 
16 
16 
15 
19 
14 
17 

SITUAZIONE — La situazione metereotogica sull Ita'm si orienta lenta­
mente verso il miglioramento ma allo stato a t tua i : è ancora caratteriz­
zata da una circolazione di aria fredda, umida e instabile proveniente 
dai quadranti settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
nuvolosità irregolarmente distribuita che durante ri corso delta giorna­
ta tenderà ad alternarsi a zone di sereno. Le schiarite tenderanno a 
diventare più ampie • prò persistenti sul settore nord occidentale. 
aulia fascia tirrenica e sulla Sardegna mentre la nuvolosità s a r i più 
persistente sulla fascia adriatica dove potrà dar luogo a qualche preci­
pitazione. Sulle regioni meridionali nuvolosità irregolare con possibili­
tà di piovaschi o di temporali. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

Dal nostro inviato 
MOENA — l'ltima nevedipn-
mai era su erari parte dell'arco 
alpino e ultime 'nate Ma se il 
calendario ci ricorda che -tamo 
in aprile, non è allatto detto 
che la stazione m\ ernale sia an­
cora finita. Si scierà tino a Pa­
squa- — dicono gli operatori 
turistici e albergatori —. E lo 
conferma il bollettino della ne-
ve che regnala nuove nemicate 
su tutta la zona doli-mitica e V 
alta Punteria con la chiusura di 
molti pa.-ii alpini. La neve rre-
sca. in Alto Adige, ha raggiunto 
addirittura l'altezza di un me­
tro D'altra parte, quest'anno. è 
r.e\ic.ìT<- »u tulio l'arco alpino 
— costringendo a suddividere } 
tri lui:: ì.i -torta turiamo bian- ! 
co- — ma anchr e a \o!te per!:- ) 
r.f rr<>;>;*> -tigli Apprr.ntni ; 
\o;i i un f.iMi che. proprio ieri, j 
;>rr un improvviso abbassa- , 
n.tnio della temperatura, la i 
r.r\e -la ncompar-a in Sicilia. • 
-tu Sebrodi. a Fioretta. San j 
Tei\ìoro. Mistrrtta e Capizzi 
raggiungendo. sulla Statale ! 
//'•". i J.i centimetri. j 

Tanta neve è sinonimo di i 
santo stiri-mo''' per lare un ' 
punto di questa 'annata bian- t 
ca- abbiamo preso come punto \ 
di ri ferimento il centro sciistico ] 
di M<tna. in Val di Fassa, nelle \ 
Dolomiti del Trentino ì 

•Ci chiediamo — ci dice il di- ; 
r«-rfi>re dell'Azienda turismo. ' 
Claudio -Jungg — dove sta an- ', 
dando il turiamo mv ernale. Il j 
turi-mo. come tattili resto del­
la nostra economia, e nella bur­
rasca Si tratta di capire non 
solo il perche della Infrasca. 
ma quando limra e quali sono 
gì; strumenti più adatti per u-
scirne. L.» burrasca, tuoè la crisi i 

Moena, punto sul turismo 

Scivola via 
la stagione 

sull'ultima neve 
di primavera 

economica, ha provocato la 
cor trazione della vacanza. con­
trazione che oscilla — e non 
credo di es-ere molto lontano 
dalla realtà — da meno Mi a 
meno .5 per cento ri-petto agli 
altri anni, interdendo per anni 
quelli in cui c'è stato un buon 
innevamento.. 

L'inflazione. l'incremento 
deiTa dtsoccupazione. un minor 
reddito reale hanno tenuto a 
casa persone che prima anda­
vano in vacanza; in questo uni­
verso di potenziali turisii si 
stanno innescando meccani-mi 
per cui la domanda di » acanza è 
diverga Vogliono, cioè, una va­
canza diversa, con contenuti 
specifici, con strutture l>en or­
ganizzate a prezzo gm-to 

•Cambia la domanda — ci 
dice ancora Jungg — e cambia 
la componente. Se invecchia h 
popolazione invecchia anche 
quella turistica. Son è un ca-o 
che ci sia stato in que-ti anni 
un aumento della richiesta di 
piste per sci di t'ondo. Soi ab­

biamo qui belli--imi "anelli" e 
non a ca-o parse da qui. da 
Moena. la "Marcialonga", la 
manifestazione "clou" del fon­
do in Italia-

Come difendersi quindi? 
•Con molta attenzione ai prezzi 
— ri dice un altro operatore tu-
ri-nro —. con molta attenzione 
alla qualità dei servizi, sia nel 
settore della ricezione e dell'o­
spitalità (il centro ha 6 000 po­
sti letto m 7(» alberghi e :ìiK) ap­
partamenti che dà in affìtto}. 
sia nel settore dello sci dando 
cioè il meglio della sicurezza 
negli impianti di risalita e la 
massima m mutenzione nelle 
pi-'c di di-cesa e in quelle di 
fondo Ma non basta: bisogna 
tenere sotto controllo tutta I' 
organizzazione generale: dai ri­
storanti ai cinema, alla pista di 
pattinaggio ai trasporti: 

S'on bastano più dunque le 
due campagne promozionali 
che si tacevano fino agli anni 
scorsi ma la -battaglia' deve es­
sere intelligente e sistematica. 

Moena è. quindi, apparsa a 
^Domenica in- (anche se uno 
sciopero alla Rai-Tv ha un po' 
compromesso la trasmissione); 
pubblicità è stata fatta con fil­
mati alle Tv private e. in un 
certo periodo, persino sulle 
fiancate degli autobus della le­
te di Bologna. Sia soprattutto 
si sos-.o cercate nuove attratti-
\ e. Oltre alla Marcialonga, que-
st 'anno il piccolo, ma vivacissi­
mo centro turistico ha ospitato 
i campionati italiani assoluti di 
sci artistico e acrobatico, il 
•freestyle ski* giunto di.etta-
mente dagli USA. I concorrenti 
erano naturalmente italiani. E 
questo perchè se la 'popolazio­
ne sciistica' invecchia sta an­
che diminuendo — dice ancora 
Jungg — lo sci da seminaristi. 
da flagellanti. L'indicazione 
che sta prendendo piede non è 
più quella del numero delle sa­
lite e delle discese, che trasfor­
mavano spesso questo sport in 
una 'penitenza-, ma lo sci come 
gioco, come divertimento, oltre 
che agonismo. 

Ma non basta lo sforzo dei 
privati e degli operatori. Inutile 
far lievitare il meno possibile i 
prezzi se, poi. i settori affidati 
all'ente pubblico continuano 
ad essere carenti e a fare acqua. 
Basti un dato per tutti, ci dico­
no gli operatori di queste due 
valli — Flemme e Fassa —; 700 
mila turisti all'anno percorrono 
la Statale 4& delle Dolomiti tra 
Cav alese e Canazei. E una Sta­
tale questa o, in più tratti, una 
abbandonata strada seconda­
ria. C'è, poi, il discorso che ri­
guarda il turismo straniero, che 
e progressivamente calato, ma 
questo aprirebbe un altro dolo­
roso capitolo. 

Mirella Acconciamessa 

Giovane industriale napoletano sequestrato venerdì sera 

Lo rapiscono in autostrada 
tamponando la sua Maserati 
Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Primo colpo 
deli'-anonima sequestri» 
dall'inizio dell'anno in 
Campania. Venerdì sera è 
stato rapito, all'uscita di 
uno dei tre stabilimenti del­
la «Perifer». l'impresa fami­
liare. Francesco Penilo. 23 
anni residente a S. Giuseppe 
Vesuviano, piccolo centro 
dell'entroterra napoletano,. 

!l giovane, figlio di uno 
dei più noti imprenditori 
della regione nel settore del­
la trasformazione di rot-
tammi, poco pnma delle 20 
aveva avvertito della sua 
partenza dall'azienda nella 
quale aveva compiti di di­
rettore tecnico. Era un'abi­
tudine, questa, ormai quoti­
diana da quando sette mesi 
fa c'era stato un tentativo di 
sequestro nei confronti di 
uno dei suoi fratelli, sventa­
to per puro caso. Alla prima 
ricostruzione dell'accaduto 
il sequestro appare opera di 
professionisti. La Maserati 
biturbo di Francesco Penilo 
alle 20 30 è stala tamponata 
da una Peugeot, mentre ef­
fettuava una inversione di 
marcia, al km 1 dell'auto­
strada Napoli-Bari. Poco 
più tardi è stata ritrovata 
dalla polizia stradale caser­

tana abbandonata in un'a­
rea di parcheggio sull'auto^ 
strada Caserta-Salerno. E 
qui che i sequestratori a-
Trebberò fatto salire il gio­
vane su un altro veicolo 
continuando la loro corsa 
verso luoghi più sicuri. 

Quali? E difficile dirlo. Da 
quel punto dell'autostrada è 
possibile dirìgersi in ogni 
direzione. Un piccolo tratto 
a piedi conduce ad una pro­
vinciale che collega Acerra 
a Nola. Cento metri più a-
vanti sulla Napoli-Salerno, 
vi è un'interruzione del 
guard-rail che permette 
una facile inversione di 
marcia per rientrare suiìa 
Napoli-Roma. 

La testimonianza di uno 
dei fratelli della vittima del 
sequestro appare molto in­
teressante per le indagini 
delle forze dell'ordine. Egli 
ha raccontato di esser certo 
di aver visto l'auto di Fran­
cesco ferma al casello auto­
stradale di Napoli intorno 
alle 20.20. Avrebbe inoltre 
notato altre tre persone in 
compagnia del rapito, tra le 
quali anche una donna. La 
stessa che qualche settima­
na fa il giovane aveva cono­
sciuto per caso? Sempre i 
suoi familiari hanno, infat­

ti, raccontato che nei giorni 
scorsi Francesco si era in­
contrato con due ragazze 
con le quali aveva fatto co­
noscenza da poco e che pro­
prio la sera del rapimento 
gli avevano fatto sapere che 
preferivano uscire solo con 
lui, senza l'amico con il qua­
le in genere si accompagna­
va. Forse all'appuntamento 
«galante» si sarebbero pre­
sentati anche i sequestrato­
ri? È un'ipotesi che non vie­
ne scartata. A bordo della 
Maserati non è stato ritro­
vato finora nessun indizio 
utile alle indagini. Sul sedile 
posteriore, intatta, la vali­
getta 24 ore, un campiona­
rio di alcuni capi di vestia­
rio. il caricatore della pisto­
la che Francesco Perillo 
portava con sé nel timore di 
un possibile sequestro, ma 
che non gli è valsa a molto. 
L'azienda, di proprietà del 
padre Fedele, ha un buon 
giro di affari annuo con di­
pendenti e attività in diver­
se città d'Italia e all'estero. 

I familiari hanno rivolto 
un appello al rapitori perché 
trattino bene 11 giovane 11 
quale è affetto da disturbi 
cardiaci. 

Silvestro Montanaro 
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Fatto mancare il numero legale, niente sindaco 

Palermo, DC nel caos 
Pucci diserta 

la seduta consiliare 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Come da copio­
ne. Palermo continua ad essere 
inRovernntn. Da ieri mattina 
non ha il suo nuovo sindaco: la 
DC. per il momento, si trova a 
corto di candidature. Ai sociali­
sti andrebbe n genio 
l'.nlternanza.. ma non tira aria. 
Si annoiarlo in questa mattina­
to perduta, cronisti e fotografi: 
Elda Pucci, il sindaco de impal­
linato a stragrande maggioran­
za, non mette piede a Sala delle 
Lapidi, dove inizia la seduta 
del consiglio comunale. Sanno 
tutti che si è rinchiusa nella sua 
vecchia stanza, la Sala Rossa, 
per impartire al fedelissimo 
drappello fanfaniano gli ultimi 
ordini di una guerra che volge 
al termine. 

In miia, in sua assenza, il vite 
sindaco socialista. Rocco Lo 
Verde, è costretto a sgusciare 
fra le pieghe del regolamento e 
gli accordi fottohanco della 
maggioranza. Di fronte a lui, 
seduti a semicerchio, i 10 asses­
sori chiacchierano divertili. O-
gni tanto la tampanella di Lo 
Verde tintinna a vuoto. 

È lo scenario del .giorno do­
po. a Palazzo delle Aquile, il 
giorno dopo le interviste «cla­
morose.. All'indomani dello 
scambio d'accuse acido e senza 
esclusione di colpi fra i rappre­

sentanti della DC palermitana. 
Qui ne arrivano echi sporadici, 
sotloforma di lazzi e battute al 
vetriolo: iCi vuole un guaritore 
per la città, il pediatra non ser­
ve più (il riferimento è alla pro­
fessione delia Pucci, ndr), Pa­
lermo è cresciuta.; un altro de 
rivolto a Luca Orlando, matta-
relliano, volto pulito, instanca­
bile protagonista dell'impegno 
del monc\> cattolico nelle bat­
taglie di progresso a Palermo: 
• La Pucci dice che siamo tutti 
mafiosi. Allora Io sei anche 
tur'. Orlando fa bene a non rac­
cogliere. Ad un tratto la lettura 
dell'appello nominale dà il se­
gnale di inizio. Chiede di parla­
re il capogruppo de, Antonio 
Curatola, uomo del gran patron 
Salvo Lima. E offre inconsape­
volmente un ineccepibile sag­
gio di arroganza de. 

Dice testualmente: «Pur­
troppo non sono stati ancora 
perfezionati gli accordi nel 
pentapartito, chiedo dunque 
un rinvio della seduta.. Non ha 
cioè pudore nel teorizzare aper­
tamente che «in principio» fu 1' 
accordo a cinque e soltanto do­
po, vennero le assemblee eletti­
ve. E con durezza, scandendo 
bene le parole: .Questa maggio­
ranza non ha alternative condi­
visibili.. Un consigliere missi­
no, intervenuto subito dopo, 

recita a memoria articoli di re­
golamento per dimostrare che 
il rinvio non è consentito: c'è 
l'obbligo di votare in giornata 
per l'elezione del nuovo sinda­
co. Il vice-sindaco chiama alla 
presidenza Curatola. Tenta di 
convincerlo. Curatola si allon­
tana tutt'altro che convinto. 
Sopraggiunge il missino. .È il 
palazzo della trattativa priva­
ta», ha buon gioco qualcuno. 

Fallita la mediazione inizia il 
gran consulto dei cinque capi­
gruppo della maggioranza: con­
ciliaboli fitti; parole a bassa vo­
ce. 

fìrande calamita del giorno, 
il famoso ex sindaco Nello Mar­
tellaci , verso il quale si dirigo­
no tanti dc-trucioli per ottene­
re pareri •tecnici»: l'avvocato sì 
che conosce il regolamento. 
Che ne pensa di quanto sta ac­
cadendo? Ammette che la ri­
chiesta di rinvio avanzata da 
Curatola è insostenibile. E ag­
giunge: «Purtroppo molti ven­
gono qui convinti che si debba 
fare politica più che normale 
amministrazione». Il gran con­
sulto dei cinque è finito. Lo 
Verde annuncia l'inizio della 
votazione. 

Viene fatta la verifica del nu­
mero legale: non c'è più la mag­
gioranza. Quatti quatti i consi-

Vito Ciancimino 

glieri del pentapartito hanno 
abbandonato la Sala delle La­
pidi. La seduta è conclusa. Il 
regolamento è stato gabbato 
ancora una volta. Frotte di con­
siglieri si accalcano attorno a) 
guardaroba. Forse si fa ancora 
in tempo ad ottenere un collo­
quio con la Pucci. Segretari, 
commessi, e portaborse, ri­
spondono increduli: .Un gior­
nalista? E dell'Unità? Proprio 
oggi?». Fingono di mettersi in 
contatto telefonico col sindaco: 
•Spiacente — rispondono — ha 
una riunione importante, lei 
capirà...». 

Prima di andarmene chiedo 
alla compagna Simona Mafai, 
capogruppo comunista, cos'è 
quella pila di mattoni ricoperta 
di date, tirata su di fronte ai 
banchi della sinistra. Sorride: 
•La commissione edile del Co­
mune è scaduta da quattro an­
ni. Abbiamo deciso di portare 
un mattone per ogni seduta di 
Consiglio che si conclude senza 
il suo rinnovo. Siamo arrivati a 
18. Ma nessuno ha il coraggio di 
toccarli. Vedono riflessa in quel 
muretto che continua a cresce­
re la misura della loro arrogan­
za, della loro incapacità a go­
vernare». 

Saverio Lodato 

Dibattito a Milano su una malattia che costa 3000 miliardi Fanno 

Perché i reumatismi sono come 
i soldi, chi ce li ha se li tiene 

MILANO — Un numero incalcolabile 
di italiani è afflitto dai «reumatismi». 
Nessuno sa quanti s iano perché non di­
sponiamo di rilevamenti epidemiologi­
ci. Solo per l'artrite reumatoide i casi 
accertati sono -100 mila, forse mezzo mi­
lione. Ma i -reumatismi» in realtà non 
esistono, sono -una malattia fanta­
sma». un sintomo come la tosse e la feb­
bre. Esistono invece oltre cento malat­
tie reumatiche, ciascuna diversa dall' 
altra, in gran parte sconosciute ai pa­
zienti e agli stessi medici di base, anche 
perché nelle nostre Università le pato­
logie reumatiche non vengono insegna­
te. 

Il numero delle giornate lavorative 
perdute e molto alto. II costo di questa 
malattia sociale oscilla fra 1 due e i tre­
mila miliardi l'anno. Manca una cor­
retta conoscenza dei farmaci e del mo­
do in cui devono essere impiegati. Si fa 
credere che i -reumatismi- hanno un 
decorso ineluttabile e cosi, come accade 
per » tumori. : malati ricorrono ai gua­
ritori e alla magia. Intanto -una epide­
mia d: ginnastica si è abbattuta sull'I­
talia-. con nessun profitto per i reuma­
tici che la praticano, ma molti per i pri­
vati che la promuovono. 

Queste notizie, e i giudizi che le ac­
compagnano, sono state fornite ai gior­
nalisti. nel corso di un incontro al Cir­
colo della stampa, dal prof. Bruno Co­
lombo, direttore della cattedra di reu­
matologia dell'Università di Milano. 
dal prof. Vincenzo Pipitone presidente 
della Società italiana di reumatologia ( 
direttore della cattedra di reumatologia 
dell'Università di Bari, e dal prof. Ro­
berto Marcoiongo. presidente delia L'.'-
ga italiana per la lotta contro le malat­
tie reumatiche e direttore della catte­
dra di reumatologia dell'Università di 
Siena. Non è mancata neppure una po­
lemica con la rubrica televisiva -Di ta­
sca nostra- che aveva denunciato la 
presunta pericolosità di due antinfiam­
matori: la Butazolidina e il Tandenl (ne 
riferiamo più avanti) Ma l'incontro ha 

rappresentato soprattutto un'occasio­
ne per rivolgere un appello «all'opinio­
ne pubblica, ai medici, agli ammini­
stratori e ai politici» perché si rendano 
conto della situazione e di un paradosso 
che l'accompagna: «Non è difficile cura­
re le malattie reumatiche; è difficile ri­
muovere i pregiudizi, i miti, le cattive 
abitudini, le false credenze radicate nel 
senso comune e in una buona parte dei 
medici di famiglia». 

Che cosa sono allora questi «reumati­
smi fantasma-? -Grosso modo — ha 
spiegato Pipitone — possiamo dividere 
an£!iutto le malattie che interessano le 
articolazioni da quelle che colpiscono le 
strutture extrarticolari (tendini. lega­
menti). Neile prime possono prevalere i 
processi degenerativi e quelli infiam­
matori, e la distinzione è fondamentale 
dal punto di vista diagnostico-. «L'e­
sempio più classico di reumatismo de­
generativo è rappresentato dall'artrosi. 
Ma attenzione: l'artrosi è una reale ma­
lattia della cartilagine, non un processo 
di invecchiamento come comunemente 
si crede. I reumatismi infiammatori 
colpiscono invece le articolazioni. Esi-
s'e un reumatismo articolare acuto che 
spesso viene diagnosticato in tutte le 
età. dimenticando che si tratta di una 
patologia tipica della prima infanzia. 
Poi ••eco la malattia forse più importan­
te: l'artrite reumatoide-. 

•Tra !•_• forme extrarticolari mentano 
un e t a n o la penartrite scapolomerale e 
rcpiconc.iitc dei tennisti. Si tratta di 
torme acute, non croniche, e la strate­
gia terapeutica rit-ve essere quindi com-
plctamenle diversa. Esisto infine un 
ventaglio di false rr.aia'tie reumatiche 
elio possono essere il segnale di aitre 
patologie: una eolite ulcerosa, una infe­
zione de'.ic vie urinarie- un tumort--. 

L.Ì conclusione e evidente Seri \» ur.a 
diagnosi prec;>-a. differenziale. e ser.-a 
un trattamento personalizzato s! medi­
co generico finirà per curare soltanto i 
sintomi, lasciando la ittia. 

«Non esistono solo i pregiudizi — ha 
spiegato Marcoiongo — come quello. 
totalmente infondato, del reumatismo 
provocato dal clima. Manca soprattut­
to il concetto di un programma di cure, 
un mosaico composto da tante tessere 
terapeutiche, in grado di combattere i 
sintomi e di arrestare l'evoluzione della 
malattia. Abbiamo bisogno di strutture 
analoghe a quelle esistenti in tutti i 
Paesi, sia all'Ovest che all'Est, di centri 
pilota, anche se poi la malattia dovrà 
essere cogestita dallo specialista (in sua 
mancanza dall'internista) e da un me­
dico di base più informato-. 

E l'opinione sulla pericolosità attri­
buita a due farmaci antinfiammatori 
dalia trasmissione televisisa -Di tasca 
nostra»? Marcoiongo è polemico. Ri­
sponde che se fossero presenti i condut­
tori della rubrica gli chiederebbe se 
sanno che cosa significhi mettersi vera­
mente dalla parte del malato. «Avete 
mai parlato con un paziente reumatico 
che ha dinanzi a sé 40-50 anni di dolore. 
che se non curato adeguatamente per­
derà l'uso delle mani, si deformerà, non 
sarà più in grado di lavarsi da solo, di 
avere rapporti sessuali? Stare dalla sua 
parte significa vedere quali armi abbia­
mo a disposizione, usarle in modo ap­
propriato. ridurre al minimo gli effetti 
collaterali, eseguire controlli periodici 
sulle urine e sul sangue. Negli Stati U-
r.ui erano stati segnalati, ogni anno, dai 
200 ai 300 casi di reazione letale alla 
penicillina: ma non per questo la peni­
cillina è stata messa al bando. Il mes 
saggio che voghamo inviare all'opinio­
ne pubblica è comunque preciso. In To­
scana si GICC che i dolori reumatici sono 
come : quattrini, chi ce li ha se li tiene. 
Non è co.-i. Le malattie reumatiche non 
.-c.no ineluttabili, non è vero che non ci 
.>:;• nitrite ria fare. Possiamo combatter­
lo t :f;«v.cemer.:c e anche prevenirle: ma 
pr-;r..« d: tutto bisogna sconfiggere la 
c;Mniorrr.32ior.o-

Flavio Michelini 

Nuovi ritardi per la modifica della legge 

Rinvio ri l i rinvio 
migliaia di docenti 
rimangono precari 

ROMA — Decine di migliaia di insegnanti pre­
cari dovranno attendere ancora settimane (ma 
forse di più) per sapere finalmente se saranno 
inseriti in ruolo o continueranno a lavorare in 
condizioni discriminate (stipendio inferiore, po­
chissimi giorni di malattia consentiti, ecc.). Si 
tratta di docenti che hanno avuto supplenze an­
nuali dal 1081-82 e che la legge sul precariato di 
due anni fa ha ingiustamente escluso dalla parte­
cipazione ai concorsi riservati a migliaia di loro 
colleghi. Da martedì, la commissione istruzione 
della Camera riprenderà la discussione sul prov­
vedimento che modifica quella legge (la 270), e 
che sana altre situazioni. Ma il governo tira per le 
lunghe. Per ora ha definito un progetto che. tra 
l'altro, prevede l'inserimento, in fondo alle gra­
duatorie che scorreranno dal prossimo anno sco­
lastico. dei supplenti annuali '81-'82 abilitati, I' 
immissione in ruolo dei supplenti abilitati con 
due anni di servizio (potranno chiedere due se­
di). la validità delle abilitazioni conseguite per le 
scuole speciali anche per Igi insegnamenti corri­
spondenti nelle scuole «ordinarie», l'abrogazione 
del divieto di assumere supplenti nei corsi 150 
ore. l'alnilizione della menzione di condizioni di 
svantaggio nei diplomi di licenzia media per i 
portatori di handicap, l'immissione in ruolo dei 
docenti assunti e poi licenziati •pererrore» a Fer­
rara. 

Due emendamenti del PCI (chiedevano l'inse­
rimento nelle graduatorie tramite concorso riser­
vato anche per i precari che non avessero avuto la 
possibilità di abilitarsi, e la definizione di un 
quadro preciso delle cattedre disponibili), sono 
stati respinti. Egià qui c'è qualcosa di paradossa­
le: il governo prepara l'immissione nei ruoli di 
migliaia di docenti senza saper dire quale dispo­
nibilità di organico esista. Questo progetto co­
munque è approdato l'altro giorno alla commis­

sione bilancio. Ebbene, proprio in questa com­
missione il sottosegretario ha detto di non essere 
in grado di valutare le spese che questo progetto 
avrebbe comportato. Il governo, quindi, non sa­
peva valutare le proprie azioni. Ridicolo? I co­
munisti hanno parlato di «gioco delle parti, tra i 
ministri Goria e Falcucci. Il risultato è comun­
que un altro allungarsi dei tempi. Il PCI ha detto 
che il provvedimento deve essere approvato en­
tro il mese di aprile: .Se ciò non avvenisse — 
hanno detto i deputati Franco Ferri e Romana 
Bianchi — cadrebbe sul governo la responsabili­
tà di aver fatto riemergere tutte le spinte più 
particolaristiche e clientelar!, che già oggi com­
promettono un esito chiaro e soddisfacente della 
modifica alla legge». 

Il segretario della CGIL scuola, Benzi, ha det­
to che «al danno si aggiunge la beffa, e, nel merito 
del provvedimento, ha aggiunto che questo «non 
tiene assolutamente conto delle motivazioni giu­
ridiche della sentenza del TAR del Lazio perché 
non garantisce l'ope legis agli abilitati dell'81 -82 
né il concorso riservato ai supplenti non abilitati 
con nomina dei provveditori. In questo modo il 
contenzioso si aggraverà ancora di più, anziché 
avviarsi a soluzione». È facile infatti immaginare 
che, se al ritardo si aggiungesse anche l'approva­
zione del testo nella versione governativa, i ricor­
si dei precari ai vari TAR si moltiplicherebbero. 
Come se non bastasse, in coda a questa vicenda è 
spuntata una dura polemica tra il ministro Fal­
cucci e la socialista Laura Fincato, vice presiden­
te della commissione istruzione alla Camera. La 
parlamentare ha accusato il ministro peri ritardi 
nell'iter del provvedimento, la senatrice Falcucci 
ha replicato dicendo di aver fatto il possibile e 
deplorando, «il ricorso a forme di così disinvolta 
contestazione». 

Romeo Bassoli 

PAVIA — Imboccata la sta­
tale che conduce a Cremona, 
si Incontra, quasi ai limiti 
del comune di Pavia, un'area 
di vaste proporzioni. Si trat­
ta della zona occupata dalla 
Ite. un'azienda di elabora­
zioni dati. È questa che a Pa­
via viene definita da alcuni 
anni -ex area Snia». Fino al 
1979 era infatti occupata da­
gli stabilimenti della Snia 
Viscosa che. alla sua chiusu­
ra, ha lasciato a casa centi­
naia di lavoratori. Sembrava 
che il terreno fosse destinato 
ad ospitare schiere di condo­
mini, invece intervenne il 
Comune di Pavia — retto da 
una Giunta di sinistra — il 
quale vincolòì'intera area, 
con la previsione che vi si po­
tevano localizzare solo inse­
diamenti produttivi. A que­
sti vennero offerti incentivi 
di carattere economico resi­
denziale. Purché garantisse­
ro prioritariamente l'occu­
pazione della manodopera 
Snia. in cassa integrazione. 

Era il 1982 e la crisi sco­
raggiava gli imprenditori. 
così il progetto sembrava an­
dare a rilento. Tuttavia nei 
prossimi mesi l'intera area 
godrà di una -sponsorizza­
zione- che non potrà non ri­
lanciare l'intero progetto. L' 
edizione 1984 delia -festa na­
zionale àelì'L'mia sui beni 
cultural.- si svolgerà infatti 
proprio r.eii'cv area Snia da! 

A Pavia 
(a giugno) 
la Festa 

dell'Unità 
sui beni 
culturali 

21 giugno all'I luglio, occu­
pandone circa trentamila 
metri quadri. La scelta in­
somma non è casuale. Sia 
perché uno degli argomenti 
affrontati durante la festa 
riguarderà la «archeologia 
industriale», di cui l'intero 
complesso Snia è un prege­
vole esempio, ma soprattut­
to per il motivo che si offrirà 
una possibilità senza prece­
denti per pubblicizzare nel 
mondo imprenditoriale l'in­
tera area. 

E la festa? Alcuni dat! so­
no emblematici per eviden­
ziare Io sforzo organizzativo 
della Federazione comunista 
pavese, che ieri ha presenta­
to l'iniziativa. Oltre 50 sezio­
ni della provincia saranno 
impegnate nella gestione dei 

servizi, saranno sempre «in 
servizio» almeno 300 compa­
gni, i bar saranno cinque ed 
altrettanti i ristoranti. Un'a­
rea di tremila metri quadri 
ospiterà j concerti ed il comi­
zio conclusivo. L'affluenza 
prevista è attorno alle 150 
mila persone. Inoltre, sebbe­
ne il centro della festa sia a 
Pavia, alcune iniziative sa­
ranno decentrate a Vigevano 
(recupero del Castello Sfor­
zesco) e alla Certosa di Pavia 
(restauro del libri d'arte), do­
ve daranno il loro contributo 
gli stessi monaci cistercensi, 
esperti nel settore. Una novi­
tà anche il tipo di approccio 
verso i beni culturali. Esten­
dendone i limiti fino a giun­
gere ai più moderni modi di 
•fare cultura» (mass-media, 
computer, video) si partirà 
dalla considerazione della 
loro natura di risorsa pro­
duttiva. Da una parte quindi 
ci si confronterà con la que­
stione della natura, dei ter­
mini e degli sviluppi del pro­
cesso produttivo che posso­
no scaturire dalla accezione 
del bene culturale come ri­
sorsa dinamica. D'altra par-

j te si affronterà la complessa 
! problematica generata dall' 
i impatto delle nuove tecnolo-
j gie sull'accesso, il recupero e 
! l'utilizzo del bene culturale. 

I Marco Brando 

Manifestazione contro la droga 
indetta dagli studenti di La Spezia 

LA SPEZIA — «No alla droga.: lo scriveranno, sdraiandosi 
per terra e formando una grande catena umana, l ragazzi di 
La Spezia che per oggi hanno Indetto In piazza Europa una 
grande manifestazione contro la droga. L'iniziativa e stata 
presa dai giovani della scuola media Silvio Pellico, in accordo 
con i loro insegnanti: vi parteciperanno 11 vice presidente del 
consiglio Arnaldo Korlani, rappresentanti della Regione e del 
Comune. Dopo un corteo che partendo dalla piazza si snode­
rà lungo le principali vie cittadine i giovani si ritroveranno al 
teatro Cìvico dove prenderanno la parola il sindaco della 
città Bertagna e il segretario dell'associazione nazionale ma­
gistrati Ferri. 

Ricevuto dal Papa 
induista misogino 

CITTÀ DEL VATICANO — Tuniche arancioni e nessuna 
donna, neanche suora, nel pressi dell'aula delle udienze. Ieri 
in Vaticano. Il Papa ha infatti incontrato il monaco Pramu-
kh Swami, capo di una setta indù nella quale la regola impo­
ne di evitare tutti i contatti con le donne. Per questi motivi, il 
guru, accompagnato da nove monaci ed un gruppo di laici, 
ha chiesto formalmente che venisse evitata ogni possibilità 
di incontro con donne. Una preoccupazione che fa anche 
viaggiare il capo della setta in scompartimenti riservati dell' 
aereo e che a Roma l'ha fatto alloggiare alla Caffarella, in 
una isolata tenuta agrìcola che gli ha permesso di rispettare 
rigorosamente il suo regime strettamente vegetariano. Pra-
mukh, indiano, dì 63 anni, è il capo spirituale di un gruppo 
chiamato «Missione Indù Swaminarayan», che conta una 
sessantina di milioni di fedeli, presenti, oltre che in India, 
soprattutto in Gran Bretagna e Stati Uniti. 

Mercoledì assemblea nazionale 
dei ricercatori universitari 

ROMA — Sospensione di ogni attività didattica e assemblea 
nazionale mercoledì mattina all'università di Roma. Queste 
le ultime iniziative del ricercatori universitari in lotta per la 
chiusura del contratto di lavoro, il varo dello stato giuridico 
e la definizione degli sbocchi è del reclutamento. 

Violenza sessuale: il comitato 
ristretto non ha finito i lavori 

ROMA — Scadeva ieri, 7 aprile. Il tempo concesso al comita­
to ristretto per elaborare un nuovo testo di legge contro la 
violenza sessuale. Ma le assenze ripetute di molti parlamen­
tari della maggioranza, in pratica un sottile ma determinato 
sabotaggio, ha fatto sì che il termine scadesse senza aver 
portato a compimento i lavori. «Tale atteggiamento — ha 
dichiarato Angela Bottari, comunista, relatrice della legge — 
è palese manifestazione della volontà di non voler approvare 
la legge ed acquista ancor più negativo significato politico in 
considerazione del fatto che il comitato ristretto è stato volu­
to da tutti i gruppi della maggioranza-. Al punto in cui stan­
no ora le cose, ha aggiunto Bottari «percorrerò tutte le strade 
affinché l'approvazione della legge non venga definitiva­
mente pregiudicata». 

Rafforzati i collegamenti 
mercantili con la Sardegna 

ROMA — Il potenziamento delle linee Civitavecchia-Olbia e 
Genova-Porto Torres e l'istitutzione di due nuove linee Civi-
tavecchia-Arbatax e Civitavecchia-S. Antioco sono allo stu­
dio del ministero della Marina Mercantile, d'intesa con quel­
lo del Tesoro. Il programma di rafforzamento dei collega­
menti con l'isola comprende anche l'istituzione di una linea 
veloce (con aliscafo) in luglio e agosto, preferibilmente sulla 
Olbia-Civitavecchia, e la previsione del noleggio di un ulte­
riore traghetto per far fronte al previsto incremento del 15 
per cento del traffico passeggeri. 

Un docente chiede agli studenti 
l'autorizzazione a bocciarli 

POZZALLO — Un insegnante dell'Istituto tecnico nautico di 
Pozzallo, Giorgio Camilleri, docente di arte navale, ha fatto 
sottoscrivere agli alunni una dichiarazione con la quale essi 
Io «autorizzano» a dare due in arte navale a tutta la quinta 
classe-sezione macchinisti. II prof. Camilleri ha chiesto ed 
ottenuto dai ragazzi che nella dichiarazione fosse precisato II 
loro scarso Impegnò in modo da «sollevarlo da ogni responsa­
bilità in caso di bocciatura». La dichiarazione è stata dettata 
dal docente ad un alunno a nome dell'intera classe. La noti­
zia è stata resa nota, durante una riunione del consiglio di 
classe, ed è stata subito portata a conoscenza del preside per 
l'apertura di un'inchiesta. 

Il partito 

Convocazioni 
Il comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
martedì 10 aprile alle ore 17 .30 . 

• « • 
I senatori comunisti sono tenuti aà essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana 
di mercoledì 11 aprile. 

Manifestazioni 
DOMANI: Angius. Palermo; Chiaromonte. Brescia; Ventura. 
Palermo: Canetti. S. Giovanni M . (Fo); Fibbi. Modena: Gher-
be* . Savola (Ts); Ligas, Porri; Margheri. Lodi (Mi); Matteo.. . 
Lecce; Miana. Vignota (Md); Pereti.. Firenze; Tedesco. Milano; 
Trivelli. Fermo. 
MARTEDÌ: Angius. Imola: Bassolino. Napoli-Avellino; Ventura. 
Palermo: Boldrini. Lugo di Ravenna; Canetti. Bologna; Fibbi. 
Formigene (Md); Giannotti. Agliana CPt); Matteoli. Lecce; Mus­
si. Napoli; Perelli. Pisa. 
GIOVEDÌ: Chiarente. Carrara: Barbarella. Macerata: De Chia­
ra. Mantova. 

Due alla conquista del Polo magnetico 
MILANO — Compleanno al Polo Sord 
con formaggio grana, una tetta di torta 
alle mandorle tasta in ca-a e pt-ràno un 
bicchiere di champagne Pao!<> (inten­
di. reggiano laureati) in economia e coni -
mercio. impiegato, il suo leni i-eiicsimo 
anno lo ìestezg'a domenica a Re-.>!jte 
Bay. ultimo aiampo.-To neii't-trem<* 
nord canadese da cove. piKhe ore d<<po 
il l>rindi<i partirà a piedi IO,Ì r.tnmo 
Carlo Bondaialii. Agente :n commercio. 
anch'egli reggiano. appena i en'iirt er.r.e 
ma con un.t ir.ndi.,i,ile .«\i*r.« r.i. di e-
sploratore dei ghiacci al.e .-palle lse-:i-
nazione: li polo magni tuo situato oltre 
il 7.S parallelo 

l'n obiettilo che. -e raggiunto. co-ti 
tuirà un primato ss-oìuto (j.ir-ia meta 
mobile e. incorre ricordare non coinci­
dente con il Polo .»'< rd geografico. tu^ia 
tentila qualche anr>o la con esito incer­
to da Ambrogio F.gar E proprio di ho 
gari due gioì ani emiliani incontrati all' 
aeroporto della Malpensa mo-trano la 
fenda 'generosamente pre<tata. per /' 
occasione: una sorpresa graditissima ri­
cevuta qualche giorno fa che non hanno 
nemmeno .ti uro il tempo di collaudare 
Cos'i nella hall della stazione lediamo 
mescolati costosissimi equipaggiamenti 
e una flitta senz'acro all'altezza delle 
necessità mi costruita artigianalmente 
ir. cantina dall'intraprendente Carlo 
Quelle leggere assicelle hanno il compi-
todiportare HOchili. fra alimenti Itoti-
lizzati Ima anche cioccolato e pro-ciut-

Paolo Grisendi. 27 anni, e Carlo Bondavalli, 23, in 
partenza per il 78' parallelo - Un primato assoluto 
tot. alt rezzai urt- scientitii he. una rai.io. 
un turile 

! ptr.co'.i ni.iggion durante una ai-
\er.tura -u! •p.ick: il mare ghiacciaio 
che tra irnji.'iR'i rug< -ita n.t-conde >n-
sidie da tar tremare i i>ol-i. ce il enume­
ra Carlo, torte.ir.chedt Ile -:iepreceden­
ti -;"r d:.-u n: -'•/.•r.ì-.c ir. (ìnt'nlar.d.a e 
alle t<->!r Si.ìItKtrd -Sottro principale 
r.z-n:ico -ara l <•.-;» r.t.init nio che cerche-
rt mo di r. >n p. rdt re '.-andò il quadran­
te -olarr. unito -tr^mento u;,.v ;,•: un.i 
zona </. ve ./.'. ne m.igr.eu-r.'.o rende in-
se rubile la lr.i—ola. it-ngor.o p->i ./ mal­
tempo «• .V proibitile temperai are 
>.'"" ,v> giudi ,-€<r.'»> zero qumdo m>n -i 
r.Mi;;li.i ti •bhzz.trd'. itnio tunrsto che 
a ielle può m.jK'rre -«-.re di gi< rna:e 
intere nella tenda* e il possibile ijvi.n-
jfo con l'orbo che proprio in questa sta­
gione e>ce dal letargo. 

A lederli c.>*i irar.qu.lli dissertare d, 
minacce che gradano -ulta loro -tacan-
za- si i.ircbl>e tune temati di r.on pren­
derli tn-ppo sul serto E qualcuno. 
quando a Reggio hant.o bucato aila >LM 
porta per chiedere un appoggio, w -ara 
tatto ingannare da barbe cne paiono ap­
pena spuntate o dal tono quasi <chno 
che a.->umono parlando di -e I v>/d; non 
«.«no irrnati e i J-t milioni mdi-per.-abi 

li fier tar-i questa camrriruta di J-^0chi­
lometri in un territorio ira i più desolati 
della terra -e li -i-n<> trinatic>n il lan>ro 
e contraer.do anche qr.ahhe di-hiio con 
le Itanche 

Fiduciapuna. i m n v . hannonctivto 
dal!'I<ti;ut<" CcogratéCo Polare di Cin-
tanoia Marche, diritto dal dottor Za-
latti che ha loro commissionato una du­
plice ricerca P< 'iene nel corso dell'aiii-
cinamer.to a! l'olo incrineranno piccoli 
i-*ilotti ricoperti di ghiaccio sul ouale 
cresce il -permaior-t- un r;no particola­
re di mu-chio doiranno preleiarne al­
cuni campioni e inoltre i erificare la pre­
senza di resti di m-ediamenti umani, e-
schimesi o palei^schimesl 

Durante le tre -ettimane di perma­
nenza su! -pack- P.)<-lo e Carlo saranno 
probabilmente accompagnati da un ca­
ne «4sjw» in.MntMri' solo di l'are la guar­
dia e manterranno quotidiani contatti 
radio con il campo base di Resalute llii 
doie sarà m a-colto Rezal. un indiano 
trasferito /.i»»u chi-<a come e quando 
dalla sua terra trrpicale e cggi attuo 
organiìzatorc- ton-feo Si. perche al Po-
/ti. lo sanno ìvnr iunfri-e compagnie 
di naggio per clienti *»;Ì/J problemi idi 
denaro», si può ai, lare in tanti modi 
con la mi>toslnta o l'elicotteri, pertino 

in aeroplano come for-e ricorda Ambro­
gio Fogar Ma per questa coppia di reg­
giani ne lale la pena solo se ci si i a così, 
faticando tutto il giorno (che qui ormai 
dura 24 ore su 241 e magari la-ciando a 
ca-a qualche mamma in ansia 

Chiedersi perche è forse legittimo ma 
non serie. La risposta di Carlo è qua*i 
scontata: -l'na passone per la natura. 
per ìa lotta con se stessi che è nata con 
me ma che non si dei e confondere con 
la i oglia di escludersi dal mondo. Certo. 
se il film che faremo, le foto e il resocon­
to di naggio. serviranno a produrre in­
teresse attorno a noi. potrei anche so­
gnare di trasformare queste occasioni tn 
una professione.. 

Più cauto è invece Paolo Gri-endi: «/o 
non loglio fare l'eroe, né adesso né poi. 
Se non me la tento torno indietro e so 
che facendo così potrò tornare un'altra 
i ulta Conosco i miei limili sebbene ab­
bia una buona e-penenza di sci alpini­
smo. bisogna anche saper dire di no e 
rinunciare come dimostrano persone 
ben più forti di me- Paolo ha un lavoro 
e multi hohhies. gli piacciono, non meno 
nel ghiaccio, la campagna, il mare o la 
pesca e ricorda con una punta di mode­
stia e realismo di essere un impiegato 
che. pur allenandoci con <acritlcio e 
puntiglio per questa jmpr«*vs. non ha 
nemmeno <messo di fumare *For-e — 
<JI<-«» — smetterò al ritorno. 

Sergio Ventura 

http://-c.no
file:///er.tura


DOMENICA 
8 APRILE 1984 l 'Unità - SPECIALE 

Martedì, a Castelcapuano, 
quando la corte entrerà so­
lennemente, la principale ac­
cusata non ci sarà. E non per 
colpa sua. Anno Parlato Gri­
maldi, infatti, è stata assassi­
nata più di tre anni fa, l'ulti­
ma sera di marzo, un marte­
dì, davanti ai cancelli della 
sua splendida villa con pisci­
na di via Petrarca, sulla colli­
na di Posillipo. 

È ancora più bella, Napoli, 
dalle case elei ricchi. Il caos 
del traffico, le mille miserie e 
angosce della citta si stempe­
rano — dall'alto di Posillipo 
— in un larghissimo orizzon­
te, che va da Sorrento a Poz­
zuoli, lungo tutto il golfo, con 
Capri e Ischia sullo sfondo a 
segnare i confini tra cielo e 
mare, specie nelle giornate 
terse e piene di sole 

Di giornate terse, in quella 
villa, Anna Parlato non dove­
va averne avute molte, negli 
ultimi tempi E non solo per­
ché la primavera era ancora 
agli inizi e il terribile terre­
moto di novembre aveva 
sconvolto la vita della città, 
ma forse anche perché — ur-
rivata a 45 anni — si ritrova­
va più incerta, insoddisfatta, 
frenetica e «inconclusa» che 
mai. 

Uomini, affari, figli, ric­
chezze, amicizie importanti: 
tutto, aveva avuto. Certa­
mente tanto più delle mille 
ragazze di Napoli, magari 
belle come lei, che avevano 
dovuto stentarsi la vita nel 
dopoguerra. Un marito mi­
liardario: Ugo Grimaldi, ar­
matore, grande proprietario, 
insediato anche nel Consiglio 
di amministrazione del Ban­
co di Napoli su indicazione 
della Camera di commercio, 
ma per volontà diretta di 
Piccoli e Cava. Lei stessa ric­
ca di famiglia, con un padre 
che era riuscito a trasformare 
un fiorente commercio d'olio 
in una solida rendita immo­
biliare, proveniente dall'ac­
quisto di migliaia di apparta­
menti. 

Ricchezza e potere, a 45 
anni, .Anna Grimaldi — dun­
que — ne aveva. I racconti, 
su questo, si sprecano. Un 
giorno, in mezzora, riuscì a 
convocare nel suo studio i 
due big della DC napoletana, 
Gava e Scotti, per chiedere 
loro contemporaneamente 
un favore, di modo che nes­
suno dei due potesse poi dire 
che la «cosa» non si faceva per 
colpa dell'altro E ottenne 
che davanti a lei facessero la 
telefonata di cui aveva biso­
gno. In un'altra occasione fe­
ce precipitare da Roma il mi­
nistro Scotti nel giro di poche 
ore per potergli raccomanda­
re un suo amico, che riteneva 
meritevole di una promozio­
ne. E il ministro si presentò 
— deferente — a casa sua. 

Donna ricercata, raffinata 
e potente Anna Grimaldi. Lei 
stessa amministratnce dele­
gata di cospicue società im­
mobiliari Ma anche fragile e 
umile in modo per tutti ina­
spettato. -Avevamo scritto 
un pezzo insieme — raccon­
ta Marco Pellegrini, uno dei 
migliori cronisti de "Il Matti­
no" — e il giorno dopo mi 
telefonò e mi disse- ti ringra­
zio, mi hai dato il grande o-
nore di firmare un pezzo in-
sterne a te' E sempre arriva­
va nella stanza della cronaca 
con qualche dolce per i croni­
sti, o ura bottiglia di Porto, 
come accadde anche la sera 
in cui fu assassinata. -Aveva 
un gran bisogno di farsi ac­
cettare — racconta una sua 
compagna di scuola — anche 
m classe si presentava sem­
pre con qualche dolce per V 
insegnante e le compagne-. 

Donna temuta e odiata, 
Anna Gnmaldi: una -sfa-
sciafamiglte. prendeva i ma­
nti e poi li restituiva quando 
non ne aieva più voglia-, ha 
detto qualcuno. Insidiava 
perfino i fidanzati della fi-

f lia, ha srntto qualche altro. 
: ancora: cinica amante di 

banchieri e ministri, sperico­
lata arrampicatnee sempre 
insoddisfatta e sempre in 
cerca di nuovi giocattoli. 
Stanca di fare la presidentes­
sa dell'ippodromo di Agnano 
e delia Crm.e Rossa aveva de­
cido di dare la scalata al 
•Mattino», di mettersi in ve­
trina nel quotidiano diretto 
da Roberto Ciuni, in quel 
momento Io spazio più «scin­
tillante» per una certa parte 
della citta 

E i cntici continuano: era 
armata al giornalismo nel 
solito modo suo, da «preda­
trice» d'uominr due anni di 
relazione con Francesco Bufi, 
discreto me onnipresente se­
gretario di redazione del quo­
tidiano di via Chiatamone. E 
subito dopo un anno intenso 
con Ciro Paglia, potente ca-
pocronista, anche lui temuto 
e odialo, con la fama di .cini­
co» che s'era voluto costruire 
eddosso forse per rafforzare 
la sua corazza professionale. 

L'hanno descritta in molti, 
dunque, come una giornali­
sta in frenetica ascesa, capa­
ce di umiliare i suoi colleghi, 
grazie a vantaggi conquistati 
altrove. Ma dopo tre anni di 
•relazioni sentimentali., tut­
te volte (secondo ì suoi accu­
satori) a questo fine, che ne 
aveva ottenuto? Una rispo­
sta precisa la dà proprio il di­
rettore de «II Mattino» al giu­
dice istruttore, il 18 settem­
bre dell'81. Sentiamolo- -do­
na Parlato Grimaldi risulta­
va uno dei seicento collabo­
ratori occasionali del giorna­
le. Dall'inizio della sua colla­
borazione alla fine la Cri-

Tre anni dopo il delitto Grimaldi si apre a Napoli il processo 

Elena ha ucciso Anna Parlato 
Grimaldi, 
la vittima 

del «giallo» 
di via Petrarca 

L'avvocato Paolo Diamante 

t e g iornata tlena M a 5 S a * 
Sitata, assieme al direttore 

del «Mattino, dell'epoca 

maldi ha prodotto un cesi 
modesto numero di articoli 
da essere retribuita m tutto 
per 1.2M 000 lire La Parlato 
ha pubblicato solo 9 Lotte in 
edizione nazionale-

L'ambizione — direbbe 
Shakespeare — dovrebbe es­
sere fatta di una stoffa più 
dura. Eppure .ben le bta» 
scrissero in molti alla sua 
morte, che non deve essere 
stata un gran dispiacere 
nemmeno per alcuni dei suoi 
familiari. Interrogato dal 
maresciallo Tazza, della Ps, 
Ugo Grimaldi, il manto, cosi 
racconta ìa drammatica not­
te del delitto: -Sono stato 
raggiunto m un residence di 
Roma. Senza esitazioni mi 
sono approntato e dopo ai er 
aiuto conferma telefonica 
da parte di mia figlia Elvira 
di quanto mi era stato comu­
nicato da mio figlio Gioian-
r.i, insieme a quest'ultimo e 
al fidanzato aetla predetta 
mia figlia, che sedeva alla 
guida dell'auto, ho intrapre­
so ti Viaggio di ritorno a Na­

poli. raggiungendo diretta­
mente l'ospedale Ivi ho ap­
preso del decesso di mia mo­
glie P delle cause che /'atei a-
no determinato* 

Come si v ede, pur nelle do­
glie linguistiche di un v erbale 
di questura, non si tratta — 
come dire9 — di una parten­
za scattante, fatta sul filo 
della preoccupazione. Ma ci 
pensa un altro dei testimoni 
di quella notte a rendere an­
cor più chiare le cose. E Fa­
brizio Di Luggo, all'epoca fi­
danzato della figlia Elvira: 
-Giungemmo a Roma verso 
le 24 ed immediatamente 
raggiungemmo Ugo Grimal­
di chestaia dormendo Poi­
ché non voleva muoversi sa­
lii anch'io ed alla mia lista, 
anche se non troppo convin­
to della opportunità del suo 
rientro a Napoli a quell'ora, 
si decise a venire con noi. Il 
Grimaldi sembrò più indi­
spettito e seccato di essere 
disturbato che preoccupa­
to-, 

Ma l'ineffabile armatore, 
sempre al maresciallo Tazza 
(nessun giudice, infatti, l'in­
terroga nelle prime 24 ore), 
dichiara: 'I rapporti con mia 
moglie sono sempre stati im­
prontati alla massima cor­
dialità, stima ed affetto. E-
sctudo net modo più assoluto 
che mia moglie possa aver a-
vuto relazioni sentimentali 
con chicchessia; lì necrolo­
gio di famiglia, pubblicato 
da! «Mattino», segue gli stessi 
crismi. Ma negli anni succes­
sivi invano — il 31 marzo o il 
1" aprile — si cercherebbe tra 
i necrologi un ricordo dei fa­
miliari. E i Grimaldi impie­
gheranno quasi due anni pri­
ma di decidere la costituzio­
ne di parte civile. La borghe­
sia degli affari — com'è noto 
— prima di fare un passo me­
dita bene le sue convenienze. 

* • • 

_ Ma un'accusata la Corte di 
Napoli l'avrà, con un clamo­
roso arrivo in aula dalla lati­
tanza a cui s'è data, dopo es­
sersi fatta alcuni mesi di car­
cere e aver ottenuto una sen­
tenza istruttoria di pieno 
proscioglimento, contraddet­

ta da una decisione opposta 
in appello. 

Si chiama Elena Massa, 1' 
imputata. Anche lei giornali­
sta del «Mattino», moglie del-
l'allora capocronista Paglia. 
Avrebbe sparato cinque colpi 
con una pistola Browning 
6,35 «baby» contro Anna Gri­
maldi, sbagliandone due e 
ammazzando con gli altri tre 
la signora di via Petrarca. Il 
movente? 'Gelosia profes­
sionale e privata-, sentenzia 
il giudice che spicca l'ordine 
di cattura. 

Elena Massa è l'imputata 
ideale per un processo indi­
ziario e anche per un bel gial­
lo tipo anni 60. È il personag­
gio, infatti, che meglio si può 
contrapporre alla Grimaldi. 
Anna è bella. Elena non lo è. 
Anna si «prende» Ciro Paglia 
con uno sguardo, Elena rie­
sce a sposarlo dopo 10 anni di 
convivenza. Anna è dolce e a 
suo agio tra i ricchi: Elena a 
48 anni spara abitualmente 
al poligono di tiro e va spesso 
in giro su una Vespa. Anna 
aiza gli occhi, sorride e ottie­
ne tutto; Elena deve fare Io 
sciopero della fame al Circolo 

della stampa per essere as­
sunta dal «Mattino». Anna è 
simpatica. Elena antipatica a 
molti per le sue «durezze». 

Insomma perché Elena 
non dovrebbe odiare Anna? 
In verità Elena la detesta e 
non fa nulla per nasconderlo, 
da quando il suo matrimonio 
va in crisi. Lo scrive anche, 
nero su bianco, al suo diret­
tore. il giorno in cui esce una 
pagina di Anna Grimaldi: 
'Caro direttore — dice — 
nel mio sforzo bestiale di non 
pensare a nulla, di cammi­
nare coi paraocchi per non 
vedere quello che accade at­
torno, ecco che il Mattino dì 
stamane, con la sua quinta 
pagina, mi si avventa contro 
lasciandomi cenza fiato. (...) 
Può tei accettare o autoriz­
zare che l'ultima ruota del 
suo carro si prenda uno spu­
to in pieno visoì-. E, in que­
gli stessi giorni, esibendo la 
pagina con l'articolo della 
Grimaldi al capocronista di 
Salerno, Nicola Fruscione, la 
Massa dice: le puttane fanno 
sempre carriera». 

Ecco il movente, dunque. 
Ecco la doppia, insopportabi­
le gelosia che si concluderà 
con il delitto. E, a rincarare 

la dose, l'accusa ricorda che 
Elena è donna gelosissima. 
Non si nascose, forse, una 
volta perfino nel bagagliaio 
dell'auto di Ciro Paglia, sco­
prendo poi che quest'ultimo 
aveva solo accompagnato a 
casa un collega di lavoro? 

Ma c'è un particolare: il 
delitto avviene tre o quattro 
mesi dopo quella lettera. L'e­
pisodio del portabagagli è ve­
ro, ma risale a 10 anni prima, 
al 1972 per l'esattezza. Si può 
stabilire una concatenazione 
logica tra un delitto e una 
«trovata» così lontana nel 
tempo? E poi Ciuni testimo­
nia: 'Non diedi molto peso a 
questa lettera perché è con­
sueto che i redattori scriva­
no al direttore per manife­
stare amarezze o scontenti. 
E poi, non avendo avuto al­
tre manifestazioni di prote­
sta, pensai che la questione 
fòsse chiusa anche perché V 
atteggiamento della Massa, 
quando mi veniva a trovare, 
era molto distaccato da que­
sta vicenda: 

Chi vive nei giornali sa che 
quello che dice Ciuni è vero: i 
cassetti dei direttori sono 

pieni di «sfoghi» di redattori, 
inviati, capiservizio. E in ge­
nere il «tono» di chi scrive al 
direttore del suo giornale è 
concitato, perché altrimenti 
(se non volesse irrigidire le 
cose) gli parlerebbe. È anche 
verissimo che le redazioni-so­
no piene di gelosie, che alme­
no due o tre volte l'anno que­
ste gelosie si trasformano in 
vere e proprie «scenate». Il 
commento «le puttane fanno 
carriera», espresso in forma 
esplicita o più sottilmente al­
lusiva, è poi uno dei più ri­
correnti nei quotidiani italia­
ni (o non fa parte, addirittu­
ra, di una deprecabile menta­
lità nazionale?). 

C'è da dire, però, che negli 
archivi storici della stampa i-
taliana non c'è memoria — 
per fortuna — di un solo caso 
in cui la «nevrosi» da giornale 
si sia trasformata in un delit­
to. E questo il primo? 

• • • 
Contro Elena Massa, co­

munque, non ci sono prove. 
Solo indizi. Aveva una pisto­
la dello stesso calibro di quel­
la che ha ucciso, ma sei mesi 
prima ne denunciò Io smarri­
mento. Lo fece di proposito? 

Napoli miliardaria. Ma questi ricchi sono «diversi» 
\ille con piscina, porte interne con i telecomandi, «barche» a 
mare per centinaia di milioni: come sono i ricchi di Napoli? 
Sono diversi da quelli di alire città? Sono cambiati negli ulti­
mi anni? Com'è fatto il mondo in cui vivrva Anna Grimaldi? 
•Napoli — dice un grande consulente finanziano, che con questi 

ricchi lavora e vuole mantenere l'anonima!" — è la citià delle 
grandi fortune liquide E uno dei pixhissinii luoghi, in Italia, dove 
trmi persone" che. sul loro conto corrente, ti possono staccare un 
assegno di mezzo miliardo Al nord chi firma assegni del genere Io 
fa sul conto di una società, delia Fiat. dell'Olivelli Qui si tratta. 
invece, di fortune peronah Credo di non esagerare se dico che 
almeno 10 000 napoletani possono staccare un assegno superiore a 
100 milioni senza battere cipho. 

Da dove vengono queste fortune e dove vanno? Perché \engo-
nc depositate in banca, anziché essere investite? 
•Perche Napcli non ha ur.a borghesia industriale. Ha una bor­

ghesia di commerci, di scambi, di affari. E l'affare ti può capitare 
in qualunque momento- merce, quadri, palazzi da comprare. Ulti­
mamente. ad esempio, la «moda» e comprare tutto intero un palaz­
zo, inquilini compresi Trov are il modo, in uno o due anni, per fare 
andare via ph inquilini (magari tacitandoli con un po' di denaro), 
procurarsi una licenza edilizia per ristrutturare l'edificio e quindi 
rivendere tulio a qualcun altro Nel giro di due anni, con questo 
si<tema, si può incavare il triplo della cifra investita nell'affare. 
Nonostante l'inflazione, come guadagno non e pocc. 

E questi guadagni dove finiscono? 
«Hai mai VI>TO, in pnrmvera, il porto di Mergellina0 È pieno d> 

"barche", vachi, motoscan d'alto mare Non c'è un metro quadra­
to libero E oggi la "barca' più piccola co-'a 50 milioni, un moto­
scafo fino a un miliardo. Le ria hezze. queste ricchezze, sono flut­
tuanti e vengono anche invertite in "bella vita". Prendi Grappone, 
uno dei "finanzieri d'agallo" ofgi in galera Ha comprato — pochi 
anni fa — per un miliardo un'isola (La Gaiola) che era appartenu­
ta ad Agnelli E l'anno dopo ha dovuto rivenderla perché era 
andato in fallimento Ma non c'è solo il lusso "sguaiato". Tu puoi 
anche entrate in una di queste ville di Posillipo e ci trovi il grande 
quadro di Ar.d> Warhol. l'opera d'arte acquistata a Parigi o negli 
Mati Unni Qui hai gente che, stufa di Napoli, va a farsi un week­
end in KEU>3 o a Ne.» York. E non sono câ i sporadici Hai anche 

Le grandi fortune «liquide» della borghesia degli affari 
Almeno 10.000 napoletani possono staccare 

un assegno da cento milioni senza battere ciglio 
Un ceto sbandato e in crisi negli anni 70 

n 
Anna Parlato con il marito, l'armatore Ugo GnrraWi 

chi invita r.ei suoi salotti ministri, intellettuali, uomini di sini­
stra . ». 

Ma allora — in questo «ceto» — quali sono i limiti più gravi? 
•Naturalmente il giudizio può variare. Negli anni 70, comunque, 

il "ceto" è diventato un "polpettone". Ha perso identità e ruolo 
sociale. Ha contato solo il denaro, neanche più la "classe" di prove­
nienza Insomma il trafficante di cocaina o d'ermi ha potuto gioca­
re a poker al tavolo di un direttore di banca. Il denaro è diventato 
l'unica discriminante, comunque ottenuto. E questo "ceto" si è 
cullato in ogni sorta di affarismo, rinunciando ad essere "classe 
dirigente". I comportamenti peggiori della piccola borghesia sono 
stati assunti come propri dalla grande borghesia. Il grande ombrel­
lo pubblico, statale, è stato usato solo per incrementare le private 
ricchezze. E allo Stato, o meglio a rappresentare certe esigenze, 
sono stati "delegati" i Gava, gli Scotti, i Pomicino, per restare ai 
personaggi più conosciuti. Insomma in queste ville ci sono i radio­
telefoni, ma fuori i cancelli si può anche ammucchiare l'immondi­
zia perché la nettezza urbana non funziona. E che importa? Loro 
sono "altro". Hanno una forma (la ricchezza per decine di miliar­
di) e si preoccupano di difenderla; ma non vogliono avere un ruolo 
sociale, un contenuto. Azzardo ui po'. Ma mi sembra un ceto 
sbandato, confuso. Hanno i soldi, ma non comandano, né vogliono 
comandare Ciò è inusuale in un Paese capitalista, anche in un 
Paese capitalista come l'Italia. A Torino e Milano, infatti, non 
accade». 

Ma perché, allora, Anna Grimaldi correva al .Mattino» di 
Ciuni? Perché accettava di fare la •precaria-? 
•Ciuni ha provato a dire a una certa parte di Napoli: qui serve 

una borghesia diversa, produttiva e ha cercato di rimandare dillo 
"specchio" del "Mattino" l'immagine migliore di un ceto che vede­
va in crisi profonda. E questo ha avuto una forte attrattiva. Ognu­
no vuole vedersi in uno specchio che Io migliora». 

•E poi — aggiunge una giovane, qualificata psicologa — forse 
Anna Grimaldi, pur di ritrovare oltre alla "forma" ricchezza, an­
che un "contenuto", una sua identità, era disposta a umiliare se 
stessa e la sua classe d'origine. A ricominciare da zero, anziché 
sentirsi zero. In questo senso il lungo viaggio dentro "Il Mattino", 
i suoi conflitti, le tue asprezze e anche meschinità, può aver avuto 
il senso simbolico di una espiazione». Chissà. 

Progettò il delitto con sei 
mesi di anticipo? Il guanto di 
parai fina dà esito negativo, 
una traccia di polvere da spa» 
ro viene però trovata da un'a­
nalisi più sofisticata. Ha spa­
rato, allora, quel giorno? Ele­
na Massa dice «si, al poligo­
no di tiro- verso le 14. Il peri­
to dice: -Sì, svariate ore pri­
ma del delitto'. Il giudice 
che non le crede sostiene: «iì 
andata al poligono solo per 
confondere le tracce,' prima 
del delitto-. 

Può essere che il magistra* 
to abbia ragione. Ma prima 
del delitto, due ore prima, E-
lena Massa va a giocare a 
tennis col figlio Fausto, che 
allora aveva 11 anni. E gioca 
per più di un'ora. Poi torna a 
casa fa la doccia al figlio, gli 
prepara la cena e lo lascia in 
casa dicendogli: -Vado a 
comprare l'acqua minerale, 
torno fra poco-. Perché non 
gli dice: -Esco, ci vediamo 
più tardi-? Perché una don­
na così «astuta» da denuncia» 
re sei mesi prima lo smarri­
mento fasullo dì una pistola, 
da essere andata al poligono 
di tiro per proteggersi dalla 
prova della paraffina, è poi 
così improvvisamente «stupi­
da» da legare tutto il suo alibi 
a due bottiglie d'acqua mine­
rale da acquistare, per forza 
di cose, in tempi strettissimi? 

E, poi, chi ha detto a Elena 
Massa che, eccezionalmente, 
quella sera Anna Grimaldi si 
sarebbe ritirata con due ore 
di anticipo sui suoi orari soli­
ti? Nell'istruttoria non c'è ri-
spobta a questo quesito. È 
forse, la lacuna più grave. 
Ora toccherà alla Corte va­
gliare ogni indizio. 

* * * 
li cronista sa solo che in 

tutti questi avvenimenti un 
magistrato (il giudice istrut­
tore De Falco Giannone) ha 
visto solo elementi che -im­
pongono il proscioglimento 
dell'imputata dai reati a lei 
ascritti per non aver com­
messo il fatto; mentre un al­
tro (il sostituto procuratore 
Vittorio Martusciello) ritie­
ne che 'Causali, alibi, arma, 
guanti di paraffina sono ele­
menti di conclamata colpe­
volezza che impongono il 
rinvio a giudizio dell'impu­
tata-. E l'opinione di Martu­
sciello è condivisa dalla Se­
zione d'appello del Tribunale 
di Napoli, che emette un 
nuovo mandato di cattura 
dopo la scarcerazione di Ele­
na Massa. Saranno anche 
soltanto indizi, dunque, ma 
per un nutrito gruppo di ma­
gistrati sono più che convin­
centi. 

Colpevole o innocente? 
Toccherà ora ai giurati il 
compito non facile di senten­
ziare. Il cronista vuole sotto­
lineare, però, che resta un'al­
tra zona per gli interrogativi 

Se l'assassina non è la 
Massa, chi è? 

C'è un magistrato, quello 
che proscioglie in istruttoria 
la giornalista del «Mattino», 
che dei dubbi in un'altra di­
rezione li ha. E stavolta non 
riguardano una donna. Ma 
un uomo. Paolo Diamante, 
avvocato, ricchissimo anche 
lui, amministratore delegato 
della Flotta Lauro. 

È l'uomo che dieci giorni 
prima del delitto regala ad 
Anna Grimaldi due orecchini 
di Carrier. E l'uomo che la 
prega «sulla fiducia» di tener­
gli da parte 800 milioni, che 
non vuol far figurare nel suo 
patrimonio. È l'uomo che si 
offre di favorire e aiutare la 
Grimaldi nell'acquisto del 
quotidiano «Roma», di pro­
prietà di Lauro. Ed è quello 
che, il 24 aprile _ dell'81, di­
chiara ai giudici: 'Non ho 
mai posseduto armi da fuoco 
di nessun tipo e di nessun 
calibro-, mentre il 16 giugno 
dello stesso anno, nuovamen­
te interrogato, ammette: 'Ef­
fettivamente ho avuto tra le 
mani una vistola apparte­
nuta in vita a Gioacchino 
Lauro, non so se da questi 
consegnatami ovvero aa me 
rinvenuta nel cassetto dopo 
la sua morte. Detta pistola 
non so che sorte abbia avuto, 
ma mi pare che fu abbando­
nata nello studio di via Ri­
viera di Chiaìa, 215: 

Paolo Diamante ha un ali­
bi. Glielo offre la sua amica 
Rita Saracino, che — in una 
telefonata intercettata — 
viene definita da un dipen­
dente di Diamante «teste del­
la corona», cioè determinante 
per lui. Rita Saracino assicu­
ra che — nell'ora decisiva — 
Paolo Diamante era con leu 
Il giudice istruttore non te 
crede. Descrive, invece, insi­
stentemente i rapporti di af­
fari e «fiduciari» tra la vitti­
ma e l'amministratore della 
Flotta Lauro, si sofferma sul­
la storia della pistola «fanta­
sma», dispone anche uno 
«stralcio» per il passaggio dei 
milioni da un patrimonio al­
l'altro e conclude che quello 
di Diamante è davvero «un a-
libi fallito». 

Ma gli elementi raccolti 
contro "avvocato sono insuf­
ficienti. Anche se non ci si 
può sottrarre all'impressione 
che il mondo dei Lauro, dei 
Diamante, dei Grimaldi ab­
bia finito con l'intimidire chi 
svolgeva le indagini. Forse si 
è «scavato» meno del necessa­
rio, forse la borghesia napole­
tana degli affari è riuscita a 
chiudere le sue paratie e ad 
esporre solo quello che pro­
prio non poteva occultare. • 

Rocco Di Bissi 
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Un grande corteo conclude sette giorni di mobilitazione 

Crotone, migliaia in piazza 
«Se la mafia vince non c'è sviluppo» 

I commercianti e gli artigiani accanto agli operai, ai giovani e ai disoccupati - L'adesione dei consigli comunali 
della zona e delle organizzazioni di base - Sassolino: «Non chiediamo al Nord di rinunciare al suo sviluppo» 

Dal nostro inviato 
CROTONE — Eccola in piazza ancora 
uno volta la Calabria che non si rasse­
gna a convivere con la mafia Giovani, 
lavoratori, donne, operai, contadini, 
braccianti, n migliaia e migliaia ieri po­
meriggio a Crotone, in tre grandi cortei 
contro la mafia, per il lavoro e lo svilup­
po della Calabria Una manifestazione 
massiccia, non usuale, che ha concluso 
un'intensa settimana di mobilitazione 
indetta dal PCI e dalla FGCI proprio 
sui temi della mafia e del lavoro e che ha 
visto riuniti tutti i 27 consigli comunali 
del Crotonese, con dibattiti pubblici sui 
grandi temi della democrazia, delle li­
bertà, dell'occupazione, della necessità 
di liberare la Calabria dall'oppressione 
mafiosa proprio nel momento in cui la 
mafia sceglie i Comuni come uno dei 
bersagli preferiti per tentare di condi­
zionare l'intera vita democratica della 
regione. Insomma, l'intreccio stretto fra 
i problemi della lotta alla mafia e quelli 
di una sena politica di investimenti, in 
grado di dare risposta agli oltre 100 nula 
disoccupati calabresi sono stati con for­
za rilanciati in sette giorii di grande 

mobilitazione. La marcia di ieri ne è sta­
ta così la degna conclusione. 

Con le bande musicali dei paesi del 
Crotonese c'erano ieri i giovani un po' di 
tutta la Calabria, presenze varie, al di là 
dei partiti, associazioni studentesche e 
gruppi di base, cooperative, collcttivi di 
quartiere, circoli culturali — in tutto 
ben 45 gruppi di base che hanno aderito 
all'iniziativa comunista. C'erano i gio­
vani della Locride e quelli della Piana di 
Gioia Tauro, gli studenti di Crotone, di 
Corigliano, di Lamezia, ecc. E accanto a 
loro gli operai delle fabbriche di Croto­
ne e i braccianti del Marchesato, ì con» 
tadini di Ciro. «Di violenza non ne vo­
gliamo più, cambiamo la vita della gio­
ventù», urlavano i giovani — tantissimi 
— dentro il corteo. Un cartello issato 
quasi alla testa di uno dei due cortei che 
ha attraversato Crotone portava questa 
frase significativa: «La mafia usurpa 
grandi ricchezze che potrebbero essere 
destinate al lavoro e allo sviluppo, de­
grada il territorio, rovina l'ambiente, 
soffoca il popolo e umilia lo spirito dei 
giovani». E significativa era ieri anche la 
presenza dei commercianti e degli arti­

giani che hanno aderito in massa all'ini­
ziativa del PCI con un documento della 
Confcommercio e della CNA contro il 
diffondersi del racket delle estorsioni. 

In piazza Municipio, al termine dei 
due cortei, hanno parlato il segretario 
della Federazione del PCI di Crotone, 
Mesoraca; il segretario della FGCI cala­
brese Natali e Teresa Vesuviano, del 
Coordinamento studentesco della zona 
jonica reggina. Ha concluso il compagno 
Antonio Sassolino della direzione na­
zionale comunista e responsabile della 
Sezione meridionale. «La mafia — ha 
detto Bassoli no — è un ostacolo enonne 
a un vero sviluppo produttivo e demo­
cratico. È un nemico che opprime le li­
bertà, la vita quotidiana della Calabria. 
Perciò la battaglia contro la mafia non è 
un'altra cosa rispetto a quella per il la­
voro: è una battaglia centrale nell'Italia 
di oggi, una delle condizioni essenziali 
per un nuovo sviluppo e per una crescita 
delle libertà e della democrazia. Con 
questa settimana di iniziative e con la 
marcia di oggi — ha detto ancora Basso-
lino — lanciamo un segnale: vogliamo 
far crescere un grande, unitario movi­
mento di mossa per il lavoro e contro la 

mafia. Un movimento nel quale ognuno 
— comunista, di sinistra, cattolico, gio­
vane senza tessera di partito — porti il 
proprio autonomo contributo di idee, 
lotta, speranza. In Calabria è più forte 
che altrove la necessità di una svolta 
profonda nella politica economica gene­
rale — ha detto ancora Bassolino — che 
abbia al centro la grande questione na­
zionale del lavoro e dell'occupazione. La 
Calabria non chiede assistenza o pro­
messe elettorali. Reclama un profondo 
cambiamento e noi comunisti non chie­
diamo al Nord di "fermarsi". Sappiamo 
di essere a un bivio. Le riconversioni 
industriali e le innovazioni tecnologiche 
possono spaccare ancora una volta l'Ita­
lia in due (al Nord il "nuovo", al Sud la 
Cassa). Oppure possono essere l'occa­
sione per ripensare lo sviluppo italiano, 
per un nuovo e positivo legame fra que­
stione meridionale e questione naziona­
le. Proprio per questo sappiamo però 
bene — ha concluso Bassolino — che un 
nuovo sviluppo del Mezzogiorno è im­
possibile se continua il potere della ma­
fia e della camorra». 

Filippo Veltri 

Nostro servizio 
SORRENTO — Antonio: «È 
la prima volta che parlo con 
un commissario di polizia. 
Voglio solo dirle che II pro­
blema vero è il commercio 
dell'eroina, miliardi di eroi­
na. Sono finiti in galera dei 
ragazzi chefumavano e si 
bucavano. Va bene, si fa per 
dire. E quelli che gliela c/an­
no? LI prendiamo?: Questa 
angusta sacrestia di una 
parrocchia popolare. 

S.Lucla, frazione della Sor­
rento nota al mondo attra­
verso agenzie turistiche. 
canzoni melodiche e pregia*! 
merletti, è un laboratorio, 
stasera 6 aprile. Ci stanno pi­
giati dentro una trentina fra 
adolescenti e genitori, un 
parroco d'assalto. Don Fran­
co Maresca, un medico del 
presidio locale contro le tos­
sicodipendenze, Luigi Paolll-
lo, e insieme, fatto nuovo ed 
esemplare, il giovane com­
missario di polizia, Eugenio 
De Feo, che quei ragazzi, fra 
gennaio e aprile, ha fatto ar­
restare per 'detenzione ille­
gale e spaccio di stupefacen­
ti: Ora sono tutti fuori m li­
bertà provvisoria, e lo scom­
piglio che colse il paese alla 
notizia dell'arresto si è tra­
sferito In questa sede, su in­
vito del parroco e pronta ri­
sposta del funzionario. Si di­
scute dei perchè di quei 25 

«Commissario, avete 
preso noi. Ma l'eroina 
quando la fermerete?» 
A Sorrento faccia a faccia tra il dirigente del commissariato di Ps 
ed un gruppo di tossicodipendenti che proprio lui aveva arrestato 

giorni a Poggioreale, un'e­
sperienza che ha Impresso in 
molti tracce profonde. Ma si 
vuol discutere tutti Insieme, 
per condividere e dissipare le 
paure, capire meglio ciò che 
si è pagato In presa diretta. 
Una nuova, insolita sede di 
confronto nell'Italia che 
moltivorrebbcro del 'disin­
canto: Il commissario esor­
disco pacatamente: 'Ho ac­
cettato l'invito perchè stimo 
come valore fondamentale 
la libertà, e non mi piace pri­
varne gli altri. Ma c'è una 
legge sugli stupefacenti, e c'è 
un mercato aberrante che ne 
fa crescere il consumo. A 
Sorrento vige un senso co­
mune di rimozione del pro­
blema negli adulti, di tolle­

ranza nei giovani. Il vostro 
arresto può servire a smuo­
vere le acque?: Nella stanza 
aleggiano comprensibili ri­
sentimenti. Michele: 'Ma 
pensa davvero che tutti i po­
liziotti siano tolleranti ed a-
pertl come lei?: Armando, 
un altro degli arrestati: 'Lu­
cido, anzi lucidavo oggetti 
artigianali in legno. Era il 
mio lavoro. Dopo questa fac­
cenda, l'ho perso*. Genitori 
confusi e sorpresi stanno ad 
ascoltare, combattuti fra i 
nuovi timori che l'esperienza 
del figlio ha introdotto nella 
loro vita e il desiderio di di­
fendere ad ogni costo l'im­
magine della famiglia: 'Ma 
chi ha fatto il suo nome? E 

come le controllate certe in­
formazioni? Ora gli stiamo 
addosso la sera, quando esce, 
ma prima lui sui giornali ci 
finiva solo per meriti scola­
stici: Sorrento agiata, che 
ha quote bassissime di disoc­
cupazione e intere famiglie 
votate al commercio e al tu­
rismo, scopre In questi gior-
nitarìi latenti:echeggia nella 
discussione 11 nome del sin­
daco, il potente democristia­
no Antonino Cuomo, finito 
in carcere anche lui la setti­
mana scorsa, ma per assun­
zioni illecite. *E il sindaco — 
Incalza uno del ragazzi —, il 
parroco, anche le forze dell' 
ordine, insomma, il potere, 
che hanno fatto fino ad ora 

per impedire la diffusione 
delle droghe, quelle leggere e 
quelle pesanti, che tanta 
gente non distingue nemme­
no? Che hanno fatto contro 
l'ignoranza e i tabù? Che al­
tri modi ci hanno procurato 
di starcene insieme, diciamo 
in maniera più sana?*. E-
merge una mappa nota, le ci­
fre della tossicodipendenza 
stima te per approssimazione 
dal dottor Paolino e da un' 
Inchiesta del cattolici della 
Caritas. Duecento tossicodi­
pendenti abituali In città, e 
chissà quanti altri fumano 
hashish e marijuana. Se ci si 
sposta lungo la penisola, 
verso Castellammare e Tor­
re Annunziata, sull'asse vero 
del traffico, le cifre lievitano 
paurosamente. Ma emerge 
soprattutto la contraddizio­
ne tra un tessuto economica­
mente solido e un malessere 
sociale solo apparentemente 
sedato. Tra le migliala di a-
bltazlonl e seconde case che, 
insieme al boom turistico 
hanno inghiottito antiche 
vocazioni agricole e stravol­
to antichi equilibri, se non 
c'è un sottoproletariato rico­
noscibile e una crìminaltià 
arrogante, ci sono altre tor-
z.ie di disagio, altre assenze 
culturali e politiche, che fan­
no da battistrada all'eroina. 

Vittorio Ragone 

ROMA — «Ormai può resistere 
solo altri ventitré giorni. Dopo 
da un momento ali altro An­
drea Russo, giovane studente 
di Economia e Commercio, la­
voratore part-time per necessi­
tà, all'improvviso divenuto «e-
sperto. di ambasciate, ministe­
ri e rapporti di lavoro con l'e­
stero seguendo la tragica vicen­
da di suo fratello Giuseppe te­
nuto in «ostaggio» in Arabia 
Saudita per colpa delle ina­
dempienze della ditta per cui 
lavorava, sembra non accorger­
si che calcolare con Unta preci­
sione la data di una morte è im­
possibile. Per lui, dato che i 
medici una settimana fa hanno 
detto che il fratello aveva solo 
un mese di vita, il conto è inve­
ce tragicamente presto fatto. 
Mancano ventitré giorni. A lui 
e alla sua famiglia restano ven­
titré giorni per cercare di salva­
re Giuseppe. L'impresa è dispe­
rata. 

Di Giuseppe, lontano mi­
gliaia di chilometri, ricoverato 
nel reparto psichiatrico di un 
ospedale di Riad, riescono ad 
a\ere notizie solo attraverso il 
medico che lo ha in cura. «Non 
mangia — dice il dottor Nel­
son, medico dell'ospedale 
"King Khaled" — l'anoressia 
non accenna a regredire. È di­
magrito trenta chili. Gli abbia­
mo trovato anche lesioni lungo 
l'esofago. Ormai riesce a stento 
a bere un succo di frutta al gior­
no. Per il resto si va avanti a 
flebo e ad inizioni calmanti. 
Noi non possiamo fare di più. 
Anche potendolo riportarle su­
bito a casa ormai resterà segna­
to per sempre da questa espe­
rienza. Sara un uomo da riabili­
tare e da ricondurre lentamen­
te nella vita di tutti i giorni». 

Di quello che le autorità ita­
liane stanno in concreto facen­
do, dopo che la vicenda di Giu­
seppe e rimbalzata dal televiso­
re in milioni di case, sanno for­
se incredibilmente ancora di 
meno. Le notizie tra ministeri, 
ambasciate e consolati si acca­
vallano e si contraddicono. Solo 
ieri una notizia certa. Su indi­
cazione di Andreotti il nostro 
ambasciatore in Arabia ha pre­
so contatti con il governo sau­
dita. Inoltre il direttore genera­
le dell'emigrazione qui in Italia 
ha incontrato i datori di lavoro 
di Russo. Certo rispetto a qual­
che mese fa, quando il loro era 
un dramma tutto privato, 
quando Giuseppe era costretto 
a vendere i mobili della casa in 
cui abitava a Riad per cercare 

II dramma dell'italiano a Riad 

Il fratello 
del geometra 

ri 

«Fate presto» 
Ieri iniziativa dell' Ambasciatore in 
Arabia presso il governo saudita 

Giuseppe Russo all'epoca della sua partenza per l'Arabia 

di resistere in attesa di un se­
gnale positivo dall'azienda per 
cui lavorava, quando nessuno 
voleva ascoltarli, le cose sono 
cambiate. «Però mio fratello — 
ripete Andrea — non è ancora 
tornato, ed ora non c'è più tem­
po per le promesse». 

In questa famiglia modesta, 
dove il lavoro di Giuseppe co­
stituiva l'unica fonte di reddito 
dopo la morte del padre, ormai 
si è disposti a credere solo ai 
fatti. Certo l'interessamento di 
Andreotti c'è stato, gli incontri 
al Ministero degli Esteri sì sus­
seguono, però certe cose conti­

nuano a non quadrare. Il cosid­
detto «sostituto» che dovrebbe 
essere accettato al posto di 
Giuseppe dalle autorità di Riad 
per rappresentare la ditta ita­
liana inadempiente del cavalie­
re del lavoro Serafino Scarozza 
nel giudizio in corso è effettiva­
mente partito per l'Arabia. Ma 
Iiare che le «carte in regola» non 
e abbia. Sarebbe fornito solo di 

visto di visita e non di lavoro, 
presupposto indispensabile per 
poter sostituire Russo. Certo, il 
«sostituto* potrebbe anche of­
frirsi volontario e alla fine esse­
re accettato, ma quanto tempo 

ancora dovrebbe passare? C'è 
questo tempo? 

•E poi — aggiunge Andrea 
Russo, con la voce ormai stanca 
di chi la storia di Giuseppe e 
della sua famiglia, di questo 
sanno di dolore per un motivo 
cosi singolare l'ha raccontata 
ormai tante volte — perché 
questi Scarozza, non si riesce a 
costringerli alle loro responsa­
bilità? Da una parte c'è «l'auto­
rità costituita» che ci tiene a ri­
badire, al dijà di ogni interven­
to, che comunque si tratta di 
una disputa tra privati nella 
quale mio fratello si è trovato 
incastrato, per cui si può cerca­
re di dare una mano ma senza 
coinvolgere i governi dei due 
Paesi. Dall'altra ci sono i «pri­
vati» che non sembrano inten­
zionati a far molto». Anzi, più si 
parla di questa vicenda, e più si 
nascondono seguendo un com­
portamento perfettamente in 
linea con la prassi del «prendi i 
soldi e scappa, abbastanza fre­
quente tra le miriadi di piccole 
aziende che dietro una siglo, 
spesso altisonante, scelgono 
paesi come l'Arabia Saudita 
per far fortuna rapidamente. 
Tanto che questa legge «cape­
stro» che prevede la figura del-
l'.ostaggio» in o^ni contratto di 
lavoro è stata istituita solo da 
pochissimi anni. I 

Il problema è comunque, ri­
portare a cosa Giuseppe. Si 
trattasse di poter far leva sulla 
solidarietà popolare, il proble­
ma non esisterebbe neppure. 
Da ogni parte piovono offerte 
di lavoro, proposte di autotas­
sazione di lavoratori per salda­
re il debito con la ditta araba. 
Un gruppo di operai e tecnici 
che hanno avuto difficoltà du­
rante la loro permanenza lavo­
rativa all'estero hanno inviato 
una «lettera aperta» a Pertini, 
Crazi e Andreotti, chiedendo 
un intervento «immediato e 
concreto». «Ma questa è una lo­
gica che non possiamo accetta­
re — dice Andrea Russo —. Sa­
rebbe ingiusto che la solidarie­
tà della gente andasse a coprire 
gli impegni non mantenuti da 
un privato. Piuttosto l'unica 
cosa che mi sento di chiedere è 
un intervento straordinario 
delle autorità, uno sforzo per 
"superare" le leggi che ci sono. 
Noi speriamo solo nelle autori­
tà, non nella ditta e nei -:uoi "e-
missari". Ventitré giorni passa­
no in fretta». 

Marcella C.arnelli 

«Br attive», rapporto di 36 giudici 
Rivelazioni di un settimanale - I magistrati avrebbero denunciato l'abbassamento 
della guardia dello Stato e casi di falsi pentiti - Documento a governo e CSM 

ROMA — «Gli "anni di piombo" non 
sono finiti; il partito armato è vivo e 
vegeto, si sta riorganizzando e presto 
tornerà sulla scena politica col suo se­
guito di attentati e di morti. E intanto 
lo stato smobilita, abbassa la guardia». 
Così il settimanale «L'Espresso» presen­
ta, in un servizio di cui ha anticipato il 
testo e che apparirà sul prossimo nu­
mero, il rapporto che trentasei magi­
strati che si occupano di terrorismo a-
vrebbero scritto dopo essersi incontrati 
una ventina di giorni fa a Torino. 

Che dicono i trentasei magistrati? 

Secondo «L'Espresso», «la loro lunga re­
quisitoria — che è stata inviata al Pre­
sidente del Consiglio, ai ministri degli 
Interni e della Giustizia, al vice-presi­
dente del Consiglio superiore della ma-
gistratura e al comando generale del 
carabinieri — è ricca di dati di fatto, 
avvertimenti ma soprattutto critiche». 

Vi sarebbe stata, tra l'altro — dicono 
i magistrati — un'applicazione disin-' 
volta dei benefici previsti dalla legge 
sui pentiti. 

«Noi abbiamo la prova — hanno 

scritto i magistrati, secondo quanto af­
ferma il settimanale — che numerosi 
terroristi usciti dal carcere in libertà 
provvisoria e per decorrenza dei termi­
ni sono tranquillamente rientrati nelle 
loro organizzazioni armate». 

Terzo punto: «Progressivo abbassa­
mento dei livelli di sicurezza all'interno 
delle supercarceri». I 36 magistrati sot­
tolineano che gli esempi di «falsa disso­
ciazione» non mancano e citano il caso 
di Massimo Carfora, che dopo essersi 
dissociato chiese e ottenne di essere tra­
sferito a Piacenza, da dove poi evase. 
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Jesse Jackson 
sembra riuscire 

a raccogliere 
il voto 

massiccio della 
comunità nera; 

a destra, Jackson 
tra i due rivali 

Mondale e Hart 

Dal nostro corrispondente 
NKW YORK — È il candida­
ta presidenziale più contro-
\erso. Quando decise di pre­
sentarsi. il suo gesto fu defi­
nito una provocazione con­
tro il partito democratico, il 
suo gruppo dirigente, il suo 
candidato 'naturale-, Walter 
Mondale. Ha lacerato anche 
l'establishment della comu­
nità nera. che. da Coretta 
King ad Andrew Young. si è 
pronunciato contro un can­
didato di pelle scura. Ma, pa­
radossalmente. Jcs.se Ja­
ckson è il personaggio che ha 
latto di più per sventare la 
minaccia di una seconda 
presidenza Reagan. Se, come 
si è prolisso, riuscirà a far re­
gistrare e loiare altri due o 
tre milioni di neri (il blocco 
etnico più n'itile al leader re­
pubblicano), i democratici 
potranno davvero sperare 
nella riconquista della Casa 
Bianca. Anche questo però, 
come tutto ciò che riguarda 
Jesse Jackson, è messo in 
dubbio C'è chi sostiene che 
l'offensiva elettorale della 
gente di colore provocherà 
un contraccolpo tra i bianchi 
del sud e li sposterà dal cam­
po democratico a quello re­
pubblicano. E c'è chi teme il 
ritlussodei neri nell'apatia e-
lettoralc (piando si accorge­
ranno che i candidati alla 
presidenza e alla viceprcsi-
denza degli Stati Uniti sa­
ranno. ancora una volta. 
bianchi. 

Oh umori, sempre oscil­
lanti. della politica america­
na. sono attratti, dopo le pri­
marie nello stato di A'eu-
l'orar, dal fenomeno Ja­
ckson. I.a sua oratoria im­
prime una carica elettrica 
nel pubblico. Il suo periodare 
è secco, sincopato, martel­
lante. Il suo capolavoro fu V 
annuncio della candidatura 
alla presidenza dal pulpito 
della chiesa battista di Au­
gusta. m Georgia. -Vi rubo 
solo un minuto — cominciò 
— ma doxete sapere che m 
tutto il paese non c'è un solo 
sceruio nero-. E poi riprese: 
• Vi rubo solo un minuto. Ma 
xorrei ricordarvi che al Se­
nato non siede nessun nero: 
E ad ogni esemplificazione 
della condizione dei suoi lra-
telh neri lanciò questa itera­
zione: • Vi rubo solo un minu­
to: che drammatizzò fino al­
la tensione ciò che il suo au ­
ditor io sapeva benissimo. 
Finche esplode il grido che 
da allora percorse i ghetti 
neri ad ogni apparizione di 
Jackson' -Hun. Jesse. run-. 
che letteralmente vuol dire 
•presentali alle elezioni: ma 
rende meglio il senso se si 
traduce con -Dai. Jesse. dai: 

All'im.-.o molti gli accredi­
tai ano qualche successo ne! 
sud. con un totale di una set­
tantina di delegati. Se ha già 
conquistati 147. malgrado il 
sistema della ripartizione 
non Io laionsca. di cui 47 a 
Se u York. Io s ta lodo ve è a r-
r:\ato .; un solo punto da 
Hart. -Quando si scriverà la 
stona di queste primarie — 
ha detto il go:ornatore Cuo-
nzo. mas.*imo sostenitore di 
Mondale — il capitolo più 
lungo sarà dedicato a Ja­
ckson. Son a\cva due soldi. 
non a\c\a annunci pubblici­
tari alla radio e alla TV e 
guardate che cosa ha ottenu­
to: 

I_i sua candidatura h.t 
provocato, sin dall'annun­
cio. un et tetto enormenle più 
grande delle fxyssibilita. che 
sono nulle, di duentare l'an­
tagonista di Reagan II re\e-
rtndo Jackson ha scatenato 
un'enorme mobilitazione 
delle m.issc m re. ma ha su­
bito tatto capirr ai suoi mal; 
che non si sdirebbe hmita'o 
.1/7.1 I T I V M M per registrare 
milioni di nuoit elettori. Ha 
sfid.ito il partito mettendo in 
discussione la parte tradizio­
nalmente affidata alla mino­
ranza nera cagli altri gruppi 
con i quali si storza di co­
struire la •r.i;nbou- coah-
tior.: il blocco dell'arcobale­
no (neri, portoricani, messi­
cani e altr-^spamci. donne, 
asiatici) 

•Le minoranze — disse 
Dell'annunciare la candida­
tura — possono farcela sen­
za » partiti democratico o re­
pubblicano Loro mxece non 
possono farcela senza di noi. 
\oi siamo necessari: Era la 
rottura di un sistema di rap­
porti stabiliti all'epoca di 
Ffooseicli. il partito demo­
cratico. attraierso le sue 

Dopo le primarie di New York è 
Jackson il «fenomeno» elettorale 

'Dai Jesse, dai!' 
L'America 

nera ritrova 
un suo leader 

Il candidato nero alla nomination 
democratica si prefìgge di portare 
al voto milioni di afro-americani, 
rimasti finora ai margini 
della vita politica - Un efficace 
appello a tutte le minoranze 
Si considera l'erede naturale 
di Martin Luther King 

t lvto\t fcirau.i 

LA NUOVA SQUADRA RITMO RENDE AL MASSIMO 

NUOVA 
1116 ce • 145 km/h -17.8 km/1* 

Ecco la via diretta, essenziale e 
soprattutto interessante 

economicamente per entrare 
nel mondo Ritmo. 

L 8.080.000-. 
RITMO 60 L 

:mmmmmm 1116 ce • 145 km/h • 18.8 km/I* 
£ Possiede una dotazione che per 

"* molte concorrenti è disponibile 
solo su richiesta. Una riposante 
velocità di crociera con la 5* 
marcia, per esempio. 
RITMO 60 CL 

NUOVA 
1116 ce -145 km/h - 18.8 km/I* 

Il lusso di una grande berlina di 
classe: cambio a 5 marce. 

alzacristalli elettrici, chiusura 
centralizzata delle porte. 

vernice metallizzata. 
Tutto di serie. 

RITMO 60 SUPER 

• * ^mmmm*m 

1299 ce -150 km/h • 15.3 km/1 
La soluzione per lo stress del 

traffico: un comodissimo 
cambio automatico in un ricco 

allestimento 
RITMO 70 CL 

NUOVA 
1714 ce -145 kr.vh -18.8 km I* 

Alla parsimonia di un 
collaudalo motore da 58 CV si 

affianca un costo iniziale 
estremamente interessante. 

L9.200.000-. 
RITMO DIESEL L 

\\ 1116 ce -150 km/h - 20 km/1* 
La Ritmo a benzina 

£ specializzata nei bassi consumi 
§ Unica nel suo genere. Riesce 

ad ottenere un eccezionale 
risparmio energetico senza 
penalizzare minimamente le 
prestazioni. 
RITMO ES 

1301 ce -155 km/h -18.5 km/1* 
Mai vista una berlina cosi 
completa. Una raffinatezza che 
va oltre la sua cilindrata. Una 
ricchezza di accessori di serie 
che va oltre la sua categoria. 

RITMO 70 SUPER 

1585 ce • 180 km h • 15.8 km1* \> 
Esempio perfetto di equilibrio 

tra ri confort di una berlina 
e la grinta di una sportiva-. 
una granturismo di classe. 

RITMO 105 TC 

/ . 

1714 ce -147 km/!» -192 kmV 
. n cambio a 5 marce di serie 
-S aggiunto alla potenza e 

all'elasticità del suo motore, ne 
fa una diesel impareggiabile 
per resa, economicità e 
prestazioni. 

RITMO DIESEL CL 

W^mm 1995 ce - oltre 190 kmh -
15.1 kroT 
Ouando la Ritmo mostra tutta la 
sua aggressività- Proprio come 
un purosangue. 

RITMO ABARTH 130 TC 

FIAT 
a 90 km h " Prezzo di listino al netto di IVA e messa in strada. 

componenti progressiste, si 
impegnava a proteggere le 
minoranze di colore e gli al­
tri gruppi emarginati dal si­
stema e assicurava la conti­
nuità dell'assistenzialismo 
rooseveltiamo, kennediano e 
jhonsoniuno. I neri, contrac­
cambiavano con i voti, con 
l'attivismo e, soprattutto, 
con la legittimazione morale 
dei liberals. Questo schema 
si inseriva perfettamente in 
quel sistema di equilibri — 
tra etnie, ceti, corporazioni, 
gruppi religiosi, aggregati di 
interessi — che è tipico della 
società politica americana, 
la più frammentala, la più 
•lottizzata' del mondo per il 
modo stesso con il quale si è 
costruita attraverso le varie 
ondate migratorie. 

11 primo colpo a questa co­
struzione lo ha inflitto Ha-
rold Washington, quando 
diede battaglia contro la 
'macchina' democratica di 
Chicago, la più potente e la 
più antica, v diventò il primo 
sindaco nero della città con 
lo slogan -ora tocca a noi: 
Chicago è il quartiere gene­
rale dell'organizzazione che 
Jackson ha fondato per dare 
ai neri un potere di contrat­
tazione e perfino di ricatto 
nella difesa dei toro diritti c-
conomici. sociali, nella spar­
tizione de! potere locale, nel­
la distribuzione dei posti di 
lavoro. 'I neri non saranno 
più — ha detto il predicatore 
— gli "Harlem globetrotter-
s" del partito democratico: 
Che cosa saranno domani e 
quali conseguenze avrà la ri­
scossa promossa da Jackson 
è ancora controverso. 

Isuoi detrattori insinuano 
che tutto questo sommovi­
mento finirà con la nomina 
di Jackson in un ministero 
secondario di una eventuale 
presidenza di Mondale o di 
Hart. E tra i suoi detrattori ci 
sono anche alcuni dei leader 
neri che non hanno condivi' 
so questa candidatura, per­
ché inquinata dal separati' 
smo razziale, cioè da una 
sorta di razzismo alla rove­
scia. Ma tra la comunità ne­
ra e nel mondo progressista 
bianco la crociata di Jackson 
è vista come un movimento 
della portate, analoga a quel­
lo per Ì diritti civili, sia per la 
sua stessa natura, sia per 1' 
effetto esemplare che può a-
vcrc sulle forze che avanza­
no domande politiche cui il 
partito democratico — così 
com'è, com'era — non forni­
sce risposte. È un tatto che 
Reagan ha trovato nell'esta­
blishment di questa forza po­
litica di opposizione zina de­
bole opposizione al suo av­
venturismo imperiale. È un 
altro fatto che il rilancio del­
l'ideologia del profitto a spe­
se dei poveri e dei discredati 
è passato quasi senza con­
trasti. Ed è un fatto che i pre­
giudizi contro il mondo del 
lavoro.contro il «HC//a% con­
tro l'equità sociale hanno in­
quinato anche i sena tori nco-
Iiberals. L'invasione di Grc-
nada, il sostegno incondizio­
nato ali'espansiomsmo i-
sraelianc, la corsa al riarmo. 
la rimessa in discussione di 
certe conquiste degli anni 60 
e 70 è sta to pra ticamenie so­
lo Jackson a denunciarli con 
la massima decisione. Ma il 
grosso del suo esercito è for­
mato dai suoi fratelli di colo­
re e da un'avanguardia pro­
gressista bianca. La 'rain-
bow coaiittor.' è. almeno fi­
nora, un involucro da riem­
pire e bisognerà anche ripa­
rare le non poche fessure che 
si mt.-aviedono in questa 
audace costruzione. Dovrà 
fare i centi con le donne, _ 
giacché il movimento fem­
minista gli è ostile. Cor. quel­
le pari: dell'establishment 
nero che lo critica. Con la si­
nistra che lo trova troppo ne­
ro e poco socialista. Con t li­
berals che si identificano in 
altri leadcrs. Con gli stessi 
poveri che temono le si/e o-
biezioni alle conseguenze u-
mtlianti e scoraggianti di un 
assistenzialismo che preferi­
sce la carità al lavoro. 

Solo se riuscirà in questa 
ardua impresa, assai più dif­
ficile della raccolta di un'ali­
quota di delegati per con­
trattare un po' più di potere 
per i neri alla convention di 
San Francisco, Jackson po­
trà davvero meritarsi 11 tito­
lo, che già si è attribuito, di 
crede naturale di Martin Lu­
ther King. 

Aniello Coppola 
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FRANCIA 

Ora il governo tratta 
sul rigore in Lorena? 
La settimana che inizia dovrebbe chiarire la disponibilità 
a «umanizzare» il piano - Dimissionario sindaco del PCF 

Nostro servizio 
PARIGI — Il primo ministro 
Mauroy ha formato un co­
mitato interministeriale, 
composto di dodici ministri, 
sorta di «gabinetto d'emer­
genza» o -stato maggiore di 
guerra», come scrive la stam­
pa parigina, che da lunedi si 
metterà al lavoro esclusiva­
mente per trovare un equili­
brio tra le misure tecniche (e 
politiche) di ristrutturazione 
Industriale e quelle sociali 
destinate a rendere meno do­
lorose le amputazioni previ­
ste sul terreno dell'occupa­
zione. Laurent Fabius, pro­
mosso «superminlstro della 
ristrutturazione», col compi­
to di cooidinare tutti gli a-
spetti del problema (moder­
nizzazione, sviluppo, ricerca, 
mezzi finanziari, università 
e istituti tecnici, eccetera) ri­
ceverà a partire da martedì 
gli esponenti del mondo poli­
tico, economico e sindacale 
loreno, un mondo tuttora 
sconvolto da quel «plano ac­
ciaio» che rischia-di desertifi-
care economicamente la re­
gione e contro il quale, ve­
nerdì prossimo, è prevista la 
marcia dei siderurgici su Pa­
rigi. 

In pratica, se la settimana 
appena conclusa ha permes­
so di misurare le enormi dif­
ficoltà sociali, politiche e e-
conomlche che il governo so-
cialcomunista dovrà supera­
re per dare alla Francia un 
apparato produttivo compe­
titivo prima che «esploda» la 
ripresa economica mondiale 
(questo, sembra, l'obiettivo 
di fondo che Mitterrand si è 
posto), la settimana che ini­
zia domani dovrebbe chiari­
re tre cose: la disponibilità 
reciproca della Lorena e del 
governo a trattare tutte le 
misure capaci di umanizzare 

Laurent Fabius 

la severità del piano, quel 
suo volto di «imperativo eco­
nomico», neoliberale, che lo 
ha fatto respingere in blocco 
dai sindacati, dai lavoratori 
e dal PCF; la durata di que­
sta unità sindacale congiun­
turale che già oggi comincia 
a dare segni di stanchezza 
con i sottili «distinguo» della 
CFDT e della CGC nei con­
fronti della CGT; la possibili­
tà infine di ricucire la lacera­
zione politica prodetta dal 
piano stesso all'interno della 
maggioranza. 

Il problema per il PCF, di­
ceva ieri sera Jospin, «non è 
di uscire dal governo ma di 
rientrarvi»: il segretario ge­
nerale del Partito socialista, 
in altre parole, considera che 
il PCF è «moralmente fuori» 
anche se i suoi ministri non 
lo sono e se Marchais ha ri­
badito la volontà dei comu­
nisti di continuare l'espe­
rienza governativa unitaria 
•per garantire il cambia­
mento p romesso nel 1981». 

Il fatto è che il gruppo di* 
rigente comunista, che in 
pratica ha aperto un vasto 
dibattito sulla «qualità» della 
politica governativa di ri­
strutturazione, non può non 
tenere conto che se il 70 per 
cento della sua base, secondo 
un recente sondaggio, resta 
favorevole alla partecipazio­
ne al governo, c'è un 30 per 
cento che non lo è più: e non 
è poco. Ieri il sindaco comu­
nista di Ottange, una cittadi­
na lorena di frontiera, s'è di­
messo dal Partito «non po­
tendo marciare su Parigi 
mentre i comunisti siedono 
al governo». Altri tre sindaci 
comunisti hanno chiesto l'u­
scita dal governo dei quattro 
ministri del PCF. 

A proposito della -qualità. 
della politica governativa c'è 
chi pensa, come -Liberation» 
— un quotidiano vicino alla 
•seconda sinistra» o «sinistra 
moderna» e ai suoi teorici 
della «nuova crescita», delle 
«nuove alleanze» — che Mit­
terrand si stia sempre più o-
rientando a privilegiare i 
margini del profitto e a tra­
scurare l'occupazione in vi­
sta appunto di nuove allean­
ze «con i realisti d'ogni pro­
venienza, coi patrioti del rea­
lismo economico». Di qui il 
grosso titolo «Mitterrand è di 
destra?» esibito ironicamen­
te da «Liberation» all'indiriz­
zo di tutta la sinistra definita 
•tradizionale e arcaica», so­
cialista o comunista poco 
importa. 

In ogni caso e questo il no­
do del dibattito che si svilup­
pa attorno alle «nuove fron­
tiere» di Mitterrand, e non è 
domani che questo dibattito 
troverà una conclusione. 

Augusto Pancaldi 

FAME NEL MONDO L'esame delle proposte di legge alla Commissione Esteri 

Domani dibattito alla Camera 
«Per i paesi africani non bastano gli aiuti immediati» 

II vicepresidente della «Caritas» monsignor Nervo parla del suo recente viaggio nel Sahel - Una politica di largo respiro per 
affrontare i problemi alla radice - L'esperienza delle organizzazioni cattoliche - Documenti dell'Unione interparlamentare 
ROMA — Inizia domani alia Camera l'esame delle propo­
ste di legge sulla cooperazione allo sviluppo e la lotta alla 
fame nel mondo. La Commissione Esteri della Camera — 
che nei giorni scorsi ha deciso di unificare i diversi disegni 
di legge presentati — avvierà il dibattito sulla base di una 
relazione del de Gilberto Bonaluini . La discussione avvie­
ne, comunque, dopo alcune se t t imane di dibattito e pole­
miche tra le forze politiche. Ora però c'è da sperare che il 
confronto avvenga senza strumentalizzazioni o manovre 
politiche che nulla h a n n o a che fare con la necessità di 
trovare la soluzione più adeguata per intervenire con effi­
cacia nella lotta contro la fame nel mondo. 

Ieri, la conferenza dell 'Unione interparlamentare — i 
cui lavori si sono conclusi a Ginevra — ha approvato una 
risoluzione in materia di popolazione e di sviluppo propo­
sta dalla delegazione italiana guidata dal ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti. Nel documento si afferma che 
«l'elemento u m a n o deve rappresentare una priorità asso­
luta per una politica Nord-Sud» e che «occorre legare la 
sopravvivenza delle popolazioni minacciate dallo stermi­
nio per fame, malnutrizione e malattia con il reale pro­
gresso economico-sociale dei paesi in via di sviluppo-. 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Con la recente costituzione 
della -Fondazione Giovanni 
Paolo II per il Sahel: il cui 
consiglio di amministrazio­
ne terrà la sua prima riunio­
ne il 24 maggio prossimo, la 
S. Sede si propone di fare la 
sua parte per soccorrere le 
vittime della siccità e della 
fame congiuntamente alle i-
niziative della Caritas. Vuo­
le, soprattutto, dare un se­
guito concreto all'appello 
lanciato dal Papa il 10 mag­
gio 1980 da Ouagadougou, 
durante il suo primo viaggio 
in Africa, sollecitando, al 
tempo stesso, l'impegno e la 
solidarietà degli organismi 
internazionali e dei governi 
dei paesi industrializzati 
verso -i fratelli che muoiono 
per mancanza di acqua e di 
pane-, 

-La Chiesa non vuole so­
stituirsi agli Stati, ai gover­
ni. ma con la sua testimo­
nianza. oltre a dare degli 
aiuti immediati, vuole offri­

re le sue strutture, la sua e-
sperienza, i suoi missionari 
che operano sul posto per af­
frontare e vincere tutti insie­
me in modo organico la sic­
cità e la fame che mietono 
ogni giorno migliaia e mi­
gliaia di vittime: Cosi esor­
disce il vice presidente della 
Caritas, mons. Giovanni 
Ner.'o, il quale, alcune setti­
mane fa, ha visitato insieme 
ad un suo collaboratore, 
Francesco Cartoni, il Ciad, 
l'Alto Volta ed il Mali: -Una 
situazione drammatica — 
sottolinea — destinata a 
peggiorare nei prossimi mesi 
se non si interviene con plani 
efficaci di aiuti: 

Dai racconti di mons. Ner­
vo e di Cartoni come di alcu­
ni missionari che abbiamo 
avvicinato si ricava che, do­
po il fallimento di tanti aiuti 
che sono costati migliaia di 
miliardi ma che non hanno 
prodotto gli effetti sperati 
perchè non si è voluto af­
frontare il problema alla ra­

dice, è venuto il momento di 
fare sul serio senza più di­
sperdere energie. 

Prendiamo come esempio 
il Ciad — afferma Cartoni — 
un paese oltre quattro volte 
l'Italia, con 4 milioni di abi­
tanti ma con la metà della 
sua superficie desertica. Eb­
bene, nella zona desertica a-
bita vano prima circa 80 mila 
nomadi. A causa della guer­
ra n della siccità essi si sono 
trasferiti a sud. La guerra ha 
causato 40 mila morti, ha 
provocato danni immensi, 
ha lasciato il paese dissan­
guato e la fragile economia a 
terra. E come se ciò non ba­
stasse c'è 11 problema della 
siccità. La Chiesa ha creato il 
Secadev (Secour Catholique 
Developpemen t) per fron teg-
giare questo problema ed a 
questo centro fanno capo gli 
aluti delle varie Caritas eu­
ropee fra cui quella italiana. 
Nella zopa di Bokoro, a 270 
km. a nord-est dalla capita­
le, in pieno Sahel, la Caritas 

ha costruito un pozzo per 
l'acqua, che serve alle perso-
ne ed al bestiame. Ha dato 
un contributo decisivo per­
ché sorgesse un villaggio con 
le sue casupole, con la sua 
scuola, con il suo ambulato­
rio. Ma se ai soccorsi di e-
mergenza non si interviene 
con una politica di largo re­
spiro — osserva mons. Nervo 
— si rischia di lasciare le co­
se dove erano. 

La situazione non cambia 
nell'Alto Volta. La Chiesa 
ca t tolica, che costituisce solo 
il 10% della popolazione, è 
molto attiva sotto la guida 
dell'arcivescovo Zoungrana 
fatto cardinale da Paolo VI, 
il primo pon te fice che richia­
mò con la sua visita in Africa 
il problema del Terzo mon­
do. Ebbene — rileva mons. 
Nervo — se non si affronta­
no i problemi della 'Populo-
rum progresslo- instaurando 
rapporti nuovi tra paesi ric­
chi e paesi in via di sviluppo 
non si sconfigge il dramma 

della fame, della siccità, del 
sottosviluppo. 

In Alto Volta, secondo la 
documentazione della Cari­
tas, alla fine di gennaio gli 
allevatori nomadi del nord 
avevano già esaurito le scor­
te e iniziato a vendere il be­
stiame alla Nigeria per non 
vederlo poi morire di fame 
come nella siccità del 1973. A 
Dori a fine gennaio sono 
morti i primi bambini per fa­
me. In Alto Volta la vita me­
dia è di 37anni e la mortalità 
infantile è del 20 per cento 
fino a 5 anni. Il raccolto si 
avrà soltanto a settembre. Di 
qui l'urgenza di intervenire 
immediatamente. Mons. 
Nervo e Cartoni raccontano 
che, prima di tornare in Ita­
lia qualche settimana fa, era 
appena finita in Alto Volta 
una grave epidemia di feb­
bre gialla ed era iniziata la 
meningite con diffusione in 
tutto il paese, mentre il mi­
nistero della Sanità non ave­
va vaccini. Quelli dati dalla 

Caritas sono subito termina­
ti mentre c'era una fila Inter­
minabile davanti all'ambu­
la torto di Do use a 35 km. dal­
la capitale. 

Il Mail — prosegue nel 
racconto mons. Nervo — è 
una Repubblica popolare so­
cialista all'africana, presie­
duta da un generale. A parte 
la siccità e la fame 11 paese è 
tranquillo — aggiunge per 
sottolineare che, spesso, si 
parta solo di paesi in guerra 
—. 11 Afa/i offre un reddito 
pro-capite di 380.000 lire an­
nue, una vita media di 40 an­
ni, un tasso di alfabetizzazio­
ne del 22%. Il deficit globale 
di cereali In rapporto al rac­
colto normale è di 330.000 
tonnellate. Per II Mali la Ca­
ritas ha previsto tre fasi: una 
prima distribuzione di gene­
ri alimentari (soprattutto rì­
so) e medicinali (soprattutto 
la notizine contro la onco-
cercosi) è stata fatta a gen­
naio; una seconda distribu­
zione è avvenuta II 4 aprile; 
una terza distribuzione av­
verrà in giugno che è 11 mese 
in cui si semina. 

•Naturalmente — conclu­
de mons. Nervo — non sono 
questi gli Interventi che ri­
solvono i problemi della sic­
cità e della fame. Deve muo­
versi la solidarietà dei gover­
ni, degli organismi Interna­
zionali come la Fao e l'ONU. 
Ma soprattutto devono esse­
re modificati i rapporti eco­
nomici e commerciali e de­
vono Finire gli immensi ed 1-
nammissibili sperperi degli 
armamenti: Insomma, la 
Chiesa con la sua testimo­
nianza vuole 'Stimolare le 
coscienze, sensibilizzare l go­
verni: 

Alceste Santini 

VIETNAM 

Hanoi: «la Cina ci attacca» 
Una pesante incursione delle truppe di Pechino sarebbe stata respinta ieri, secondo quan­
to hanno affermato le fonti vietnamite • Un continuo intrecciarsi di accuse reciproche 

HANOI — Il governo vietna­
mita ha lanciato gravissime 
accuse alla Cina: truppe di Pe­
chino avrebbero, dopo una se­
rie di intensi cannoneggia­
menti. varcato nelle prime ore 
di ieri la frontiera col Vietnam 
nella provincia di Lang Son 
(150 chilometri a Nord di Ha­
noi). Il ministero degli Esteri 
di Hanoi, che ha diramato la 
notizia, afferma che l'attacco 
cinese è stato respinto. Secon­
do il comunicato vietnamita. 
la Cina ha inoltre esteso i 
bombardamenti alle sei pro­
vince situate lungo la frontie­
ra tra i due paesi. 

L'incursione di ieri è stata 
condotta — sempre secondo la 
versione di Hanoi — da «un 
certo numero» di reggimenti 
di fanteria «Questa aggressio­
ne cinese — afferma il comu­
nicato ufficiale — è estrema­
mente grave e minaccia la so­

vranità del Vietnam». Secon­
do Hanoi. «Pechino deve ces­
sare immediatamente questa 
azione criminale» e accettare 
«un regolamento pacifico del 
problema». I vietnamiti affer­
mano di «essere decisi a ri­
spondere a qualsiasi atto di 
guerra per difendere l'integri­
tà territoriale. Se Pechino per­
siste. essa subirà un pietoso 
scacco». 

Come sempre è avvenuto 
negli scorsi anni, il riacutiz­
zarsi della tensione alla fron­
tiera cino-vietnamita si verifi­
ca sullo r-fondo del problema 
cambogiano, nonostante non 
vi sia alcuna continuità geo­
grafica tra la Cambogia e la 
provincia vietnamita di Lang 
Son. Esiste però una sorta di 
•contiguità politica» tra i due 
problemi-1 cinesi sono decisi a 
impedire il consolidamento 
del governo cambogiano filo-

vietnamita e replicano alle of­
fensive di Hanoi contro i guer­
riglieri cambogiani, alzando la 
tensione al loro confine col 
Vietnam. 

È significativo il fatto che 
nel comunicato di Hanoi si 
stabilisca una relazione tra la 
tensione con la Cina e la situa­
zione cambogiana: con tali a-
zioni. vi si afferma. la Cina 
•continua nei suoi sforzi per 
intensificare l'appoggio ai 
khmer rossi di Poi Poi, che 
stanno per essere puniti dall' 
esercito e dalla popolazione 
cambogiani». Il problema sta 
proprio nel fatto che a contra­
stare i guerriglieri di Poi Pot 
non ci sono solo i cambogiani, 
ma anche le truppe vietnami­
te. per cui la Cina ritiene' di 
poter accusare il Vietnam di 
svolgere una politica che lo 
porta ad assumersi responsabi­
lità militari al di fuori dei pro­
pri confini. 

Ieri è giunta anche la ver­
sione cinese degli incidenti in 
atto al confine. L'agenzia 
•Nuova Cina» ha annunciato 
che i bombardamenti contro 
le regioni vietnamite di fron­
tiera sono proseguiti giovedì e 
venerdì, distruggendo nume­
rose installazioni militari e 
causando ai vietnamiti nume­
rosi morti e feriti. L'agenzia 
non fa alcun riferimento all' 
annuncio di Hanoi secondo cui 
le truppe di fanteria cinesi a-
vrebbero attaccato alla fron­
tiera. ma sostiene che l'attività 
militare cinese lungo la fron­
tiera è stata decisa per rispon­
dere «alle provocazioni arma­
te delle truppe di Hanoi nelle 
aree di frontiera cinesi del 
Guangxi e dello Yunnan. do­
ve esse hanno bombardato ol­
tre venti posizioni cinesi». Co­
me al solito, ciascuna delle 
due parti ribalta le accuse sul­
l'altra. 

Scontri tra lavoratori e polizia 
a Manila: 2 morti e 19 feriti 

MANILA — Cresce la t ens ione ne l le Fi l ip­
pine in vista delle elezioni convoca te dal 
presidente Marcos e c h e s o n o boicottate 
da gran parte dell 'opposizione. L'agitazio­
ne polit ica contro la di t tatura di Marcos, 
r i ienuta responsabi le de l l 'assass inio lo 
scorso a n n o del principale e sponente del -
l'npposizione legale Aquino , si è recente­
m e n t e es tesa nel set tore industr ia le con 
u n a serie di scioperi . Nel corso di u n a m a ­

nifestazione s indaca le , venerdì scorso , la 
polizia h a aperto il fuoco contro i d i m o ­
stranti nel le regioni periferiche della m e ­
galopol i di Manila . Il bi lancio degli s c o n ­
tri è s ta to di d u e morti e di a l m e n o 19 
feriti. Nella foto: Lavoratori in sc iopero 
del la F o a m a t e x Corporation, nel la local i­
tà di Valenzuela v ic ino a Maniia , portano 
a braccia d u e dei loro compagn i feriti nel 
corso dì scontri con la polizia. 

CINA-USA 

Trattative interrotte, 
non si farà l'accordo 

sugli investimenti 
PECHINO — Non si annuncia davvero sotto i migliori auspi­
ci la visita ormai vicina (comincerà tra tre settimane) di 
-Ronald Reagan in Cina. L'accordo bilaterale sugli investi­
menti, sul quale gli americani avevano prodotto un gran 
battage pubblicitario e che il capo della Casa Bianca contava 
di firmare a Pechino, non si farà. Le trattative si sono arenate 
su una serie di ostacoli. Ne hanno dato notizia ieri gli ameri­
cani. 

Il trattato per la protezione e Io sviluppo degli investimenti 
USA in Cina è un obiettivo tradizionale della politica di Wa­
shington fin dalla «storica» visita in Cina di Richard Nixon. 
Nei mesi scorsi, dopo l'annuncio del viaggio di Reagan, le 
trattative erano state intensificate e sembrava che fossero 
giunte a buon punto. 

La ragione del fallimento dei colloqui, ora, non è s t a t i resa 
nota. Tra le questioni in discussione vi erano lo status di 
nazione più favorita per gli Stati Uniti in Cina, l'ammontare 
dell'indennizzo nel caso la Cina decidesse di espropriare un' 
industria americana e le regole per far decidere le dispute 
commerciali da arbitrati internazionali. 

Il rappresentante americano William E. Brock ha annulla­
to il viaggio a Pechino previsto 1! 19 aprile e che doveva 
servire a mettere a punto il patto, ha detto un funzionario 
USA che vuole mantenere l'anonimato. 

È ancora possibile per i negoziatori di concludere un accor­
do di cooperazione sull'energia nucleare prima dell'arrivo di 
Reagan. In questo caso le industrie americane firmerebbero 
contratti di 8 miliardi di dollari per la costruzione di centrali 
nucleari in Cina nei prossimi anni. 

RDT 

Permessi d'espatrio: toni 
autocritici sulla stampa 

BERLINO — .A me piace viaggiare.. Ora. quello che mi pesa, è 
che non posso andare dove voglio.. Sono stato imitato ufficial­
mente. con il timbro dell'ambasciata, a recarmi a Nairobi, non ci 
sono riuscito. Questo è qualcosa che può deprimere un uomo... Ma 
si può pensare che a me. con i miei à9 anni e con la mia e?i.-tenza 
assicurata qui. possa venire in mente... E dunque la «fiducia più 
grande della fiducia?» 

Chi parla COM è il dirigente di una cooperativa agricola, indicato 
come -Hans», in un lungo racconto raccolto da una giovane scrittri­
ce. Gabriele Eckan. che l"ha pubblicato sul mensile letterario Smn 
und Form, assieme ad analogo racconto della moglie di Hans. 
•lise», di r>S 8r.ni. anche lei dirigente della coopt-rativa. entrambi 
iscritti alla SED. 

L'insolita franchezza, che può apparire pettino audace, e da 
parte dei due contadini e da parte della riv ista che ne ha pubblica­
to le considerazioni, ha procurato in questi giorni a Smn und Form 
una larga notorietà anche all'estero, e particolarmente nell'altra 
Germania, dove è di grande attualità la questione dell'ai flusso di 
cittadini della RDT con repolari visti d'uscita. Secondo dati forniti 
a Bonn, nel primo trimestre di quest'anno questi espatri avrebbe­
ro «riè raggiunto la cifra di là mila, cioè ben oltre il numero di quelli 
registrati» in tutto l'intero 1933. 

«Use. accenna con amarezza al tema delle libera circolazione tra 
gli Stati. Dice: «Quello che non rir^cw a mandar giù è che il mio 
tìglio maggiore non vive più nella RDT... e noi non pol iamo più 
vederti. Questa è una ferita che non si rimargina. Perche una 
madre rimane madre, qualunque cosa abbia latto il tiglio. Lui 
cerca sempre contatti con noi. ci chiama.. ». 

Ma non è stata solo la rivista letteraria & >orprendere con la sua 
franchezza. Sul quotidiano di Lipsia Leipimer \'i,lk*;atunn (che 
è l'organo locale della SEDI, si poteva leggere recentemente che -il 
diritto di essere un uomo politico, riconosciuto dal socialismo. 
deve essere esercitato anche soggettivamente, cosa che talvolta 

tuo essere incomodo e può portare a fastidi e sacrifici personali.. 
ul giornale di Restock Ostsee-Zeitung. un operaio dei cantieri 

navali osserva: «Dà noi non tutto scorre cerne vorremmo, ma sul 
giornale si legge soltanto come noi andiamo bene». 

Lorenzo Maugeri 

CAMERUN 

Situazione 
dopo il 

tentato golpe 
ABIDJAN" (Costa d'Avorio) 
— Sporadiche sparatorie a 
Yaoundé. capitale del Came-
run. nel secondo giorno di 
incertezza dopo un tentato 
colpo di Stato delle guardie 
di palazzo. Gli aeroporti re­
stano chiusi, le comunica­
zioni via telefono e telex col 
mondo esterno sono blocca­
te. 

L'emittante radio di 
Yaoundé ieri mattina ha so­
speso le trasmissioni, rinfo­
colando i dubbi sull'esito del­
la rivolta di venerdì. Nella 
tarda serata di venerdì la ra­
dio aveva rivolto un appello 
ai cittadini, invitandoli a ri­
manere m casa per consenti­
re alle forze ieali al presiden­
te Paul Biya di «ripulire le ul­
time sacche di resistenza 
golpista-. Poi. però, la radio 
era rimasta in silenzio e infi­
ne il segnale è cessato del 
tutto. 

• Confusa è probabilmente 
la parola più adatta per defi­
nire la situazione-, ha detto 
un diplomatico occidentale 
ad Abidjan. A Parigi, fonti 
diplomatiche affermano che 
le truppe lealiste stanno an­
cora combattendo contro i 
ribelli in varie zone della ca­
pitale e che la situazione in­
torno al palazzo presidenzia­
le è Incerta. 

CIAD 
Nove militari 
francesi uccisi 
in un incidente 
PARIGI — Nove soldati fran­
cesi sono rimasti uccisi e altri 
sei sono stati feriti ieri nella zo­
na orieriVdle dei Ciad mentre 
stavano rimuovendo i rottami 
di alcuni veicoli abbandonati 
dalle forze ribelli. 

Lo ha reso noto il ministero 
della Dife>a francese, aggiun­
gendo che l'incidente, sul quale 
non sono stati diffusi altri par­
ticolari. è avvenuto nella città. 
di Oum Chalouba, circa 450 
chilometri a nord-est di N'Dja-
mena. Il ministro della Difesa 
Charles Hernu. si legge nel co­
municato. -ha deplorato il tra­
gico incidente». Secondo fonti 
del ministero si sarebbe venfi-
cata un'esplosione. 

Nell'agosto scorso la Francia 
ha inviato 2.000 soldati nel pae 
se africano per appoggiare il 
governo del presidente Hissene 
Habré contro l'otfensiva dei ri­
belli filo-libici fedeli all'ex pre­
sidente Goukouni Oueddei. L" 
intervento france>e ha fermato 
1 avanzata delle forze ribelli e 
da quel momento non si sono 
registrati combattimenti Le 
truppe governative e francesi 
controllano la parte meridiona­
le del Ciad, mentre i ribelli so­
no attestati nella zona setten­
trionale del paese. 

ELEZIONI EUROPEE Le grandi linee del documento dei socialdemocratici tedeschi 

programma 
Brevi 

Attacchi sovietici al discorso di Reagan 
MOSCA — l e everte wtnean» ci., negoziare sono «mere esertrtaroni A 
fraseologia pacifica» l ultimo fise or so di poetica estera de! presidente RooakJ 
Reagan prova che egh mter.de continuare «una corsa ai riarmo senja prece­
denti» Questo >r. sditesi, il grj&ro sovietico sol discorso r> Reagan. espres 
so :en dai g<orrta!i e da^a rado sovietca 

Indirà Gandhi partita per Tripoli 
NEW DElHi — il primo ministro movano ir,d»a Gandhi è partita ieri per Tripoli. 
prima tappa CU un v;aggo di tre giorni in L£HJ e Tur»sia 

Conferenza italo-ungherese sulla pace 
BUDAPEST — n c o n t r i t o che artisti e ricercatori possono dare al rrstit*l«-
mento dWa ckstenpone nea'arrua»* situarono t> croi internazionale è il tema 
di \>n convegno orgasmato a Budapest dana società europea di cultura (SEC). 
cui prendono parte personalità dei mondo delia cultura e delia ricerca ita&ane 
e ungheresi 

Craxi in Portogallo all'inìzio di maggio 
ROMA — I primi C'Orni d- maggio il presidente del consiglio Oa«i si recherà 
m visita m Portoga'lo Cra«i. che si incontrerà con * primo m.-.stro Maro 
Soai-es sarà probac Imente ricevuto anche dal presidente Eanes 

Le isole Coco rinunciano all'indipendenza 
SYDNE V — Con 2 31 voti contro 30. gli e'ettori deTe isole Ceco hanno deciso 
di rinunciare atl'mdioendervra del loro minuscolo arcipelago e cu integrarsi 
nello Stato australiano Si tratta di 27 aiofi corallini neMOceano Indiano. 
affidati 19 anni fa dalla Gran Bretagna a» Australia 

Nigeria: misure economiche e di sicurezza 
LAGOS — Nel tracciare un Manco dei primi cento gyxm del suo governo 
militare •) generai* nigeriano Muhammad Buhan ha •nnunc.ato nuove rrwsv* 
economiche e di rafforzamento della Kurtz/a 

•Nel prepararci alla elezione 
del Parlamento europeo, noi 
socialdemocratici tedeschi fac­
ciamo il bilancio dell'esperien­
za di questi anni e. consapevoli 
delle manchevolezze del pro­
cesso unitario, indichiamo nuo­
ve prospettive di sviluppo deìla 
unità europea». 

Queste k prime nghe del 
programma elettorale della 
SPD: trentadue pagine in cui 
vengono tratteggiate le linee 
fondamentali di un programma 
in cui prevalgono i toni di una 
riflessione disincantata — z 
tratti persino tormentata — 
sulle debolezze strutturali e le 
insufficienze di un edificio poli­
tico, l'Europa comunitaria, mi­
nacciato da un »processo di ri­
nazionalizzazione e di sfalda­
mento della solidarietà tra i 
suoi stati membri». 

Il mutamento di tono rispet­
to ai documenti elaborati dalla 
SPD alla vigilia delle elezioni 
del '79 non poteva essere più 
netto, ma non sorprenderà chi 
consideri la portata degli avve­
nimenti che hanno investito il 
partito in questi anni. Nel 1979 
la SPD chiedeva un voto per 
l'Europa con !a buona coscien­
za di un partito che si giudicava 
il massimo artefice di quella 
specie di miracolo, grazie al 
quale la RFT veniva soltanto 
marginalmente lambita dalla 

crisi che aveva investito l'Euro­
pa e l'intero mondo occidenta­
le. Corri ptensibile sembrava al­
lora l'orgoglioso ottimismo di 
un partito che mostrava di con­
cepire (nel vecchio programma 
elettorale) l'Europa comunita­
ria come il banco di prova della 
filosofìa di quel «Model! Deu-
tschland» che aveva garantito, 
in patria, sviluppo e stabilità 
sonale, in un'epoca di rapide e 
profonde trasformazioni. 

Oggi dominano toni certa­
mente più dimessi e persino 
preoccupati: vengono meno le 
orgogliose certezze di un parti­
to che ha visto radicalmente ri­
dimensionate le proprie aspet­
tative di partenza e che. soprat­
tutto, ha vissuto quel dramma­
tico logoramento politico che 
ha portato la SPD fuori del go­
verno federale. 

Il bilancio di questi anni è 
severo: «La Comunità si è mo­
strata incapace di padroneggia­
re i mutamenti strutturali in­
tervenuti sia al suo intemo che 
all'esterno». Unica via di uscita 
da un processo di rapido deca­
dimento dell'Europa, è una 
strategia comune di supera­
mento dei fattori di crisi che s. 
sviluppi lungo quattro direttri­
ci: lotta alla disoccupazione, di­
fesa dell'ambiente, una autono­
ma visione dei problemi della 
sicurezza e riforma della politi­
ca agraria (che divora, come si 

sa, il 70 Ti delle risorse finan­
ziarie disponibili). Nell'ultimo 
dei 7 capitoli del programma si 
delinea, infine, un progetto di 
riforma istituzionale che attri­
buisca più potere al Parlamen­
to e che vincoli la decisione del 
consiglio dei ministri a quelle 
risoluzioni su cui vi sia una con» 
vergenza della maggioranza del 
Parlamento stesso e della Com­
missione. 

A proposito della politica di 
sicurezza, viene accentuato Q 
tema della autonomia degli in» 
teressi strategici dell'Europa. 
Quanto alla lotta per lo svilup­
po. si propone un «patto euro­
peo per l'occupazione» che pog­
gi su due cardini: riduzione del­
l'orario di lavoro (a 35 ore setti­
manali), e una «politica attiva 
dell'occupazione. che faccia le­
va sui settori di punta dell'eco­
nomia, il cui sviluppo deva es­
sere reso compatibile con «le e-
sigenze di tutela dell'ambien­
te». 

Grande spazio viene dedica­
to ad un vero e proprio pro­
gramma dì interventi intesi • 
.ristabilire la pace con la natu­
ra»: «Il potere tecnico dell'uomo 
è cosi cresciuto da rendere ur­
genti non più misure di difesa 
dell'uomo dalla violenza della 
natura, ma la difesa della natu­
ra dalla violenta della tecnica». 

Attilio Moro 

http://mter.de
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Lama: «Ecco cosa 
intendiamo per 
recupero dei punti» 
ROMA — A leggere le dichiarazioni dei diri­
genti Cisl e Un. il iverticei a Palazzo Chigi 
tra Craxi e sindacati si sarebbe arenato per 
la «pretesa» della Cgil del reintegro dei punti 
tolti dal decreto. Ma cosa si intende davvero 
per «reintegro»? La risposta l'ha fornita il 
segretario generale della Cgil, Luciano Lama 
in una intervista che sarà pubblicata sul 
prossimo numero della rivista 'Oggi». Dice 
Lama: 'Noi non pretendiamo affatto che i 
punti di scala mobile perduti ci siano resti-
tuitt. ne chiediamo, invece, il reintegro nel 
calcolo futuro della contingenza». La diffe­
renza non è marginale: -Sappiamo — conti­
nua Lama — che i soldi non ricevuti per i 
punti non scattati in questi mesi non sono 

Bologna, il 65% 
ilei cittadini 
contrario 
al decreto 
Indagine della Abacus per conto del PCI 
Più forte l'opposizione sotto ai 40 anni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il 65r, dei bolo-
gnosi è contrario al decreto 
Crani. È il dato più clamoroso 
che emerge da un sondaggio di 
opinione realizzato dalla Aba­
cus per conto della Federazione 
comunista di Bologna. Appena 
il 25'. degli intervistati si è di­
chiarato favorevole al provve­
dimento 

Il sondaggio è stato realizza­
to utilizzando un campione di 
819 persone selezionate per 
sesso, età e professione. 

Alla domanda «lei è favore­
vole o contrario all'intervento 
governativo per la riduzione 
degli scatti di contingenza con 
decreto legge, hanno risposto 
no, in uguale misura sia gli uo­
mini che le donne. Maggiore è 
l'opposizione al provvedimento 
tra le persone sotto i quarant' 
anni. 

Tra le categorie sociali (e qui 
viene la prima sorpresa) sono 
in testa gli impiegati con il 
73,2'. seguiti a ruota dagli ope­
rai e, via sfilando, da studenti, 
pensionati, artigiani ed eser­
centi Chiudono il gruppo dei 
contrari le casalinghe con il 
5 9 \ . L'opinione favorevole al 
decreto Croxi prevale solo tra i 
dirigenti, gli imprenditori e i 
professionisti (raggruppati in 
un'unica voce). Il 54 per cento 
si dichiara d'accordo, ma ben il 
40'. ha risposto no. E da nota­
re che alle domande degli inter­
vistatori la percentuale più 
bassa di indecisi la si registra 
proprio tra gli imprenditori e 
tra gli operai, la più alta tra le 
casalinghe e i pensionati. 

La risposta degli imprendi­
tori era forse la più scontata; un 
po' meno scontata la forte per­
centuale di contran Ma sono 
davvero d'accordo con il decre­
to? Il sondaggio Abacus chiede­
va anche agli intervistati se ri­
tenessero i provvedimenti eco­
nomici del governo efficaci per 
combattere l'inflazione, per la 
ripresa e per aumentare l'occu­
pazione. 

Ebbene la maggioranza degli 
imprenditori non ritiene i prov­
vedimenti del governo efficaci 
per nessuno dei tre obiettivi in­

dicati. Per quanto riguarda 1' 
occupazione risponde «no« ben 
il sessanta per cento. I dati in­
crociati non possono non far 
pensare. L'appoggio al decreto 
è dunque solo di facciata, un 
inchino dovuto perché in fondo 
il decreto stesso è comunque un 
colpo al sindacato e al Partito 
comunista? O forse è solo un 
«sì. per vicinanza politica? Re­
sta, però, il dato in tutta la sua 
evidenza: il 55 per cento degli 
imprenditori ritiene che i prov­
vedimenti non servano a com­
battere l'inflazione e che non 
siano per nulla efficaci per la 
ripresa, il 6Ò'f, come già detto. 
che per l'occupazione siano i-
nutili. 

•Dalle risposte degli impren­
ditori — ci ha detto il segreta­
rio del PCI di Bologna Ugo 
Mazza — emerge con chiarezza 
l'adesione al decreto solo per 
ragioni "politiche": è chiara la 
loro scarsa convinzione sulla 
possibilità che il decreto giunga 
agli obiettivi declamati dal go­
verno. D'altra parte questa è 
anche l'impressione che abbia­
mo ricavato durante gli incon­
tri già svolti con i rappresen­
tanti di categorie sociali della 
provincia CNA, API, Confeser-
centi. Lega Coop) o con artigia­
ni e commercianti in assemblee 
pubbliche. In tutte queste oc­
casioni. l'accento è sempre sta­
to nostosui problemi struttura­
li. sulla grave mancanza di scel­
te programmatiche nazionali, 
sul costo del denaro, sulle poli­
tiche per Io sviluppo delle po­
tenzialità presenti nella crisi, 
su scelte urgenti per una politi­
ca attiva del lavoro e per la for­
mazione professionale. E molto 
diffusa la consapevolezza che 
questo decreto non serve ai bi­
sogni reali delle aziende.. 

Impiegati, commercianti ed 
operai sono anche loro secchi 
sulla non-efficacia dei provve­
dimenti. E mentre le ultime 
due categorie sono particolar­
mente drastiche sul tema della 
inflazione (i no sono rispettiva­
mente il 67.3 per cento e il 
68rr) gli studenti danno un 
giudizio severissimo per quan­
to riguarda l'occupazione. 

Roberto Franchini 

Una pioggia di no 
di amministrativi e 

affi del Corriere i l i 

MILANO — Il questionario è 
girato nei reparti dove si 
stampa e negli uffici dove si 
fanno i conti del maggiore 
quotidiano italiano, il «Cor­
riere» di via Solferino, e più 
che un «sì. o un «no» sul de­
creto che taglia la scala mo­
bile è nato come uno stru­
mento per capire cosa pensa­
no i lavoratori sulla mano­
vra così detta anti inflazione 
del governo, ma anche quale 
politica nvcndicativa deve 
fare il sindacato. Ha risposto 
al questionano, il 91 per cen­
to dei lavoratori presenti in 
azienda, pari a 1.447 voti va­
lidi. La prima delle sette do­
mande contenute nella sche­
da era quella relativa al de­

creto- sei o no favorevole al 
decreto che taglia tre punti 
di contingenza? L*86 per cen­
to dei tipografi e del persona­
le amministrativo del «Cor-
nere» ha risposto di no. il 12 
per cento di si. il 2 per cento 
non ha risposto 

Sulla necessità di m edere 
il sistema fiscale un voto fa­
vorevole quasi unanime (95 
per cento di -si.. 2.3 per cento 
di -no., il resto non ha rispo­
sto). Alla domanda: ritieni 
valido il blocco dell'aumento 
Istat sull'equo canone per 
l'S4? risponde -si» il 68.5 per 
cento degli interrogati, men­
tre il 24.5 per cento nsponde 
di «no» e ben il 7 per cento 
non risponde alla domanda. 

rimborsabili. Per il passato non ci pensiamo 
più a riprenderci i soldi, ma non vogliamo 
che i lavoratori ci rimettano ogni anno 
200-300 mila lire, perdendo per sempre 
questi punti che non entrerebbero più nel 
calcolo della contingenza. Diciamo allora 
che bisogna reinsenrli in futuro, magari 
gradualmente, uno per trimestre, così da 
non suscitare spinte inflazionistiche: 

L'obbiettivo insomma, è quello di rico­
struire, in breve tempo, il meccanismo della 
scala mobile, sconvolto dal decreto del 14 
febbraio. Solo così la discussione sulla rifor­
ma del salario, la trattativa con il padronato 
per la «nuova» busta paga, potrebbe portare 
a soluzioni che non siano penalizzanti per i 

lavoratori. Ma non tutti 
sembrano sentirci da que­
sto orecchio. La UH, che do­
mani mattina si riunisce 
per elaborare la sua propo­
sta di riforma del salarlo, 
continua a discutere di re­
tribuzioni, ignorando il ta­
glio deciso dal governo. An­
zi, l'organizzazione di Ben­
venuto, già pensa all'anno 
prossimo, quando l'infla­
zione programmata non 
dovrebbe superare il sette 
per cento. Per restare in 
questo «tetto» — sostiene la 
Uil — non basteranno 
neanche gli strumenti a-
dottati per l'84. Nel prossi­
mo anno, infatti, si prevede 
(con l'ultima tranche degli 
aumenti contrattuali e per 
effetto dei «trascinamenti») 
un incremento dei salari 
attorno all'otto e tre per 
cento. L'inflazione, però — 
come sostengono i maggio­
ri centri di ricerca econo­
mica — sarà dell'otto e no­
ve per cento, le retribuzioni 
saranno dunque al di sotto 
dell'inflazione reale, ma al 
di sopra del tetto program­
mato. Allora, continua la 
confederazione, per alli­
neare i salari alla manovra 
antinflazionistica non ser­
virebbero né la predetermi­
nazione (che se realizzata 
come quest'anno portereb­
be a un taglio drastico del 
50% della contingenza, non 
bilanciata da alcuna con­
tropartita sul piano della 
contrattazione) né la seme-
stralizzazione della scala 
mobile, che farebbe salire 
le retribuzioni dell'8,6%. A 
giudizio del segretario Uil 
Veronese, che domani svol­
gerà la relazione, non resta 
che «abbassare il grado di 
copertura della scala mobi­
le», istituire un livello di 
contrattazione nazionale 
biennale e dare vita ad una 
nuova stagione di vertenze 
aziendali. 

Proposte che portano un 
contributo serio alla di­
scussione. Resta da chiari­
re una cosa: perché la, pur 
necessaria, riforma del sa­
lario la si concepisce non 
come una risposta alle mo­
difiche del mondo del lavo­
ro, ma solo come uno stru­
mento speculare alla ma­
novra del governo? Perché 
la Uil non interviene anche 
sulle altre parti dell'opera­
zione antinfla2ionistica? 
Perché solo le buste paga 
dovrebbero restare dentro 
il sette per cento, quando la 
stessa Uil ammette che an­
che il prossimo anno il «tet­
to» sarà sfondalo? 

Comunque se non altro, 
con il convegno di domani, 
con l'appuntamento nazio­
nale dei delegati Cgil sulle 
politiche rivendicative, in 
programma a Chianciano 
dal 17 aprile, il dibattito al­
l'interno del sindacato fa 
un salto di qualità, metten­
do da parte definitivamen­
te i toni aspri, di contrappo­
sizione di questi ultimi 
tempi. Dal confronto in­
somma semb.ano essere 
accantonate le polemiche 
pretestuose. Basterà questo 
per rilanciare il meccani­
smo dell'unità? Il segreta-
nò socialista della Cgil. Sil­
vano Verzelli in una dichia­
razione precisa quali sono 
le condizioni, a suo dire, per 
riallacciare il dialogo, «/m-
medwto recupero dell'auto­
nomia sindacale, introduzio­
ne di appropriate regole de­
mocratiche nel rapporto tra 
organizzazione e movimento 
e tra sindacati e lavoratori, 
definizione di politiche con-
irattuali e salariali coerenti 
con la lotta all'inflazione* 
Temi che potranno avere 
un momento di ultenore 
approfondimento nella 
giornata del primo maggio. 
Lama, nella citata intervi­
sta ad «Oggi», rilancia l'idea 
di una «giornata di lotta» u-
nitaria. La parola ora spet­
ta alle altre organizzazioni. 

Anche dalle riforme nei trasporti 
una svolta nel governo dell'economia 
Le conclusioni di Giorgio Napolitano alla conferenza nazionale del PCI - Le responsabilità di governi e maggioranze per Fattuale stato 
di cose - Una quarantina di interventi, decine di comunicazioni scritte - Un insieme di servizi che sono come il pane della vita modèrna 

ROMA — «Con il decreto sul 
costo del lavoro, e nel corso 
della battaglia sul decreto, si 
sono affermate da parte del 
governo impostazioni Inac­
cettabili sia per quel che ri­
guarda i problemi dello svi­
luppo economico e sociale, 
sia per quel che riguarda i 
problemi del funzionamento 
e rinnovamento delle istitu­
zioni». Ebbene — ha detto 
Giorgio Napolitano, conclu­
dendo i lavori della 1* confe­
renza nazionale del PCI sul 
trasporti (tre giorni di dibat­
tito, una quarantina dì inter­
venti, decine di comunica­
zioni scritte) — si «tratta di 
Impostazioni che non reggo­
no ad una analisi e ad una 
verifica come quelle che so­
no state condotte dall'as­
semblea del comunisti anche 
con il contributo di rappre­
sentanti delle aziende (inter­
venuti numerosi nella di­
scussione) e di tecnici e stu­
diosi non comunisti». 

Il nocciolo della questione 
è — per Napolitano — che la 
competitività dell'economia 
italiana, come sempre più si 
riconosce da varie parti, è le­
gata ad una «politica di ri­
conversione, ad uno sforzo di 
innovazione, ad un impegno 
di riduzione di molteplici co­
sti, diversi dal costo del lavo­

ro, e al superamento di pe­
santi diseconomie esterne al­
le imprese». Questi concetti 
sono stati al centro dell'inte­
ro dibattito: I trasporti come 
fattore di progresso e di svi­
luppo, ma anche di risparmi 
e di economie per l'intero si­
stema produttivo italiano. 
Naturalmente si tratta di ve­
dere, come ha detto il com­
pagno Armando Sarti nel 
suo Intervento, che tipo di 
«pane» (perché l trasporti so­
no una necessità come il pa­
ne) offriamo al Paese, con 
quali ingredienti è «impasta­
to» e a quale prezzo è vendu­
to. 

Purtroppo non può sor­
prendere che nell'attuale si­
tuazione, dopo anni di mal­
governo e di scelte sbagliate, 
i trasporti versino in uno 
stato preoccupante con una 
incidenza negativa sull'in­
sieme dell'economia. Ma è 
proprio dal sistema dei tra­
sporti, in un intreccio tra at­
tività industriali e servizi, 
che può venire un valido 
contributo al rinnovamento 
complessivo dell'economia. 
E in questa battaglia — ha 
detto il presidente del grup­
po comunista alla Camera — 
il PCI «rappresenta la forza 
più impegnata e aperta sul 
problemi di una profonda 

Giorgio Napolitano 

trasformazione del sistema 
dei trasporti». 

Un impegno che viene ri­
conosciuto al nostro partito 
da quanti operano nel setto­
re. Lo ha ricordato nel suo 
intervento anche il direttore 
generale delle Ferrovie dello 
Stato, Ercole Semenza, 
quando ha parlato del con­
tributo determinante, se non 
addirittura decisivo, dato 
dai comunisti alla elabora­
zione e approvazione del pla­
no integrativo e alla sua at­
tuazione. Ma Semenza ha 

Ercole Semenza 

anche ricordato le opposizio­
ni passate e presenti di quan­
ti nel governo e nei partiti 
della maggioranza osteggia­
no, quando non tentano di 
affossare, insieme con il pla­
no Integrato, già in fase a-
vanzata di realizzazione, tut­
te le altre iniziative per la ri­
forma della FS, l'ammoder­
namento e il rilancio di un 
mezzo di trasporto indispen­
sabile qual è, appunto, il tre­
no. 

Il grado di impegno e di 
coerenza delle diverse forze 

politiche, al di là delle unani­
mità che si possono formare 
sulle enunciazioni, lo si mi­
sura concretamente su alcu­
ni «elementi caratterizzanti», 
muovendo, naturalmente, 
da una «visione globale e u-
nit.ina» dei problemi e pun­
tando su «un sistema real­
mente Integrato» e su un pla­
no generale del trasporti. 

Così il compagno Napoli­
tano ha enunciato i punti 
•caratterizzanti». Innanzi­
tutto «l'introduzione della 
Informatica e di nuove tec­
nologie In modo da "rlpro-
gettare" l'intero sistema del 
trasporti». E ancora: «Una 
corretta ripartizione e con­
nessione tra le diverse moda­
lità anche attraverso una re­
te di interporti; l'adozione di 
misure di razionalizzazione e 
di riforma per i singoli com­
parti, dalle ferrovie all'auto­
trasporto merci; un'azione di 
elevamento della produttivi­
tà delle aziende pubbliche e 
valorizzazione, in seno ad es­
se, dei quadri e delle nuove 
professionalità; una politica 
volta a favorire 11 rinnova­
mento dell'industria piorìut-
trice di mezzi di trasporto». 

Oggi si fa un gran parlare 
di crisi delle istituzioni, sem­
bra addirittura che tutte le 

colpe e responsabilità debba­
no ricadere sul parlamento. 
Non c'è dubbio che problemi 
ne esistono, ma di chi sono le 
maggiori e più pesanti re­
sponsabilità? Esse ricadono 
principalmente — ha detto 
Napolitano — sul «governi e 
sulle maggioranze, come di­
mostra l'emblematica vicen­
da della legge di riforma del­
le FS»: presentata la prima 
volta sei anni fa non è stata 
ancora varata e, in questo 
caso, non ci parli di «ostru­
zionismo del comunisti». 

Ma ci sono ancora 1 pro­
blemi della «applicazione 
delle leggi e delia gestione. 
del programmi operativi su 
cui influiscono nel modo più 
negativo difetti di volontà 
politica e di capacità di dire­
zione del governi e lo stato 
dell'amministrazione pub­
blica e delle aziende». Signo­
rile ha espresso alla confe­
renza intendimenti positivi, 
ma questi — ha concluso 
Napolitano — rischiano di 
Infrangersi contro una «vi­
stosa vischiosità conserva­
trice per battere la quale è 
indispensabile una conver­
genza tra tutte le forze rifor­
matrici e del progresso». 

Ilio Gioffredi 

Il futuro del Mezzogiorno senza Cassa 
Nostro servizio 

COSENZA — «Mezzogiorno 
fra deindustrializzazione, in­
novazione. sviluppo»: un te­
ma estremamente attuale. 
Gli industriali ne hanno di­
scusso per chiedere al gover­
no, come ha detto Ernesto 
Marano, consigliere delega-
todella Confindustria per il 
Mezzogiorno, «una politica 
industriale dotata di stru­
menti territorialmente mi­
rati. accompagnati da prov­
vedimenti di carattere oriz­
zontale». La proposta, tra­
dotta in soldonl, è quella del­
la prosecuzione dell'inter­
vento straordinario «anche 
se mutato» nella finalità e 
negli strumenti. Due gli Im­
putati di fondo: la Cassa per 
il Mezzogiorno, di cui si chie­
de l'estinzione, e le banche, 
accusate di praticare nel 
Mezzogiorno, rispetto al re-
sto del paese, più alti interes­
si attivi e più bassi interessi 
per i capitali depositati. 

Sostanzialmente critica la 
relazione introduttiva del 
professore Carlo Mario 
Guerci che rimprovera indu­
striali e governo per i ritardi 
nell'adeguamento delle 
strutture industriali del pae­
se dopo l'esplodere del feno­
meno giapponese e la rincor­
sa americana: l'Europa regi­
stra ritardi che rischiano di 
tagliarla fuori e l'Italia è al 
fanalino di coda. Se non si 
modificano le vecchie logi­
che di intervento non ci sarà 
— secondo il professor Guer­
ci — alcun futuro per il Mez­
zogiorno poiché i'80-90% de­
gli sforzi manageriali dovrà 
essere rivolto alla ristruttu­
razione e alla qualificazione 
dell'esistente tessuto indu­
striale del paese. 

Bisogna finirla col volere 

...ma agli industriali piace 
ancora e vogliono gestirla 
li convegno di Cosenza organizzato dalla Confindustria - Il comunista Calice documenta 
il «buco nero» dell'intervento straordinario - Merloni: il governo ha tre mesi, decida 

Una linea di montaggio dell'Alfa-Nissan a Pomigliano d'Arco, una delle maggiori industrie del Mezzogiorno 

fare «tante cose messe assie­
me a filo di perle»; bisogna 
porre fine alla frammenta­
zione della spesa e far cam­
minare il Mezzogiorno con le 
proprie gambe. Quale la ri­
cetta del professor Guerci? 
Dare una cultura industriale 
al Mezzogiorno. Dunque, 
meno soldi da parte dell'in­

dustria e più per la pubblica 
istruzione finendola — av­
verte Guerci — con le «gran­
di abbuffate*, riforme di for­
mazione professionale che 
devono, invece, servire per 
dare capacità manageriali 
da una parte e qualificazione 
formativa dall'altra. Polemi­
co, l'intervento di Patrucco, 

presidente dei giovani indu­
striali: il Mezzogiorno non è 
più questione temtoriale, è ti 
sistema economico che non 
funziona. 

Bisogna parlare di reindu­
strializzazione partendo dal­
le diverse realta meridionali 
e bisogna dire chiaramente 
ai governanti che gli indu­

striali non sono più disponi­
bili a lasciare che il Mezzo­
giorno venga considerato so­
lo un'area di consensi eletto­
rali. 

L'onorevole Calice ha e-
spresso le preoccupazioni dei 
comunisti per il declino or­
mai decennale del Mezzo­
giorno. e per l'incapacità di 

fronteggiare 11 peso più che 
doppio (rispetto al paese) del 
disoccupati e degli Inoccupa­
ti. Sul fallimento nel Mezzo­
giorno anche glllndustriali 
hanno precise responsabili­
tà. La Casmez ha un buco 
nero di 14 mila miliardi di li­
re: vogliamo che essa divori 
gli stanziamenti per il plano 
triennale? Calice ha pole­
mizzato, seguito con estremo 
interesse della assemblea, 
con le tesi industriali che, 
tutto sommato, sono ancora 
ferme all'intervento straor­
dinario ma per gestirlo in 
modo più diretto. Per il mi­
nistro De Vito bisogna man­
tenere l'intervento straordi­
nario anche se bisogna dare 
compiti nuovi alle Istituzio­
ni, ad ogni livello ed avviare 
•un approccio programmati­
co per rilanciare lo sviluppo 
del Mezzogiorno». 

1 15 mila miliardi del pia­
no triennale non potranno 
essere utilizzati «a pioggia» 
ma «mirati ad obiettivi sele­
zionati sulla base delle loro 
capacità moltiplicative nella 
promozione produttiva e del­
l'occupazione». Merloni, con­
cludendo l'interessante di­
battito, ha ribadito le richie­
ste confindustriali: infra­
strutture mirate all'insedia­
mento ed allo svlluppopro-
duttivo; moderni servizi per 
le imprese; riduzione dell' 
ambito territoriale per l'in­
centivazione industriale. In­
somma, porte chiuse per 11 
Mezzogiorno: il governo ha 
tre mesi di tempo per decide­
re dopo lo scioglimento della 
Cassa per il Mezzogiorno. Lo 
faccia, è il suggerimento di 
Merloni. 

Enzo Laca ria 

Un decreto prora 
la «legge Prodi» 
di novanta giorni 

Brevi 

ROMA — Potranno usufrui­
re di tre mesi di proroga del­
l'amministrazione straordi­
naria quelle impiese che 
stiano per definire soluzioni 
imprenditoriali e gestionali 
•che realizzino un'adeguata 
salvaguardia dei patrimoni 
aziendali e dei livelli occupa­
zionali*. Lo ha stabilito ien il 
consiglio dei ministri appro­
vando un decreto che pro­
lunga l'intervento della leg­
ge Prodi: fino ad oggi il com-
missanamento delle aziende 
in cnsi non poteva superare i 
5 anni. Tale proroga è giu­
stificata — sostiene la rela­
zione al disegno di iegge — 
non solo dall'imminente sca­

denza del regime di commis­
sariamento per alcuni grup­
pi, ma soprattutto dalla con­
siderazione che spesso le im­
prese, nel momento della 
scadenza del termine ultimo. 
stanno per raggiungere so­
luzioni imprenditoriali che 
si inquadrano con gli obietti­
vi della legge Prodi. Comun­
que l'utilizzazione di questa 
breve dilazione viene limita­
ta ai soli cast .in cui essa ri­
sulti indispensabile-. Nel de­
creto. infatti, si prevede che 
il commissario debba pre­
sentare agli organi di vigi­
lanza un apposito piano nel 
quale siano indicate -le spe­
cifiche imminenti soluzioni 
da realizzare». 

Ferrovieri autonomi, scioperi sospesi 
ROMA — lo scoperò generale dei ferrovieri proclamato dal sindacato auto-
no.no FBAFS per oggi e domani è stato rinviato Restano invece operanti 
alcune agitano™ settoriali programmate «n precedenza 

Niente tickets per analisi donne incinte 
ROMA — Le donne art attesa di un figho non pagheranno il tickets su3e anatra 
di laboratorio e suBe «ndagn <*agnost>cne- «1 minestro della Santi frmera un 
decreto m questo senso. Lo ha annunciato egb stesso «en nel corso detta 
celebrarne detta giornata mondiale detta saorta ridetta dafTOMS e celebrata 
a Roma presso r istituto supero e di santi 

Utile di 25 miliardi per l'Italcable 
ROMA — Utrie di 25 mAardi di Ire. dividendo di 280 Ire per Anone, ricavi dei 
servai per oltre duecento miliardi, con un aumento di crea «1 22 per cento 
rispetto al 1982 Questi • risultati pnj importanti oen esercire "83 de* Itaica-
ole 

Ricambi per auto, un settore in crisi 

I centri turistici 
guardano con fiducia 
alla prossima estate 
ROMA — Una leggera fles­
sione nelle presenze l'anno 
scorso, ma le previsioni per 
questa estate sono «rosee». 
L'Enlt — l'ente che gestisce il 
settore turistico — ieri ha re­
so noti i dati sull'affluenza di 
stranieri dal gennaio al set­
tembre '83: in tutti gli alber­
ghi d'Italia sono stati regi­
strate 301 mila e 232 giornate 
di presenza. Rispetto alio 
stesso periodo dell'anno pre­
cedente c'è una leggera fles­
sione: meno due e quattro 
per cento. Tutto fa pensare, 
però, ad un'inversione di 
tendenza: per la stagione tu­
ristica '84 si prevede una de­
cisa ripresa del turismo este­

ro, che dovrebbe portare un 
introito valutario record di 
quindicimila miliardi di lire. 

L'ottimismo di queste pre­
visioni — fa notare PEnlt — 
si basa su due condizioni fa­
vorevoli: la prima riguarda 
la ripresa del turismo inter­
nazionale registrato nell"83 
(più zero cinque per cento), 
dopo la flessione dell'82 (me­
no uno e quattro per cento). 
La seconda ragione riguarda 
il volume di spesa del turi­
smo intemazionale che l'an­
no scorso ha superato 1 100 
milioni di dollari, una buona 
fetta della quale è stata riser­
vata all'Italia che ha regi­
strato il saldo valutario più 
alto del mondo. 
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MILANO — Al primo momen­
to si resta persino increduli. 
•Ripeti, scusa?.. E le due parole 
magiche che da anni sembrava­
no bandite dal vocabolario sin­
dacale. vengono invece confer­
mate. Sì. nella vertenza in corso 
fra la FULC. la Federazione u-
nitaria dei lavoratori chimici, e 
il vertice della Montedison si 
parlerà anche di nuove assun­
zioni e di aumenti salariali. Co­
sì questo confronto fra il sinda­
cato e il colosso chimico, presie­
duto da Mario Schimberni, ini­
ziato in sordina e ancora alle 
prime, timide battute, si pre­
senta come una delle prime 
vertenze in cui si affronta la ri­
presa o. meglio, dopo la crisi, il 
dopo-risanarnento. .La FULL' 
— dice Sergio Cofferati, della 
segreteria nazionale dei chimici 
— vuole discutere in termini 
vcrlenziali il nuovo assetto del 
gruppo, a partire dagli investi­
menti per arrivare agli organi­
ci. in quantità e qualità. Dopo 
la ristrutturazione, insomma, 
vogliamo confrontarci e discu­
tere le prime pallide ipotesi di 
sviluppo'. 

Chi si ricorda Io «tato pre­
comatoso del grande gruppo 
chimico, durante la lunga crisi 
che aveva anticipato, nel setto­
re. la recessione mondiale, pen­
serà di trovarsi di Ironie a buo­
ne intenzioni fondate su un'a­
nalisi piuttosto frettolosa. In­
vece molti sono i segnali che di­
cono come la Montedison stia 
traendo i primi vantaggi dalla 
massiccia operazione di ristrut­
turazione iniziata nel '78. L'83 
si è chiuso con la gestione indu­
striale in attivo, mentre — na-

Nasce alla Montedison 
la prima vertenza che 
«governa» la ripresa 
La FULC pone problemi di nuove assunzioni e di aumenti 
salariali legati alla professionalità e alla produttività 

turalmente — in passivo è an­
cora tutta la partita finanzia­
ria, anche se è diminuito i'inde-
bitamente a breve. II gruppo. 
dopo la cessione all'ENI. di 
gran parte delle produzioni del­
la chimica di base, ha spostato 
gran parte del suo peso sulla 
chimica secondaria e fine. Il 
processo è stato tumultuoso e 
con costi altissimi. C'è stato un 
ridimensionamento sia nei vo­
lumi di produzione che in fat­
turato: un calo drammatico del­
l'occupazione (da 125 mila ad­
detti nel '78 ai 90 000 dell'ai, 
anche se una parte di questi 35 
mila posti perduti sono -passa­
ti.. assieme alle produzioni. al­
l'ENI): c'è in corso un processo 
di internazionalizzazione con 
accordi che interessano sia al­
cune fette della chimica di ba­
se. che quella fine. E ci sono i 
problemi da affrontare per l'og­
gi e per il prossimo futuro, pro­
blemi. sostengono alla FULC. 
non tutti segnati come in pas­

sato dalla crisi, ma dal .dopo-
fisanamento.. 

La partita si gioca contem­
poraneamente su due tavoli. 
Nel famoso -protocollo, d'inte­
sa con CISL e UIL — a detta 
del governo — avrebbe dovuto 
perfezionare, con una serie di 
misure di politica industriale. 
la manovra antiinflazione (ri­
dotta per ora al solo taglio delia 
scala mobile) esiste un impe­
gno preciso dei ministri del La­
voro. De Michelis. e dell'Indu­
stria, Altissimo, per definire i 
piani e i nuovi assetti produtti­
vi per i fertilizzanti, le fibre e i 
cosiddetti prodotti intermedi. 
•Per questi ultimi — dice Cof­
ferati — significa ad esempio 
affrontare ti "nodo" di Priolo e 
stabilire se sarà l'EXI o la 
Montedison a produrli, quale 
ruolo può giocare la Regione 
Sicilia, quali condizioni gene­
rali si creeranno per rendere 
competitive queste produzioni 
per noi di valore strategico'. 

un primo appunta-
con il governo e le 

Dunque: 
mento è 
pressioni per trovare soluzioni 
a situazioni drammatiche non 
mancano. Abbiamo ricordato la 
•polveriera» Priolo; c'è poi da 
affrontare il nodo della razio­
nalizzazione delle produzioni 
di fertilizzanti, per le fibre il 
destino di stabilimenti come 
Pisticci e Pallanza 

Ma il governo, tanto impe­
gnato sul fronte del taglio della 
scala mobile, sembra non avere 
tempo per quei doverosi ap­
puntamenti con il sindacato 
per i settori in crisi che pompo­
samente aveva contrabbandato 
come una vera e propria politi­
ca industriale. 

Con il vertice della Montedi­
son, il confronto è già iniziato e 
continuerà con un nuovo in­
contro fissato per il 16 aprile 
prossimo. Quali sono gli argo­
menti in discussione, dunque? 
•La Montedison — dice Coffe­
rati — ha bisogno di un piano 
di investimenti a breve e medio 

termine •.«> i unte consolidare il 
risanamento e noi vogliamo di­
scutere quali strategie stanno 
dietro agli investimenti, t pro­
blemi che per noi sono priori­
tari sono schematicamente: la 
soluzione dei "punti di crisi" e 
l'applicazione degli accordi 
per la reindustrializzazione 
dell'area di Brindisi: il riassor­
bimento dei lavoratori attual­
mente in cassa integrazione. 
circa un migliaio: un piano di 
assunzioni di giovani: 

Assunzioni, si, abbiamo capi­
to bene. tL'innovazione tecno­
logica — dice ancora Cofferati 
— ha come effetto di trascina­
mento la domanda di nuove 
professionalità, a livella me­
dio-alto. che difficilmente pos­
sono essere recuperate fra i la­
voratori in cassa integrazione'. 
È possibile quantificare la 
quantità di diplomati, laureati, 
tecnici di cui la Montedison ha 
bisogno? Nessuno -spara» cifre, 
ma la domanda di nuove assun­
zioni (1.000/1.500?) è reale. 

E una partita, questa, che 
dovrebbe essere gestita nelle 
singole società operative della 
holding Montedison. dove la 
FULC ha intenzione di aprire. 
in parallelo con quella più ge­
nerale. vertenze aziendali su o-
rario. organizzazione del lavoro 
e salario. In alcune società, co­
me la Carlo-Erba Farmitalia. si 
è già avanti nel lavoro e una 
commissione .del consiglio di 
fabbrica sta perfezionando ipo­
tesi di richieste salariali che 
puntino a compensare l'accre­
sciuta produttività e la profes­
sionalità. 

Bianca Mazzoni 

ROMA — La direzione della GEPI ha aperto un procedi­
mento disciplinare contro i rappresentanti sindacali CGIL e 
CISL per •violazione del segreto» che, in quanto funzionari. 
avrebbero dovuto osservare su fatti della gestione. Accusa 
priva di fondamento, in quanto i due funzionari-sindacalisti 
non hanno mai trattato i dossier cui si riferiscono le notizie. 
Accusa che si riduce ad una richiesta di complicità ai s inda­
calisti riguardo al cattivo uso che la GEPI fa del denaro dei 
contribuenti dato per i salvataggi industriali. Il direttore 
della GEPI che ha preso l'iniziativa. Rocco Spera, sa benissi­
m o che qualora arrivasse ad un procedimento giudiziario In 
base allo Statuto dei lavoratori la GEPI sarà condannata. 
Ma ha bisogno di distogliere l'attenzione dalle gravi carenze 
di gestione, di cui egli s lesso è fra i maggiori responsabili, e 
di chiamare a raccolta i suoi amici politici per prevenire una 

Sortite 
antisin­
dacali 
di Gepi 
e IMI 

giusta resa dei conti. . 
Non è un caso isolato: PIMI prende pretesto dei trasferi­

menti di personale conseguenti alla liquidazione della SPEI 
Finanziaria per mettere da parte la rappresentante sindaca­
le della CGIL. Anche qui sullo sfondo ci sono le lotte di 
palazzo, una corsa a fare sfoggio di «chi è più democristiano» 
resa sfrenata dal clima di lottizzazioni. E nessun rispetto per 
le riconosciute qualità professionali; anzi l'uso della discre­
zionalità per li dilagare di favoritismi nell'assunzione e uti­
lizzazione del personale. Episodi tanto più gravi perché, al di 
là dei conflitti che aprono, si svolgono all'insegna dell'assen­
za di ogni seria verifica sull'operato di chi gestisce i centri 
finanziari pubblici. Ciò crea un clima di deresponsablllzza-
zione di cui chiederemo conto, fino in fondo. 

r. s. 

Costo dell'importazione 
sale del 27% in f 
Disavanzo commerciale di 1403 miliardi - Ha inciso la svalutazione della lira su dollaro 
e marco - Il rialzo dei tassi d'interesse negli USA - Il 12 riunione del Fondo monetario 

ROMA — in febbraio la bi­
lancia commerciale, il conto 
cioè dei soli scambi merci 
con l'estero, porta un deficit 
di 1403 miliardi. Le importa­
zioni (10.700 miliardi) hanno 
avuto un costo del 27% in 
più rispetto al febbraio 1983. 
Le esportazioni (9.377 mi­
liardi) hanno reso il 28,1% in 
più. Su questi dati viene dato 
un giudizio tecnico positivo. 
Se prendiamo i primi due 
mesi dell'anno — i centri di 
statistica non sono in grado 
di dare cifre su marzo — ve­
diamo che le importazioni 
(22.078 miliardi) sono au­
mentate dell'I 1,5% e le e-
sportazioni (19.660 miliardi) 
del 22.7%. il disavanzo di 
2418 miliardi in due mesi è 
inferiore a quello dell'anno 
scorso. Ma la statistica dice 
solo una piccola parte della 
verità. 

Le importazioni sono di­
minuite. in quantità. La ca­
duta dell'occupazione, la 
stasi dei salari, la riduzione 
dei redditi di lavoro spendi­
bili dopo il prelievo fiscale 
hanno inciso. Però le abbia­

mo pagate più care in segui­
to alla rivalutazione del dol­
laro e del marco. Il balzo nel 
costo delle importazioni in 
febbraio si collega al fatto 
che il dollaro aveva raggiun­
to le 1700 lire in gennaio ed il 
marco si avviava verso le 620 
lire. La svalutazione della li­
ra che ne è derivata ha agito, 
al tempo stesso, nel senso di 
tenere alta l'inflazione e di 
tenere alto il disavanzo con 
l'estero nonostante la reces­
sione. 

È esattamente questo che 
ha impedito una ripresa eco­
nomica più rapida e decisa. 
La discesa del dollaro su po­
sizioni di equilibrio, fra l'al­
tro, viene ora bloccata in 
mezzo ad una serie di svilup­
pi internazionali negativi. 
La banca centrale degli Stati 
Uniti ha portato ieri il tasso 
di sconto al 9%. lo 0.50% in 
più. Il tasso primario delle 
banche statunitensi è stato 
aumentato dell'1% in 15 
giorni, ora si trova al 12%. A 
Washington cercano di mi­
nimizzare e in Italia quasi c'è 
chi si consola: così i tassi di 

interesse elevati sono «giu­
stificati», col dollaro alto non 
occorre fare sforzi per difen­
dere la lira. Anzi, si potrà, 
dal 2 maggio, usufruire della 
nuova libertà di chiedere 
tutta la valuta estera che si 
vuole per turismo all'estero. 
Cosa chiedere di meglio? 

Di fatto te possibilità di 
aumento dell'occupazione e 
del reddito di lavoro sono 
bloccate. La ripresa delle e-
sportazioni trova un limite 
nell'insufficienza degli inve­
stimenti. Ieri il ministro del 
Bilancio, Longo, ha detto al­
l'assemblea della CONFAPI 
che «bisognerebbe» ridurre il 
costo del denaro; che «biso­
gnerebbe- riattivare incenti­
vi a investire. Ha parlato 
cofitro il governo di cui fa 
parte, come se lui ne fosse 
membro per caso, senza a-
vanzare una sola proposta. Il 
governo è in procinto di revi­
sionare il bilancio, in vista 
dell'«i.M,.stu"ienro di metà 
anno, ma non è in grado di 
dire cosa intende fare ora e 
subito. 

Domani una delegazione 

parte per Washington dove 
si riunisce il comitato che 
governa il Fondo monetario 
internazionale. Il 12 e 13 a-
prlle si avrà la sessione uffi­
ciale cui parteciperà il mini­
stro del Tesoro. Avrà l'occa­
sione di dire al collega degli 
Stati Uniti quanto ci costa la 
politica di alti tassi d'inte­
resse frutto diretto degli alti 
deficit del bilancio federale 
statunitense. Non ha mólte 
possibilità di essere inteso, al 
pari di altri colleghi europei, 
ma ci sono due punti su cui è 
possibile agire con larghe in­
tese: 1) una distribuzione più 
razionale dei mezzi di paga­
mento internazionale, in 
modo da riattivare gli scam­
bi con l paesi in via di svilup­
po favorendo il riequilibrio 
delle bilance; 2) stabilire un 
quadro di concertazione mo­
netaria, in modo da ridurre 
le oscillazioni dei tassi di 
cambio della moneta, in mo­
do da evitare che il dollaro 
salga o scenda ad ogni ster­
nuto dello Zio Sam. 

Renzo Stefanelli 

MILANO — Una cadenza di 
sedute, quattro su cinque 
tutte di segno negativo (in 
una sett imana l'indice ha 
perso 1*1,5); gli scambi che 
continuano a mantenersi su 
livelli modesti: l'assenza di 
investitori e la speculazione 
che non sa bene quali pesci 
pigliare, tengono la Borsa 
nella sua fase di stallo che 
dura ormai da un paio di 
mesi. La Borsa sta vivendo 
una fase grigia, segnata an­
che da un profondo disagio, 
dovuto tra l'altro alle vicen­
de che hanno colpito alcuni 
dei suoi protagonisti. 

Non si tratta solo dello 
scotto che il mercato paga in 
questi giorni (anche, pare, 
con qualche vendita coatti­
va). per gli eccessi speculati­
vi del mese di gennaio. C'è 
qualcosa di più profondo 
che sembra avere intaccato 
alla radice questo mercato. 
Alludiamo, per esempio, alla 
vicenda giudiziaria che ha 
colpito Pesenti e di riflesso il 
suo gruppo, uno dei più au­
torevoli in Borsa per tutto 
ciò che ha rappresentato e 
rappresenta. 

In Borsa è sempre s tato 
attivissimo, e i suoi movi­
menti seguiti come fattori di 
tendenza del mercato. Un 

Continua lo stallo 
Pesano ancora le 
vicende giudiziarie 
La borsa 

Quotazione dei titoli fra 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
Snia BPD 

Venerdì 
3 0 / 3 
4.325 

4 7 0 
62.350 
55.400 
51.550 
37.550 

2 2 2 
4.590 
1.540 
1.640.50 

i più quotati 

Venerdì 
6 / 4 
4.220 

4 5 7 
60.450 
54.400 
49.800 
37.800 

217.75 
4.445 
1.520 
1.606 

Variazioni 
in lire 
- 1 0 5 
- 1 3 

- 2 . 1 5 0 
- 1 . 0 0 0 
- 1 . 7 0 0 
+250 
- 4 . 2 5 
- 1 3 5 
- 2 0 

- 3 4 . 5 0 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

gruppo cui fanno capo Ital­
mobiliare, Bastogi, Ras, 
Franco Tosi, continuamente 
alla ribalta delle cronache 
finanziarie. La vicenda g iu­
diziaria nata dal prestito ef­

fettuato dallo IOR all'Ital-
mobiliare ha creato in Borsa 
qualcosa di più del disagio di 
cui si parlava. Vengono me­
no alcuni punti di riferimen­
to. 

La vicenda si innesta poi 
in una situazione finanzia­
ria che vede Pesenti costret­
to anche a far fronte alla si­
tuazione debitoria del suo 
gruppo con altre alienazioni 
di cespiti (Banca Provinciale 
Lombarda, forse la stessa 
RAS). 

Il gruppo è quindi in fase 
di disgregazione. Questo do­
po la bufera vecchio Banco 
Ambroslano-Centrale-Riz-
zoli di cui la Borsa sconta 
tuttora le conseguenze, e che 
hanno portato comunque 
un altro gruppo leader della 
Borsa alla disgregazione (la 
cessione del Credito Varesi­
no da parte della Centrale 
sarebbe imminente) . 

Ci sono pòi le vicende giu­
diziarie che hanno colpito 
personaggi di rilievo della 
speculazione professionale. 
da Aldo Ravelli ad Angeio 
Terruzzi, anche questi punti 
di riferimento per anni e per 
zone cospicue del mercato. 
Forse non a torto si fa risali­
re l'attuale disagio e diso­
rientamento a questo insie­
m e di situazioni, che forse 
spiegano le ragioni della 
perdurante fase di inerzia 
della Borsa. 

•"-9-

Vanno in pensione le macchine utensili 
è in arrivo il «sistema di produzione» 
In pochi anni il settanta per cento della domanda verrà assorbito da prodotti sostanzialmente nuovi - Come 
ridurre le pause di attesa in fabbrica - Qualcosa si muove dopo tre anni di tracollo degli investimenti fìssi 

MILANO — Nuovi macchi- j 
nari cambianoogni giorno la j 
fisionomia di grandi e di pie- ! 
cole fabbriche, tnducendo 
mutamenti anche rilevanti 
nella vita e nel la .oro di mi­
gliaia di lavoratori. Eppure è 
solo l'inizio. 

Fonti assai autorevoli sti­
mano che nel giro di pochi 
anni ;' 70% della domanda 
di macchine utensili da par­
te delle aziende sarà ri volta a j 
prodotti sostanzialmente | 
nuovi. Nuo-.i per contenuto , 
tecnologico, ma soprattutto j 
per la diversa concezione del j 
lavoro aziendale che li carat- j 
tenzzerà Più che alle mar- i 
chine e alla sua funzione I 
strettamente operativa i'at- j 
tenziorrc trr.de infatti a spo- : 

Starsi sul miglioramento de­
gli aspetti organizzativi del ; 
processo produttivo E stato ; 
calcolato infatti che nella • 
struttura produttiva ancora 
oggi largamente prevalente J 
un pezzo viene lavorato solo ' 
per l'8-10% del tempo che . 
passa in officina. Il restante • 
90% è riempito da pauso di 

attesa, da spostamenti, da 
immagazzinamenti succes­
sivi. Ridurre drasticamente 
questo 90% di tempo (che è 
tempo sostanzialmente spre­
cato) diviene dunque il pri­
m o obiettivo di ogni inter­
vento di razionalizzazione 
produttiva 

•L'attenzione — osserva 
una nota dell'Associazione 
dei costruttori di macchine 
utensili (l'UCIMU) — sarà 
quindi incentrata nelle aree 
del montaggio, della movi­
mentazione. della misura e 
del controllo, in cui si svilup­
perà al massimo la richiesta 
di automazione per ottenere 
importanti riduzioni di costi. 
con conseguenti aumenti di 
produttività ed amp; recupe­
ri di produttività- Viene in 
sostanza messo in discussio­
ne Io stesso tradizionale con­
cetto di -macchina utensile-. 
che viene sostituito da quello 
più amp:odi -sistema di pro­
duzione» 

G'.i investimenti ir. mac­
chinari ed apparecchiature. 
qual che sia il loro ammon­

tare. si orienteranno dunque 
in questa direzione, e sempre 
più spesso l'operaio e il tec­
nico di produzione non si 
troveranno a fare i conti solo 
con una macchina nuova. 
quanto piuttosto con un in­
tero s istema produttivo in­
novativo. che richiederà a 
sua volta una profonda e 
drastica trasfo.mazione del­
l'organizzazione del lavoro 
in fabbrica. Di più: l'appara­
to produttivo si orienta verso 
la creazione di un «sistema 
flessibile di lavorazione»; bi­
sognerà che operai e tecnici 
imparino quindi a fare i con­
ti con l'idea di una organiz­
zazione del lavoro che pro­
grammaticamente sarà, ap­
punto. -flessibile-, e dunque 
variabile 

La mutazione non sarà di 
poco conto K quello che 
siugge spesso è che. in questi 
stessi anni l'industria italia­
na M sta giocando il diritto a 
continuare ad essere uno dei 
protagonisti principe di que­
sto grandioso processo di 
programmazione e di inno­
vazione. Per produzione ed 
esportazione, infatti, l'indu­

stria nazionale delle macchi­
ne utensili è oggi la quinta 
ne! mondo. 

Dopo tre anni di tracollo 
degli investimenti fissi 
( - 3 4 % nell'81, - 1 7 % nell'82. 
+12% l'anno scorso) qualco­
sa comincia a muoversi in 
questo settore, specie sotto 1' 
impulso degli ordini dall'e­
stero. Secondo informazioni 
recentissime delia stessa U-
CIMU già nell'ultimo perio­
do dell'83. e più ancora nei 
primi mesi di quest'anno, il 
mercato ha presentato chia­
ri sintomi di ripresa. Il 1983. 
essendo fortemente diminui­
te le importazioni dall'este­
ro. ed essendosi sostanzial­
mente mantenuta la quota 
delle esportazioni, si è chiuso 
con un saldo attivo commer­
ciale per l'industria italiana 
del settore di circa 600 mi­
liardi. 

Adesso, però, si tratta — 
per usare le parole del presi­
dente dell'UCIM". Bruno 
Rambaudi — di -creare un" 
industria n u c a , per la quale 
le attuai: imprese possono 

offrire tecnologie, quote di 
mercato e uomini , ma non i 
necessari mezzi finanziari-. 
Per «trasformare gli attuali 
produttori di macchine u-
tensili in fornitori di mezzi di 
produzione automatizzati» 
sono necessari non meno di 
600 miliardi di intervento 
straordinario. 

Ecco perché il settore, ac­
canto ai contributi a fondo 
perduto previsti dalla legge a 
favore di chi intende ac­
quistare macchinari ad alta 
tecnologia, chiede un soste­
gno allo Stato, in linea de. 
resto con quanto già hanno i 
produttori di macchine u-
tensili dei paesi più indu­
strializzati. Alla base di que­
sta richiesta c'è il seguente 
sillogismo: -Se la macchina 
utensile e al centro del pro­
cesso di automazione del si­
stema industriale, e se è giù- -
sto che l'automazione sia al 
centro degli obiettivi di poli­
tica industriale, ne consegue 
clje la macchina utensile de­
ve essere al centro delle stra­
tegie di politica industriale-. 

Dario Venegoni 

ROMA — Una rilevazione dell'*Assbank-, organizzazione 
di categoria delle banche private, mostra che nel 1983 le 
banche hanno aumentato la raccolta di denaro del 
14.41%, in pratica in proporzione alla svalutazione mone­
tarla. E questo nonostante la capitalizzazione di interessi 
elevati. La stagnazione dei depositi si è trasformata, poi, 
in riduzione per i mesi di gennaio e febbraio, secondo 
quanto risulta dai dati globali in possesso della Banca 
d'Italia. 

Nonostante questa stagnazione i profitti sono aumenta­
ti in media del 10%. Secondo una prima rilevazione sui 
bilanci fatta da il «Mondo» l'aumento dei profitti raggiun­
ge, in una parte delle banche il 15-20%. La Visentini-bts. 
legge che consente di rivalutare il patrimonio senza paga­
re imposte sul profitto che emerge, ha in certo senso co­
stretto molte banche a far vedere utili accuratamente na­
scosti. Infatti anche di recente le banche hanno cercato di 
forzare la mano alla amministrazione fiscale per lar pa:>-

Meno 
raccolta 
e più 
profitti 
per le 
banche 

*are come «costi» quelli che in realtà sono profitti per circa 
3500 miliardi. 

I risultati di bilancio mostrano che la scarsa disponibili­
tà di credito consente di imporre tassi e «commissioni» 
esorbitanti alla clientela. Di qui il tentativo dei risparmia­
tori di trasferire i depositi dalle banche non solo al Tesoro, 
con l'acquisto di BOT e CCT, ma anche ad assicurazioni e 
ad altri intermediari. Dei 55 mila miliardi del risparmio 
finanziario raccolto neli'83 tuttavia ben 43 mila sono an­
dati ancora a impieghi tramite banca e 12 mila alle assicu­
razioni. Fondi di investimento, titoli atipici, gestioni fidu­
ciarie — non considerati intermediari «tipici» — hanno 
raccolto per proprio conto oltre 7 mila miliardi di lire. Per 
recuperare. le banche promuovono ora -fondi-, società di 
leasing e di factoring, in modo da mantenere il controllo 
sul risparmio. Approfittando, fra l'altro, dello scarso svi­
luppo che hanno in Italia le società cooperative e mutuali­
stiche come canali di impiego dol nsparm.o 
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In primo piano: dopo l'accordo 

Cee, per il latte è 
una cura da cavallo 

Negli ultimi anni la Cee ha sempre rischiato 
di annegare in un bicchiere di latte. Le ecce­
denze del settore crescevano a ritmi incredibili 
(ancora adesso la montagna di burro nei ma­
gazzini Cee è di 861 mila tonnellate). Le spese 
assorbivano il 30% dell'intero bilancio comuni-
tarlo. I dieci paesi non riuscivano a mettersi 
d'accordo su come risolvere il problema. Una 
settimana fa è avvenuto il «miracolo». Nell'ac­
cordo di Bruxelles i ministri dell'agricoltura 
hanno varato una «cura», un piano di intervento 
quinquennale per il latte. 

Ecco in pratica cosa prevede. Con il regola­
mento del 2 aprile è fissata per ogni paese Cee 
una quota di produzione di latte. Per l'Italia è 
pari al livello del 1983, cioè di 8.290.000 tonnel­
late. Ma la quota non è solo nazionale. È previ­
sto che ogni singola azienda e ogni latteria (ca­
seifici, centrali del latte) non possa superare la 
produzione di latte dell'83. Se lo farà, pagherà 
un superprelievo. Per le latterie sarà una tassa 
di oltre 290 lire per ogni litro di latte prodotto 
in più (ogni latteria si dovrà poi rivalere sui 
propri conferenti). A questo si aggiunge la tas­
sa di corresponsabilità sul latte (9 lire al litro). 

Per il latte, insomma, la Cee ha sommini­
strato una vera e propria cura da cavallo. Essa 
ha indubbiamente un risvolto politico positivo: 
fa uscire l'Europa da una fase di immobilismo. 
Ma è anche una cura che se per altri paesi 
(quelli che producono le eccedenze) può rile­
varsi utile, anche se dolorosa, per l'Italia ri­
schia di stravolgere la nostra già debole zoo­
tecnia. 

Vediamo perché. Primo, l'Italia è l'unico 
paese Cee che aumenta annualmente il proprio 
consumo di latte. Se la produzione nazionale si 
bloccherà, saremo costretti ad aumentarne 
sempre più le importazioni, con gravi danni 
per la bilancia commerciale. 

Secondo, l'Italia ha una produttività media 
per vacca più bassa di altri paesi (37 quintali di 
latte, contro i 41 media Cee) nel 1981. Ogni 
modernizzazione verrà penalizzata. Insomma 
le nuove norme aggraveranno gli squilibri tra i 
vari paesi della Cee. 

Terzo, dovrà essere creato un sistema am­
ministrativo di assegnazione delle quote di con­
trollo e di prelievo fiscale. Si tratterà di una 
ripartizione dirigistica che metterà aziende e 
regioni una contro l'altra e che ricorda modelli 
di pianificazione agricola dei paesi socialisti 
(non certo coronati da successo). Una soluzione 
•assurda In generale e folle per l'Italia» — co­
me ha detto Luciano Barca, responsabile della 
Sezione agraria del PCI — visto lo stato coma­
toso delle nostre strutture pubbliche. 

In questa situazione il ministro dell'agricol­
tura Pandolfi si difende (sottovoce) dicendo che 
nel caos delle statistiche verranno camuffati 
gli aumenti produttivi (intanto alcune latterie 
già si «attrezzano» per nascondere contabil­
mente il latte di supero). I funzionari del mini­
stero dell'agricoltura stanno studiando come 

•incoraggiare la rinuncia alla produzione da 
parte di allevatori marginali per poterla riallo­
care in aziende in espansione. Compito diffici­
le: non solo sarà difficile convincere il vecchio 
contadino a vendere la sua vacca, ma Fortuna­
to Tirelli segretario dell'Aia (associazione ila-
liana allevatori) calcola in 150 miliardi il costo 
per «spostare» 2 milioni di quintali di latte. Chi 
pagherà? E chi sborserà poi i 70 miliardi che 
presumibilmente l'Italia dovrà pagare alla Cee 
per il superprelievo latte nel 1984? Alla Came­
ra la DC e il PCI propongono che sia lo stesso 
governo. Finora Pandolfi ha detto che i soldi 
per l'agricoltura ci saranno, ma il ministro del 
tesoro, Giovanni Goria, tace. 

Arturo Zampagliene 

n co 
Sono facili da allevare, belli 

da guardare, buoni da mangia­
re, piacciono ai bambini, son 
prolifici e pacifici. Una volta, 
su un uomo, che vedeva il suo 
doppio proprio in questo dol­
cissimo animaletto, per l'occa­
sione ingigantito, ci fccoro an­
che un film, si chiamava «Har-
vey». Ma sì, stiamo proprio par­
lando di loro, i conigli: bianchi, 
grigi, screziati, e macchie di 
tutti i generi e di tutte le gran­
dezze, che vengono allevati in 
tutto il mondo. È un animale di 
grandi risorse: non solo come 
•macchinai da carne, ma anche 
perché produce une pelliccia 
morbida e di costo molto conte­
nuto. E, inoltre, chi non ricorda 
gli «angora, di Luisa Spagnoli? 

Ma quanta carne di coniglio 
si produce nei cinque continen­
ti? Almeno un milione di ton­
nellate l'anno delle quali il 24 
per cento in URSS, il 18 per 
cento in Francia e il 1G per cen­
to in Italia. Vengono, poi, la 
Spagna, con il 12 per cento, e 
gli altri paesi europei. Metà 
della produzione mondiale è 
riunita in tre soli paesi: Fran­
cia, Spagna e Italia. Nonostan­
te che nel nostro Paese siano 
stati allevati nel 1982 oltre 75 
milioni di capi — per l'esattez­
za 75.560.000 — pure non sia­
mo riuciti a tener dietro alla ri­
chiesta del mercato. 

Se vent'anni fa si consumava 
appena poco più di un chilo di 
carne di coniglio a testa, ora 
siamo sui 4 chili e 400. In so­
stanza il mercato italiano as­
sorbe due milioni e mezzo di 
quintali di carne, con un giro 
d'affari che supera i 2.000 mi-

che passione 
Pur avendone allevati 75 milioni 
non siamo riusciti a tener dietro 
alla richiesta del mercato. Un 

congresso mondiale a Roma. Nel 
2000 il fabbisogno di carne sarà 
soddisfatto da questo grazioso 

animale facile da nutrire e 
che si riproduce con facilità 

ITALIA: CONSUMI QUADRUPLICATI 

Anno 
Consumo 

totale 
(000 q li) 

Consumo annuo 
prò capite 

(kg) 

Quanf si produce 
rispetto 

al consumo 

1962 
1967 
1972 
1977 
1982 

585 
843 

1.316 
1.710 
2.141 

1.2 
1.6 
2.4 
3.0 
4.4 

97% 
94% 
87% 
86% 
89% 

liardi. Ed ecco la nota dolente: 
nonostante l'incremento della 
produzione siamo costretti ad 
importare 250 mila quintali di 
carne di coniglio che va ad ag­
gravare il passivo della nostra 
bilancia alimentare. E per di 
più questa carne straniera pro­
duce un duplice danno ai nostri 
allevatori sia per la concorren­
za. con gravi ripercussioni sul 
mercato — il coniglio arriva 
surgelato dalla Cina e, in quan­
tità notevole, vivo o macellato, 
dall'Ungheria — sia per la qua­

lità della carne importata, mol­
to scadente e che quindi sta di­
sgustando il consumatore. 

Ci vuole, a questo punto, un 
•coniglio D O C e in questo sen­
so va l'iniziativa dell'Associa­
zione nazionale di categoria, I' 
ANCI-AIA che ha stabilito di 
distinguere la produzione na­
zionale di pregio da quella di 
importazione con un marchio 
di qualità. Abbiamo, quindi un 
Consorzio — CU.NA.CO — il 
cui obiettivo è solo quello di va­
lorizzare il «nostro» coniglio e di 

proteggerlo. 
Carne alternativa per eccel­

lenza, quella del coniglio è ricca 
di protidi e povera di grassi, ciò 
rende assai alto il suo valore 
nutritivo. Ottima, quindi nelle 
diete per i bambini, i malati e 
gli anziani. Per il suo ridottissi­
mo tenore lipidico è particolar­
mente adatto alle donne che si 
•disperano» per la cellulite. 

Il coniglio è Btato in questi 
giorni, a Roma, al centro di un 
congresso mondiale — il terzo 
— al quale hanno partecipato 

Fonte: AIA 

34 paesi con un migliaio di de­
legati, soprattutto studiosi di 
genetica, fisiologia, economia, 
patologia, scienza della nutri­
zione e tecnologia. 
' Se già in un papiro egiziano, 

di oltre 2000 anni prima di Cri­
sto, è rappresentato un servito­
re che tiene per le orecchie un 
bel coniglio — con l'altra sor­
regge un vassoio pieno di uova 
di struzzo — l'uso e il consumo 
di questo animale, ora di facile 
allevamento, è antico assai. Ep­
pure ha ancora una lunga stra­
da da percorrere: un rapporto 
FAO afferma che negli anni 

2000 il fabbisogno mondiale di 
carne sarà soddisfatto per un 
terzo proprio da questo simpa­
tico roditore. Sarebbe suffi­
ciente, infatti, come è stato 
sperimentato in Messico, con­
segnare ad ogni unità familiare 
un riproduttore e cinque fem­
mine per avere rapidamente un 
quantitativo rilevante di pro­
teine animali a basso costo: il 
coniglio infatti è assai prolifico 
e poco esigente in fatto di ali­
mentazione. 

Mirella Acconciamessa 

La spesa pubblica in agricol­
tura torna di attualità. Le cau­
se? II restringimento delle ri­
sorse finanziarie a livello nazio­
nale e le difficoltà sul piano co­
munitario. Nel frattempo cre­
sce da ogni parte l'allarme sulle 
prospettive del settore, mentre 
il ministro dell'agricoltura, Fi­
lippo Maria Pandolfi, appare 
sempre più debole nel governa­
re l'intero comparto agricolo 
ma non per questo meno peri­
coloso in alcune risposte, co­
struite a colpi di decreto, come 
nel caso del pomodoro, di colpi 
di mano, come nel caso dell'ap­
provazione del piano bieticolo-
saccarifero da parte del CIPE, 
senza tenere conto del parere 
delle Regioni. (Anche in agri­
coltura si vuole forse imboccare 
la strada del decisionismo e del­
la tdemocrazia governante!? Ci 
vuole ben altro per costruire il 
Piano agricolo alimentare na­
zionale e dare efficacia, attra­
verso le riforme, all'attuale le­
gislazione agricola nazionale). 

In queste settimane sono in 
discussione i bilanci di previ­
sione delle Regioni per il 1984. 
Il livello dei finanziamenti per 
l'agricoltura sembra segnare un 
pericoloso arretramento. È la 
conseguenza della legge finan­
ziaria dello Stato, della manca­
ta riforma delia legge sulla fi­
nanza regionale, dell'irrigidi­
mento dei trasferimenti dallo 
Stato alle Regioni, dell'esauri­
mento del fondo per i program­
mi regionali di sviluppo e del 
blocco del fondo comune. Le 
Regioni sono ridotte ormai a 
tuffici per conto*, a terminali 
contabili del ministero del te­
soro. In agricoltura tutto ciò si 
riflette in termini ancora più 
negativi, in quanto sono bloc­
ca ti i progetti di sviluppo e ogni 
attività di programmazione su­
bisce ritardi incalcolabili. 

Il mancato stanziamento 
della quota parte regiorale per 
i diversi regolamenti CEE ri­
guardanti le strutture ha fatto 
perdere alle Regioni, solo nel 
1933, finanziamenti per 560 mi-

La spesa 
pubblica: 
sprechi e 
caos a 

braccetto 
liardi. Inoltre le Regioni sono 
creditrici nei confronti dello 
Stato per circa 2.000 miliardi, 
relativamente ad anticipazioni 
effettuate nel passato. La man­
cata riforma delle direttive so­
cio-strutturali non ha permesso 
di utilizzare 375 miliardi di 
contributi a fondo perduto, ol­
tre a 3.000 miliardi di mutui. 

Gli stanziamenti della legge 
quadrifoglio per il 1984 debbo-

Biotecnologie e 
ingegneria genetica: 

i nuovi centri a 
Trieste e New Delhi 

ROMA — Il Centro internazio­
nale di biotecnologia e ingegne­
ria genetica, promosso dall'U-
nido (ONU) avrà sede presso 
Trieste e New Delhi. È stata, 
quindi, accettata la proposta i-
talians che prevede, oltre a 
queste componenti fondamen­
tali. una rete di centri affiliati 
nazionali riguardarti ampie re­
gioni geografiche. La decisione 
mette l'Italia in posizione di 
primo piano, accentua il ruolo 
scientifico di Trieste e consente 
di sviluppare la cooperazione 
tra paesi industrializzati e pae­
si in via di sviluppo in un mo­
mento difficile. 

no essere ripartiti con grande 
sollecitudine, ma occorre fare 
subito chiarezza sulla utilizza­
zione di 1.284 miliardi di resi­
dui di competenza del ministe­
ro dell'agricoltura. Come si 
possono spendere? A cosa deb­
bono essere finalizzati? 

Inoltre, come si affronta l'e­
mergenza, come si risponde alla 
domanda di coordinamento 
della spesa per la ricerca allar­
gata, per la sperimentazione, 
per i centri di diffusione tecno­
logica, per la difesa e la qualifi­
cazione dell'impresa agricola? 
In q uesto campo i ritardi dell 7-
talia sono paurosi, come è stato 
evidenziato a Milano in un re­
cente convegno dove il PCI ha 
precisato le proposte per la co­
struzione di un sistema di ser­
vizi reali all'impresa. 

Una spesa pubblica qualifi­
cata e finalizzata; strutture ef­
ficienti e democratiche; perso­
nale specializzato e pronto; 
partecipazione responsabile e 
organizzata dei produttori; ri­
forme strutturali e istituziona­
li: è q uan to occorre per fare del­
la spesa pubblica una vera leva 
dello sviluppo agricolo. Stan­
ziare quanto occorre e spendere 
bene e subito ciò che è necessa­
rio per l'agricoltura è quanto 
domandano le aziende che vo­
gliono ammodernarsi, crescere 
qualitativamente, migliorare 1' 
imprenditorialità, accrescere il 
reddito. Insomma essere parte 
decisiva dell'economia reale. 
Questi debbono essere i capi­
saldi del rinnovato Piano agri­
colo nazionale. Senza una pro­
fonda revisione del modo di 
spendere gli stanziamenti pub­
blici per l'agricoltura, il rischio 
è che il futuro piano fallisca mi­
seramente, come quello prece­
dente. 

Il 4 e 5 maggio i comunisti 
discuteranno di questi temi in 
un apposito convegno naziona­
le a Firenze, ma vogliono già da 
oggi aprire un dibattito pubbli­
co, un confronto con tutte le 
forze interessate. 

Agostino Bagnato 

Anche il lombrico teme l'imbroglione 
FIRENZE — Dalla signora che piaz­
za la lettiera in giardino ai grandi 
allevamenti industriali del nord e del 
centro Italia: tra moda e business c'è 
stato negli ultimi anni un revival del 
lombrico. Una sorta di corsa all'oro 
che In poco tempo ha creato lo sce­
narlo classico di una attività sugge­
stiva e. a detta di molti, assai lucro­
sa. Accanto al produttori seri e ai 
piccoli allevatori domestici si è for­
mata una schiera di imbroglioni spe­
cializzati nel fare il bidone a molti 
coltivatori e vivaisti. Attirati dal 
prezzo questi ultimi hanno ac­
quistato sacchi di fertilizzanti sa­
pientemente mescolati con terra e 
terriccio. In mancanza di una legge 
che regoli la produzione e la vendita 
dell'humus di lombrico il disordine e 
il caos erano inevitabili. 

Anche per colpa di questi •impren­
ditori» senza scrupoli il prezioso fer­

tilizzante prodotto dai lombrichi è 
oggi poco conosciuto. C'è una certa 
diffidenza da parte di molti consu­
matori. Lo sviluppo industriale degli 
allevamenti e l'espansione di questa 
attività impongono invece una legi­
slazione precisa sulla lombrlchlcol-
tura e sulla vendita di humus. Una 
richiesta che è stata avanzata a Fi­
renze al convegno sulla lombrichi-
coltura promosso dal Comitato to­
scano della Lega delle cooperative, 
dall'Associazione intercomunale fio­
rentina e dalla cooperativa agricola 
di Norcennl che da tre anni ha im­
piantato un allevamento modello nel 
Valdarno. L'idea può apparire biz­
zarra- Creare una denominazione 
controllata per il fertilizzante pro­
dotto dal lombrichi. Un «humus doc» 
in altre parole. Di fatto questa inizia­
tiva tocca il cuore del problema e 
contribuirebbe a far conoscere mag­

giormente il prodotto aumentando il 
mercato e quindi il vantaggio econo­
mico. 

L'humus è un coadiuvante della 
fertilizzazione del terreno, dice Mas­
s imo Scalabrino. consulente marke­
ting della cooperativa di Norcennl. 
ed è diverso a seconda del nutrimen­
to del lombrichi, ogni sacco dovreb­
be specificare la composizione del 
contenuto. La cooperativa di Nor­
cennl si è offerta come sede, metten­
do a disposizione locali e impianti, 
per la costituzione di un centro di 
controllo, sotto la guida del CNR, 
della Iombrichicoltura e dell'humus. 
In prospettiva si pensa anche ad una 
scuola aperta tutto l'anno in grado 
di sfornare esperti del settore. 

Se 11 lombrico è utile In agricoltu­
ra, vantaggi ancora più grandi si 
hanno nel risanamento dell'ambien­
te. Su questo aspetto il convegno ria 

richiamato l'attenzione del comuni 
per sperimentare l'uso del lombrico 
nello smaltimento del rifiuti urbani. 
Il disordine e spesso l'improvvisazio­
ne che regnano in questo campo ren­
dono difficile tracciare u n a mappa 
precisa della produzione italiana e 
anche del mercato dell'humus. 
Grandi allevatori (imprenditori pri­
vati, consorzi e cooperative) operano 
in Lombardia, Emilia-Romagna, 
Toscana e Lazio. Si va dalla grossa 
impresa alla piccola lettiera nel giar­
dino che costa due milioni e rende 
dalle tre alle quattrocentomlla lire 
all'anno. Più di una voce ai conve­
gno di Firenze ha contestato l'idea 
della Iombrichicoltura come hobby. 
Tuttavia chi intende avvicinarsi a 
questa attività non ha che da rivol­
gersi alle Imprese ed alle cooperative 
che danno più affidamento. 

Luciano Imbasciati 

Caccia alla volpe (ma sen­
za cani e suon di corno), ma 
anche alla vipera. La Provin­
cia di Latina, infatti, ricom­
pensa con 10-15 mila lire chi 
uccide uno di questi due ani­
mali. La notizia ha provoca­
to vivo stupore tra gli aman­
ti della natura. Stupore giu­
stificato da diversi fattori. Le 
vipere sono, infatti, insieme 
con gli altri rettili, «specie 
protetta» in base alla con­
venzione sulla conservazio­
ne della vita, e dell'ambiente 
naturale firmata da tutti gli 
Stati membri del Consiglio 
d'Europa, compresa l'Italia, 
nel 1981. 

Ci piace ricordare che le 
vipere erano già protette nel 
1600, quando erano ritenute 
elemento essenziale per la 
preparazione della Teriaca. 
medicamento universale, 

Latina, parte la caccia alla volpe 
e alla vipera (ma non era protetta?) 

specialità dello Stutlo Medi­
co Bolognese: qualcosa di si­
mile (preparato ovviamente 
con bisce) viene ancora usa­
to nel nostro Meridione. 

In secondo luogo il nume­
ro delle vipere, se pur ce ne 
sono, è in provincia di Latina 
certamente scarso. Verranno 
certamente uccisi, in loro ve­
ce, una notevole quantità dei 
già scarsi serpentelli e bisce, 
creando difficoltà nell'equi­
librio naturale di cui tali ani­
mali sono parte integrale. 
Sarebbe stato molto più logi­
co impostare una campagna 

di educazione della popola­
zione in modo di insegnare 
che non tutte le bisce e ser­
pentelli sono vipere, e che 
anche le vipere non sono così 
pericolose, a lmeno per l'a­
dulto. Infine, che .tutti i ser­
pentelli esistenti in Italia si 
vanno rarefacendo. e che 
tutti contribuiscono alla 
conservazione dell'ambiente 
naturale. Si racconta, tra 1' 
altro, di un «coraggioso» che, 
vistosi attraversare la strada 
da un serpentello certamen­
te innocuo, abbia, nel tenta­
tivo di liberare il mondo da 

un siffatto pericolo, buttato 
la sua auto contro un albero. 
Non sappiamo se il serpen­
tello si sia. come speriamo, 
salvato. Il nostro eroe, da 
parte sua. pretenderebbe che 
la pubblica amministrazione 
Io risarcisse del danno subi­
to. 

Per quanto riguarda le 
volpi, anche queste non sono 
certamente numerose, oppu­
re Io sono in zone ben defini­
te e limitate della provincia. 
La rabbia silvestre, che po­
trebbe giustificare un inter­
vento contro tali animali. 

non può arrivare nel Lazio 
prima di una ventina di anni 
e per il momento colpisce e-
scluslvamente alcune zone 
del Trentino. Non vi è per­
tanto alcuna giustificazione 
per un provvedimento come 
quello adottato a Latina. I 
programmi di controllo delle 
volpi andrebbero invece ba­
sati su appropriati Interventi 
sull'ambiente, ad esemplo 
recintando le discariche e e-
vitando di immettere sul ter­
ritorio animali (soprattutto 
fagiani) che fungano da 

troppo facile preda delle vol-

Un provvedimento trascu­
rato, e che invece sarebbe u-
tlle alla cittadinanza ed all' 
ambiente, e che viene ripetu­
tamente richiesto dalle asso­
ciazioni naturalistiche, è la 
lotta contro 1 cani randagi e, 
nel caso ne esistano nella 
provincia, inselvatichiti. 

Sarebbe opportuno, so ­
prattutto, che tutte le ammi­
nistrazioni che Intendono 
sviluppare programmi di 
controllo di animali selvatici 
chiedessero la consulenza al­
l'Istituto Nazionale di Biolo­
gia della Selvaggina, con se­
de a Ozzano Emilia, che ha 
competenza specifica In ma­
teria. 

Adriano Mantovani 

La cucina contadina Chiedetelo a noi Prezzi e mercati 

BASILICATA 
Arrappaionc 

NOTIZIE. È un'ant ica ri­
cetta lucana , la cui or ig ine 
si perde nella not te dei 
tempi . È però ev idente c h e 
so lo dal la fantas ia e dal bi­
s o g n o del la gente contad i ­
na poteva nascere u n s l m i ­
le piatto , povero, m a nel lo 
s tesso t e m p o ricco di e le ­
ment i nutritivi ed energe ­
tici c o m e cereali e l e g u m i 
mescolat i ins ieme. Si p u ò 
classif icare, quindi , nel la 
categoria del «piatti unici». 

INGREDIENTI. Grano 
grammi 50, orzo gr. 50. a-
vena (meglio se in fiocchi) 
gr. 50, granoturco gr. 50, 
fagioli gr. 50, lenticchie gr. 
50, cecl gr. 50, fa vegr. 50. E 
Inoltre: 100grammi di lar­
do, mezzo decilitro di olio, 
una cipolla piccola, un 
ciuffo di prezzemolo, pepe-
roncìno •dlavoìlcchlo». 
(cioè forte e dolce), sale, 10 
fette di pane tostato nel 
forno. 

COMESI PREPARA. Pe­
stare nel morta lo 11 lardo 

con il peperonc ino e il 
prezzemolo. Versare que­
s t o c o m p o s t o in u n a pento ­
la di terracotta con l'olio e 
la cipolla tritata, lasc iare 
imbiondire , quindi versare 
i cereali e i l egumi ( tenuti a 
b a g n o pr ima per a l m e n o 
12 ore). Lasciare insaporire 
per c inque minut i , coprire 
gl i ingredienti con acqua 
ca lda l e g g e r m e n t e sa la ta . 
lasciar cuocere a fuoco 
modera to con pentola c o ­
perta. P r i m a di togl iere dal 
fuoco agg ius tare di sa l e e 
control iare che tutti gli e-
l ement i s i a n o ben cott i . 
Servire su fette di p a n e c a ­
sarecc io tostato . A g g i u n ­
gere. In u l t imo , u n filo di 
o l io d'oliva. 

II. PREMIO. La ricetta ci 
è s ta ta Inviata da France­
s c o Tuccl , di Latronlco 
(Potenza) c h e riceverà dal 
«Coltiva», il Consorzio na ­
z ionale vini del ia Lega del­
le cooperat ive , u n a bella 
confez ione di 12 bott ig l ie 
di alta qual i tà . Tutti posso ­
n o partecipare all ' iniziati­
va lanciata dall'«Unità» per 
riscoprire la cuc ina conta ­
dina. Le ricette d o v r a n n o 

essere m a n d a t e a «La,cucl-
n a agricol tura, via dei 
Taurini 19. 00185 Roma». 
D o v r a n n o essere scrit te a 
m a c c h i n a o a s t a m p a t e l l o , 
non essere troppo lunghe , 
contenere le dos i per 4 per­
s o n e . riportare l' indirizzo 
del lettore. Se si vuole si 
p o s s o n o agg iungere not i ­
zie s tor iche o geograftehe. 

SCRIVETECI — Problemi le­
gali o fiscali? Consigli su colti-
\ azioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
rL'nit4, pagina Agricoltura, 
via dei Taurini, 1!) - 00185 Ro­
ma. 

Pensioni, colpiti 
ancora i braccianti 

Scrivo questa lettera anche a 
nome dei miei colleghi di lavoro 
che come me svolgono l'atticità 
di giornalieri agricoli e xi sarei 
grata fé poteste pubblicarla. 
Sono profondamente amareg­
giata che la legge 638 annulli il 
diritto alla pensione di anziani­
tà mia e di altri giornalieri agri­
coli. Sull'altare del risparmio si 
penalizza una categoria fra le 
più umili, precariamente occu­
pata che ha sempre sgobbato. 
che ha dato quanto di meglio 
poteva per la produzione e il 
reddito nazionale e per tanti 
anni malparata 

MARIA PIA FAVA 
Gossolengo (Piacenza) 

A proposito del decreto-leg­
ge n 463. convertito nella legge 
n. 638 dell'I I novembre 1983, 
resta valido il giudizio dato u-
nitariamente dai movimento 
sindacale-: ogni provvedimento 
in materia previdenziale, adot­
tato al di fuori di un disegno 
organico di riforma, aumenta le 
distorsioni m atto, produce ul­
teriori iniquità, risulta infine i-
ninfluente anche ai fini del 
contenimento della spesa. 

Il sistema previdenziale, ivi 
compreso quello agricolo, abbi­
sogna di un intervento organico 
di riforma per incrementare le 
entrate attraverso la lotta alle 

j evalioni contributive (circa 
| 15.000 miliardi r.ell'&l). per ra-
; zionalizzare la spesa scinden-
j done gli aspetti assistenziali. 

per unificare le normative sulie 
contribuzioni e sulle prestazio­
ni e realizzare così un'opera di 
equità e di giustìzia sociale. 

Ad un intervento di tale na­
tura tutti i governi succedutisi 
negli ultimi anni si sono sot­
tratti. 

Anche il governo in carica 
•mena il can per l'aia. 

Anche per questo. la CGIL 
ha espresso un giudizio negati­
vo sull'atteggiamento del go­
verno nella verifica dell'accor­
do del 22 gennaio ed ha opposto 
il suo dissenso alla manovra di 
politica economica decisa dallo 
stesso. 

!n merito al problema speci­
fico posto dalla Sig.ra Fava. 
quello cioè dei nuovi requisiti 
contributivi utili ai fini pensio­
nistici per i lavoratori agricoli. 
bisogna tenere presente che no­
tevoli miglioramenti rispetto al 
testo originano sono stati in­
trodotti in sede di conversione 
>n legge del decreto, grazie alle 
lotte dei lavoratori agricoli (che 
hanno effettuato ben due scio­
peri nazionali per la modifica 
del decreto», che hanno trovato 
particolare sensibilità nel grup­
po parlamentare comunista. 

in particolare per la pensio­
ne di Anzianità, alla quale si ha 
diritto con almeno lo anni di 
anzianità assicurativa, e stato 
stabilito il nequilibrio minimo 

di contribuzione pari a 5.460 
contributi giornalieri (contro i 
9.450 previsti nel testo origina­
rio del decreto). AI raggiungi­
mento di tale requisito concor­
rono le giornate di effettivo la­
voro. quelle di cassa integrazio­
ne o coperte da trattamento 
speciale di disoccupazione, i 
periodi di maternità, quelli di 
servizio militare, nonché i ver­
samenti volontari- Poiché tutti 
i lavoratori agricoli con almeno 
101 giornate di lavoro hanno 
diritto a 90 giorni di trattamen­
to speciale di disoccupazione u-
tili ai fini anche della pensione 
di anzianità, una parte notevo­
le di lavoratori agricoli, conti­
nuerà ad avere il diritto alla 
pensione di anzianità. Ne re­
steranno invece esclusi, analo­
gamente a quanto avveniva an­
che prima delle nuove disposi­
zioni, quei lavoratori e quelle 
lavoratrici che nel corso di 35 
anni di vita lavorativa lavorano 
in genere 51 giornate all'anno 
Anche per queste categorie di 
lavoratori e lavoratrici, però, le 
modifiche el decreto hanno in­
trodotto dei miglioramenti ri­
spetto anche alla normativa 
5recedentemente in vigore.. 

uesti miglioramenti riguarda­
no i periodi assicurativi matu­
rati fino al 31 dicembre 1983, 
che vanno rivalutati per i coef­
ficienti 3.86 e 2.60 rispettiva­
mente per le donne e per gli uo­
mini. 

Tale rivalutazione consente, 
ad esempio, ad una lavoratrice 
iscritta negli elenchi anagrafici 

fin dal 1949 con 51 giornate al­
l'anno. e che non ha ancora 
compiuto i 55 anni di età, il di­
ritto alla pensione di anzianità 
(51 gg. x 3.86 x 35 = 6.890 con-

i tributi giornalieri). Ciò non era 
possibile secondo la vecchia 

I normativa (51 gg. x 35 anni = 
1-785 contributi giornalieri. 
contro i 2.450 previsti). 

Per quanto riguarda, invece, 
il requisito contributivo mini­
mo per il diritto alla pensione 
di vecchiaia, questo viene ele­
vato ed unificato per tutti a 
4.050 contributi giornalieri, ef­
fettivi. figurativi e volontari, 
fermo restando il requisito di 
anzianità assicurativa pari ad 
almeno 15 anni. Ciò rappresen­
ta un peggioramento rispetto 
alla normativa precedente, in 
particolare per i lavoratori e le 
lavoratrici «eccezionali», cioè 
occupati con 51 giornate an­
nue. 

L'iniquità del decreto, di cui 
parla la Sig.ra Fava, è stata, 
dunque, parzialmente »ttenua-
ta in sede di conversione. 

PASQUALE PAPICCIO 
^ Segretario Nazionale 
Federbraccianti - CGIL 

5 MINITI PREZIOSI — Dal 
lunedì al venerdì alle 19.20 
sulla radio (rete 1) la nuova 
rubrica -Dai nostri mercati-, a 
cura deirirvam. con tutte le 
più rilevanti quotazioni agri­
cole. 

La farina di soia 
va sull'altalena 

II mercato della farina di 
soia è ormai da tempo caratte­
rizzato da una fase recessiva 
dovuta alla prevalenza dell'of­
ferta. Anche questa settimana i 
prezzi sono scesi di 500 lire per 
Quintale confermando una ten­
denza che sia pure con ampie 
oscillazioni dovute all'anda­
mento del dollaro e della Borsa 
di Chicago si protrae ormai da 
diversi mesi. Da gennaio a mar­
zo il prezzo medio rilevato dal-
l'IRVAM è diminuito del lrl 
(da 45.800 a 42.500 lire quinti­
le) ed è probabile che i ribassi 
non siano ancora finiti. 

Le scorte di farina di soia so­
no infatti attualmente molto e-
levate e i detentori per riuscire 
li smaltire le disponibilità in ec­
cesso sono ormai costrette a fa­
cilitare le vendite spesso indi­
pendentemente da quello che 
accade oltre Oceano. Nel 19A3 
le importazioni di farina di soia 
sono ammontate a 1.449.00O 
tonnellate (più 20 ',< rispetto al 
1982) e quelle di semi a 
1.517.000 tonnellate (più 4r,i), 
fatte le dovute trasformazioni 
vuol dire che la disponibilità di 
farina di soia sul mercato inter­
no è stata di circa 2,6 milioni di 
tonnellate superiore del \2rl a 
quella dell'anno scorso. 

Il sensibile incremento degli 
arrivi è stato determinato dal 
clima distensione venutosi a 

creare nei mesi estivi in relazio­
ne allo scarso raccolto statuni­
tense. quando per la paura di 
rimanere scoperti gli operatori 
nazionali incrementarono gli 
acquisti anche se !a domanda 
sul mercato interno segnava il 
passo. 

Attualmente si calcola che ci 
siano disponibilità in eccesso di 
farina di soia di circa 150 mila 
tonnellate che gravano su di un 
settore in crisi per gli alti prezzi 
pagati a suo tempo per la mate­
ria prima e oggi non remunerati 
dal valore della farina. Infatti 
va ricordato che nel corso del 
1933 le tensioni sul mercato in­
ternazionale si erano ampia­
mente riflesse in Italia, facendo 
salire le quotazioni in maniera 
spesso abnorme: il prezzo me­
dio della farina di soia rilevato 
dall'IRVAM nel 1933 è infatti 
stato di 40.800 lire quintale 
contro le 34.200 lire quintale 
del 1982 (più 19 v ) ma da gen­
naio a dicembre '83 i prezzi so­
no aumentati quasi del 40^c! 

Luigi Pagani 

Prezzi delia farina 
di soia 

Rilevazioni IRVAM, «etti-
mana dal 2 all'S aprile, lire 
quintale, franco magazzino 
venditore. 
Modena: 41.600-42.500 
Napoli: 42.800-43.300 
Verona: 41.900-42.100 
Macerata: 42.800-43.000 
Ancona: 43.000-43.200 
Padova: 42.100-42.300 
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peSa sugli interessi per le rateazioni di 12 mesi, tramite DIAC Italia il Credi-
p l p * fo Renault; finanziamenti molto vantaggiosi fino a 42 mesi; minimi 

anticipi, a partire da 250.000 Lire. 

i 

NUOVA 
GARANZIA 

TOTALE 
Auto d'occasione di tutte le marche con la nuova garanzia assicurativo valida 1 anno in tutta Italia. 
La garanzia Renault è doppia: l'auto d'occasione è assicurata dai rischi di eventuali guasti sugli 

1 organi meccanici più importanti, tramite la Compagnia di Assicurazione Danubio del Gruppo Zuri­
go; la Mondìal Assistance rimborsa al proprietario le spese accessorie derivanti dal guasto (traino 
dell'auto, alloggio in albergo, rientro in sede, ecc.). 

kìT 

VANTAGGI 
ECCEZIONALI 

PER TUTTI 
- auto d'occasione con la tessera 'selezione controllata" che attesta l'affidabilità dei princi­
pali organi meccanici e della carrozzeria - auto d'occasione a prezzi davvero vantaggiosi., 
E fino al 15 aprile: 
- marchiatura antifurto IDENTICAR in omaggio, comprendente lo speciale polizza contro lo 
sfondamento cristalli. 

500 MILIONI 
IN PAUO 

Ogni Automercato dell'Occasione Renault mette in palio 1 milione in gettoni d'oro tra tutti 
coloro che avranno acquistato un'auto usata dai Concessionari nel periodo 15 marzo -
15 aprile. Buona fortuna! 

OCCASIONI 
CON POSSIBILITÀ' 
DI SOSTITUZIONE 

Garanzia di rivendita - entro 30 giorni dalla data di acquisto - dell'auto d'occasione 
con garanzia nazionale o con !a tessera "selezione controllata" ad un prezzo non in-
ferore a quello versato. Il ricavato sarà utilizzato per l'acquisto di un'altra auto d'oc­
casione di cilindrata e prezzo uguale o superiore, oppure di una Renault nuovo. 

RENAULT 
AUTO D'OCCASIONE 
DI TUTTE LE MARCHE 

PARIGI 
PARTENZA: 18 maggio 
DURATA: 4 giorni 
ITINERARIO Milar.o-Pangi-Milano 

Quota di 
partecipazione 
Lire 395.000 

La quota comprende il trasporto aereo, la sistemazio­
ne nell'albergo prescelto in camere doppie con servizi. 
trattamento di pernottamento e prima colazione conti­
nentale 

Che d.re di Parigi? Parigi è Parigi, la Senna, i suoi 
ponti, la Tour Eiffel e ancora, les Champs-Elysées. 
I Ope'a. Montmartre Quattro beati giorni per chi vuo­
le conoscerla e apprezzarla 

UNITA VACANZE 
M I L A N O - Viale Fulvio Test i . 75 - Telefoni (02) 6 4 2 3 5 5 7 - 6 4 3 8 140 
R O M A - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 4 9 5 0 141-49 5 1 2 5 1 

0")ir><itAi«>ne «eroica iTAiTuftiST 

CSTTÀ D I T O R I N O 
I T A L I A 

Asta pubblica ai sensi della L 8 /8 /1977 n. 584 e succes­
sive modifiche. 
Costruzione di u-n complesso sportivo in via Dandolo ang. 
via Pertinace. 

IMPORTO: L. 766.570.000 - opere a corpo 
L. 599.860.000 - opere a misura 

Ricezione offerte: entro le ore 10 del 2 1 MAGGIO 
1984 - PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI TO­
RINO - APPALTI - Via Mi!ano. 1 esclusivamente per 
mezzo dell'Amministrazione postele dello Stato in 
piego sigillato e raccomandato. 
Apertura buste contenenti documentazione e offer­
ta: ore 10,30 del 2 2 MAGGIO 1984 presso il Palazzo 
Civico, seduta pubblica. 
Gara al ribasso percentuale più favorevole (art. 24. feti. a) 
n. 2 della L 584/1977) . 
Iscrizione Albo Nazionale dei Costruttori: categorie 2 e 8. 
Bando di gara in distribuzione presso Palazzo Civico. 
Ufficio Legale - appalti, via Milano, 1. 
Capitolato, progetto e documenti complementari in visio­
ne presso l'Ufficio Tecnico LL.PP.. Area Dipart.le XI. piaz­
za S. Giovanni. 5 (4* piano) - Tel. 5765 /2673: consegna 
previo pagamento di lire 50.000 - presso la Civica Tesore­
ria o a mezzo vaglia postale diretto al Tesoriere della Città 
di Torino indicante la casuale del versamento. 

Torino. 2 aprile 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Rocco Orlando Di Stilo Diego Novelli 

SERVIZ IO S A N I T A R I O NAZIONALE - REGIONE P I E M O N T E 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
1-23 TORINO 

OSPEDALE S A N G I O V A N N I B A T T I S T A 

Avviso di gara a ficrt»z?oo« pr ivata per pulizia • ser t r f icaròn* 
Ospedale S . Giovanni Batt ista 

Con deH>erazfOoe n. 9 4 1 / 6 6 / 8 4 del 2 9 / 2 / 8 4 . è indetta bcitanona 
privala per r aggiudicazione del servino di pJttta e sanificatone 
dell'Ospedale San Giovanni Battista per ranno 1984 . 
La gara sari svolta a> sens» deflart 6 3 lettera a) LR 1 3 / 1 / 8 1 n 2 
e con a metodo previsto dall'art. 7 3 lettera b) RD 2 3 / 5 / 2 4 n 8 2 7 . 
Per la mfanr-.a7>ooi relative alta documentatone da alegare afta . 
domanda <* partecipinone la ditta dovrà rivolgersi alla R^xartaione 
Provveditorato dea Ospedale San G-ovanra Battista • Tel. 0 1 1 - 6 5 6 6 
mt. 2 1 9 eppure 6 9 6 5 3 6 2 . 
11 t e m i n e di ricezione delle domande di partecipazione scade ade ore 
12 del gorno 3 0 / 4 / 1 9 8 4 . 
Le domanda di partecipazione dovranno essere inviate a: USL 1 - 2 3 
- Ospedale San Giovanni Battista - Ufficio Protocollo - Corso Bra­
mante. 8 8 - 1 0 1 2 6 Tormo 

IL PRESIDENTE 
GuboPofi 

COMUNE DI SPEZZANO SILA 
P r o v . d i C o s e n z a 

I L S I N D A C O vuai*i«93« 2.2/ 1973 n 1 * 

A V V I S A 
CK I Amn>.n.tTr»Ky» Q)Tr.XMle (roceótr J rr*«*»nte !<it»jiorw er t i t i * * e«W> 
feconl»f»oc«*«i)rt J T 1 lrtn»»»)ae«iiegge2/2/1973n 1« «• aperto t v 
i n n i A coivtmone cinto tpartio turane C«"n«jM-r"o importo • basa d'asta 
l « ISSO 000 
I t «rpmc «tentate DOtttvo ttmlerg e» nwt « v i i : * alvi qua rem <fc"jnd» 
m bc*o O* oervorw* *n«ro 10 (yorn. <H«a di!» O pjfctU:«on« del t/ewite i m a 

K SINDACO iS*«« lecccl 

VACANZE LUTI 
AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a partire da L 55 000 setti­
manali. bassa stagione sulla riviera 
adriatica romagnola e veneta Ri­
chiedete catalogo Viaggi Generali -
via Alighieri 9 - Ravenna - Tel 
(0644) 33 166 (4) 

AFFITTIAMO In Udo Adriano Vil­
le e appartamenti - Soggiorni mim­
mo una settimana Per informazio­
ni Tel (0544) 49 40 50 anche (esti­
vi - Centro Vacarne - Viale Petrarca. 
419 • 48020 UDO ADRIANO - Ra­
venna (24) 

AFFITTIAMO Udo Spina - Estensi 
e Udo Nazioni - Ville Appartamen­
ti con piscina Soggiorni minimo una 
settimana - Per informazioni Tel 
(0533) 80 113 anche festivi Centro 
Logonovo - Via Acacie 11 • 44024 
Lido di Spina (25) 

COOPTUR E.R. (Cooperativa O-
peratorl Turistici) - Affitta appar­
tamenti estivi e prenotazioni alber­
ghi sulla costa romagnola Apparta­
menti prezzi settimanali da Lit 
75 000 Alberghi prezzi giornalieri 
pensione completa da Lit 16 000 
Telefono (0541) 55018 - 56 214 

QATTEO MARE - Hotel Welter . 
Piacine Tennis - Pensione comple­
ta camere con bagno Menù a scel­
ta + buffet freddo, fino al 10 Giu­
gno L 21 000 gratis 1 giorno su 8 
Favolosi sconti per gruppi e famiglio 
numerose Per specialità mannare 
già aperto «' nostro Ristorante Pisci­
na del Sole Tel (0547) 87 125 -
87 261 (57) 

PASQUA AL MARE - Bollarla 
Pensione Zavatta • Via Pasi'bo 33 
Tel (0541) 49 227 - 47 764 - Vicino 
mare - Camere bagno - Parcheggio -
Riscaldamento centrate Tre giorni 
pensione completa (pranzi speciali) 
7 0 0 0 0 (55) 

PASQUA AL MARE - Rimini - M i -
ramare - Hotel Siesta - Tel (0541) 
32 029 sul lungomare - Camere ser­
vizi - 3 giorni pensione completa L 
8 0 0 0 0 115) 

PASQUA AL MARE - Riminl - M e -
rebeilo - Pensione Ennu - Tel 
(0541) 32 380 - 20 m mare - Tran­
gugia - Camere servizi - 3 giorni 
pensione completa L 7 0 0 0 0 (28) 

PASQUA AL MARE - Rimini - Ri-
vazzurra • Hotel Kart Moon - Tel 
(0541) 32 575 - Vicinissimo mare 
Ogni confort Camere servizi Am­
biente riscattato Cenone pasquale 
3 giorni pensione completa L 
8 0 0 0 0 (45) 

PASQUA AL MARE - Riminl - V i -
serbella - Hotel Alemagna - Sulla 
spiaggia - Camere con bagno - Par­
cheggio recintato - Offerta specia­
le 3 giorni pensione completa L 
6 0 0 0 0 Prenotatevi'" Tel (0541) 
73 83 5 4 - 7 2 0 0 3 0 (37) 

PASQUA AL MARE - Rh/abella di 
Riminl - Pensione Manduchi - Tel 
( 0541 )27073 Abit 75 1152. vici­
nissima mare Speciale Feste pa­
squali e Maggio - 3 giorni 51 000 - 5 
giorni 80 000 tutto compreso anche 
pranzo pasquale, sconti bambini. 
comitive e famiglie numerose. Altri 
periodi interpellateci (41) 

PASQUA AL MARE • Vi offriamo la 
possibilità di trascorrere al mare 3 
giorni con sole L 80 000 tutto com­
preso anche pranzo speciale romc-
gnolo «PASQUA» con noi sarà di­
versa1!! Tel per prenotazioni al 
(0541) 55 117 - Camera servizi, e 
tanta ospitalità Disponiamo an­
che di appartamenti estivi (26) 

avvisi economici 
AFFARONE» Punta Marina-Lido A-
driano (Ravenna) - Impresa Albani 
vende appartamenti d.rettamente 
sul cantiere, vicinanza mare Par­
tendo da 3 5 0 0 0 0 0 0 Telelefono 
(0544) 437246 - (0547) 83542 

(199) 

Al LIDI FERRARESI - Affitti estrvi> 
Villette, appartamenti da 3 1 0 0 0 0 
mensili Possibilità affitti settima­
nali Tel (0533)89 416 (195) 

A TORREPEDRERA DI RIMINI - Af­
fittasi camere • cucina e servizi 
Giugno Settembre L 4 0 0 0 0 0 - Lu-

' g!« L 60000012 camere + cucina 
+ servizi + balconi) Giugno L 

•òOOOOO - Settembre L 5 0 0 0 0 0 
Zona tranquilla 200 mt dal mare. 
Telefonare (0541) 7 2 0 4 86 Inter-
penateci (201) 

8ELLARIVA (Rimmi) - Affittasi ap­
partamenti Giugno. Luglo. Settem­
bre Giardino - Parchecgo - Modici 
Tel (0541)32 333 " 1212) 

CERVIA (Hotel Fior Fiore) - Confor­
tevole. tranquillo, vicino mare Ca­
mere bagno, balcone, menù scelta. 
giardmo Prezzi speciali vacanze 
pasquali Tel (0544) 97 Ì 0 9 0 

(204) 

CESENATICO - Affittasi apparta­
menti estm «cim mare - Giardino 
Zona tranquilla • Prezzi vantaggisi 
Tel (0547)87 173 (215) 

GIUGNO AL MARE - Vacanze a 
prezzi ecceziona'i 10 germ L 
2 5 0 0 0 0 4 p^sti letto L 3 0 0 0 0 0 6 
posti letto Telefonare Pagliara™ 
(0547)87036 U 9 0 I 

IGEA MARINA - Affittasi apparta­
menti estivi vicmi mare Pesto mac-
cn-na Tel «0541)630082 (194) 

RICCIONE • Hotel Alfonsina - Tel 
(0641) 41 535 - Viale Tasso 53 • Vi­
cinissimo mare, tranquillo • Parco o 
giardino ombreggiato Cucina cura­
ta dalla proprietaria - Maggio Giù 
gno. Settembre 17 000 - 19000 
Luglo e 20-31/8 2 2 O 0 O - 2 3 5OO 
1-I9/8 2 9 O 0 O - 2 9 5O0 lutto com­
preso Sconti bambini (22) 

RICCIONE - Hotel Regen - Via 
Marsala Tel (0541)6154 10-Vici­
no mare e zona Termale Tranquillo 
Cucina sana e genuina, ascensore 
Autoparco coperto Camere servizi -
Bassa 2 0 0 0 0 Media 24 000 Alta 
28 000 tutto compreso Sconti bam­
bini fino 7 anni 30-50% APERTU­
RA PASQUA (21) 

RICCIONE - Pensiona Giavoroccl 
Viale Ferraris 1 - Tel (05-11) 
60 17 01 6 1 3 2 28 - Vicino mare 
completamente rinnovata, cucini 
casalinga Camere con/senza servi­
zi Giugno - Settembre 15 000 -
16 500 Luglio 19 000 - 20 000 -
1-20/8 24 500 - 25 500 - 21-31/B 
19 000 - 2 0 0 0 0 Tutto compreso 
Cabina mare Gestione propri.» 
Sconti bambini (63) 

RICCIONE. RIMINI - Affittasi ap­
partamenti - Estivi, modernamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen­
trale e tranquilla - Te'elono (0541) 
80 5 6 2 - 4 3 556 (18) 
RIMINI - Pensione Cleo • Via n 
Serra - Tel (0641) 81 195 - Vicinis­
simo mare Ambiento familiare 
Tranquillo Giugno Settembrq 
16 000 - 18000 - Luglo 2 0 0 0 0 -
22 000 complessive Agosto inter­
pellateci Direzione propria (36) 

RIMINI - Pensione Frascati - Tele­
fono (0541 ) 80 242 - Camere servizi 
SPECIALE PASOUA 3 giorni 
7 0 0 0 0 - 5 giorni 100000 comples­
sive Prezzi vantaggiosi comitive 
SPIAGGIA GRATIS (61) 

RIVAZZURRA - Rimini - Hotel de 
Franca - Tel (0541Ì 31 551 - Alber­
go V classe, direttamente mare, pi 
sema, tutti i confort, balconi mare. 
SPECIALE PASQUA L 37 000 gior­
naliere. tutto compreso (32) , 

SENIGALUA - Albergo Elena - Via 
Goldoni 22 - Tel (071) 66 22 043 -
66 16 21 . 50 m mare, posiz tran­
quilla. camere servizi, bar. parcheg­
gio ccperto. giardino, tran familia­
re Pensione compieta Maggio Giu­
gno Settembre 2 1 0 0 0 - Luglio 
22-31/8 2 6 0 0 0 - 1-21/8 32 000 tut­
to compreso - Sconto bambini (17) 

WEEK-END PASQUALE AL M A ­
RE all'Hotel DAVID di Rimini - Via 
Praga 68 - Tel (0541) 80 522 -
81 088 - Tre giorn: comp L 70 000. 
con pfanzi speciali - 250 m mare. 
tutte le camere servizi balcone, a-
scensore. telefono, bar. sala TV. 
pareheggio coperto - Da Maggio al 
25/6 e settembre 18 500 - Dal 25/6 
al 30/7 e 21-31/8 L 21 0 0 0 - M e d e ­
sima gestione Pensione SenscJi -
Rimini - A tutta la Clientela la Dire­
zione Augura Buona Pasqua' (401 

WEEK-END PASQUALE AL M A ­
RE * Hotel Emiliani • (Direzione e« 
gestore Villa Cico) - Tel (0541) 
32 056 - Pensione completa 3 gior­
ni 6 0 0 0 0 - 5 giorni 9 0 0 0 0 Ottima 
abbondante cucina romagnola 
Maggio Giugno Settembre 17 000 -
Luglio 21 000 - Agosto 26 000 com­
plessive (60) 

WEEK-END PASQUALE - 3 giorni 
pensione completa L 8 0 0 0 0 HO­
TEL BRASILIA (Rimim) - Tel (0541) 
8 0 195 - 81 736 Vicinissimo mare 
Ambiente riscaldato1 (62) 

IGEA MARINA - Privato affitta ap­
partamenti estivi in villetta 100 m 
mare - giardino ombreggiato - posto 
macchina coperto - Telefono (0541) 
630505-631004 (193) 

LAGO di Ca'donazzo (Trentino) -
Vendesi villa fronte lago Tel (0461) 
37 144 ore 9-11 (209) 

LÉVICO Terme (Trentino) - Vendesi 
appartamento Tel (0461) 37 144 
ore 9 ^ 1 (210) 

PASOUA Cesenatico Lire 50 000 3 
persona Meravigliosi appartamenti 
estivi m villa Ogni confort Prezzi 
interessanti Tel (0547) 86 360 (ore 
pasti) (213) 

RICCIONE (Misano) - Affittasi ap­
partamenti estivi 4-6-8 posti letto 
Giugno 3 0 0 0 0 0 Telefono (0541) 
61 51 69 !202) 

RICCIONE - Privato affitta apparta­
menti estivi vicini mare Tel (0541) 
9 7 0 * 5 4 (208) 

SAN MAURO MARE (R.m.ni) - Affi­
lasi appartamenti estivi moderna­
mente arredati Vicinissimi mare 
Eccezionale Settimane azzurre lire 
9 9 0 0 0 Agenzia TETI Tel (0541) 
4 6 0 2 2 - 4 6 4 0 2 (214) 

SARDEGNA - Affittasi residence 
prospiciente sp=agg>a Rich.edeteci 
documentazione gratj-ta Studo 
Sud Tel (0824) 50 259 - (06) 
4 6 1 7 5 6 

(207) 

SERRADA di Foigaria (Trentino) -
Vendesi wiia con due appartaTjnti 
Tel (0461) 37 144 ore 9-11 (215) 

WEEKtND Pasquale (Viserba - R-
rrwu) - Pensane romagnola, sul ma­
re. familiare, camere servizi. 3 ger-
m pensione completa L 59000 . 5 
go-m L 9 0 0 0 0 Telefono (0541) 
7 3 8 1 2 9 ( r x « 6 2 5 3 3 7 ) (217) 

PASQUA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Casa per Ferie Arci cDINO CORE» 
Biofey di Vaiiournanche (mt 1250) 

Dal 20 al 25 aprile 
pensiona completa lire 25.000 giornaliere 

Sconti ai bambini inferiori al 12 anni 

Per mformazvni telefonare al HÌ166) 92067 - (0142) 2869 

lui a U R M P«g<on« Caljrjr.» 

PROFESSIONE DETECTIVE 
B Comm Carlo Fortunato, noto Ungente d*Azienda è stato chiamato, di 
recante, a presedere * CENTRO INTERNAZIONALE OETECTIVES 
con seda <n una locnatà dei Caste* Romani 
Come è noto ' Comm Carlo Fortunato per crea trenta anm ha curato 
per vane azienda, n Ita^a ed a* Esteio. tutti g* meancht «PARTICOLA­
RI» con i ptJ moderni sistemi di mdapne ed riformazione per 4 contio-
sp«nagg« mdustnaie 
Un servizio, oggi. utAnabite da tutti aziende e privati cittadini 

CEimO IRTEMAZIOIAIE OETECTIVES 
IH:(06)9455663-9456695 
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N EW YORK 
mesi. Ma non sembra che in America se ne siano 
accorti in molti. L'aria è solo sonnolenta, scossa da 
qualche cattiveria tra Mondale e Hart. A 120 giorni 

dall'Inizio delle Olimpiadi gli Stati Uniti ignorano languida­
mente di essere gli organizzatori dell'avvenimento più atteso 
dell'anno In tutti 1 continenti. Giusto qualche cab gira sor­
montato da cartelli che Invocano 11 sostegno della squadra 
yankee (comprando le monete conlate per l'occasione), alla 
tv qualche spot In più parla di atleti e calorie e a Times 
Square l'enorme cartellone elettronico di una marca giappo­
nese di telecamere continua a lampeggiare: ogni giorno con 
un numero in meno, -121, -120. -119 al Giochi. Segni leggeri 
come piume, come se l'avvenimento si svolgesse altrove e in 
un'altra era. L'era ad esemplo della contrattazione. Tutti 
sanno benissimo che, prima del 28 luglio, ci sarà un'altra 
data fondamentale, il 2 maggio, quando i paesi dell'Est deci­
deranno di partecipare oppure di restituire la cortesia di Mo­
sca agli americani. E se non parteciperanno sarà poco meno 
che un disastro, perché l calcoli sono al millesimo e tengono 
conto della partecipazione di sovietici e del Paesi dell'Est. 

Ma se tutta l'America sta col fiato sospeso, quasi cercando 
di Ignorare l'avvenimento, c'è qualcuno e qualcosa che il 
fiato lo sospende ancora di più. Si chiama LAOOC, è una 
Impresa perfettamente privata costituita da un gruppo di 
affaristi californiani (agenti di viaggio, proprietari immobi­
liari) che sperano fortemente di ricavare dall'impresa qual­
che utile. E, nientemeno, Il Comitato organizzatore delle O-
llmpiadl che, novità assoluta, non comprende né rappresen­
tanti del governo, né della città. La cittadinanza di Los Ange­
les, forte dell'esperienza disastrosa di Messico, di Monaco, di 
Mosca, che a suo tempo dissanguò le finanze di quelle città 
per diversi anni, già dal 1978 ha votato un documento che 
Impedisce al municipio qualsiasi spesa. E cosi le cose sono 
rimaste. Come ha commentato amaramente uno degli orga­
nizzatori: «L'atteggiamento di Los Angeles è quello di chi 
dice: ragazzi, fatene un successo, ma non scocciateci cho 
volete dei soldi». Ovvero, come ha detto 11 sindaco Tom Bra-
d!ey, Los Angeles non investirà una lira, ma spera di ricavar­
ne parecchio: tre miliardi di dollari al netto, più le strutture 
che rimarranno, una piscina e un velodromo nuovi di zecca. 

Ed è solo un pezzo dello spirito da business che anima 

§uesta Olimpiade. I soliti numeri, sempre tanto importanti, 
icono che le spese totali si aggireranno sut 600 milioni di 

dollari, meno i 90 forniti dal governo, una vera miseria. Dei 
510 che restano (compresi i 15 puliti per gli organizzatori. 
guadagno netto), da sola la rete ABC se ne è accollati 225, più 
altri 50 puliti per il comitato olimpico. Una vera pazzia- ogni 
spot di trenta secondi trasmesso durante le Olimpiadi coste­
rà una cifra spropositata, 125 mila dollari. Per il resto gli 
organizzatori si sono arrampicati sui lucidi vetri delle spon­
sorizzazioni. inventando soluzioni funamboliche e talvolta 
persino troppo azzardate per essere vere. Come è stata la 
vicenda della fiamma olimpica a un tanto al chilometro. La 
famosa fiaccola, fornita dai greci con un mese di anticipo, 
secondo gli organizzatori avrebbe dovuto attraversare gli 
Stati Uniti interi, diecimila chilometri, sostenuta da migliala 
di sponsor locali, disposti a spendere tremila dollari al chilo­
metro in pubblicità. L'ostacolo sono stati gli orgogliosi elleni­
ci che hanno risposto più o meno: se volete la fiaccola in 
anticipo, venite ad accendervela da soli. E lì 11 progetto è 
caduto. 

Più azzeccati sono stati altri tentativi con gli sponsor. Gli 
organizzatori hanno scelto una linea che tendenzialmente 
riserva poche sorprese: invece che chiedere l'aiuto di tante 
società, gli sponsor saranno pochi, selezionati e ricchi. Tren­
ta in tutto. La più grande società americana di snack, Mac 
Donald's pensa alla piscina- Una società di grandi magazzini, 
con grande fatica, sta invece terminando di costruire il velo­
dromo («Quando mi han detto che cosa dovevo fare — ha 
confessato il presidente — neanche sapevo che cosa fosse un 
velodromo»)- La Buick fornirà le automobili ufficiali. la Xe­
rox le copiatrici, e così via. Unico piccolo scandalo, quello che 
si prepara negli alimentari: il cibo ufficiale della manifesta­
zione è stato appaltato a una grande ditta di dolciumi e 
nessuno sa come farà a convertire le caramelle in fumanti 
primi e secondi per atleti e seguito. 

Attrezzature sportive ridotte al minimo, iniziative culturali che saltano, una grande 
paura del boicottaggio sovietico: ecco le prime Olimpiadi tutte private. A gestirle 

sarà un «pool» di sponsor. Ma riusciranno gli USA a reggere la grande sfida dei Giochi? 

Los Angeles 
non è Olìmpia 

Molta più parsimonia è stata usata nel casi dove non è 
previsto l'intervento di grandi società. Niente villaggio olim­
pico, ad esemplo. L'organizzazione — che per sé ha ristruttu­
rato un'enorme fabbrica di elicotteri costruita decenni fa da 
Howard Hughes utilizzerà gli economici campus universitari 
della California meridionale, vuoti durante le vacanze. Vorrà 
dire che talvolta gli atleti saranno costretti a percorrere chi­
lometri per raggiungere gli Impianti. Oppure, le comunità 
nazionali dovranno venir sparpagliate In mille frammenti. E 
peggio ancora sarà per gli spettatori. L'area entro cui avver­
ranno le gare è la più grande di tutti i tempi, migliala di 
chilometri quadrati di estensione, e sarà Impossibile seguire 
molte discipline insieme. Los Angeles, poi, è un posto dove 
praticamente non si usano gli autobus. E nessuno sa dire 
come sarà congestionato il traffico. 

Altro caso di economia, gli impianti. Praticamente, a parte 
i soldi degli sponsor, non verrà speso un soldo per nuove 
strutture, compreso lo stadio dell'atletica, il famoso Memo-
rial Coliseum visto In tanti film. Rispetto a Mosca verrà 
speso il 7%, una miseria a prezzi d'Inflazione. Viceversa, chi 
va a Los Angeles per assistere a qualcuna delle gare, magari 
per conto di qualche giornale, si prepari a venir spellato vivo. 
11 costo di camere e appartamenti già oggi è arrivato alle 
stelle in tutta la California. Anche più di 500 dollari al giorno. 
Prezzi olimpici naturalmente. 

Insomma, sponsor e risparmi all'osso, questa è la regola. 
Ma talvolta, come nel caso della fiaccola a tanto al chilome­
tro, anche i risparmi hanno raggiunto le dimensioni del ridi­
colo. Per esemplo nel tiro, su cui si è discusso per più di un 
anno e che pare giunto a conclusione soltanto In questi gior­
ni. In poche parole, gli organizzatori, facendo i conti, s'erano 
accorti che il tiro, una delle tradizionali ventuno discipline 
olimpiche, non sarebbe stato redditizio. Molto più redditizi il 
baseball e 11 tennis, ad esemplo, che Infatti verranno inseriti 
come discipline dimostrative. Il tiro no. Poco telegenico e con 
mercato merceologico ristretto, nessuno voleva finanziarlo. 
In più, poteva essere una patata bollentisslma: e se 1 verdi 
californiani avessero manifestato, magari violentemente, 
contro questa disciplina? La decisione che 11 LAOOC a un 
certo punto aveva preso era stata così di abolire la disciplina 
per intero, oppure, in alternativa, di proporre di portarla 
lontano da Los Angeles, in qualche casinò di Las Vegas, dove 
avrebbe potuto venir venduta per un mese come una delle 
attrazioni locali. Pare ci sia voluta una arrabbiatura del pla­
cido presidente del Comitato olimpico, Samaranch, per con­
vincere gli organizzatori che così era solo un'americanata. 
Alla fine l'impianto è stato trovato a Los Angeles. Ma, non 
sicuri, gli organizzatori hanno stipulalo un altro accordo, 
questa volta con 11 governatore dello Stato, In base al quale, 
in caso di manifestazione dei verdi il tiro verrà spostato In 
uno dei poligoni della polizia Altro caso, non di ridicolo ma 
di grande affanno, sarà invece la lotta libera. Le gare avran­
no luogo all'Anaheim Convention Center, dove appena cin­
que giorni prima è programmata un'enorme mostra degli 
editori cristiani americani. In cinque giorni, un'altra vera 
gara contro il tempo, dovranno smontare la mostra e rimon­
tare tutte le nuove attrezzature. 

Insomma, le Incertezze non mancano. Ad esemplo, quanto • 
smog coprirà Los Angeles (una città proibitiva In queste sen­
so) all'inizio di agosto? E quale sarà l'accoglienza dei tirchi 
locali? Si riusciranno a mettere insieme 7 milioni di persone 
che acquistino i biglietti in vendita, almeno per giustificare le 
enormi spese fatte in computer per le prenotazioni (27 milio­
ni di dollari, pare)? Le vendite sono deboli, due milioni in 
meno del previsto e non si sa se si riuscirà a recuperare. E 
come si comporterà l'Amministrazione nei confronti dei so­
vietici: deciderà di rompere le uova nel paniere, mandando a 
casa qualche spia di troppo? Basteranno i 700 uomini dell'an­
titerrorismo che verranno distribuiti In California In quei 
giorni, e il «più imponente servizio di polizia della storia*, 
come dicono gli organizzatori. Basteranno le sei submachine 
con silenziatore, i dieci infrarossi per elicotteri, le cinque 
radio per comunicare sott'acqua i «Felix», il robot che aiuta a 
lanciare !e bombe, tutti ordinati dalla polizia appositamente 
per i giochi, basteranno a scoraggiare i terroristi? E non sarà 
un vivere sotto i fucili, come ha scritto un campione russo di 
lotta, A. Shumakov, subito ripreso dalla stampa americana? 

Qualche tentativo di polemica, ad esemplo, sui dormitori, 
nata nei giorni scorsi sui giornali, è stata prontamente ac­
cantonata Altre polemiche sull'aeroporto internazionale di 
Los Angeles, che doveva venir ingrandito per le olimpiadi, 
sono cadute. I lavori sono tutti a carico delle compagnie 
americane, e la coincidenza con 1= olimpiadi quasi del tutto ' 
casuale. Ma comunque, i nuovi complessi, pare, saranno 1-
naugurati in tempo. Più dura sarà invece la vita delle mani- . 
festazioni collaterali. Il festival delle arti olimpiche, che inco­
mincia il 1 giugno sarà ridimensionato. L'ormai famoso Civd 
Wars di Bob Wilson (il titolo esatto è ancora più mirabolante: 
Guerre civilv un albero su misura meglio quando è caduto) è * 
stato cancellato. Troppo caro, hanno detto gli organizzatori. 
E il fatto non mancherà certo di suscitare un pandemonio, 
visto che nel progetto era stato coinvolto mezzo mondo tea­
trale, compreso noi italiani. Invece, i cento film programmati 
da Spilberg per celebrare l'America, economici e d'effetto, 
quelli non mancheranno. Tutto procede, ma con cautela. Co­
me se si fosse sul filo di una manifestazione semi ufficiale, 
invéce che ufficialissima. La stessa presenza di Reagan all'i­
naugurazione non sembra fondamentale. Si preferisce ricor­
dare che nella precedente edizione di Los Angeles nel 1932, 
Hoover mandò il vice presidente. C'era la depressione, i pro­
blemi erano più seri. Oppure, questo sì vero problema, 1 pro­
duttori di film ricordano che forse la premiere di I predatori 
dell'arca n 2, per non sovrapporsi ai giochi, verrà posticipata. 
Quasi a ricordare, se ce ne fosse bisogno, che la California è 
luogo di cinema, non di Olimpiadi. 

Giorgio Fabro 

ROMA — II corpo umano, 
donne e uomini, fanciulli, 
giovani, vecchi, è sempre 
stata la grande struttura 
portante espressioni e si­
gnificati, esistenziali e stori-
ci, delle immagini disegnate 
e dipinte da Renato Guttuso. 
A cominciare da quel dolcis­
simo corpo di Palmuro, get­
tato dal moto del mare sulla 
riva abbuiata mediterranea, 
dipinto nel 1932 a ventan­
ni Poco dopo, nel 1938, ci fu 
la grande esplosione di corpi, 
una vera e propria eruzione 
di energia esistenziale e sto­
rica, della *Fuga dall'Etna: 
Da allora, nelle più segrete 
stanze come sulle terre del 
latifondo siciliano, nelle zot-
fatare come sul mare della 
pesca, nelle strade delle 
grandi città come nei sentie­
ri che affondano nella stona 
per ritrovare un Marat as­
sassinato o un Garibaldi vit­
torioso, il corpo umano è sta­
to dipinto e disegnato mi­
gliala di volte da Guttuso. 

Apologia e anatomia del 
corpo: sempre, con erotica o 
disperata concretezza, l più 
segreti e sottili moti dell'e­
nergia umana come i più a-
perii e corali moti dell'ener­
gia delle masse popolari, 
Guttuso 11 ha legati alla 
struttura del corpo, ossa, 
tendini, muscoli, vene e arte­
rie spesso figurate In una 
tensione allo spasimo, altre 
volte nel rilassamento e nel­
la pace del dominio delle 
spazio della vita, n corpo e 11 
volto dell'uomo, ancor più 
frequentemente quello della 
donna, sono sempre profon­
damente segnati dalla vita 
loro: lotte, vittorie, sconfìtte, 
sogni. Incubi, paure, prefigu­
razioni di un mondo altro e 
liberato. 

Ora, sotto 11 titolo 'Elogio 
dello sport». Renato Guttuso 
espone dal 9 aprile al 30giu­
gno (ore 10/13 e 16/19) nel 
salone d'onore del CONI, al 
Foro Italico, un gran bel 
gruppo di disegni e dipinti 
recenti (dopo la tappa roma­
na andranno a Los Angeles 
per le Olimpiadi) nel quali il 
corpo umano, per uno che lo 
ha sempre dipinto In quadri 
a lungo pensati o magari In 
disegni tracciali mentre par­
la con gli amici, trova una 

meravigliosa e misteriosa e-
saltazlone come se la sua esi­
bizione avvenisse allo stesso 
tempo in diversi sport, in ge­
sti molto privati di liberazio­
ne in sintonia con la vita, in 
situazioni infernali di costri­
zione (Guttuso ha già dise­
gnato un Inferno di Dante 
maledettamente contempo­
raneo e nostro fìno al sangue 
e alle lacrime). 

Glnnaste. pugnatori, cal­
ciatori sono rissati In gesti e 
pose volanti di grande natu­
ralezza e verità. Quello di 
Guttuso i un occhio che ha 
davvero visto ma non si è li­
mitato a illustrare momenti 
della ginnastica, del pugilato 
e del calcio. Anche lo sport è 
visto e sentito come una 
grandiosa espressione. Indi­
viduale e collettiva, dell'e­
nergia del nostro tempo, e-
nergla spesso prigioniera, u-
miliata, nevrotica e che talo­
ra si rovescia addosso all'es­
sere umano In azione. Ecco, 
da Innumerevoli punti di ri­
sta Guttuso ha fissato flash e 
sequenze dell'energia uma­
na In azione; ma 11 segno e 11 
colore che costruiscono il 

corpo in movimento, in par­
ticolare nelle immagini di 
gruppo, non sono soltanto il 
gelido flash anonimo di un 
gesto ma sono anche la trac­
cia vira e \ itale dell'ansia. 
della lotta, della speranza. 
dei problemi piccoli e grar.'li 
che donne e uomini finisco­
no per legare al gesto sporti­
vo. 

Altri artisti hanno creato 
Immagini di atleti da Arturo 
Martini a Nicolas de Staci e a 
Ti Una Maselli. Lo stadio da 
una parte e la televisione 
dall'altra ci fanno godere in 
modi assai particolari del 
momenti e delle amate figu­
re dello sport Ma seguite il 
percorso del disegno di Gut­
tuso e in tale percorso sco­
prirete cose che non vedrete 
mai allo stadio o alla televi­
sione. Guttuso disegna i suoi 
atleti come se nel gesto loro 
ci fosse un Impegno totale e 
per una causa e per una af­
fermazione che va oltre lo 
sport 

Nel dipinto mollo orizzon­
tale con il combattimento su 
un ring sterminato ben no\e 
pugnatori dentro un fulgore 

Ginnaste, pugnatori, calciatori, atleti pieni di 
energia: questo «Elogio dello sport» del grande 
pittore sarà esposto da lunedì a Roma per poi 

andare a Los Angeles. Una mostra ricchissima, 
una «amorosa» apologia e anatomia del corpo 

Quest'anno 
in gara c'è 

anche Guttuso 

abbacinante di colori giallo e 
rosso (ricorda gli zoltatari 
dipinti intorno al 1950), io 
vedo una metafora assai 
drammatica di un uomo che 
combatte in ogni dove. Neil' 
altro aipinto, pure molto o-
nzzontale, appena toccato di 
colori lievi, le otto glnnaste 
dai corpi bellissimi sono di' 
segnate con tale Invenzione 
erotica che svelano l'assolu­
ta bellezza del corpo come 
fossero tante facce di un dia­
mante di purezza assoluta. È 
un'idea molto serena e pa­
cifica e felice della vita che è 
affidata a questi corpi di 
donna disegnati, mi si per­
doni l'espressione, *da Dio*. 

Questo pannello e tutti gli 
altri disegni di ginnaste in 
gruppo o solitarie mi sembra 
che costituiscano un vertice 
della pittura e del disegno di 
Guttuso in cinquanl'anni di 
lavoro Non saprei dire se i 
una questione dì esperienza 
culturale o di senso umano 
dell'eros; ma se vi mettete a 
seguire con l'occhio una di 
queste figure così come la li­
nea del disegno la fa crescere 
nello spazio e dolcemente 

dominare nello spazio con 
fantastici allungamenti e 
snodi ed estensioni, voi fare­
te una stupefacente avven­
tura dell'immaginazione, 
con un godimento del sensi e 
dei pensieri, che nessun"al-
tra esperienza vi potrà dare. 
E se legherete la singola fi­
gura femminile alle altre, al­
lora verrà fuori una specie di 
concertato musicale dei cor­
pi dal quale emana e si dif­
fonde dentro di noi una me­
ravigliosa pace, un'idea d'u­
na vita serena, pulita. Illu­
minata bene (come diceva 
Hemingway nel racconto del 
batista che la sera smontava 
e si cercava In un altro bar 
un luogo pulito. Illuminato 
bene). 

Certo, quest'energia che 
arriva, pure con tanto spasi­
mo e panico, a generare un 
«clima* sereno di dominio 
dello spazio della vita, ha ra­
dici che affondano nell'arte 
europea. Italiana: Slgnorelll, 
Michelangelo, Pontormo; 
come dire il massimo del de­
lirio poetico per 11 corpo. Te­
desca: Durer. Cranach, Griì-
newalri con f quali l'energia 

umana tocca differenze, spa­
simi, dolori, melanconie e 
deliri che l'arte italiana, for­
se, non toccò in forme così 
esistenziali. E, poi, ci sono 
quegli altri rami contempo­
ranei dell'energia che a Gut­
tuso vengono dalle amorose 
e gioiose figure femminili di 
Picassoquelle rosa del sal­
timbanchi, quelle pompeia­
ne e quelle surrealiste delle 
spiagge anni Trenta; e anche 
dalla misteriosa fanciulla 
che dipinge Balthus, france­
se italianizzante cresciuto 
come un ramo verdissimo da 
Piero della Frai^esca. 

Ho provato una sensazio­
ne strana ma molto forte 
guardando ora l'uno ora l'al­
tro del disegni e del dipinti: 
che 11 movimento Incessante 
di tutti questi corpi avesse 
un non so che di antico me­
diterraneo, di greco rinasci­
mentale, e a un tempo qual­
cosa che somiglia al gesti* 
galleggianti nello spano de­
gli astronauti e che scanda­
gliano un futuro enigmatico. 
Certo, sarà interessante ve­
dere come gli atleti e gli ap­
passionati di sport st ricono­
sceranno In queste Immagi­
ni di Guttuso che sono, sì, 
immagini concrete di atleti e 
di competizioni ma sono so­
prattutto Immagini dell'e­
nergia degli uomini che cer­
ca e tenta un'espansione, un 
dominio e una tenuta umani 
dello spazio terrestre. 

Sotto certi aspetti il dise­
gno calmo e potente di que­
ste figure di sportivi alla 
conquista d'uno spazio uma­
no vanno contro un tempo 
che non concede spazi alla li­
bera espansione umana. Re­
nato Guttuso, forse ripen­
sando a MlchelangloJo, tan­
to amato e tanto disegnato, 
che per affrontare il giudizio 
universale aveva prepz^ato 
una grande generazione di 
atleti giganti; anche lui ha 
pensato a una straordinaria 
generazione di atleti per ri­
popolare un mondo stanco, 
desolato, violento, In disfaci­
mento. Quella figura di por­
tiere che salta per prendere fi 
pallone. In realtà semora sal­
tare molto più In alto per fer­
mare tante e tante cose. 

Dario MtcaccN 
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Da domani 
il Festival 
di Parma 

PARMA — .L'arte dell'attore 
come liberta» e il titolo signifi­
cativo di una lezione • confe­
renza del regista Ljubimov 
che inaugurerà la sezione de­
gli incontri internazionali del­
l'attesissimo «Teatro Festival 
l'arnia-, quest'anno giunto, 
dopo qualche intralcio di ca­
rattere burocratico, alla se­
conda edizione. Spettacoli, 
mostre fotografiche, meetings 
di artisti e studiosi provenien­
ti da tutta Europa, si alterne­
ranno, a partire da domani, 

lunedi 9, fino al 15 aprile, nelle 
diverse sale dell'edificio del 
Teatro Due, trasformato per 
l'occasione, con la complicità 
organizzativa della Compa­
gnia ospite del Collettivo di 
Tarma, in una piccola «bau-
haus*, per riflettere sulle di­
verse esperienze di «fare tea­
tro». Lo spettacolo di apertura 
(lunedì 9) è «Der Dubbuk», un 
testo della tradizione ebraica 
di teatro-yiddisc, prodotto dal­
la «Schaubllne- (Teatro del po­
polo) di Berlino, con la regìa di 
Miriam Goldschmidt. Sarà poi 
la volta del Collettivo con «A 
che punto siamo della notte» 
tratto dai tre testi di Buchner 
ed ancora l'Opcrn Studio di 
Norimberga, gli olandesi del 
Globe Eindhoven e il Thcatre 
Gerard-Philippe con la «Dedi­
ca» di Botho Strauss. 
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Raidue, ore 13,30 

Dove 
va il 

cinema? 
A 

«Blitz» 
Do\e va il cinenio"' È questo l'interrogativo su cui si costruisce 

la puntata di Blitz (Dalle 13,30 alle 19,45 su Raidue), condotta 
come sempre da Gianni Mina che coinvolgerà i telespettatori an­
che nei tre grandi avvenimenti sportivi della giornata (Parigi-
Roubaix di ciclismo. Gran Premio Lotteria di Agnano di Trotto e 
campionato mondiale dei pesi gallo di pugilato). Sarà Mario Sol­
dati a parlare dei rapporti letteratura-cinema; suo figlio Giovanni, 
che ha diretto per Raidue / racconti del Maresciallo con Arnoldo 
Foà, si collegherà con Blitz dagli studi di Firenze. Interverranno 
inoltre Stefania Sandrelli, Lou Castel, Nanni Moretti, rappresen­
tanti di un cinemu che una volta credeva nell'iimpegno». Ottavia 
Piccolo spiegherà i difficili rapporti di un'attrice di teatro col 
cinema d'oggi. Luciano Salce e Lina Sastri racconteranno le diver­
se stagioni della commedia all'italiana, mentre Francesco Rosi, 
dopo il successo parigino della sua Carmen, verrà interrogato sul 
cinema d'autore. Ospite musicale Stefano Rosso. Alle 18,30 colle­
gamento in diretta con Cinecittà per la consegna dei iGlobi d'oro.. 
Sfileranno sul palcoscenico Francesco Nuti, Paolo e Vittorio Ta-
viani, Luciano Odorisio, Giuliana De Sio e Nino Manfredi, che 
racconterà aneddoti della sua ormai lunga carriera. 

Raiuno, ore 14.05 

«Domenica in» 
con ministri 

ed ex 
ergastolani 

Il ministro del bilancio e del­
la programmazione economica 
Pietro Longo ed il ministro dei 
rapporti con il Parlamento O-
scar Mammt saranno ospiti a 
Domenica in in onda su Rai 1 a 
partire dalle 14.05. Per il teatro 
Corrado Pani, Renato de Car­
mine e Pietro Nuti presente­
ranno il lavoro di Ugo Betti 
Corruzione al Palazzo di giu­
stizia, a cura di Orazio Costa 
Giovangigli. Per la rubrìca de­
dicata al libro, Carlo Bernarì 
parlerà del suo romanzo La 
notte degli as\a\!>inii. accanto 
a lui saia presente in studio 
Domenico Zarelli, ex ergastola­
no tornato in libertà anche gra­
zie alle intuizioni contenute nel 
libro di Bernarì. Si parlerà 
quindi delle novità in campo o-
culistiro con l'intervento del 
prof. Aldo Bonavolontà, e dei 
professori Massimo Bucci e 
Giancarlo Falcinelli. Ave Nin-
chi sarà ospite di Pippo Baudo 
in veste di attrice e di cuoca, 
mentre Pino Caruso inaugure­
rà una nuova rubrìca umoristi­
ca. 

Raiuno, ore 13 

Raiuno, ore 20,30 

«E la vita 
continua»: 
la parola 
ai giovani 

...Eia vita continua: gli anni 
fuggono in casa Betocchi, ed or­
mai si fanno i conti con fortune 
e fallimenti. La quinta puntata 
(che andrà in onda stasera dal­
le 20,30 insieme alla sesta) si 
apre con la famiglia riunita, ma 
a caro prezzo. Saverio, il figlio 
cinico e arrivista festeggia il 
primo miliardo. Silvia, la figlia 
•inquieta» arriva da Parigi con 
un marito miliardario, la zia E-
velina è sempre più stramba, e 
Arnaldo, il padre, dal suo rifu­
gio sulla Costa Azzurra si fa vi­
vo annunciando che ha perso 
tutto al gioco, adesso fa il por­
tiere d'albergo, ma è felice così. 
Il tempo corre, ed i primi prota­
gonisti abbandonano la scena: 
nonno Edoardo muore, spe­
gnendo le novanta candeline 
del compleanno. La macchina 
da presa incomincia a curiosare 
le espressioni sui volti dei nuovi 
bambini: nelle ultime puntate 
la parola passerà a loro, ai loro 
amori freschi, ai loro problemi 
•nuovi., e tra genitori e figli na­
scono i primi contrasti. 

A pranzo 
con Moser 
e Fogar a 
«TG Puna» 

TG LUNA. ti rotocalco curato da Alfredo Ferruzza. in onda alle 13 
su Ramno, ospiterà in studio il soprano Marcella Pobbe e il medico 
dietologo. doti. Enrico Arcelli. Si parlerà del mor.do della lirica e 
delle dieie dei grandi atleti, come Moscr (nella foto) e Fogar. Tre 
i « m i ; filmsTi: il primo, di Ilio De Giorgis. è un singolare viaggio 
nella Romagna di Mussolini. Roberto Della Valle suggerisce, poi. 
dove andare in vacanza. Infine. Diego Cimerà traccia un bilancio 
sui progeiti per la costruzione del ponte sullo stretto di Messina. 

Raidue, ore 21,50 

Hill Street: 
un poliziotto 
vuole «farsi 
giustizia»... 

«La sera prima del giorno do­
po. è il titolo della puntata di 
Hill Street giorno e notte, il 
fortunato telefilm interpretato 
da Daniel J. Travanti, Veronica 
Hamel e Michael Conrad. Que­
sta sera va in onda una «giorna­
ta drammatica, per la squadra 
di poliziotti E soprattutto per 
l'agente Donleavy: sua figlia è 
stata violentata. Il colpevole 
viene arrestato, ma Donleavy è 
sconvolto al punto da eludere 
la sorveglianza e da tentare di 
farsi giustizia da solo II coman­
dante Daniels poi viene morso 
da un topo che si sospetta avere 
la rabbia.. 

Canale 5, ore 20,25 

Kunta Kinte, 
l'odissea 

di uno schiavo 
ribelle 

Ultime due serate per Kunta 
Kmte. e Radici, su Canale 5 
(stasera e lunedi alle 20.25). So­
no passati dodici anni dal fati­
dico giorno della cattura. Kun­
ta Kinte si è .adattato, alla vita 
da schiavo, senza perdere il de­
siderio di libertà e senza di­
menticare l'origine africana. 
Tenta la fuga. ma. catturato, 
per .punizione» gli viene ampu­
tato un piede. Ma la sorte per 
Kunta migliora, con un .buon 
padrone», una moglie, una fi­
glia: Kizzy. In questa situazio­
ne Kunta non può più tentare 
la fuga, eli resta solo da inse­
gnare a Kirzv tinto l'amore por 
l'Africa e la libertà 

Cinema Domani notte saranno 
assegnate a Hollywood le celebri 
statuette. Come sempre il cinema 

USA fa la parte del leone, ma 
anche gli inglesi vanno forte 

Debra Winger e Shirtey MacLaine in 
una scena di «Voglia di tenerezza» 

Sotto, un'inquadratura di t£ 
«Ballando ballando» di Scola 

4* 

v Pr..' 

» 

Oscar, vince la tenerezza? 
Nostro servizio 

NEW YORK — Sono le solite 
domande di ogni anno. Ma 
tanto vale ripeterle come se le 
ripetono i critici e i giornalisti 
americani. Dunque, che cosa 
vogliono dire, e a chi andranno 
gli Oscar di quest'anno? Ovve­
ro: ma ci si può affidare ancora 
a una istituzione fondata su 
quattromila giurati 'scelti tra 
gli specialisti del settore, co­
me detta il regolamento, che 
hanno un'età media superiore 
ai nOanni e che sono quasi f ut-
ri uomini e bianchi? 

Domande retoriche, ovvia­
mente. I big dell'industria ri­
spondono senza esitare che un 
Oscar per un film o un attore 
può valere fino a 5 milioni di 
dollari di nuovi incassi in pa­
tria e almeno 10 all'estero. E 
scl'istituzione e vecchia, i dol­
lari sono eternamente giovani. 

Ma non è solo questo. Holly­
wood sa benissimo che il giorno 
degli Oscar sceglie per sé e per 
gli Stati Uniti una immagine 
che dura un anno e avrà la for­
za dei miliardi di spettatori in 

giro per il mondo. Talvolta la 
scelta è più politica o più vici­
na alla Casa Bianca. Fu così 
quando vinse Momenti di glo­
ria (1981), il film sulle olimpia­
di e sulla competizione ma­
schile e, lo stesso anno, per i 
premi ai vecchi leoni di Sul Ia­
go dorato. Henry Fonda e Ka-
tharine Hephurn. In fondo è il 
fascino di questi Oscar: non si 
sa mai dove vanno a parare, 
ma la parata dice sempre qual­
cosa di utile, 

Quali sono allora le tenden­
ze di quest'anno? Aspettando 
gli Oscar, intanto vediamo le 
nomination, i cinque migliori 
per ogni premio, il vero banco 
di prova per Hollywood. Pre­
messa. Inutile dire, ancora una 
volta la selezione non rispec­
chia bene la produzione ameri­
cana corrente. Basta dare un' 
occhiata ai successi di questi 
giorni: Greystoke, un bel Tar-
zan all'inglese, ma sempre un 
Tarzan; un altro successo si in­
titola Splash e ha protagonista 
una sirena. Non in senso meta­
forico, proprio una sirena con 

le pinne: fuori dall'acqua le 
perde, si innamora di un ne­
wyorkese, impara a parlare, 
guarda la tv, ecc. ecc.; dentro, 
le riacquista subito con gran 
sollievo. Il terzo è l'ormai fa­
moso Footloose, storia bac­
chettona di alcuni giovani del 
Middlewest che vogliono dan­
zare. Sono tutti film calibrati 
su un pubblico giovanissimo, 
un po' squinternati, con storie 
che spesso cascano a pezzi. Ma 
questo è pubblico cinematogra­
fico vero, e film veri: come era­
no veri Flashdance, Staying A-
Hve, War games, lo stesso Ri­
torno dello Jedi, grandi succes­
si dcll'83, tutti esclusi (o quasi) 
dalla competizione. Ma tor­
niamo alle tendenze. 
£fe Una prima sicura tenden­

za è che sempre di più 
Hollywood rende omaggio al 
mondo anglosassone. I cinque 
attori maschi prescelti, uno so­
lo è americano, Robert Ducali. 
Gli altri, Caine, Courtenay, 
tinney sono inglesi, Tom Con­
ti è australiano. Due dei registi 
sono uno inglese e l'altro au­
straliano. Tre delle migliori 

Cinema, teatro, 
musica, tv: 

seminario PCI 
ROMA —- Un seminario di due 
giorni per discutere sulla si­
tuazione dello spettacolo ed e-
laborare una strategia di in­
tervento nel settore si 6 svolto 
a Roma presso la direzione del 
PCI. Cinema, musica, teatro, 
tv sono stati al centro di una 
riflessione «interdisciplinare» 
fra autori, politici e ammini­
stratori; all'ordine del giorno 
il «dialogo» col mondo dello 
spettacolo aperto da Lagorio e 
la necessita di arrivare, al più 
presto, anche alle leggi di ri-

sceneggiature adattate vengo­
no da Londra. Diverse altre 
nomination minori sono per in­
glesi. È il riconoscimento della 
forza attuale della cinemato­
grafia in lingua inglese in ge­
nerale. Ma è anche l'espressio­
ne di una preferenza per il pa-
nanglicismo bianco. Lo stesso 
Reagan nei suoi discorsi cita 
film inglesi. Come dire: effetto 
Falkland. Non tutti sono con­
tenti. Ad esemplasi parla di 
una decadenza della scuola a-
mericana di recitazione, trop­
po poco teatro e troppa televi­
sione, si dice. Ma moderata­
mente. 

Q Escluse grandi storie epi­
che appassionate, la scel­

ta tematica si è posata su una 
vita quotidiana un po' scalci­
nata e balzana e vagamente fa­
miliare. Gli attori maschi pro­
posti recitano tutte parti di u-
briacon; o di omosessuali. Tra 
le donne domina il rapporto 
madre figlia fVoglia di tenerez­
za e Entre nous) o comunque 
tra donne (Meryl Streep e 
Cher in Silkwoodj. Tra i film 
migliori, oltre a quelli già cita­
ti, Il grande freddoé una storia 
tipo C'eravamo tanto amati nel 
North Carolina. Qualcuno ha 
notato anche che forze Sil-
kwood è il sintomo migliore di 
ciò che succede: film sul perico­
lo delle radiazioni nucleari, ha 
in realtà accortamente limato 
ogni riferimento al nucleare 
vero e proprio ed è diventato 
più un film come Norma Rae 
che come Sindrome cinese. 
Quest'anno, probabilmente, 
Day after e la televisione per la 
prima volta hanno scavato una 
buca sotto al grande impegno 
politico del cinema. Tolte le ali 
ai grandi temi di movimento, 
al cinema è rimasta invece la 
rappresentazione di un vissuto 
un po' scassato, alcolico, senza 
grandi pretese, se non, al più, 
un limitato benessere persona­
le. Sono tutti 'movies for Mon­
dale supporters», film per i so­
stenitori di Mondale ha titola-

forma per i singoli settori. «La 
legge Lagorio va considerata 
come un'iniziativa per svilup­
pare a fondo la battaglia per­
ché cultura e spettacolo esca­
no dal limbo delle sovvenzioni 
e comincino ad usufruire di fi­
nanziamenti stabili e adegua­
ti* ha concluso ieri mattina 
Gianni Borgna, responsabile 
della sezione Industria cultu­
rale e Spettacolo. Il PCI sta e-
laborando tre proposte di leg­
ge da presentare in Parlamen­
to: il prossimo appuntamento 
sarà per una consultazione al­
largata a tutti gli interessati e, 
entro la fine dell'anno, per 
una «conferenza nazionale» 
su questi temi. Da parte loro 
gli autori cinematografici 
hanno fissato per il 7 e l'8 
maggio una «convention» che 
si terrà a Roma. 

- to 'American film-. È verosi­
mile. Le scelte, in un anno di 

• incertezza e di campagna elet­
torale, sono state tutt'altro che 

ireaganianc (o ancora meno a 
'misura di Hart). Sono piutto­
sto scelte di un limitato disa­
gio. Come dire: i problemi ci so­
no, ma che vuoi, è la vita, e al­
lora cerchiamo di risolverli in­
sieme. 
^fe Mancano i negri, come da 

più parti è stato notato. 
L'anno passato dopo l'Oscar a 
Lou Gossett ir per Ufficiale 
gentiluomo il commento fu: 
.dobbiamo dare più spazio ai 
•negri. I negri che quest'anno 
potevano venir nominali pro­
babilmente c'erano. Ma non è 
successo. L'America -ifasp» ù 
tornata alla carica e una tnte-
grazione iniziata tanti anni fa 
ha avuto una pausa. 

Q £ un altro cambiamento 
interessante. Per la pri­

ma volta, da tanto tempo, non 
ci sono nomination per il truc­
co e per gli effetti speciali, in 
un anno che ha visto pellicole 
come Tuono blu e War games, 
ricolmi di patatrac e di effet-
tacci. Può essere che Holly­
wood non creda più tanto a 
macchine e trucchi. Il fatto poi 
che un film di effetti speciali 
CAi confini della realtà) sia an-
datosotto processo per la mor­
te di quattro persone ha fatto 
scalpore e ha reso tutti più 
cauti. 

La scelta dei film stranieri 
è un inno alla Francia (he 

ball anche se è di Scola e figura 
sotto la bandiera dell'Algeria 
(che ne è coproduttricc), Lntre 
nous,), ma soprattutto a Ber-
gman, che non ha mai vinto un 
Oscar. Per Bergman, si direb­
be, è stato sacrificato Fellini, 
che forse sarebbe stato un con­
corrente scomodo. Non c'è 
dubbio, tutti aspettano lo sto­
rico riconoscimento per il mae­
stro svedese. 

TITANIO — Liberamente 
tratto dal poema di Hans Ma-
gnus Enzensberger, ideazio­
ne e regia di Antonio Neivvil-
Icr. Interpreti: Maurizio Biz-
zi. Antonio Caldarclla, Salva­
tore Cantalupo. Clara D'Api­
ce, Marco Manchisi, Vincenza 
Modica e Antonio Nciwiller. 
Roma. Convento Occupato. 

È capitato di rado, in que­
sta stagione teatrale, trovar­
si di fronte a sorprese vere e 
proprie. Qui è accaduto; in 
questo spazio assurdo e asso­
lutamente antiteatrale qua! 
è il Convento Occupato. Ma 
la sorpresa arriva da lonta­
no. Da una parte, infatti, c'è 
Enzensberger con i suoi stre­
pitosi versi sulla vita, sulla 
morte, sulla poesia, sul ricor­
do, poi. c'è questo -vecchio-
gruppo napoletano, il -Tea­
tro dei Mutamenti* del quale 
già avevamo visto buoni la­
vori dedicati avolta a volta a 
Karl Valentin (e quello spet­
tacolo. cinque anni fa. in 
qualche modo precorse la ri­
sposta del formidabile comi­
co tedesco) e al teatro dada. 

Poi è venuto il Titanic, un 

Programmi Tv 

mito che continua a semina­
re figli e vittime in questi no­
stri anni. E appunto in que­
sto spettacolo il Titanic e vi­
sto come un mito universale. 
magari anche anonimo ma 
nel quale tutti possono rico­
noscersi. perche l'efficace o-
perazione di Neiwiller si ri­
volge direttamente alla me­
moria, senza passare per il 
l inguaggio verbale; la sua 
sembra quasi u n a desolata 
ammissione: la fine del Tita­
nic è anche fine della parola. 
Sebbene non sia lecito qui 
parlare a tutto tondo di tea­
tro di immagini: i sette per­
sonaggi che «agitano- la ri­
balta sono muti per necessi­
tà, non per scelta. 

E lo spettacolo, infatti, si 
apre con l'arrivo di uno stra­
lunato passeggero (vestito 
d'un cappottane scuro che 
tanto ricorda una certa ico­
nografia dell'avanguardia 
futurista russa). Un passeg­
gero muto, appunto che 
muove in aria una gabbietta 
da dove un minuscolo uccel­
lo continua a lanciare suoni. 
Dal fondo della saia, poi arri­
vano le note di The plateau of 

Di scena Uno spettacolo tratto da Enzensberger 

Un gruppo di clown 
sul ponte del Titanic 

U n a s c e n a d i oTitanici» d e l T e a t r o de i M u t a m e n t i d i N a p o l i 

Q Raiuno 
9 .55 MESSA - Cefebrata da feovanro Paolo II 

12 .15 LINEA VERDE 
13 .00 T G L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
1 3 . 3 0 TG1 - NOTIZIE 
1 4 - 1 9 . 5 0 DOMENICA I N . . . - Presenta Pippo Baudo 
14 .25 NOTIZIE SPORTIVE 
15 .35 DISCORING - Settimana*- di rmrs-ca e ctschi 
16 .20 e 17 .20 NOTIZIE SPORTIVE 
1 8 . 3 0 9 0 - M I N U T O 
19 OO CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ...e. LA V ITA CONTINUA - Film, t i D*x> B « 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 4 5 DROGA: CHE FARE 
0 0 . 1 5 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

2 1 . 3 0 PROVE D'AUTORE • ti primo set' una scuola per a cmema 
2 2 . 0 5 T G 3 - Intervallo con «Bubbbes». cartoni animati 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
2 3 . 1 5 JAZZ CLUB 

CU Canale 5 
10 .45 Sport: Basekt: 12 .15 Sport: Football americano: 13 Superctas-
sifica Show: 14 «Kojafc». telef i lm; 15 Film «La rivolta di Haiti», con 
Anne Francis: 1 6 . 5 0 Film «I re del sole», con Yul Brinner: 1 8 . 3 0 «Lou 
Granfa, telefi lm: 1 9 . 3 0 «Dallas», telefi lm: 2 0 . 2 5 «Radici», sceneggia­
to: 2 2 . 2 5 «Flammgo Road», telef i lm; 2 3 . 2 5 Film «Prendila è mia», con 
James Stewar t e Sandra Dee: 1.25 Film «Cittadino dannato», con 
Keitn Andes. 

• Retequattro 

D Raidue 

11 .00 
1 1 . 4 0 
13 OO 

1 0 . 0 0 GRANDI INTERPRETI - F Croprfl R Schurr.arji. S Rachmanooff. 
V Horowitz - Variano™ su un tema defia rCarrrer.t <* Bi*et Regra ó> 
K*fc Browning 
PIÙ SANI . PIÙ BELLI - Settimanale cV sature ed estetica 
IL TERRORE DEL O R C O - Film » Harry Mach-Tizi 
TG2 - ORE TREDICI 

13 .30 -19 .45 BLITZ - Conduce Gannì M-nà 
1 4 . 0 0 PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Fla.-.ra 
14 .40 BLITZ SPORT - Oclrsf"o 
15 .05 BLITZ SPORT - Atlante d r y Pug-lato 
1 5 . 3 0 - 1 6 - 1 6 . 3 0 B U T Z SPORT - Agnano I p j x a 
• 6 . 4 0 BLITZ SPORT - Rouba>« Ciclismo 

RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEI LA SERIE B 
BLITZ SPORT - Agnano ippea 
ROMA: COLLEGAMENTO PER i GLOBI D'ORO DELLA S T A M ­
PA ESTERA AL CINEMA ITALIANO 

1 8 . 5 0 TG2 - GOL FLASH 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
T G 2 - DOMENICA SPRINT 
Q PENSIAMO LUNEDI • Con A Ma Cheti 
HILL STREET GIORNO E NOTTE - Te'«f,'m 
TG2 - STASERA 
TG2 - TRENTATSÉ - Settimanale di med^.na 
OSE: LO SVILUPPO DELL'INTELLIGENZA 
TG2 - STANOTTE 

1 1 . 3 0 Spore A tutto gas: 12 Sport: Calcio spettacolo: 13 Fascination 
speciale: Denaro è-..: 15 Frlm «Non si uccidono cosi anche i cavalli?». 
con Jane Fonda e Susannah York; 1 7 . 2 0 Disco Dance Napoli-MAano-
Nev» York: 1 8 . 3 0 «A Team», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Dynastv». telefi lm; 
2 0 . 2 5 M'ama non m'ama show: 2 2 . 3 0 «Mai dire si», telefi lm; 2 3 . 3 0 
Fdm «La notte dell ' iguana*, con Richard Burton e Ava Gardner; 1.30 
«Alfred Hitchcocfc presenta», telefi lm. 

• Italia 1 

1 7 . 2 0 
18 .00 
1 8 . 3 0 

19 .50 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 5 0 
2 2 . 4 0 
2 2 . 5 0 
2 3 . 2 0 
23 5 0 

8 . 3 0 Mimi e la nazionale deEa pallavolo; 8 . 5 5 «Marco Polo», cartoni 
animati . 10 .15 Film «Cielo giallo», con Gregory Peck e Anne Baster; 
12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: Grand Pris: 14 Dee Jay Televi-
n o n ; 1 6 . 3 0 Film «Antonio e Placido at tent i ragazzi... chi rompe paga», 
con Robin Mac David: 1 8 . 3 0 «Supercar». telef i lm; 1 9 . 3 0 II circo di 
Stnrul.no, 2 0 . 2 5 Bene bravi bis: 2 2 . 3 0 Film «L'etrusco uccide ancora», 
con Ale» Cord e Samantha Eggar; 0 . 3 0 Film «Girotondo con la morte» , 
con Louis Jourdan. 

Q Telemontecarlo 
12 n mondo di domani: 1 2 . 3 0 Selezione sport; 1 3 . 3 0 Prosa: «Parisi-
na». con Francesca Benedetti; 1 5 . 3 0 Di Gei Musica: 16 .30 Frlm «Qua­
ranta pistole»: 18 .05 «n tesoro degft Olandesi», telefi lm: 1 8 . 3 0 «Gio­
vani avvocati», telefilm: 1 9 . 1 0 Notizie Flash: 1 9 . 2 0 «Gente di Holly­
wood». telefilm: 2 0 2 0 «Capitol». sceneggiato; 2 1 . 2 0 «Lo sceriffo del 
Sud», telefilm: 2 2 . 1 5 Incontri fortunati . 2 2 . 4 5 Macario: storta di un 
comico - Notizie Flash. 

• Euro TV 

D Raìtre 
5* pKr<UT« 12 .15 O T T A SENZA MURA 

1 2 . 3 0 L'ALTRO SUONO 
13 .00 DANCEMANIA - «La Jocks Dance» 
1 4 - 1 6 . 5 0 T G 3 - DIRETTA SPORTIVA 
1 6 . 5 0 LA PARMIGIANA - Film di Antor.o Pietranoeh 

TG3 
SPORT REGIONE 
DISCO SLALOM 
DOMENICA GOL - A cura d, AiJc B<scard. 

19 .00 
19 .20 
19 .40 
2 0 . 3 0 

9 Andersen; 9 . 3 0 Trgerman; 10 Lupin HI; 12 «Doc EHiot». telefilm; 13 
Sport: Campionati mondiali di Catch. 18 «Lamù», «Tigermar.», cartoni 
animati: 19 «L'incredibile Hulk». telefi lm; 2 0 Lupin DI; 2 0 . 2 0 Film 
«Causa di divorzio», con Senta Berger; 2 2 . 2 0 «Agente Pepper», tele­
fi lm: 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Film «Braccati • morte», con Vince Edwards; 10 .30 Preziosità; 
13 3 0 «Un vero sceriffo», telefi lm; 1 4 . 3 0 «Firehouse Squadra 2 3 » . 
telefi lm. 1S Film «Amore diverso», con R. T o m a i ; 17 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm. 18 «Cara cara», telefi lm; 2 0 . 2 5 Film «Autobio­
grafia di Jane Pittman». con Cicety Tyson e Odette; 2 2 . 1 5 Ciao Eva: 
2 3 3 0 Film «Braccati a morte». 

minor di Brian Eno: anche lì 
regna una quiete disperata. 
Fin dal primo momento, in­
somma, l'atmosfera è preci­
sa, rigorosamente delimitata 
anche nel suoi modelli cultu­
rali. 

Ma certo il meglio arriva 
quando sul la tolda della na ­
ve (una pedana quadrata che 
volutamente richiama il pal­
coscenico dei saltibanchi) 1 
sette personaggi ricostrui­
scono le proprie abitudini, la 
propria minuta quotidiani­
tà. Qui, propriamente, il re­
gista riesce a intersecare i 
piani di sviluppo (come del 
poema originale, del resto); 
qui si mescolano i tempi fino 
alla definizione di un ritmo 
frenetico, clownesco, oppure 
calibratissimo rispetto al s o ­
lito denominatore comune: 
la disperazione. Le corse, i 
giochfd'acqua, i piccoli equi­
librismi, i balli: tutto è inuti­
le, pur se mostra i confini di 
un'esistenza sociale effetti­
va. 

La bellezza di questo spet­
tacolo sta nel fatto che tutto, 
fin dall'inizio, sembra essere 
già accaduto. Come se questi 

Scegli il tuo film 
LA PARMIGIANA (Raitre. ore 16,50) 
Antonio Pietrangeli (1963) dirige Catherine Spaak e Nino Man­
fredi in una commedia molto amara. Una ragazza, appunto, «par­
migiana» fugge dalla provincia con un seminarista, poi, di uomo in 
uomo, percorre tutte le tappe verso la prostituzione mantenendo 
una sua qualche purezza. Particolarmente interessante è nel film 
la descrizione di una Roma piena di galoppini e di avventurieri 
della cinepresa, della macchina fotografica e del marciapiede. 
NON SI UCCIDONO COSÌ ANCHE I CAVALU? (Retequattro. 
ore 15) 
Pomeriggio drammatico con un film durissimo girato da Sidney 
Pollack nel 1969. ma ambientato nella crisi degli Anni Trenta. Una 
gara di ballo diventa lotta per la vita o per la morte tra un gruppo 
di giovani e meno giovani che sperano di risolvere i loro problemi 
<x>n la cifra messa in palio. Jane Fenda e Michael Sarrazin sono i 
due protagonisti. 
LA NOTTE DELL'IGUANA (Retequattro. ore 23.30) 
John Huston (1964) dirige questa vicenda un po' troppo tropicale. 
tra preti spretati e ubriaconi, ragazze disinibite e donne non più 
giovani che hanno perso tutte le speranze. Lui è Richard Burton. 
bravo qaanto necessario a delineare la perversa innocenza di un 
pastore corrotto ma non privo di luce interiore. 
L'ETRUSCO UCCIDE ANCORA (Italia 1. ore 22.30) 
Armando Crispino è il regista di questa celluloide italiana che 
racconta una storia purtroppo non tanto inverosimile, come dimo­
stra la cronaca dei nostri orrori quotidiani: un pazzo uccide le 
coppiette alla maniera... -etrusca». Un commissario indaga. Prota­
gonisti Alex Cord. Samantha Eggar e John Marley. 
GIROTONDO CON LA MORTE (Italia 1, ore 0.30) 
Anfora una tappa nel giallo per Italia 1, con questa pellicola firma­
ta da Gene Levitt (1969) e interpretata da Mary Tyler Moore e 
Louis Jordan. Si tratta della storia di un carico d'oro e di un 
professore di matematica che ha perduto la memoria. 
PRENDILA È MIA (Canale 5. ore 23.25) 
Ceduta stabilmente la prima serata ai varietà o agli sceneggiati, 
Canale 5 ci offre stasera due pellicole. Questa va sul classico: 
James Stewart non più giovane fa da padre a una scatenata ragaz-
zaccia, per volontà del regista Henry Kostcr. 
CITTADINO DANNATO (Canale 5, ore 1,25) 
Storia di corruzione e di lotta alla medesima ambientata nello 
Stato della Louisiana. Diretto nel 1957 da Robert Gordon, questo 
film mette un ex colonnello nel difficile ruolo di capo della polizia 
in un ambiente fortemente inquinato. Riuscirà il nostro eroe a fare 
pulizia e anche a sopravvivere? 
QUARANTA PISTOLE (Montecarlo, ore 16,30) 
Barbara Stanwyck perfettamente nella parte di una donna voliti­
va quale la vuole il regista Samuel Fuller. Nell'America senza legge 
del Far West una donna se vuole conservare le sue terre deve 
essere peggiore di un uomo. Perciò la nostra Jessica assolda qua­
ranta pistoleri per vivere tranquilla, ma invece la violenza prende 
la mano a tutti. 

0 

g. fa. 

attori, in fondo al mare, fos­
sero costretti, dopo la fine del 
Titanic, a ripetere all'infinito 
i propri gesti. Ogni immagi­
ne sembra la riproduzione di 
un originale del quale non ci 
è dato sapere nulla di preci­
so. E del resto Io spettatore 
appollaiato sulle scomode 
sedie di questo presunto tea­
tro (il Convento Occupato, 
appunto) è quasi costretto a 
partecipare attivamente al 
rito: si sente parte integrante 
del grande incubo. 

Uno spettacolo riuscito, 
insomma, frutto di un lavoro 
presumibilmente faticoso, 
oltre che attento. Peccato so ­
lo che ai romani sia toccata 
la sorte di vederlo in un po­
sto tanto poco adatto. La. 
geometria della rappresen­
tazione, infatti, è disegnata 
per un tipico «teatro all'ita­
liana» e entro tale cornice bi­
sognerebbe vederla. Comun­
que anche in una così sco­
moda ubicazione il pubblico 
era particolarmente nume­
roso: anche questa. In fondo, 
è una sorpresa. 

Nicola Fano 

Radiò 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 10. 12. 13. 
17.32. 19. 2 1 3 7 . 21 .40 . 2 3 . 0 2 : 
Onda Verde: 6.5G. 7 .58. 10 .10 . 
10 .58 . 12.58. 17. 18.58. 2 1 . 3 5 . 
2 2 . 5 8 ; 6 Segnale orax>: 7.33 Cu»to 
evangelico: 8 .30 Mrror; 8 .40 GR1 
copertina: 8 5 0 La nostra terra; 
9 . 1 0 n mondo cattolico: 9 3 0 Mes­
sa; 10.15 Varietà. l 1 . 5 0 Le py » c *« 
cmema?; 13.20 Start: 13.30 iCab-
auc£o>: 13 5 8 Onda Verde Etropa: 
14R3dwunopertutti: 14 .30-17.37 
Carta bianca: 16 22 Tutto i calcio 
rmnuro per minuto: 18-30 F"«vto d" 
incontro: 19.15 GB. 1 sport: 19.45 
Ascolta si fa sera; 19 .50 Asterisco 
musicate: 2 0 Concerto di muuca e di 
poesia: 2 0 . 3 0 «Le serve r-vi.»; 

2 1 4 0 Qua; 23 .05 La teJe'&wta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 9 .30 . 11.30. 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 2 8 . 16.20. 18 3 0 . 19 3 0 . 
22 30 : 7 BoCenmo del mare: 8 .15 
Oggi è domenica: 8 4 5 G Ungaretti; 
9 .35 f a n a che t»-a; 11 Cantare Ta-
more: 12 GR2 Anteprima sport; 
12.15 Mdfe e una canzone, 12.45 
Hit parade: 14 Programmi regola* : 
14.30-16 25 -18 15 Dorr.er.ca con 
noi: 15 3O-17.30 Domenica sport; 
2 0 Momenti musicali; 2 1 Momenti 
musicali; 2 1 C'è accora mus*a7: 22 
cArcobaieno*: 2 2 . 3 0 BoOertro del 
mare: 22 .50 -23 .28 Buonanotte Eu­
ropa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25. 9 4 5 . 
11.45. 13.45. 18 3 0 . 2 0 * 5 . 2 3 ; 
6: Segnale orano - Preludo; 
6 5 5 - 8 3 0 - 1 0 3 0 n conceno del 
mattino; 7 .30 Prima pagina: 9 4 8 
Domenica tre; 10 .30 Concerti aperi­
tivo ttalcable: 11.48 Tre-A: 12 Uo-
m n • profeti: 12 .30 La Sonate dì 
Aiaxander Scnatxn: 13 .10Viaggodi 
ritorno; 14 Antologia di Radwtre: 17 
«Didooe ed Enea». 18 Oedous re i ; 
19.15 L'alcolismo: 2 0 3 0 Un con­
certo barocco: 2 1 Rassegna deSe ri­
visto. 21 10 Una biografia di Ludwig 
Wittgenstein; 2 2 . 4 0 G- Possmi; 
23 -23 .58 n |SR. 

I 
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E certo: 
Bob Dylan 
in Italia 

MILANO — Il manager nazio­
nale David Zard ha conferma­
to Ieri che Bob Dylan verrà in 
Italia ma non ha precisato il 
periodo della tournée. Zard 
sta ora studiando la possibilità 
di organizsare gli spettacoli in 
tre o quattro citta capoluogo 
per arca geografica, per non 
ripetere l'esperienza della 
tournee "82 dei Hùlling Stones: 
il manager si è detto disponi­
bile alla trattativa con i pro­
moter locali su un prezzo-base 
di 300.000 dollari, anche se 
non ha ancora ricewilo rispo­

ste precise dai diretti interes­
sati. Le citta che offrono ga­
ranzie maggiori per la buona 
riuscita della tournée sono Ro­
ma (Palasport), Torino (Stadio 
Comunale), Milano (Stadio 
•Mcazza») e Verona (Arena). 
Mentre per il Palasport roma­
no non ci sarebbero problemi, 
sorgono grossi dubbi organiz­
zativi a Torino e a Milano per­
ché le amministrazioni comu­
nali non hanno offerto rispo­
ste in materia di concessione 
degli spazi richiesti. Ma chi sa­
ranno i possibili organizzato­
ri? 

«Non credo che un solo pro­
moter locale possa organizza­
re il concerto di Bob Dylan — 
afferma Zard —. Credo invece 
nella collaborazione di più a-
genzie o radio locali». L sulla 
possibilità che la DC promuo­
va il concerto di Dylan a Mila­
no? 

•Dylan ha rifiutato di suo­
nare sotto ogni etichetta poli­
tica — testimonia il manager 
—. Se la DC offrirà maggiori 
garanzie organizzative ed eco­
nomiche, studieremo soluzio­
ni possibili. Per il momento 
posso soltanto affermare che i 
concerti romani li organizzerò 
personalmente. Sono poi in 
contatto con vari promoter co­
me Rovelli a Milano, Radio 
Flash a Torino e un'agenzia di 
spettacoli a Verona. Sto aspet­
tando le disponibilità econo­
miche e tecniche dei soggetti 
organizzatori». 

Zard ha inoltre confermato 
che il -supporterà di Djlan sa­
rà Carlos Santana: il periodo 
della tournée verrà comunica­
to nei prossimi giorni, anche 
se molti giurano che Dylan 
suonerà nei primi giorni di 
giugno. 

Daniele Bianchessì 

L'intervista Rigore e calma perché «gli esami non finiscono mai». Questo consiglia Paolo 
Stoppa, uno dei più popolari protagonisti della scena italiana. Dagli anni assieme a Visconti 

agli incontri con Pirandello passando attraverso l'interpretazione dell̂ Avaro» di Molière 

60 anni, non da mattatore 
MILANO — Nella storia d' 
attore di Paolo Stoppa, quasi 
sessanta anni di carriera, 
una vita sul palcoscenico, 
nulla è mal inaspettato. 
Semmai lungamente atteso 
come il personaggio di Arpa­
gone nell'Avaro di Molière 
Incontrato dopo cinquanta-
cinque anni di professione e 
come questo Ciampa, Il pro-
tagonlsa del Berretto a sona­
gli di Pirandello In scena con 
grande successo al Teatro 
Nazionale. 

•Dopo 316 repliche dell'/l-
vam — spiega Stoppa — ho 
incontrato Ciampa. Ho in­
contralo prima le sue parole 
poi, a poco a poco, H perso­
naggio è entrato in me. L'ho 
sentito vivo, umano fin dal 
primo momento e così è sta­
to da allora in avanti, e sla­
mo alla quarantaduesima 
replica. Ogni sera io conti­
nuo il mio cammino verso 
questo ruolo sconvolgente. 
Ci aggiungo un'Intonazione, 
un'inflessione, magari un 
gesto. Ogni sera lui entra più 
profondamente in me e lo lo 
sento più vicino. È questo il 
mio modo di lavorare, di es­
sere attore. Perché lo non so­
no come quelli che si adagia­
no sui risultati ottenuti. Non 
mi sono mai detto, per esem­
plo, "adesso vado in scena e 
mi prendo gli applausi". Per 
questo mi sono sentito sem­
pre vicino al popolo, alla ve­
rità. Ne son convinto, sa? Il 
teatro del duemila è questo, 
un teatro che può essere ca­
pito da tutti. Un teatro dove 
si possono incontrare le per­
sone più diverse. Non il tea­
tro di (Viti- o il teatro dove le 
signore vanno per guardarsi 
la pelliccia e per sentire par­
lare di corna. No, il mio e un 
mondo dove i protagonisti 
sono i sentimenti veri». 

In un momento in cui il 
teatro sta vivendo una sta­
gione difficile (-che rispec­
chia in tutto e per tutto la 
situazione italiana» — dice 
—; non si sa dove si va, che 
cosa si farà. Siamo ad aprile 
e nessuno parla di program­
mi: le pare una cosa seria?-) 
Stoppa esce indenne dalla 
crisi. Merito di Pirandello, 
dice lui. Ma merito anche di 
un attore che è un vero e pro­
prio punto di riferimento 
della scena italiana, uno dei 
pochi rimasti di una felice 
generazione di interpreti che 
sta lasciando per semDre i 
palcoscenici. -L'ultima é sta­
ta la Lilla (Bngnone. n.d.r.) 
— dice — e sento che il dolo­
re per questa morte può far­
mi precipitare in un vero e 
piopno esaurimento nervo­
so. Con Lilla eravamo come 
fratelli-. 

— Mi dopo Ciampa cosa ri­
serva il futuro 3 Paolo Stoppa 

Paolo Stoppa in 
camerino 
durante le 
repliche 

dell'oAvaro» di 
Molière. Ora 
l'attore è a 
Milano con 
Pirandello 

attore? 
•Ancora Ciampa. Dopo il 

debutto di Milano andrò in 
Sicilia. E l'anno prossimo 
ancora con // tn-rreiio « M>H«-
glt sarò a Roma, Firenze, nel­
l'Emilia-Romagna. 

•Che vuole, non penso che 
a Ciampa anche se non è ve­
ro — come qualcuno ha 
scritto — che questo è il mio 
primo incontro con Piran­
dello. E li C«i\> v M' ri fui re con 
Rita Morelli, la compagnia 
dei Giovani e la regia di De 
Lullo dove lo mettiamo?-. 

— II suo sembra un rappor­
to totale, assoluto, con il per­
sonaggio. Ce mai stata qual­
che parte che le e rimasta at­
taccata addosso? -

-No. assolutamente. Si fi­
guri che ho vissuto 31G gior­
ni con Arpagone, ma non so­

no mai stato avaro. Cosi non 
ho mai avuto non dico la ter­
za o la seconda casa ma nep­
pure la prima. Vivo in affitto 
in un appartamento delle 
Assicurazioni Toro». 

— Ventinove spettacoli del­
la sua carriera portano la fir­
ma di Luchino Visconti... 

-Ah, Visconti è stato tutto, 
tutto per un amico come me. 
Se non si era suoi amici era 
solo un regista, bravo, esi­
gente. magari, e basta. Ma 
fra noi era diverso. La nostra 

I amicizia andava al di là del 
J mestiere, anche se potevamo 

litigare furiosamente. Ricor­
do certe liti furibonde nella 
sua villa di Ischia a proposi­
to della Ltxandiera ài Goldo­
ni che lui non voleva far e io 
sì. Urlava "Come te io devo 
dire non so fare Goldoni, 

quindi non mi rompere i co­
glioni". Poi si arrese e mise 
in scena questo spettacolo. E 
dove prima c'erano I velluti, 
le mossette stereotipate, lui 
ci mise i colori d! Morandi. 
gii abiti di panno e un modo 
tutto nuovo di recitare. Una 
rivoluzione». 

— .Ma dicono che fosse tre­
mendo, con collere tremen­
dissime™ 

«Tutte scemenze. Era un 
uomo normalissimo, un re­
gista più che regolare. Ri­
spettava l'autore. Il giorno 
prima della generale, lascia­
va l'interprete solo con se 
stesso, non interveniva più, 
semmai mandava dei bl-
gliettmi. Lo ricordo, Luchi­
no, silenzioso seduto in fon­
do alia platea, un sacco di 
posacenere attorno per but­

tarci le cicche, magari con 11 
suo cane vicino... Oggi i regi­
sti non fanno più così, prova­
no fino all'ultimo, non capi­
scono che l'attore è una ma­
teria impalpabile, che va la­
sciato tranquillo prima del 
suo incontro con il pubblico.. 

— Ma oggi la funzione del 
regista è in crisi. Oggi si parla 
di ritorno dell'attore... 

•Guardi, è sempre meglio 
un cattivo regista di un atto­
re che si autodirige. Un catti­
vo regista avrà sempre qual­
cosa da insegnarti, magari 
una sola cosa. Un attore an­
che grandissimo, dirigerà 
benissimo gli altri ma su se 
steso sarà un disastro. L'ho 
giurato qui, a Milano, di non 
voler mal essere Toscaninl 
dopo essere stato un primo 
violino». 

— Come attore ha mai avu­
to dei modelli, dei punti di ri- • 
ferimento? ' 

«Modelli mai. Ho avuto dei 
maestri, i maestri delta mia 
infanzia teatrale: Ganduslo, 
la Galli. Le faccio un esem­
pio. Noi Stoppa, attraverso 
un mio zio antiquario, era­
vamo amicissimi di Petroli-
ni. Io sono un romano vero, 
so Petrolini a memoria, ep­
pure non mi è mai venuto in 
mente di rifarlo, sempre per 
quella benedetta questione 
dei modelli, per essere libero, 
per essere sempre me stesso». 

— Che qualità si riconosce? 
•La modestia. La paura: è 

la paura che mi fa essere mo­
desto. La continua insoddi­
sfazione per le cose che fac­
cio. Ho paura di non essere 
giusto, di non essere preciso. 
Perché sono un orrendo pes­
simista che non è mai riusci­
to a guardarsi nello specchio 
credendo di avere il mondo 
in mano». 

— Quasi sessantanni di 
carriera alle spalle: un invi­
diabile traguardo. Ila qual­
che rimpianto? 

«Come attore no. Ho sem­
pre fatto quello che ho volu­
to. Come uomo non so, non 
ci voglio pensare: verrebbero 
fuori tante malinconie™». 

— Vorrei concludere que­
sta nostra intervista con uno 
sguardo al futuro. Ripensan­
do alla sua esperienza che co­
sa si sente di suggerire ai gio­
vani che iniziano la professio­
ne di attore? 

-Rigore, rigore e ancora ri­
gore. E calma, molta calma. 
Che non abbiano fretta di ar­
rivare e che non commetta­
no mai l'errore di sentirsi ar­
rivati. Ricordino sempre 
quello che ha detto Eduardo, 
uno dei più grandi personag­
gi che abbia l'Italia: "Gli esa­
mi non finiscono mai".. 

Maria Grazia Gregori 

ROMA — Fino ad ora c'era solo la notte del 
fronde cotoniero Da oggi c'è anche li notte 
del Grande Kid. Lo hanno festeggiato l'altra 
sera in venti città di ?rse. sul territorio ita­
liano ma anche a Parigi, Barcellona. Am^ter-
dam Una fe.\ta. una notte di 'agitazione na­
zionale-, co>i l'hanno definita gti organizza­
tori ovvero l'Arci Kids, irrequieta e geniale 
struttura di coordinamento e produzione di 
cultura giovane. 

L'iniziativa è nata daWidea di una ironica 
contrapposizione fra lo spauracchio del 
Grande Fratello onrelliano. simbolo delle 
paure che attraversano gli anni ottanta, ma 
anche moda culturale troppo volentieri in­
cline al pessimismo, e il Grande Kid come 
controparte. Il Grande Kid è una figura i-
deata a rappresentare simbolicamente il 
pubblico giovane che negli ultimi trent'anni 
ha determinalo la più creativa mobilità cul­
turale, alternando luoghi, modi di aggrega­
zione, di fruizione dei sistemi di comunica­
zione. lanciando e giocando con nuove ten-
denze, spaziando in ogni possibile sperimen­
tazione, determinando nuovi codici del pia­
cere e della politica del piacere. 

Questa vivacità culturale è stata spesso 
guardata con occhi miopi; ancora oggi si par­
la del 'fenomeno* della cultura giovanile, in­
traprendendo improbabili analisi sociologi­
che che già per l impostazione e per il loro 
scopo si pregiudicano ogni possibilità di ve­
nire a capo di ciò che è il -Grande Kid-. Il 
quale poi muta aspetto a vertiginose veloci­
tà, e se ne frega delle regole perché le ristabi­
lisce di volta in volta. 

All'insegna dell'ottimismo, i festeggia­
menti del Grande Kid si sono svolti lungo la 
linea di un circuito di locali definiti dall Arci 
Kid* «i luoghi più caldi dell'aggregazione 
giovanile, posti dove è più evidente il tenta­
tivo di creare possibilità nuove nel consumo 
e nella produzione di cultura: Fra questi, 
alcuni già celebri, come il Rolling Stonc di 
Milano o il Manila di Firenze, ma anche 

Giovani/Punk 

In venti città 
una notte per 
il Grande Kid 

quelli più decentrati e non meno attivi come 
lo Psyco di Genova, lo Slego a Rimini e VX 
club di Udine. 

A Roma la festa si è svolta presso il Bla­
ckout, la meta preferita dei nottambuli più 
esigenti della capitale: più attenti ai segnali 
che arrivano da Londra e New York, ma oggi 
anche da Tokio e Barcellona. 

Titolo della festa: -Serata Giovanile Ope­
raia: Lo spunto per il tentativo di azzerare 
le distanze fra Vimmagine del giovane e quel­
la dell'operaio, sempre proposte in antitesi; 
quella giovanile spensierata, coloratissima e 
viiace. quella operaia stanca, grigia e rabbio­
sa. L'Arci Kids ha tentato una contamina­
zione fra i due recuperando, a stabilire il 
modello estetico di questa contaminazione, i 
primi anni della rivoluzione russa. 

Dunque tutto in tema; diapositive di im­
magini costrulliviste, accanto a filmati rela­
tivi a passate iniziative dell'Arci Kids. La 
presentazione di un esplosivo cocktail ideato 
per rocecsione e ribattezzato Polilburo; ci 
sarebbe dovuta essere anche una sfilata, no-
turalmenle in tema, saltata poi per motivi 
tecnici. Momento culminante l'esibizione di 
un gruppo di Reggio Emilia: i CCCP-Fedeli 
alla Linea. Protagonisti di un concerto velo­
ce ma probabilmente folgorante per i presen­
ti in sala, hanno presentato quello che defi­
niscono punk filosovietico, una miscela di 
suoni anarchici, torridi e di testi demenzial­
mente politici, in italiano, inneggianti a 
Gheddafi quale profeta di Allah, all'Islam 
punk, al Soviet supremo. 

Che tutto il pubblico in sala non abbia gra­
dito, poco imporla: la serata ha sancito l'ini­
zio ai una nuova possibilità di scambio, il 
primo passo verso l'attuazione di una vera e 
propria rete di locali, organizzati in consor­
zio. che possano lavorare in comune ed alza­
re così il livello qualitativo delle proprie ini­
ziatile. A termine della festa si può ben dire: 
uno a zero per il Grande Kid. 

Alba Solaro 

Un'inquadratura di oStreamers» di Robert Altman 

•••nrmiDoDo «Jimmy Dean, 
Jiinmy Dean» esce sugli schermi 
«Streamers» di Robert Altman, 
tratto da un dramma teatrale 

Il mondo 
rinchiuso 

in caserma 
STREAMERS — Regìa: Ro­
bert Altman. Sceneggiatura: 
David Rabe (dall'omonima 
commedia diretta a teatro da 
Mike Nichols). Interpreti: 
Matthew Modine, Michael 
Wright, Mitchell Lichten-
stein, David Alan Grier, Guy 
Boyd, George Dzundza. Foto-

f rafia: Pierre Mignot. USA. 
983. 

Si può trasformare un me­
diocre testo teatrale in un bel 
film? Certo che si può. Ma ci 
vuole Robert Altman: con !a 
sua inesausta voglia di stupire, 
con il suo orgoglio di vecchio 
cineasta rifiutato dal commer­

cio (e quindi considerato in 
crisi), con il suo bisogno di la­
vorare, anche «in povertà», per 
continuare a raccontarci di u-
n'America terra promessa del­
le illusioni ormai votata al di­
singanno. Anche Streamers, 
che giunge ora sugli schermi 
distribuito dall'Italnoleggio, 
fa parte di questo «affresco a-
mericano» che Altman dipin­
ge da anni, con colori e tecni­
che diversi, seguendo un filo 
volutamente «antilogico». 

Questione di soldi? Sì. visto 
che dopo il sarcastico Health 
(nemmeno distribuito negli 
USA) e lo sfortunato Popeuele 
grandi major hollywoodiane 

non gli hanno fatto più girare 
un film; ma forse e è dell'al­
tro, appunto la curiosità di «ri­
scoprire» la parola, concen­
trarsi sull'unità di luogo e di 
tempo, di inscatolare comme­
die difficili e sfortunate, di 
realizzare «piccoli» film attra­
verso i quali dire, o suggerire, 
grandi cose. 

Se in Jimmy Dean, Jimmy 
Dean il mito da aggredire, o da 
contemplare con una sorta di 
umanissima pietà, fino a sve­
larne la fragilità, era l'Ameri­
ca dell'illusione di celluloide, 
in Streamers si prende di mira 
(con minore efficacia forse) 1" 
esercito; quella inespugnabile 
roccaforte dell'ideologia pa­
triottica che spesso si sbriciola 
quando è esposta all'analisi 
dei comportamenti. Ma anche 
qui, come spesso accade nel ci­
nema di Altman, l'obbiettivo 
non va preso alla lettera- l'e­
sercito, la guerra del Vietnam, 
l'ambientazione retrodatata al 
1965 non sono che un pretesto 
per poter mettere a fuoco 
quella che lo stesso regista ha 
definito l'«utopia della fratel­
lanza». Un sogno che inevita­
bilmente è destinato a frantu­
marsi di fronte alle differenze: 
il razzismo, l'omosessualità, la 
nevrosi, la retorica malata del 
«cameratismo» le insicurezze 
travestite da proclami di viri­
lità. 

Il procedimento resta, per 
certi versi, lo stesso di Jimmy 
Dean, Jimmy Dean: un luogo 
di passaggio eletto a metafora 
di un mondo in cui ciascun 
personaggio è lasciato libero 
di entrare e di uscire. Ma se 
nella commedia scritta da Ed 
Graczyk il rustico drug store 
frequentato dalle «vedove» di 
James Dean aveva paradossal­
mente una dimensione «aper­
ta», nello psicodramma di Da­
vid Rabe (marito di Jill Clay-
bourg) la baracca militare del 
Texas è un interno/inferno 
claustrofobia) in cui, in realtà, 
nessuno entra ed esce. Si dice­
va, all'inizio, che il testo è me­
diocre: e certo in materia di 
marines rinchiusi in uno stan­
zone e costretti a «sopportarsi» 
e a ferirsi a vicenda parole ben 
più incisive furono dette nell' 
ormai lontano 1963 dal cele­
bre spettacolo teatrale del Li-
ving, The Brig (ma lì era un 
vero e proprio luogo di prigio­
nìa trasportato in Giappone). 

Eppure Streamers è un 
buon film, proprio perché Al­
tman ha messo il testo di Rabe, 
un dramma da camera di am­
biente militare verboso e spes­
so manieristico, al servizio di 
uno stile cinematografico mo­
bilissimo e snervante che tutto 
è meno che «teatro filmate». Il 
paradosso di Streamers (il ti­
tolo allude alle cinghie di si­
curezza del paracadute) sta 
proprio qui: che i sei soldati 
(quattro giovani reclute e due 
veterani della guerra di Co­
rea) in metaforica «caduta li­
bera» non vanno odiati o ama­
ti, o semplicemente osservati, 
per ciò che si dicono, ma per la 
tagliente sensibilità con cui 
Altman li ritrae. 

L'atmosfera tragica del film 
(che è in sostanza l'attesa della 
guerra; quando il coraggio è i-
nutile, il ridere è impensabile 
e la morte appare lontana ma 
ineluttabile) scaturisce esatta­
mente da qui, non dal chiac­
chiericcio sovente ossessivo 
dei quattro soldatini o dal ber­
ciare dei due sergenti ubriaco­

ni e cretini che cantano, nella 
versione inglese, una parodia 
di Beautiful Dreamer ribat­
tezzata Beautiful Streamer. 

Del resto, come avverte Al­
tman, «riassumere la storia di 
Streamers non è impossibile, 
ma penso non sia consigliabi­
le» nei senso che la sequenza 
degli avvenimenti è una cosa, 
ma il suo significato è comple­
tamente diverso. In altre paro­
le, il vero tema del film è l'im­
possibilità di essere amici, e di 
•risolvere» appunto le diffe­
renze, dentro questo mondo-
caserma aspro e carcerario. 
Perciò, forse, Streamers h sta­
to giudicato uno psicodramma 
isterico e irrisolto che non dà 
risposte. Ma, anche volendo, 
era difficile spiegare perché 
l'effeminato Itichic, lo stupito 
Roger, l'apparentementc soli­
do Billy («questa è la Frontiera 
della Libertà») sono via via ri­
succhiati in un turbino di con­
fessioni impietose e di brutali­
tà agghiaccianti che sfocerà in 
un bagno di sangue. La colpa è 
davvero tutta di Carlyle, l'ele­
mento perturabatore, il negro 
invelenito e logorroico, il sol­
dato che non vuole partire pei 
il Vietnam perché quella «non 
è la nostra guerra»? All'effe­
minato Richie tutti chiedono 
sempre «perché?», «da quando 
sei frocio?»; ma in realta tanta 
sprezzante curiosità ò la paura 
di riconoscere — citiamo an­
cora Altman — che 
r<omosessualità, in una situa­
zione di vicinanza coatta, tra 
maschi che non si conoscono, 
può trascinare, affascinare an­
che i più certi dell a propria 
virilità». 

Roba vecchia? Stravista e 
digerita? Per molti si. E infatti 
a Venezia, lo scorso settembre, 
Streamers non piacque un 
granché: c'è chi lo definì una 
ridicola versione tragica di 
MASH e chi scrisse che la cosa 
più cinematografica del film 
era un libro su Ingmar Ber-
gman che compariva tra le 
mani di un personaggio. Que­
stione di gusti. Certo, Altman 
non firma con Streamers il 
suo capolavoro, e forse compie 
un piccolo passo indietro ri­
spetto a Jimmy Dean, Jimmy 
Dean, un film dove l'happe­
ning verbale si trasformava in 
una magistrale incursione nei 
territori indecifrabili dell'im­
maginazione femminile. Ma se 
è vero che ogni film di Altman 
è anche tesUmone di uno stato 
d'animo, non resta che pren­
dere atto del pessimismo nero 
e dell'ansia di «sopravvivenza 
culturale» che si agitano dietro 
Streamers. E della umanissi­
ma pietà che il regista di Na­
shville suggerisce nel sottofi­
nale (prima che ricominci il 
balletto marziale che aveva a-
perto il film) con quella strug­
gente «carrellata» all'indietro 
che fissa il sergente Cokes, 
sbronzo e malato di ieucemia, 
mentre intona in una lingua 
ormai incomprensibile Beau­
tiful Streamer. Un grande 
momento di cinema, il suggel­
lo di un'opera corale a cui con­
tribuiscono in egual misura 
tutti gli attori protagonisti (per 
lo più giovani sconosciuti di e-
strazione teatrale) benissimo 
serviti, nell'edizione italiana, 
da un doppiaggio che non in­
segue l'intraducibile turpilo­
quio gergale del testo origina­
le a vantaggio di una «riscrit-
tura» secca e mai arbitraria. 

Michele Anselmi 
# Al Cepitol di Milano. 
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Ora l'esponente socialista scrive al sindaco 

Il vicesindaco Severi 
riapre con una lettera la 
polemica su Maccarese 
«Un non senso il rischio di speculazioni edilizie» - Vetere: «De­
ve essere salvato il ruolo produttivo dell'azienda agricola» 

Cinque arresti, c'è anche il dirigente di un'impresa di costruzioni 

La camorra ha investito 
soldi anche all'Olgiata? 
Documenti sull'appalto per il riammodernamento di un carcere romano - Un mega­
piano di lottizzazioni -1 fermati dalla polizia sarebbero tutti appartenenti alla Nuova 
Camorra Organizzata di Cutolo - Scommesse clandestine e attività di import-export 

•Mi sorprende e mi preoccu­
pa ad un tem]K>, la notizia, ap­
presa dalla stampa, che il Co­
mune, unitamente alla Regione 
e alla Provincia, si accingereb­
be a stanziare una somma im­
precisata nel suo bilancio, per 
concorrere all'acquisizione del­
l'azienda agricola Muccarese». 
Comincia cosi una sorprenden­
te lettera che il vitesindaco so­
cialista Pierluigi Severi ha 
scritto ieri al sindaco Vetere 
sulla tormentata vicenda Mac­
carese. Dopo le polemiche dei 
giorni scorsi all'interno della 
Regione Lazio, dove i repubbli­
cani hanno assunto una posi­
zione intransingente sull'ac­
quisto dell'azienda agrìcola 
(posizione ribadita del resto 
ancora ieri, dal segretario del 
PRI romano Saverio Coltura), 
ora anche Severi entra d'auto­
rità nella questione definendo 
un cnon senso il rischio enfatiz­
zato di una speculazione edili­
zia!. ili Comune — afferma il 
prosindaco — unico organismo 
istituzionale che potrebbe con­
sentire una speculazione per­
chè è quello che darebbe le li­
cenze necessarie, non si fida di 
se stesso, cosi come non si fida 
la Regionei. 

•La sentenza del pretore (che 
ha annullato il contratto di 
vendita ai Gabellieri, n.d.r.) — 
aggiunge ancora Severi — apre 
uno spazio ad un possibile in­
tervento pubblico, totale o par­
ziale per l'acquisto. Bisogna 
tuttavia che sia chiaro, dimo­
strato ed accertato da tutti, so­
pratutto dai lavoratori interes­
sati, che la gestione non potrà 
che essere privato, sia essa coo­
perativa, società per azioni o al-
troi (problema, questo, che 
nessuno ha mai messo in di­
scussione, n.d.r.). 

Il prosindaco conclude ricor­
dando che la garanzia del posto 
di lavoro è legata alla produtti­

vità e alla efficienza delle a-
ziende e .non più alle conve­
nienze politiche ed alle necessi­
tà di consenso* e chiede al sin­
daco di portare l'intera que­
stione domani all'attenzione 
della giunta. 

Ugo Vetere, informato deil'i-
niziativa del vicesindaco, si rifa 
sopratutto ai fatti. E precisa­
mente ad un consiglio comuna­
le del 24 febbraio scorso, du­
rante il quale tutti i partiti del­
la coalizione capitolina (PCI, 
PSI, PSDI. PRI. PDUP) pre-
sentarono una mozione per 
Maccarese che, discussa am­
piamente, fu approvata a larga 
maggioranza il 10 marzo, anche 
con il voto della DC. La mozio­
ne impegnava il comune ad agi­
re per la salvezza della natura 
pubblica dell'azienda e della 
sua unità. • A quel voto ci siamo 
attenuti», dice il sindaco, e con­
tinua : «Sempre un anno fa, l'ai-
lora ministro delle Partecipa­
zioni statali De Michelis assun­
se una posizione nettissima e 
pubblica di condanna dell'ope­
rato dell'IRI ed io stesso fui ri­
chiesto di sostenere questa a-
zione. Cosa che feci perchè ne 
ero pienamente convinto e per­
chè corrispondente agli orien­
tamenti del consiglio comuna­
le. In quell'occasione e succes­
sivamente, la Regione, la Pro­
vincia ed il Comune hanno 
sempre operato in coerenza (di­
chiarandolo in tutte le sedi, au­
le consigliar» comprese) per im­
pedire la vendita di Maccarese 
o il suo smembramento*. 

II sindaco, dopo aver ricor­
dato ì recenti incontri al mini­
stero delle Partecipazioni sta­
tali e alla Regione, dove egli 
stesso è stato convocato insie­
me con la Provincia per concre­
tizzare gli sforzi per salvare la 
Maccarese, e dopo aver fatto ri­
ferimento al ruolo della Fede­
razione unitaria CGIL, CISL, 

UIL, afferma che occorre impe­
dire che la Maccarese, per una 
via o per un'altra, diventi cosa 
diversa da quella che è ed oc­
corre perciò difenderne il ruolo 
produttivo nella sua unitarietà. 

•Questa posizione — conclu­
de Vetere — che si collega ad 
una lunga tenace lotta sostenu­
ta dai sindacati, dalla popola­
zione, dai lavoratori e dai parti­
ti, è prioritaria e a questo io in­
tendo restare fedele». 

Su Maccarese si è pronun­
ciato anche l'assessore social­
democratico Antonio Pala, il 
quale, su posizioni «mediatrici» 
suggerisce di mettere a punto 
un piano organico per trovare 
un accordo. Da un Iato, secondo 
Pala, bisognerebbe mettere a 
fuoco il problema dell'azienda 
agricola, dall'altro quello rela­
tivo all'assetto urbanistico del 
comprensorio, nell'ambito del 
territorio che va da Ostia Anti­
ca a Fregene. 

Ieri la questione è stata nuo­
vamente affrontata in un in­
contro tra Regione (dove l'as­
sessore socialista all'Agricoltu­
ra Montali è un convinto soste­
nere della necessità dell'ac­
quisto), tecnici dell'Ersal e rap­
presentanti del movimento 
cooperativo per il problema, 
appunto, della gestione dell'a­
zienda. E vanno infine registra­
te le interrogazioni che i depu­
tati repubblicani Di Bartolo­
mei e Dutto hanno rivolto ni 
ministro dell'Agricoltura e del­
le Partecipazioni statali. I due 
esponenti del PRI, che sono 
contrari alla cessione dell'a­
zienda a qualsiasi ente pubbli­
co, chiedono di sapere se è vero 
che la penalità che TIRI do­
vrebbe pagare in caso di annul­
lamento del contratto supera i 
15 miliardi. 

Anna Morelli 

Foriti a Ferrara 
in un incidente 

10 bambini e 
5 insegnanti 

romani in gita 
Dieci bambini di due scuo­

le elementari di Ostia e di 
Tor de' Cenci, due insegnan­
ti e tre accompagnatrici sono 
rimasti feriti in un incidente 
stradale avvenuto Ieri matti­
na sulla strada statale Ro­
ma, tra Venezia e Ferrara. 
La scolaresca era in gita. Il 
più grave dei bambini è Luca 
Lenarl di 8 anni, ricoverato 
all'ospedale di Comaeehto 
con la frattura di una clavi­
cola e con ferite In altre parti 
del corpo: guarirà in un me­
se. Una clavicola fratturata e 
la prognosi di 30 giorni sono 
state le conseguenze dell'in­
cidente per una accompa­
gnatrice, Simona Marcanto­
ni di 20 anni. Gli altri feriti 
sono stati medicati e dimessi 
dopo il ricovero In ospedale e 
sono quindi tornati subito a 
Roma. 

La scolaresca — a bordo 
del pullman c'erano altri 24 
bambini — tornava da Vene­
zia e si dirigeva verso Ferra­
ra. All'altezza della celebre 
abbazia di Pomposa il pul­
lman, per il fondo stradale 
reso viscido dalla pioggia, è 
sbandato e il conducente A-
lessandro Florio, romano di 
29 anni, non ha potuto impe­
dire che uscisse di strada. 

Un nuovo gruppo di presunti 
camorristi — cinque per l'esat­
tezza — approdati a Roma «per 
affari» sono stati arrestati in 
questi giorni dalla polizia. L'ac­
cusa è di associazione a delin­
quere di stampo mafioso. Gli 
inquirenti sospettano alcuni di 
loro di aver messo in piedi nella 
capitale un grosso business per 
riciclare i soldi sporchi della 
•Nuova Camorra Organizzata» 
di Raffaele Cutolo. Sarebbero i 
•compari» della vechia banda dì 
Vincenzo Casillo, ucciso nell'83 
per motivi ancora misteriosi. 
All'epoca finirono in manette 
insospettabili commercianti ed 
uomini d'affari. Anche stavolta 
il tenore dei personaggi è Io 
stesso. Ed ancora una volta 
l'attività più redditizia sembra 
quella edilizia 

Tra le carte sequestrate du­
rante le perquisizioni sarebbe­
ro saltati fuori alcuni «dossier» 
assai interessanti. Come quello 
relativo all'appalto per il riam­
modernamento di un carcere 
romano. Unico indiziato per 
l'attività immobiliare è il pro­
curatore speciale di una impre­
sa di costruzioni, il geometra 
romano Michele Secci. Fiore al­
l'occhiello della sua ditta, la 
•Impresa Ellena costruzioni!, 
sarebbe un mega-piano di lot­
tizzazioni all'Olgiata, un'area 
già adocchiata dai soci del clan 
Cutolo-Casillo, che qui impian­
tarono casali e scuderie. 

Questo piano è già stato ap­
provato e deve diventare esecu­
tivo, anche se ora gli inquirenti 
andranno a spulciare tra gli atti 
amministrativi per stabilire se 
l'operazione ha seguito tutti gli 
iter regolari. Identici sospetti 
porteranno la polizia negli uffi­
ci comunali di Pomezia e Fiug­
gi, dove la stessa impresa ha ot-

Dopo Roma-Est indagini estese anche agli impianti di Ostia e Mentana 

Altri due depuratori sotto inchiesta 
II pretore Gianfranco Amendola ha deciso di rinviare a giudizio sette ex amministratori del cernirne laziale 

L'indagine condotta dal Pre­
tore Gianfranco Amendola sul­
la situazione di inquinamento 
della capitale si è estesa agli 
impianti di depurazione del 
circondario romano. Dopo il 
rinvio a giudizio di tre tecnici 
della Sogein e del direttore del­
la Nettezza Urbana per il fun­
zionamento del depuratore di 
Roma-est. sono stati colpiti 
dallo stesso provvedimento set­
te componenti della giunta co­
munale di Mentana in carica fi­
no alla prima metà del 1982. 
Sono accusati di aver violato 
l'art. 25 della legge Merli sull* 
inquinamento Armando Pan-
dolfi, Sergio Evangelista. Do­
menico Tedeschini, Randolfo 

Verdecchia, Lucio Giacomini. 
Attilio Lodi e Francesco Guer­
rieri. che facevano parte di una 
giunta composta da PSI. DC, 
PRI. 

Secondo quanto è emerso 
dall'inchiesta non avrebbero a-
dottato i provvedimenti neces­
sari «per evitare un aumento 
anche temporaneo dell'inqui­
namento, non preoccupandosi 
in alcun modo della gestione 
dell'impianto di depurazione 
comunale della frazione di Tor 
Lupara*. Problemi, secondo F 
inchiesta di Amendola, esìsto­
no anche per il depuratore di 
Ostia. Nel quadro di una inda­
gine sul funzionamento di que­
sto impianto il Pretore ha in­
viato comunicazioni giudiziarie 

al direttore della nettezza ur­
bana di Roma. Ugo Accosano, e 
a tre dirigenti della società «So­
gein», Giovanni Fedi, Gianma-
rio Baruchello e Ivo De Simoni. 
L'impianto, secondo una peri­
zia tecnica disposta dal Preto­
re, avrebbe numerose carenze 
funzionali e strutturali. 

Per quanto riguarda, invece, 
il depuratore di Tor Lupara, 
questo impianto, secondo una 
denuncia dei carabinieri di 
Mentana, dalla quale l'indagi­
ne ha preso il via, è rimasto i-
nattivo dal 6 dicembre 1982 fi­
no al 1" giugno del 1983.1 cara­
binieri di Mentana Io segnala­
rono in un rapporto inviato al 
pretore Amendola. Durante V 

inchiesta, l'ex sindaco, Giusep­
pe Mainolii, ha dichiarato che 
l'interruzione dell'attività del­
l'impianto è stata determinata, 
tra l'altro, dal fatto che, all'e­
poca, nei bilanci del Comune 
non era prevista la voce «gestio­
ne e manutenzione dei depura­
tori.. 

Sono una novantina gli im­
pianti di questo genere in fun­
zione a Roma e provincia. Spes­
so e volentieri una mancanza di 
fondi da parte dei Comuni, ac­
compagnata da una distribu­
zione non razionale sul territo­
rio. ne causa un inadeguato 
funzionamento. «Senza entrare 
nel merito dell'inchiesta giudi­
ziaria — osserva l'assessore al­

l'ambiente della Provincia di 
Roma, Giorgio Fregosì —, è 
cniaro che per poter far funzio­
nare bene un impianto di depu­
razione occorrono numerose fi­
gure professionali, dal chimico 
al biologo, e nessun piccolo Co­
mune è in grado di avere tutto 
questo personale. Il problema 
— aggiunge Fregosi — è di an­
dare ad una distribuzione più 
razionale di questi impianti 
che, tra l'altro, non dovrebbero 
mai funzionare in aree dove ri­
siedono meno di 10.000-20.000 
abitanti: creando dei consorzi, 
anche il problema dei costi po­
trebbe essere affrontato me­
glio». 

p.sa. 

Mario Casella e Michele Secci 

tenuto vari appalti. Vale la pe­
na di ricordare che Pomezia — 
patria della speculazine — è 
stata per anni un regno del clan 
mafioso di Frank Coppola, 
mentre a Fiuggi la sorella di 
Cutolo ha vissuto a lungo, non 
disdegnando qualche affane-
ciò. 

L'attività edilizia pare stret­
tamente legata a varie altre im­
prese commerciali e finanzia­
rie. Altre tre persone arrestate 
in questi giorni maneggiavano, 
ad esempio, con scioltezza i sol­
di delle scommesse clandestine 
dei cavalli e gestivano grandi 
scuderie e chioschi di book-ma-
ker. Su Mario Mazzarini, di 52 
anni, suo figlio Maurizio di 21, 
romani e Fernando Lizzi di 
Ferrara pesano forti sospetti. 
Maurizio Mazzarini e l'anziano 
Lizzi sono famosi nel «ramo» 
perché guidatori di «sulky». Ma 
non è questa ovviamente la 
•colpa» dei due driver. 

Maurizio Mazzarini e il pa-
die, ad esempio, sono stati fer­
mati causalmente dalla polizia 
mentre viaggiavano in auto in­
sieme al geometra Secci e ad un 
noto «spedizioniere» interna­
zionale, da un anno latitante. Si 
chiama Mario Casella, e fino ai 
primi mesi del 1983 era uno sti­
mato e conosciuto titolare di 
import export, con uffici anche 
all'aeroporto di Fiumicino. Che 
cosa esportasse, e che cosa im­
portasse nessuno Iosa. Ufficial­
mente trattava soprattutto 
tappeti persiani sui mercati di 
mezzo mondo. Finché un bel 
giorno il suo nome non compar-
\e nei rapporti di polizìa sulla 
banda di camorristi che opera­
vano a Roma al fianco di Casil­
lo e di Rosetta Cutolo, sorella 
del boss. Erano le settimane 
successive alla morte di Casillo, 

saltato in aria dentro l'auto con 
i suoi mille segreti. I telefoni 
dei suoi «amici» finirono sotto 
controllo, e saltò fuori un'orga­
nizzazione di cutoliani ben in­
serita nel mondo romano degli 
affari, con uffici e negozi nelle 
zone più eleganti, ed una gran­
de scuderia all'Olgiata, gestita 
da Rolando Tortora e Giuseppe 
Rizzo, il primo latitante, il se­
condo in carcere. 

Insieme, i due erano assidui 
frequentatori "dell'ippodromo 
di Tor di Valle, dove tenevano 
in affitto anche alcune scude­
rie. Amici di vecchia data del 
boss Casillo, erano anche buoni 
conoscenti di Casella, lo spedi­
zioniere arrestato ad un anno 
di distanza dall'ordine di cattu­
ra che colpi tutta la banda. In­
torno a loro, alle rispettive mo­
gli e figlie, ruotava un variegato 
universo di affaristi, gioiellieri, 
mobilieri. I soldi arrivavano 
spesso da Napoli e Salerno, ter­
re d'origine di quasi tutti gli 
imputati. Fossero proventi di 
droga o racket non è ancora 
chiaro. Ma certo, le frequenti 
apparizioni romane di Rosetta 
Cutolo nelle loro abitazioni non 
sono passate inosservate agli 
occhi della polizia. 

In un dettagliato rapporto, 
Fallora vicedirigente della 
squadra mobile Rino Monaco 
mise insieme un complicato 
puzzle, dove anche il nome del 
latitante Mario Casella compa­
riva sovente nell'elenco dei pe­
dinamenti, sotto l'abitazione di 
Tortora e Rizzo, e sulla linea 
telefonica usata da Rosetta Cu­
tolo. Recentemente, pare fosse 
ospite di un noto proprietario 
di ristoranti romano, accusato 
di favoreggiamento. 

Raimondo Bultrini 
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Partenza 
alle 10 
da piazza 
Dodi 
5.000 

iscritti 

Tutta in centro la terza Maratona 
Si corre anche la «Stracittadina» 

Da un punto di vista strettamente sportivo sono due gli 
elementi di rici.'.\»mo dt questa terza edizione della «Marato­
na di Roma» che parte stamani alle 10 da piazza Piero Dodi 
(arrivo previsto quattro ore dopo allo Stadio dei Marmi). Il 
primo è dato dalla presenza di Marcello Fiasconaro, ex pri­
matista mondiale degli ottocento metri ora passato (anche se 
senza alcuna vejieita agonistica) alle gare su lunga distanza. 
Fiasconaro vorrebbe abbattere il muro delle tre ore sut 42 
chilometri del percorso. Il secondo elemento di Interesse 
sportivo è dato dal fatto che l'edizione della corsa di domani 
dovrebbe essere una specie di prova generale della Maratona 
che si dovrebbe correre nella capitale tra due anni nell'ambi­
to del Campionati del mondo di atletica. 

Ma come sempre, anche questa volta la gara non sarà 

seguita da migliaia di persone esclusivamente per i suoi a-
spetti tecnico-sportivi. La grande corsa per le vie della città è 
diventata un appuntamento fisso, una tradizione per i roma­
ni. Si p rcede che i partecipanti siano intorno ai cinquemila. 
Il percorso (come si vede dalla cartina) si snoda per il centro 
cittadino, ma la manifestazione è organizzate in modo che 
non dovrebbero esserci sconvolgimenti clamorosi per il traf­
fico e la circolazione. 

Accanto alla Maratona si correrà anche la Stracittadina, 
gara più «facile» su un tracciato di «appena» sette chilometri: 
si parte alle 10.30 da via Piero Dodi e si arriva nello stesso 
posto passando per Lungotevere Di Revel, via Flaminia, via­
le del Vignola, Lungotevere Flaminio, ponte Risorgimento, 
viale Mazzini, viale Angelico, Lungotevere Cadorna. 

Scegli lo tuo coso 
in cooperativo 

3000 alloggi 
già- assegnati ai soci 

AIC ti do lo possibilità 
VILLETTE UNIFAMILIARIA SCHIERA 
COMPLESSO RESIDENZIALE DI 34 VILLETTE A FIANO ROMANO 

TIPO A: loggia, soggiorno pranzo 
cucina, bagno, ripostiglio. 3 lei io 
bagno, balcone, locali sottotetto 
di servizio. 106 mq. ut i l i . 46 mq. 
giardino; 13.5Orr.q. garage. 13,50 
mq. cantina. 42 mq. locali sotto­
tetto. 

Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

TIPO B: loggia, soggiorno pranzo 
bagno, balcone. 3 letto, bagno, 2 
balconi, giardini su due lati, locali 
seminterrati di servizio. 1C8 mq. 
ut i l i ; 115 mq. giardino; 25 mq. 
garage. 39 mq.cantma-sala hobby. 

aie MUTUO I.N.A.L AL TASSO 
DEL 13% 25ENNALE 

CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 

associazione italiana casa 
Via b u c c i o Ruini, 3 -Te l 4383897/434881 /432521 -00155 Roma 

NON 
GETTATE 

450.000 
OPPURE 

600.000 
LIRE 

DALLA 
FINESTRA! 

ACQUISTATE 
ORA 

RENAULT4 
O 

RENAULT 5 
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E'un'offerta 
dell' Organizzazione 
Renault 
di Roma e Lazio. 
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Il giovane accusato di 6 delitti fu già sospettato dalla polizia 4 mesi fa 

accusato anche dalla madre 
«Si vantava di aver ucciso più volte» 

Vari indizi per ogni caso - Per uno solo degli omicidi c'è un teste d'accusa - Qualcuno l'aveva sentito dire: «Ho conosciuto una 
donna piena di soldi» - Era la Durante? - Testimoni a carico la fidanzata e la suocera - Come avrebbe fatto Maurizio Giugliano 
ad uccidere l'ultima volta, la diciasettenne Caterina Skerl, quand'era già sotto controllo? - Ma il quadro è ancora incerto 

Non si è 
«mostro» 
con un 
forse 

accanto 
Chiamarlo •mostro', ùs-

sasslno, maniaco o in altro 
modo è solo questione di 
buon gusto e di costume 
giornalistico. Sbatterlo in 
prima pagina è cosa ovvia. 
Afa qui il problema è un al­
tro: e che Maurizio Giuglia­
no 'forse- è il 'mostro'. L'in­
tuizione della polizìa potreb­
be anche rivelarsi esatta, ma 
spetterà al magistrati valu­

tare gli indizi (non tutti dav­
vero solidissimi) finora mes­
si assieme. E i magistrati, al­
meno fino a ieri mattina, 
non a i evano ancora ritenuto 
di prendere alcuna decisio­
ne. Allora ci sembra molto 
grave la superficialità con 
cut l'altro Ieri la questura di 
Roma s'è precipitata a far 
sapere che 11 giovane psico­
patico è sospettato di avere 
assassinato sei donne. Sa­
rebbe accaduto lo stesso se II 
'presunto mostro» fosse sta­
to un ingegnere, un docente, 
un primario, un impresario? 
Stentiamo a crederlo: quan­
tomeno si sarebbe aspettata 
l'emissione di comunicazio­
ni giudiziarie. I precedenti e 
la figura del giovane hanno 
certo rilievo nella valutazio­
ne degli indizi, ma non pos­
sono e non debbono condi­
zionare il rispetto dei suol di­
ritti. Non si e 'mostri- con un 
forse accanto, e non servono 
queste sortite della questura 
per rassicurare l'opinione 
pubblica. 

Un'indagine-campione della Guardia di Finanza all'Eur 

Evasioni 
a decine 

Quanti evasori fiscali ci 
sono tra i commercianti ro­
mani? Parecchi a giudicare 
dalle indagini-campione che 
la Guardia di Finanza sta 
conducendo in alcune zone 
della città. Il primo control­
lo, concluso ieri nei negozi 
attorno a viale Europa, ha 
già fruttato multe da due a 
nove miliardi di lire. Dopo a-
ver scandagliato per una set­
timana tra boutique, orafi, 
bar e alimentari del centro 
commerciale dell'Eur, gli 
uomini della polizia tributa­
ria hanno scoperto un nego­
zio senza il registratore di 
cassa, negli altri violazioni 
all'I VA per oltre 50 milioni di 
lire. 9938 mancate emissioni 
dì scontrini fiscali e 251 di ri­
cevute fiscali. 

fiscali: multe da 9 miliardi 
di negozianti di via Europa 

In due casi le violazioni fi­
scali erano di natura penale 
e l proprietari delle rivendite 
sono stati denunciati all'au­
torità giudiziaria. Alla fine 
dell'inchiesta i negozi «a po­
sto» erano veramente pochi. 

Non saranno molti, co­
munque, a sborsare le sala­
tissime multe emesse: l'arti­
colo 8 della legge numero 4 
del 7 gennaio 1929 prevede 
cospicue attenuazioni delle 
penalità. Altri ancora, pur 
non potendo usufruire dei 
vantaggi della legge, hanno 
già annunciato che faranno 
ricorso contro I provvedi­
menti. 

«Nel mio caso — si difende 
il proprietario del negozio di 
ottica Dopato, in viale Euro­
pa, che si e visto arrivare una 

multa di oltre 300 milioni — 
più che di una violazione si 
tratta di una diversa inter­
pretazione della legge. Il mio 
registratore di cassa non è 
potuto entrare in funzione il 
giorno previsto perché i rulli 
fiscali sono arrivati con 12 
giorni di ritardo. In quel pe­
riodo ho usato, come prescri­
ve la legge, il registro del cor­
rispettivi. Alla metà di ago­
sto abbiamo ricevuto un 
controllo della tributaria, 
che non ha avuto nulla da o-
biettare. Ieri invece hanno 
detto che non era quella la 
prassi regolare. Insomma, 
potrebbero mettersi d'accor­
do tra di loro, prim? di fare 
multe di questa portata». 

Le stesse proteste vengono 

da un negozio di abbiglia­
mento al numero 60 di viale 
Europa: «Il nostro registra­
tore di cassa ha cominciato a 
funzionare in ritardo per col­
pa dei tecnici della Sweda, 
ina ci avevano assicurato 
che era perfettamente rego­
lare usare in quel periodo di 
tempo in sostituzione il regi­
stro dei corrispettivi. E inve­
ce ieri ci è arrivata una mul­
ta che sfiora il mezzo miliar­
do». 

Ora saranno controllati 
caso per caso tutte le conte­
stazioni e i ricorsi, ma intan­
to le indagini continuano in 
altre zone ed è quasi sconta­
to che le maxi-multe conti­
nueranno a fioccare. 

c. eh. 

Le botteghe che fanno storia / 3 ABAGNO 
Che cosa direbbe 

Carducci 
dà fronte 
a questo 

bar-aeroporto? 
Le vicissitudini del famoso caffè di tia „,„„,.„ .a,.,rnrcn „-«„.«„,„«n-Atomum» «-««„.«„« 

* • • » • * • R locale d» via del Corso, poi passato ali Aiemagn», come appa­
i l e ! C o r S O - « Q u e S t O e i l lOCale d i O g g i » '«va negli anni 50 

Vi piace di stare in vetri­
na' -A noi molto- Franco è 
originario di Montecarotto 
vicino Ancona. 39 anni. 2 (.-
gli Professione gastronomo 
•I nostri prodotti — dice — 
sono tutti a base di farina». 
Luciano è di Carchitti sulla 
Casiiina. 34 anni -Che pre­
paro? Pizze al naturale senza 
un filo d'olio, tramc2ZTi, pa­
nini. il pranzo per i clienti». 
Con i cappelloni canditi, alti 
alti a forma di fungo e sulle 
ventitré, i due fanno spetta­
colo nel locale all'angolo tra 
il Corso e via delle Converti­
te. quello che un tempo fu il 
caffè Aragno. Un gruppo di 
passanti sosta al di là dei ve­
tri, sul marciapiede, tutto 
preso dall'abilità da giocolie­
re di quelle mani che con i 
coltelli spezzettano carote. 
pomodori, mozzarelle, tra 
ceste ricolme di spighe di 
grano e di pane di ogni quali­
tà e colore. 

Nel locale illuminato da 
grandi specchi, altri labora­
tori gestiscono pasticceria, 
bar. taioll, eseguendo con 
matematica professionalità 
il servizio con il pubblico che 
affolla i reparti. Una catena 
di montaggio per la piacevo­
le sosta, l'incontro, e la gola 
•Il personale e di 56 unita, il 
direttore è Giancarlo Aibcr-
tar!, io sono uno dei tre vice­
direttori» dice Paolo Inno-

cenzi »Dal mendicante all'o­
norevole. dal letterato al 
muratore, questo è il locale 
di oggi — riprende a dire con 
impeccabile linea, abito gri­
gio-gessato, cravatta rossa 
— Fu trasformato dal com-
mendator Alberto Alemagna 
nel 1965. C'era la sala da tè 
detta degli Arazzi, ma è stata 
venduta a un negozio di ab-
bgliamento nel 1978, perio­
do dell'unione Motta-Aie-
magna. Erano i tempi della 
crisi, della cassa integrazio­
ne» Dell'antico Aragno c'è 
rimasto nessuno? «Sì, soltan­
to il vecchio autista Muti, il 
resto tutto sparito...». 

Ma non è sparito il ricordo 
del «Caffè Aragno» in via del 
Corso 181. A! suo posto ora 
c'è una molto meneghina 
immagine di caffè in cui si 
sono assai persi i connotati 
di una carta d'identità che 
portava i segni del costume 
di più di un secolo di vita ro­
mana ( e italiana). Il celebre 
caffè ha sempre sofferto un 
destino vagabondo di inter­
ruzioni. cambiamenti di ge­
stione, improvvise sorprese. 
La prima pietra di fondazio­
ne infatti non fu posta qui. 
ma nei locali di un palazzo di 
piazza Sciarra in angolo con 
via delle Muratte quando an­
cora sul Corso si affacciai a il 
caratteristico Arco dei Car-

bognani. La costruzione era 
in mano ai «buzzurri» che ca­
lavano a Roma dopo il *70 
con i ministeri e tanta parte 
d'Italia. Tra questi, c'era an­
che Giacomo Aragno pie­
montese, che. insieme a tanti 
altn colleghi caffettieri, im­
portava nella città dei «can­
nellino» e dell'osteria. la mo­
da del vermuth chinato. 

Siamo nel 1875. Dopo cin­
que anni, il -sor Giacomo». 
visto che quei locali lucidi di 
marmi e con i tavolini in fer­
ro battuto non ce la facevano 
più a contenere la numerosa 
clientela, si sposta in via del­
le Convertite dove c'era il 
vecchio caffè Bagnoli. Ma 
anche di qui, altro trasloco 
nel palazzo Verospi, sempre 
sul Corso dove sono oggi gli 
uffici del Credito Italiano. 
Finalmente, una volta ulti­
mati i lavori di costruzione 
di palazzo Marignoli, su di­
segno dell'architetto Giulio 
Podesti che ne decorava i 
sontuosi saloni, l'»Aragno» 
trovava definitiva sistema­
zione. 

I locali vennero inaugura­
ti sotto gli auspici di un tele­
gramma della -Real Casa», il 
14 marzo 1888 Ai tavoli della 
•Terza Saletta» era seduta la 
•crema» della letteratura, 
dell'arte, della politica, e l'I­
talia dei Gioliti!. Pianciani. 

Crispi, Salandra, Di Rudmì. 
Depretis, Pelloux. Facta. Tu­
rati, Costa, Sonnmo, Spa­
venta, Gramsci, Salomone, 
Labriola fino a Mussolini, 
Federzoni, Bottai, Balbo che 
si avvicenda a quei tavoli. 
Scrittori, poeti, letterati, ar­
tisti- Pascarella. D'Annun­
zio. Croce. Luigi Lodi. Anto-
na Traversi. Giosuè Carduc­
ci. ospite in via Due Macelli 
del suo editore romano Som-
maruga, sceglieva perfino la 
collocazione ali interno del 
locale e pretendeva la «Terza 
Saletta». Deh. non tradirmi, 
barbaro... telegrafava . Era 
un cenacolo romano di fama 
amplissima che aveva per 
.patrona», la regina Marghe­
rita. 

L'amaro resta in bocca e 
prende lo stesso senso di 
smarrimento che assale 
quando si va dalle parti di 
via dei Fori e non si ritrova il 
calore delie case e della gente 
distrutti dal «piccone», una 
volta che entrati in questo 
caffè, diventato un aeropor­
to, ci si incammina alla ri­
cerca degli ambienti deve 
era la «Terza Saletta». Uno si 
aspetta di trovare almeno 
qualche sopravvivenza di 
Palazzeschi, De Sica, Sandro 
Penna, ma di loro, purtroppo 
non è rimasto più nulla. 

Domenico Pertica 

I rapporti di polizia sono 
sui tavoli dei magistrati. 
Una ventina di cartelle cia­
scuno. Ogni fascicolo reca il 
nome di una vittima: Giulia­
na Meschi, Thea Stroppa, 
Luciana Lupi, Lucia Rosa, 
Fernanda Durante, Caterina 
Skerl. Unico, presunto re­
sponsabile, Maurizio Giu­
gliano, ragazzo violento e 
rissoso, psicopatico, segnato 
— secondo 1 parenti — da un 
incidente stradale subito 
nell'infanzia. 

È ancora incerto il filo che 
lega tutti e sei i delitti. La po­
lizia ha raccolto un mosaico 
di indizi, e sopratutto testi­
monianze. Quella della ma­
dre, per cominciare, che 
quattro mesi fa aveva so­
spettato qualcosa e si era ri­
volta al commissariato più 
vicino per scaricarsi un peso 
che era via via cresciuto nel­
la sua coscienza. Da allora, si 
è appreso ieri, la polizia ave­
va cominciato a controllare 
il giovane, sospettandolo già 
di essere un pluriomicida. 
Particolare sorprendente, 
questo, visto che l'ultimo de­
litto — lo strangolamento 
della diciasettenne Caterina 
Skerl in un vigneto di Grot-
taferrata — è avvenuto sol­
tanto nel gennaio scorso, 
cioè quando Maurizio Giu­
gliano era già «nel mirino» 
degli investigatori. 

Che cosa aveva raccontato 
la madre del giovane alla po­
lizia? Certamente aveva par­
lato delle stranezze del figlio, 
dei suoi improvvisi e furiosi 
scatti d'ira, della sua carica 
di aggressività sempre pron­
ta ad esplodere. Ma questo 
non poteva bastare per far 
nascere un sospetto mo­
struoso come quello di avere 
ucciso, e non una sola volta. 
La madre di Maurizio Giu­
gliano, quindi, deve aver ri­
ferito qualcosa di più, e di 
peggio. Probabilmente, ave­
va raccontato le stesse cose 
che in seguito, quando sono 
state chiamate a testimonia­
re, hanno detto la giovane fi­
danzata e la suocera del gio­
vane. Ad esempio, che Mau­
rizio Giugliano più volte era 
ternato a casa con un gior­
nale aperto sul titolo che ri­
guardava l'omicidio di una 
prostituta, dicendo: «Sono 
stato io...». 

«È un pazzo, 
è un mitomane» 
Ha raccontato la madre di 

Rosa Bassaglia, la Fidanzata 
dell'indiziato: «È un pazzo, è 
un mitomane. Si presentava 
da me il giorno dopo ogni de­
litto. Guarda un po' qua, ec­
co quello che succede a quel­
le come te, mi diceva, e mi 
costrìngeva a guardare i 
giornali con i titoli su quelle 
disgraziate uccise. Leggeva 
le cronache, lentamente, con 
una voce che mi spaventa­
va». 

E così la f indanzata: «Ogni 
tanto sembrava che deliras­
se. Girava sempre con un 
eontello in tasca e io non o-
savo dirgli niente perché mi 
faceva paura. Litigava con 
mia madre, non la poteva 
soffrire. La picchiava. Una 

volta le ha lanciato un bic­
chiere in testa e lei ha dovuto 
farsi medicare in ospedale. 
Per evitare altri guai siamo 
andati a vivere io e lui in una 
roulotte, che abbiamo siste­
mato in un campo di zingari 
a Ponte Mammolo. Proprio 
la sera in cui fu uccisa la 
Skerl, lui usci con la sua ve­
spa. Lo aspettai per tin pò, 
prima di addormentarmi. Mi 
risvegliai quando tornò: ave­
va le scarpe ricoperte di terra 
e i pantaloni pieni di fango 
fino alla cintola. Che cosa 
hai combinato?, gli chiesi, e 
neppure mi rispose. Certo, 
sospettavo qualcosa, ma che 
potevo fare? Ero terrorizza­
ta...». 

La testimonianza 
della ragazza 

La testimonianza della ra­
gazza si fa ancora più pesan­
te: «L'estate scorsa eravamo 
a casa di sua madre, tutti, e 
tre in cucina. Maurizio dice­
va di aver ucciso due prosti­
tute e di averlo fatto per ven­
detta, per punire una che 
qualche anno prima lo aveva 
mandato in galera». Tutto 
vero? Oppure era il delirio di 
un mitomane? 

Continua la ragazza: «La 
madre gli disse di scappare, 
di andarsene all'estero, 
Maurizio rispose che non po­
teva lasciarmi sola proprio 
mentre aspettavo 11 bambi­
no... Ma mi minacciava: an­
che tu devi guadagnarti da 
vivere, mi diceva, appena 
partorisci ti metto sul mar­
ciapiede. Ho letto sui giorna­
li che per l'assassinio della 
Meschi cercavano un uomo 
fuggito su una Ford Capri 
gialla col tetto nero: Mauri­
zio ne aveva una simile, non 
so più che fine abbia fatto 
quell'auto». 

Ma se i sospetti della poli» 
zia sono fondati, come ha 
fatto Maurizio Giugliano ad 
uccidere per la sesta volta 
nel gennaio scorso, quand'e­
ra già sotto controllo? A 
quanto si è saputo, il giovane 
si era accorto di qualcosa, a-
veva «fiutato l'aria» e dopo 
essere andato a vivere in rou­
lotte con Rosa aveva comin­
ciato a cambiare zona sem­
pre più spesso. È anche que­
sto un indizio? 

Il mosaico è molto denso, 
ma si deve ancora capire co­
me si vanno a sistemare tutti 
i tasselli. Per uno degli omi­
cidi, come si sa, c'è un teste 
d'accusa, che ha riconosciu­
to il giovane. Per gli altri de­
litti ci sono gli indizi più sva­
riati. Il sospetto che Mauri­
zio Giugliano abbia ucciso 
anche Fernanda Durante, la 
pittrice di via Margutta mo­
glie di un funzionario della 
Banca d'Italia, ad esempio, 
nascerebbe dal racconto di 
un teste che ha detto: «Mau­
rizio si vantava di avere rap­
porti con una donna facolto­
sa». E poi c'è l'arma usata, un 
coltello simile a quello che a-
veva il giovane. 

Non sarà facile, per i ma­
gistrati, fare ordine in questa 
matassa e raggiungere cer­
tezze. 

Valeria Parboni 

Arrestati due taglieggiatori 
dei negozianti di Tiburtino 

Da qualche mese avevano messo in piedi una vera e propria 
gang per taglieggiare i commercianti del quartiere Tiburtino. Si 
chiamava .il comitato», e terrorizzava i negozianti della zona con 
richieste che vanav ano dalle 200 mila al milione. Sono due giovani, 
Giovanni Campagnolo, di 23 anni, soprannominato «lo sceriffo» e 
Roberto Solerà, 34 anni. Campagnolo e Solerà. 

Sequestrata eroina per 3 miliardi 
Quattro trafficanti arrestati 

Due duri colpi al traffico dell'eroina sono stati infetti durante la 
settimana dalla Guardia di Finanza All'aeroporto di Fiumicino, in 
due distinte operazioni, sono stati sequestrati 10 chili di eroina per 
un valore di tre miliardi. Gli arrestati: Elaythambi Ra>l!ingam.di 
35 anni da Singapore che è stato arrestalo il 2 aprile e Wan Chun 
Kit. diciottenne di Hong Kong fermato venerdì. Altri due arresti 
di trafficanti di cocaina sono stati effettuati ieri dalla Guardia di 
Finanza che ha anche scoperto un canale per l'importazione dello 
stupefacente. In carcere sono finiti Antonio Bevivino e Mano 
Bonanno, entrambi napoletani residenti a Roma. 

Recuperate due preziose 
anfore etnische trafugate 

Due anse bronzee di notevole valore rubate nel giugno scorso 
dal magazzino della Sovnntendenza Archeologica per l'Etruna 
meridionale sono state recuperate ieri dai carabinieri Nel furto 
risultano coinvolti un albergatore di Orvieto e cinque romani abi­
tanti a Casalpalocco 

Con incontri e dibattiti si apre 
la «settimana antivhisezione» 

Quella che si apre, a Roma come in molte città italiane, è la 
«settimana dell antivivisezione», proclamata dalla LAV (Lega an-
tiviviseziontsta) 

Ecco perché in 318 hanno lasciato il partito 

«Ce ne andiamo dal PSDI 
perché è diventato 

un partito senza idee» 
A colloquio con Borzi e Chiesa. leader dei dissidenti - «Costruire 
una grande sinistra di cui il PCI è un elemento fondamentale» 

Se ne sono andati in 318. 
Stanchi delle incertezze politi­
che e delle subalternità del 
PSDI. La «falla» organizzativa 
che s'è aperta nelle file social­
democratiche romane si allarga 
settimana dopo settimana. Un 
mese fa avevano riconsegnato 
la tessera duecentodieci iscrit­
ti. Da allora altri 108 hanno ri­
petuto lo stesso gesto. E 73 sim­
patizzanti hanno aderito all'i­
niziativa del gruppo di dissi­
denti. Alla testa di questa 
schiera di «anti-Longo» ci sono 
due personaggi di spicco nel 
partito: Ennio Borzi, fino a un 
mese fa capogruppo del PSDI 
in consiglio comunale e ora in­
dipendente di sinistra e Mirella 
Chiesa, viceresponsabile nazio­
nale dell'organizzazione. 

Un mese prima del congresso 
nazionale il PSDI quindi riceve 
questo colpo. Ma perché? «per­
ché il PSDI non ha più alcun 
ruolo — dice Ennio Borzi — 
non è più il 'appresentante del 
socialismo democratico. Sta fa­
cendo la ruota di scorta alla 
macchina socialista e non è ca­
pace di fare una proposta, di 

presentare un progetto autono­
mo». Mirella Chiesa cita come 
ultimo elemento di debolezza 
del partito le tesi congressuali. 
Dice: «Non affrontano le grandi 
questioni politiche. Non c'è 
una parola sui temi della pace, 
sul ruolo dei ceti produttivi, 
sulle donne, sui servizi, sulla 
casa, sull'urbanistica. Ma che 
futuro può avere un partito co­
sì?». Anche l'opposizione, nel 
PSDI — dicono — non ha più 
credibilità. «Le tesi di Nicolazzi 
— spiega Borzi — criticano la 
gestione interna, ma lo fanno in 
modo strumentale, perché nel 
partito il ministro dei Lavori 
pubblici ha un ruolo decisivo, 
mica è l'ultimo arrivato. Quindi 
se le cose non vanno è anche 
colpa sua». Per il resto, ormai 
Romita sta con Longo e la com­
ponente che fu di Di Gesi non 
raggiunge nemmeno il dieci per 
cento. 

A Roma la situazione è anco­
ra più drammatica. «E diffìcile 
anche parlarne — dice Borzi — 
perché qui il partito non esiste 
più, s'è sfasciato sotto la dire­
zione oligarchica di Zavaroni. 

Pensa solo che l'esecutivo re­
gionale eletto nel congresso 
passato non è stato ancora inse­
diato. E le decisioni le prendo­
no due o tre persone». 

La conclusione è che «in que­
sto partito ci sentiamo dei di­
versi». E allora? «Il nostro o-
biettivo — dicono — è la for­
mazione di una grande sinistra, 
per una grande alternativa. E 
un ruolo essenziale in questo ce 
l'hanno i comunisti Mirella 
Chiesa va oltre e dice: «Chiede­
rò l'iscrizione al PCI perché è il 
fiartito più vicino ai miei idea-
i...». Borzi, invece, aspetta. E-

sprime anche lui un giudizio 
positivo sul PCI («specie per 
come s'è mosso in questa vicen­
da del cesto del lavoro», aggiun­
ge) ma vuole vedere gli esiti del 
congresso socialista per capire 
meglio come si articolerà la si­
nistra italiana. Tutti e due, co­
munque, prima di decidere de­
finitivamente la loro colloca­
zione politica continuano il la­
voro di «dissidenti». Con la spe­
ranza che si ingrossi ancora di 
più l'esercito dei contestatori. 

Pietro Spataro 

Tra il dire e il fare c'è di mez­
zo... il pentapartito. Non è solo 
una battuta. Guardate, ad e-
sempio, alle scelte compiute nel 
settore della cultura dalla giun­
ta regionale. Impegni solenni a 
favore delle strutture culturali, 
continue critiche ai ritardi del­
l'amministrazione capitolina, 
ma poi — all'atto dell'approva­
zione del bilancio per il 1984 — 
un taglio di quasi due miliardi 
ai finanziamenti destinati alla 
promozione culturale e ai mu­
sei e alle biblioteche della re­
gione, nessun 'finanziamento 
per il Teatro di Roma e per l'ac­
cademia di S. Cecilia, un solo 
miliardo per il Teatro dell'Ope­
ra, poco più di due miliardi per 
l'Auditorium! Quella dell'Aiu-
ditorium, poi, e una vicenda 
davvero singolare. Tutti cono­
scono le polemiche sulla loca­
lizzazione di questa importante 
struttura culturale., E tutti 
hanno assistito attoniti alle mi­
nacce neanche troppo velate 
del pentapartito di voler agire 
d'imperio nei confronti del co­
mune di Roma (minacce — è 
proprio caso di dire — arrogan­
ti e ridicole insieme, dato che, 
su questa materia, l'ultima pa­
rola non può che spettare al 
consiglio comunale). Dopodi­
ché, invece di promuovere fi-

La Regione 
e la cultura: 

«...la montagna 
partorì 

il topolino» 
nalmente il tanto sospirato in­
contro con l'amminsitrazione 
capitolina stanziando nel frat­
tempo una congrua cifra per 1' 
Auditorium, il pentapartito re­
gionale che fa? Propone una 
manovra triennale per venti­
due mutui (ancora devono es­
sere accesi) e destina all'Audi­
torium soltanto due miliardi e 
mezzo dei sette previsti per il 
1984. E purtroppo non è tutto. 
Il comportamento della giunta 
regionale, nei confronti degli e-
mendamenti proposti dal grup­
po comunista, e stato ancor più 
deprimente. Nulla si è voluto 
dare per l'avvio di un sistema 
bibliotecario di quartiere e per i 
centri culturali polivalenti nel­
le borgate: nulla per la Galleria 
comunale d'arte moderna e per 
altre, importanti istituzioni 

culturali della città e della re­
gione; perfino l'obiettivo — più 
volte caldeggiato anche dal 
prosindaco Severi — di aiutare 
un cineclub «storico» come il 
Filmstudio, da tempo minac­
ciato di sfratto, è stato sdegno­
samente lasciato cadere. Ed al­
lora è persino patetico che il 
pentapartito aspiri ad ottenere 
un maggior potere contrattuale 
nei confronti dei grandi enti 
culturali pubblici e a compete­
re con il comune di Roma sul 
terreno delle scelte culturali. 
Una Regione che taglia costan­
temente i fondi alla cultura, 
che approva le dehbere di spesa 
alla fine dell'anno (non prima, 
ma dopo che le attività si sono 
effettivamente svolte), che si 
disinteressa delle istituzioni, 
persino di quelle di propria e-
manazione (è il caso, ad esem­
pio, della Cineteca regionale), 
come può seriamente sperare 
di svolgere un ruolo attivo e 
propositivo in questo campo? 
E, si badi, queste cose le dicia­
mo non ccn soddisfazione, ma 
con amarezza. Con l'amarezza 
di chi ha visto deluso ancora 
una volta Io sforzo di contribui­
re, pur dall'opposizione, al ri­
lancio dell'iniziativa culturale 
della Regione. 

Gianni Borgna 
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tANTEPWMA Dall'8 
al 14 aprile 

Rosales all'Argentina 
II balletto di Cuba 
Serata per Pradella 

Archie Shepp al Mississippi 
Finalmente Anghelopoulos 
Locasciulli ai Satiri 

DOMENICA 
8 APRILE 1984 

eatro 

La Valeri splendida 
Donna Vendicativa 
in «versione-Lavia» 
© LA D O N N A VENDICATIVA, ovvero una delle più «biliose» 
commedie di Carlo Goldoni la «donna vendicativa» è la serva-
padrona Corallina che illude il vecchio Ottavio soltanto per mettere 
le mani sui suoi denari Ma contemporaneamente Corallina è 
raggirata da Flonndo che le fa credere di essere suo amante Tutto 
ciò nelle mani del regista onnipresente Gabriele Lavia è diventato 
qualcosa di molto lontano dal comico-critico intreccio goldoniano 
La «donna vendicativa», comunque è Franca Valeri, accanto a lei 
recitano Gianni Bonagura. Giampiero Bianchi e Cristina Noci. Lo 
spettacolo, dopo una breve tournée nell'Italia Settentrionale, arri­
va martedì al TEATRO ELISEO. Franca Valeri 

• ROSALES è il testo poetico proposto al teatro da Mano Luzi 
nella scorsa estate. Quella rappresentazione (Orazio Costa Giovan-
gigli regista e Giorgio Albertazzi protagonista) torna in scena al 
TEATRO ARGENTINA, infatti, la «nuova edizione» nella quale 
Paolo Giuranna sostituisce nel ruolo di co protagonista Eros Pagni. 
mentre «primadonna» resta Edmonda Aldini La vicenda narra di 
una strana macchinazione che mette in collegamento un celebre 
seduttore dal passato avventuroso (Juan Rosales. che richiama 
molto la figura di Don Giovanni) e Matkoff. vn famoso capo 
politico rifugiato in Messico (dietro al quale si nasconde la figura di 
Trotzkij) 
• IL BARONE MERAVIGLIOSO è lo spettacolo che segna il 
ritorno di Giancarlo Sbragia II celebre attore, infatti, ha ridotto per 
le scene il famoso romanzo fantastico «Il barone di Munchausen», 
un'opera piena di riferimenti al mondo della fantasia, pure non 
completamente favolistica. Il debutto è fissato per domani sera al 
TEATRO FLAIANO. la regìa porta la firma di Mattia Sbragia. 
• LA SIGNORINA GIULIA è un famoso testo di August Strin-
doerg che torna in scena in una nuova edizione prodotta dalla 
Fondazione Biondo di Palermo e interpretata da Patrizia Milani. 
Giampiero Fortebraccio e Viviana Pohc La regìa, inoltre è di Rober­
to Guicciardini Lo spettacolo (che debutta mercoledì al PICCOLO 
ELISEO) è tutto centrato sulla contrapposizione «cruenta» fra i 
sessi, un tema piuttosto caro a Strindberg. 
• SOGNI DI MARINAI : dietro questo titolo forse un po' generico 
si nasconde la rappresentazione di alcuni dei passaggi più impor­
tanti dell'«Opera da tre soldi» di Brecht-Weill. Uno spettacolo, 
dunque, tutto centrato sul rapporto fra teatro e musica, ma anche 
su una possibile rilettura in chiave «tradizionale» da vecchio kaba-
rett della celebre opera. La regìa è di Pino Di Buduo del Teatro 
Potlach. il debutto è fissato per domani sera alla SALA CASELLA. 
• AMERICAN BUFFALO è un testo di David Mamet che Al 
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Teatro dell'IRAA: Atacama 

Pacino ha portato in scena con grande successo qualche mese fa 
a Broadway, quasi contemporaneamente qui da noi ne ha curata 
un'interessante edizione il giovane regista Franco Però. Lo spetta­
colo andò in scena al Piccolo Eliseo, adesso torna per un'altra serie 
di repliche al NUOVO TEATRO TENDA II testo, che propone un 
triangolo di solitudine e angosciosa incomunicabilità, è interpreta­
to da Massimo Ventunello, Luca Barbareschi e Mauro Serio 
• A T A C A M A i) il nome di un celebre deserto sudamericano E 
proprio da un lungo viaggio in quelle zone è scaturito il nuovo 
spettacolo del Teatro dell'IRAA che debutta giovedì prossimo alla 
sala A del TEATRO LA PIRAMIDE. La regia è di Renato Cuocolo. 
che sarà anche alla ribalta con Raffaella Rossellim. Simona Moset­
ti. Massimo Ranieri e Andrea Orsini Non si tratta, comunque, 
dell3 ripropostone di atmosfere lontane, quanto di un nuovo 
approfondimento del lavoro sull'attore condotto da anni da questo 

Sruppo 
I IL TACCHINO, fra i testi di Mrozek è uno dei più celebri. La 

vicenda assai complessa, che mette insieme i più diversi perso­
naggi, come al solito punta alla distruzione di molti luoghi comuni 
della nostra vita quotidiana A riproporre questo lavoro è la coope­
rativa napoletana «Teatro Necessita» per la regìa di Paolo Spezza­
teci Il debutto è fissato per martedì al TEATRO DEI SATIRI. 
• IN ALTO MARE è ancora un altro testo dell'autore franco­
polacco Mrozek. A proporre ultenomente questo drammaturgo 
(che comunque non troppo di frequente si incontra sulle nostro 
scene) e la cooperativa Scenaperta che presenta il proprio spetta­
colo questo pomeriggio a Valmontone nell'ambito del progetto 
«Cultura sommersa nella memoria di domani» che coinvolge i 
comuni di Valmontone. Genazzano. Colonna e Cave 
• CIO' T A N T O BISOGNO D'AFFETTO, alla COOP A R.C.U.S. 
in via Lamarmora 2 8 , lo spettacolo di Benito Deotto, una vera 
galleria di temi romaneschi Da un filo conduttore centrale nasco­
no gustose scenette interpretate da un nugolo di caratteristi (alcu-' 
ni in doppia versione). 

M usica 

Cento anni or sono 
a Roma un giovane 
chiamato Debussy 
• VILLA MEDICI — Mostra e concerti per il CENTENARIO DI 
DEBUSSY ospite di Roma L'iniziativa vuole fare il punto su 
Debussy e il Simbolismo in Europa Aperta tutti i giorni fino al 3 
giugno (tranne il lunedì) Orario 1 0 - 1 3 / 1 6 - 2 0 

A qualcuno jKitrebbe sembrare una stravaganza, una celebrazio­
ne un poco forzata Ma. al contrario, pentire che cento anni fa 
prava per Roma un piovane chiamato Debussy, fa un certo buon 
effetto Sui ventidue anni, Debussy venne nella nostra città, ospite 
dell'Accademia di Francia, a Villa Medici, quale vincitore del Pnx 
de Rome. Roma, pero, non gli piaceva. Il cuore di Debussy dedica­
va tutti i suoi colpi alla nostalgia di Parigi. Villa Medici gli sembra­
va una •caserma». Potrebbe sembrare un'esagerazione a chi rite­
nesse che i! giovane Debussy fosse uno sprovveduto, inesperto del 
mondo Aveva diciolto anni, quando trascorse a Parigi parecchi 
mesi con Nadine von Meck, la protettrice di Ciaikovski, che voleva 
per accompagnatore un buon pianista. Nel 18S1 enei 1882, inoltre, 
la Nadine porto con sé Debussy a Mosca (lochiamavano «Bussile-), 
e qui il giovane si familiarizzo con la musica russa. 

£ una tradizione francese, quella di spedire a Roma per qualche 
tempo, a farsi le ossa. le promettenti leve della musica. Debussy 
assunse poi tale importanza che alcuni studiosi scalzano dal trian­
golo della nuova musica (Schoenberg, Bere e Webcrn) il nome di 
lierg e lo sostituiscono, appunto, con quello di Debussy. 

Ricordarsi del soggiorno romano di Debussy non e un pretesto, 
ma I ocra-urne per verificare la situazione della cultura in Europa 
in quegli anni E nella verifica rientra lo spostamento di Debussy 
dall'area impressionistica a quella del Simbolismo. A Villa Medici 
si e inaugurala ieri una mostra in tal senso che mantiene ciò che ha 
promesso I n I 

inema 
• O MEGALEXANDROS — 
Il film di Thockxos Anghelopou­
los trova sbocco, a quattro anni 
dalia presentazione alla Mostra 
di Venezia, sul'o schermo del 
Filmstudio il cineclub ce lo fa 
vedere da g>ovetfi e anche sta­
volta bisogna ringraziarne i ge­
stori che con la loro disponibili­
tà rimediano, per qaanto e pos­
sibile. ali andamento assurdo 
della disinbuz.one commercia­
le Il film dH grande cineasta 
greco su Alessandro il Macedo­
ne ha come protagonista co­
m'è noto, uno sp'endido Ome 
ro Antonutti 

• TUAREG — É prevista per 
la mete della settimana I uscita 
cb questa pe.'i'coia rea'-zzata da 
Enzo G Castellari, i' «guerriero 
del deserto» e il fiero Gacel 
Sayah che vive in un oasi con 
la famiglia e i servi finché la 
sua vita viene sconvolta da una 
sene di attentati r^p me~.;:. • J -
ghe misteriose forse a sfondo 
politico Fo-x.e e seie insetti 
mortiferi e aitre ms.a e attendo­
no Gace1 protagonista d< que­
sta vicenda avventurosa che si 
propone come una sorta di 
nuovo «B f''m» a i nal'ana Una 
pellicola cioè ben confeziona­
ta. adatta al ccnsuT.o ma col 
suo cast i.iternazioa'e. destina­
ta anche ad agevoli vendite sui 
mercati stran eri 
• OCCHI ITALIANI SULL'A­
MERICA — Si chiama cosi la 
rassegna organizzata da Rosa­
lia Po'izzi per la Cooperativa 
Travellmg e l Opera Universita­
ria presso la Casa dello Stu­
dente di via de LCHIIS Domani 
(siamo alle ultime battute) è la 
volta di «Copkiiler» di Roberto 
Faenza mentre il prossimo lu­
nedì la chiusura toccherà al più 
«firmato» tra i film di ita'-ani su 
gli USA. «Zabriskie Pomt» ai 
Michelangelo Antomom L in­
gresso è libero, le proiezioni so­
no alle 18 3 0 e alle 2 0 3 0 (per 
«Zabriskie Pomi» sarà solo la 
sera) 
• L'OFFICINA — È decisa­
mente ricca la settimana offer­
ta da questo cineclub protago 
msti Oshima, Renoir e una voce 

Thecdoros Anghelopoulos 

«sperimentazione» che si com­
pone delle opere di Kubefca. 
BunueJ e Epstein Iniziamo con 
N agi sa Oshima del maest-n 
g-apponese viene offerto in 
versione originale sottotitolata 
I «Impero dei sensi» del 76 e 
molto più raro, il film dei "70 
«Stona segreta del dopoguerra 
dopo la guerra di Tokio» Il Re 
noir e. anch esso, un Renoir 
speciale si tratta di «The nver» 
(Il fiume), rea'izzato dal mae-
stro francese nel 1951 m India 
e servito da.la splendida foto­
grafia di Claude Reno? Il pro­
posito dei regista fu quello di 
realizzare non un film su» India 
ma piuttosto sugli inglesi che vi 
abitavano, visti ccn gli occhi di 
un adolescente Quanto ai tre 
nomi che si intrecciano nel pro­
getto «sperimeritaz'on»e ecco i 
loro titoli «La caduta della casa 
Usher» è il più famoso fra i film 
di Jean Epstein ispirato al rac­
conto di Poe (ma anche al «Ri­
tratto ovaie» dello stesso) e 
servito (siamo nel 1927) da un 
assistente destinato a fare car­
riera. Luis Buftuel Di Bunuel si 
vedranno «Un chien andatoti» e 
«Las hurders» e di Peter Kubel-
ka. viennese, sperimentatore 
d un cinema scandito come 
una musica, vengono presenta­
ti. martedì, cinque dei suoi set­
te brevissimi, film 

• ERMANNO PRADELLA AL 
GHIONE — Diremmo che il 
fatto nuovo della settimana 
possa essere il concerto mono­
grafico. dedicato ad Ermanno 
Pradella (Teatro Ghione. doma­
ni. alle ore 21) da Euromusica. 
Si. Ermanno è il fratello di Mas­
simo Pradella. direttore d'or­
chestra Lo conoscevamo qua­
le pianista, ma ora si prende 
una grossa rivincita, quale 
compositore Basti dire che. 
per l'occasione. Massimo Pra­
della abbandonerà la bacchet­
ta. per imbracciare il vecchio 
violino Insieme con altri illustri 
solisti (il soprano Joan Logue. il 

flautista Angelo Persichilli. il 
pianista Alberto Pomeranz. il 
violoncellista Aldo D'Amico e 
l'oboista Francesco Manfnn) 
parteciperà alla esecuzione di 
numerose pagine di Ermanno 
Pradella, composte in questi ul­
timi venfanm. 
• DA FIESOLE I RAGAZZI 
C O N BRAVURA — Alle 11 di 
stamattina, l'Inverno musicale 
romano porta al Teatro Argen­
tina l'Orchestra dei ragazzi del­
la Scuola di Fiesole (anche 
bambini, tra gli undici e i quat­
tordici anni). Dirige Mauro Cec-
canti II programma, di stampo 
settecentesco, comprende mu­

siche di Haydn. Gluck. Tele-
mann e Mozart 
• L'APERITIVO C O N TRE 
SORELLE — L'«aperitivo» 
musicale è offerto dall'ltalcable 
al Teatro Sistina ( 1 0 . 3 0 , con 
collegamento in diretta su Ra-
diotre). e le tre sorelle sono 
quelle che compongono il Trio 
Zimmermann (violino, viola. 
violoncello). In programma, pa­
gine di Haydn. Schubert e Bee­
thoven È l'ultimo «aperitivo» 
della stagione, conclusivo d'un 
ciclo diremmo, ad alta grada­
zione. Aperitivi DOC. insomma. 
Grandi nomi che non si sono 

fermati presso altre «piazze». 
hanno fatto tappa al Sistina, ri­
chiamando il pubblico delle 
grandi occasioni. 
• SIBELIUS E BRAHMS A 
S A N T A CECILIA — Gianluigi 
Gelmetti dirige in Via della Con­
ciliazione musiche di Sibelius e 
Brahms. Del primo, la violinista 
Silvia Marcovici eseguirà il Con­
certo in re minore, per violino e 
orchestra; del secondo sarà e-
seguita la Sinfonia n. 2. 
• TRE PIANISTI ALL'ORIZ­
ZONTE — Sono Antonio Bac­
chetti. che conclude all'Aula 
Magna (martedì. 20 .30 ) . con Claude Debussy 

un terzo concerto, il ciclo dedi­
cato al pianoforte di Scriabin; il 
giovane Alessandro De Luca, 
già apprezzato in passato, che 
suona, mercoledì al Teatro O-
limpico. presentato dall'Acca­
demia Filarmonica musiche di 
Schumann. Brahms e Bartòk. 
Sabato, per l'Istituzione univer­
sitaria. suona il pianista Andrea 
Lucchesini (Mozart. Beethoven 
e Chopin. San Leone Magno. 
17.30). 
• UN PIANOFORTE ANCHE 
A CASTEL SANT'ANGELO 
— Non c'è tre senza quattro-

ecco la pianista Alessandra 

Torchiani, allieva di Franco Me-
rion, alle prese. sabato 
(17 .30) , in Castel Sant'Ange­
lo. con un ambizioso program­
ma. «Variazioni» op. 10 di Bee­
thoven e op. 9 di Brahms. «I-
mages» di Debussy. «Suite» 
op. 14 di Bartòk. 
• REQUIEM DI VERDI AL 
TEATRO DELL'OPERA — Di­
rige Giuseppe Sinopoli con la 
collaborazione di ottimi solisti 
di canto ( 1 1 . 13 e 14). Maya 
Plissetskaia pensa di trasfor­
mare il «Requiem» in balletto. 
ma. intanto, sentiamolo com'è. 

e. v. 

L'incontro di Guccione 
con Friedrich sulle 
spiaggie della Sicilia 

Piero Guccione - Le età dell'Uomo 

• RENATO G U T T U S O — Salone d'onore del CONI al Foro 
Italico, dal 9 aprile al 9 maggio ore 10-13 e 16-19. 
Sotto il titolo «Elogio dello sport» Renato Guttuso. che ha spesso 
d'pmto e disegnato soggetti di sport, ha qui riunito un bel gruppo 
di recenti disegni e dipinti di grandi e medie dimensioni che raffigu­
rano atleti e momenti della ginnastica, del pugilato, del calcio 
Assai variata, con una grande fantasia anatomica, è la figura 
femminile Attraverso la f.gurazione dello sport viene esaltata 
I energia umana con una varietà straordinaria di forme e di tensio­
ni 
• DEBUSSY E IL S IMBOLISMO — Accademia di Francia a 
Villa Medici fino al 3 giugno, ore 10-13 e 17-20 
Nel quadro delle celebrazioni del grande musicista francese Claude 
Debussy che fu Pnx de Rome nel 1884 e organizzata questa 
mostra che prende in esame, attraverso documenti e opere, il 
rapporto che il musicista ebbe con gli artisti simbolisti a lui con­
temporanei nonché lo straordinario ventaglio di rimandi tra musi­
ca. pittura e letteratura che fu aperto dall autore de «La mer» e 

• PIERO GUCCIONE • Galle­
ria IL GABBIANO, via della 
Frezza 51 : fino al 2 0 aprile; ore 
1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 

A muovere gli artisti a un 
cialogo intimo e segreto con al­
tri pittori antichi o moderni et 
possono essere ragioni esisten­
ziali. culturali, tecniche. A 
spingere Piero Guccione, dal 

suo osservatorio luminoso di 
Scicli, in Sicilia, a lavorare per 
tutto il 1983 a questo ciclo di 
più di trenta pastelli presenta­
to con il titolo .Viaggio intorno 
a Caspar David Friedrich» e 
con una presentazione in cata­
logo di Giovanni Carandente, 
deve essere stata la sua necessi­
tà poetica e morale di guardare 
lontano, di scrutare realtà e 

fantasmi di un orizzonte: quel­
lo della natura e quello che ogni 
uomo si dà, grande o piccolo 
che sia. La tensione dello 
sguardo verso l'orizzonte infi­
nito è da tanti anni la costante 
morale e lirica del lavoro pitto­
rico di Gucciorfe. 

Nel 19S3 si e fatta più acuta, 
più ansiosa, più notturna, an­
che se non ha incrinato la tra­
sparenza dello sguardo sul lon­
tano, sulle sue notti e i suoi 
giorni, i suoi fantasmi, le sue 
nebbie, le partenze e gli arrivi, 
il vagare melanconico del senti­
mento e dei dubbi sul presente 
inquieto, violento, orrido. L'in­
contro con Friedrich è avvenu­
to in riva al mare, su una duna, 
nell'atto di guardare ossessiva­
mente il mare dopo il tramon­
to. Non c'è stato un gran parla­
re. ma l'intesa è venuta subito e 
naturale. Guccione ha variato, 
con un magico uso luministico 
della tecnica a pastelli colorati, 
i motivi cari a Friedrich: le sco­
gliere, il viandante che guarda 
il mare, la barca dell'amore, le 
età dell'uomo, la luna e il sole, il 

tramonto e la notte. Rispetto a 
Friedrich ha esasperato con e-
strema dolcezza di colore-luce 
l'aspetto fantasmico, nebbioso, 
notturno e di chiaro di luna. 
Velature su velature l'immagi­
ne viene costruita con un? sua 
qualità enigmatica: non si sa se 
il mondo della nostra vita quo­
tidiana stia scomparendo o stia 
affiorando. Direi che tutto è 
ancora retto a un filo storico-
esistenziale molto sottile. 

Di qui un sentimento strug­
gente per la vita e le cose del 
mondo nel pittore e in noi che 
guardiamo; e anche una riso­
nanza lontana, profonda di tale 
sentimento. La liricità cosmica 
delle immagini, in particolare 
quelle in notturno, fanno anche 
pensare al «naufragar m'è dolce 
in questo mare» di Giacomo 
Leopardi. Il formato del foglio 
di carta è standard: cm. 60x 54; 
ma la profondità e la vastità 
dello spazio sono ben più gran­
di del formato: è una questione 
di assoluto, di tensione energi­
ca, di purezza ed espansione del 

sentimento organico alla natu­
ra. II colore pulviscolare è cal­
do, dorato, vellutato nelle om­
bre e nella notte; ricorda in 
molti momenti il colore del più 
romantico e rembrandtianu 
Turner (mentre Friedrich è più 
freddo e speculare anche nella 
tecnica ossessivo del sogno). 
Con i pastelli Guccione è riusci­
to a catturare la luce siciliana-
africana spesso meglio che con 
la pittura; qui riesce a fissare 
moti che non sono della Iure 
ma del sentimento più intimo, 
tenero e melanconico anche se 
è molto strutturato e senza sba­
vature. 

Questo •controllarci le pro­
prie emozioni su un pittore «an-
ticoi è oggi atteggiamento dif­
fuso tra i nostri pittori più au­
tentici. E il caso, ad esempio, di 
Guerreschi che s'è fatto un 
viaggio con Fussli per avere più 
sicura cognizione dell'orrore e 
dell'incubo, di un altro lontano 
che sta dentro di noi. 

Dario Micacchi 

«L'après-midi d'un faune». 
• A N T O N I O PETTI — Galleria Alzaia, via della Minerva. 5; fino 
al 2 1 aprile: ore 10 -13 e 1 6 . 3 0 - 2 0 . 
Una raccolta di disegni tra il 1974 e il 1984 . in parte pubblicati in 
libri di intervento e di satira delia società meridionale, di un dise­
gnatore straordinario, ma molto solitario e lontano dal mercato. 
che nella dimensione figurativa del grottesco, del sogno, del ca­
priccio della fantasia e con una corrosiva ironia nera inchioda 
figure, abitudini, schiavitù materiali e morali della società borghese 
e bigotta del Sud 
• GIOXE DE MICHELI — Galleria «La Gradiva», via della Fonta­
nella. 5: fino al 14 aprile; ore 10-13 e 1 7 - 2 0 
Nuovi motivi di figure e coppie nel sonno dopo i prediletti motivi 
del naturalista e degli amici m concerto di sentimenti; dipinti 
realizzati con una marnerà ancor più analitica e I f c a . assai forte di 
segno che contornando le figure crea un ritmo dolce e pacifico nel 
«clima» di coppia o nella relazione con gli scheletri dei grandi 
mammiferi La stessa forte caratterizzazione anatomica ma con un Renato Guttuso 

suo ritmo più segreto 
• LUCIANO CACCIO — Libreria «Paesi Nuovi», piazza Monte­
citorio, 6 0 ; dal 9 al 3 0 di aprile; ore 10-13 e 16-20. 
Avventuroso, lirico pellegrino del segno che predilige terre nasco­
ste e fa un diario da! profondo con una grafia organica che a volte 
affonda le radici a volte sembra volare come gli uccelli, Luciano 
Cacciò ha qui riunito fogli di piccolo formato, piccole griglie dove 
tante piccole e grandi tensioni d'oggi sono rimaste prigioniere 
• LORENZO GUERRINI — Galleria «Editalia», via del Corso, 
5 2 5 . fino al 12 maggio; o r e 10-13 e 17-20 
Steli, piccoli menhir. pietre «miliari» di un transito errabondo dell' 
uomo che non smette mai di costruire anche nelle situazioni più 
ostili In dimensione monumentale e in formato galleria Lorenzo 
Guerrtni continua a sviluppare monumentalmente i suoi singolari 
segnali in pietra di questo transito Crea armonici rapporti di 
volumi, di linee, di lastre squadrate di pietra tuscia e ed pietra di 
Tuscolo lasciata fortemente ruvida a catturare la luce e a restituire 
il senso d un tempo lungo del passo umano 

anza 
• BALLETTO NAZIONALE 
DI CUBA — Da venerdì a! Tea 
tro Olimpico fino a domenica 
girandola di «ste! e» con i più 
famosi «passi a d^e« Sabato e 
dorr.en-ca spiritaccio anche al­
le 17 

Torna .i finmd mi -ol'ar.To 
per tre giorni al Teìtro Olim­
pi» o il Balletto nazionale d: Cu-
ha.direttodalla illustre balleri­
na e coreosrafa Alicia Alonso 
Dopo i grandi -ucce—i in tutto 
il mondo, la hallenna fondo. 
nel 19V». dall originano «Bal­
letto Al.ri.i Alonso-, costituito 
nel U M V il Balletto nazionale 
di Cuba Nuove generazioni di 
prestigio-i ballerini -uno venu­

te alla ribalta, portando :n tut­
to il mondo, arcamo ai capola­
vori della tradizione cla-sica. i 
ntmi e le suggestioni delle mu-
sichecubar.e La versatilità del­
la cnmpacnia e rispecchiata dal 
programma (o^m spettacolo ne 
ha uno diver-oi che unisce la 
tradizione classica al folclore e 
alla danza moderna 

Partecipano azli spettacoli 
anche talune .-ielle- di alin 
teatri, quali NWHa Pontois e 
Patnck Dupond dell Opera di 
Parigi. Patnck Kme e Karen 
Ford della Louis Falco Compa-
nv. Daniel Fjralo-A e Moses 
Per.dleion rispettivamente del 
Momix e del Pilobolus Dance 
Th eatre 

opRock 
• PiPER — Martedì 10 nel 
locale di via Tagliamento con­
cedo del gruppo inglese Se* 
Gang Children Inizio ore 2 2 . 
Prezzo del biglietto lire 
12O0O 

Figli del punk rivestiti a nuo­
vo questi Sex Gang Children 
arrivano dall Inghilterra dove 
hanno mo'to successo come e-
sponenti del punk positivo co 
si battezzato per rimando al 
punk originano con cui sono 
imparentati, ma che trattano 
un po' come il parente povero 
della situazione, rinnegandone i 
caratteri estremistici, autodi­
struttivi negativi Nel caldero­
ne dei loro riferimenti mitologici 
e e un amp.o uso del simboli­

smo della magia nera, teschi. 
croci, volti esangui, ma anche 
molta sensualità decadente. 
corrispettiva a'ia loro formula 
musicale, che conserva l'ener­
gia punk elaborandola ir. brani 
spesso non privi di un certo 
languore Da notare infine il la­
voro degli organizzatori, la Vox 
Music che per venire incontro 
al pubblico più g<ovane ha sta­
bilito I orano per le dieci, ed ha 
curato la selezione celia disco­
teca m tema con la serata 
• TEATRO DEI SATIRI , via 
Grottapinta — Di scena fino 
al 15 «I cantautore Mimmo Lo­
casciulli. il cui successo cresce 
con le stagioni, grazie all'intimi­
tà ed alla personalità del suo 
stile 

azz 

Archie Shepp 

• ARCHIE SHEPP — L'avve­
nimento pr-nopale delia setti­
mana per il jazz sono i due con­
cert' che Archie Shepp dà oggi 
al Mississippi Jazz Club, m via 
Borgo Angelico 16. i» primo a'Ie 
ore 17 e in secondo alle ore 2 1 . 
accompagnato d i Kenny We-
zner al pianoforte Wilbur Little 
al basso e King Mock alla bat­
teria 

Archie Shepp è stato proba­
bilmente a cavallo fra gli anni 
Sessanta e Settanta H pru im­
portante leriorsassofonista del­
la scena jazz, molto attivo m 
Europa anche perché residente 
a Parigi, aperto ai campi più in­
novatori della musica afroame­

ricana. specialmente al «free 
|azz» di cui è considerato uno 
dei massimi esponenti. Ha a 
lungo rappresentato una figura 
importante per i giovani di colo­
re con il suo modo di vivere la 
musica anche come impegno 
politico Oggi pare sia tornato 
sui terreni più ortodossi del 
jazz, il che ~erò non sminuisce 
certo la sua bravura • SA INT 
LOUIS M U S I C CITY, via del 
CardelTo, 3 . Lunedi si esibisce 
la Roma Blues Band, martedì 
per l'appuntamento settimana­
le con Black Market, organizza­
to da Radio Ot ta Fu;ura. con­
certo del quartetto d» Massimo 
Urbani 

uestoQuello 

• LSPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
CANINA — Da ieri m passerella nel 
piazzale esterno delio Stadio Olimpico • 
più bei cani internazionali e stranieri 
Nella rassegna, che si concluderà sta­
mattina. sono m gara oltre mille esem-
p'an La man.festazione è orqamzzata 
dall Ente Nazionale della Cinofilia Italia­
na 
• ASTRONOMIA — Prosegue la sene 
di conferenze sul'Astronomia nel dipar­
timento di chimica (vecchio edificio) or-

ì gamzzata dall Università degli Studi 
Venerdì 13 «Le stelle doppie» una rela­
zione de! professor Buonvino del' Os­
servatorio Astronomico di Monte Ma­
no 
• RAFFAELLO — Prosegue il pro­
gramma di visite guidate dell Assesso­
rato alla Cultura del Comune per il V 
Centenario delia nascita di Raffaello. 
Oggi il tema è «Bramante a Roma» (ap­
puntamento alle ore 10 in piazza San 
Pantaleo 10) Due gli appuntamenti di 

sabato 14 «S Maria dell Anima» (ao 
puntamento ore 16 davanti alla chiesa) 
e «Le case di Raffaello» (appuntamento 
ore 16 m piazza San Pantaleo. 10) 
• ORO. INCENSO E MIRRA — Una 
mostra di 8 0 fotografie di Pepi Me*i$Kj 
aperta alla galleria «L'Agostiniana» in 
piazza del Popolo 12/a . (fino al 2 3 apri­
le orano d'apertura 1 0 / 1 3 . 
1 6 . 3 0 / 1 9 . 3 0 - festivi 10 /13 ) . Pepi 
Mensio ha fissato, dopo un lungo giro 
per I Italia, aspetti e momenti di alcune 
tradizioni religiose de"e varie regioni 

• IL GIOCO DELLA RIMA — Una 
mostra organizzata dal sistema bibliote­
cario del Comune e dalla Cooperativa 
Ruotalibera al Museo de! Folclore, m 
piazza S Egidio (dal 10 /4 al 6 /5 ) . Sa­
ranno presentati poesia e poeti per l'in­
fanzia dal ' 7 0 0 ad oggi, oltre a dibattiti. 
incontri, laboratori sul tema della poesia 
e I infanzia 
• CiPIA — Venerdì alle 18 4 5 presso 
la sede di via Principe Umberto 85 una 
conferenza di Evaldo Cavallaro sul «trai­
ning autogeno e l'autoipnosi». 

I 
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Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/*A) 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33) 
Alle 18 Lo Coop Teatro in La via an rosa di Salvatore 
Martino, con Edda Dell'Orso e Salvatore Martino Regia 
di Salvatole Martino 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 17 30 La Comp Teatro Studio De Tolhs presenta 
Macbath di W Shakespeare Regia di Nino De Tollis 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 18 La Comp Sociale Teatro Stabile Zona Due 
presenta Loktra di A Tarola: con G. Galoforo, L. Sesti­
li. G Augioni Regia Luciana Luciani 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel 73161961 
Riposo 

ATENEO IPiazzale Aldo Moro. 5) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 
Alle 18 La CLM presenta Agrodolca con.. . Papa di 
Lucia Modugno Con Lucia Modugno e Germano Basile 
Regia di Francesco Tarsi 

BERNINI (Piazza G L Bernini 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Alle 17 30 La Comp. D'Origlia Palmi presenta Tutto e 
bene quel che finisca bene di William Shakespeare 
Regia di Anna Maria Palmi 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - Tel b451130) 
Alle 2 1 Presso Teatro Olimpico Romondi e Caporossi 
presentano il loro spettacolo Caduta. 

CENTRALE IVia Cclsa. 6) 
Alle 17 30 La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Cosi com'è di Romeo De Bagqis. con Gasto­
ne Pescucci Giuliano Manetti. Mauro Bosco. Carmine 
Faraco. Fiorenza Lilli Reqìa di Romeo De Baggis 

CHIESA GESÙ E M A R I A (Via del Corso) 
Alle 18 15 Chi cartata? (Quam Quaeritis.. . .?). Di 
Luigi Tani Regia di Luigi Tarn Con Angela Cavo. Franco 
Morilio, Gianni Conversano. Americo Saltutti. 

CHIESA S A N GIACOMO IN SETT IMIANA (Via della 
Lungara) 
Riposo 

CHIESA S A N NICOLA IN CARCERE (Via Pctroselli • 
Anagrafe) 
Riposo 

CIV IS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V . M A J A K O -
V S K U » (Via dei Romagnoli. 155 - Tel 5613079 ) 
Alle 18. La compagnia La Brace in II mare di sotto 
spettacolo di pupazzi con Renato Ricconi e Odetta Tua 
Farinella. 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21 La Coop. Teatro dei Mutamenti presenta Lo 
fina dal Titanio dal poema di Henaeus Berger. Regia 
di A Neiwiller 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4 7585981 
Alle 17 (turno D) Il Teatro Stabile di Bolzano presenta 
Provaci ancora S e m di Woody Alien Con Antonio 
Salmes. Carola Stagnaro. Franco Mezzora, Flavio An-
dreani Regia di Antonio Salmes 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 - Tel 8 6 2 9 4 9 ) 
Alle 18 II Collettivo Isabella Morra presenta La figlia 
dal defunto colonnello. Di Dacia Marami Regia di 
Aldo Giuffré Con Scalfì. Zamengo. Pamchi. Ghezzi 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel 4 6 2 114) 
Alle 1 7. Alberto Lionello in Mcnstour Omi f le di Jean 
Anouilh. con Erica Blanc. Vittorio Congia. Nestor Ga-
rav. Angiolina Quinterno. Regia d- Luigi Sejuarzma (ulti­
ma replica) 

ETI -AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Riposo 

ETI -QUIRINO (Via M Mmghetn. 1 - Tel 6794585 ) 
Alle 17 Corruzione al palazzo di giustizia. Di Ugo 
Betti Con Corrado Pani. Renato De Carmine. Pietro 
Muti Graziano Giusti A cura di Orazio Costa Giovangi-

9'' 
ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 - Tel 

6794753) 
Alle 17 30 Pomeriggio di fasta di Stefano Satta 
Flores Regia di Ugo Gregoretti Con Stefano Satta 
Flores e Annamaria Ackermann 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A • Tel 6543794 ) 
Alle 17.30 Nando Milazzo presenta M a t t i una aera a 
cena di G. Patroni Griffi: con Fkxinda Botkan. Michele 
Piando Scene e regia d> Aldo Terhzzi. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 1 7 La Coop II Centro e Teatro Comunale del Gig'io 
di Lucca presenta Carlo Hmtermann. Carlo Simoni 
Franco Interlenghi in La ragazza di Campagna di 
Clifford Odets Regia di Orazio Costa Giovangigli 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel 
3533601 
Alle 18 Chi è più felice di me di Eduardo De F<hppo 
Regia di Eduardo De Filippo Con Luca De Filippo 

IL LOGGIONE (Via Goito. 3S'a Tel 47 54 478) 
Alle 2 1 Niente di nuovo tutto è cambiato di G 
Migiionico con B Celano. A Cancellieri. G Schettm 
P er3 Vipttnne. N Alberimi Regia Giorgio Mattioli 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V>a Casva 
87 1 Tel 36698001 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 'A Te" 737277) 
Afe 1 7 30 (fam I e a'*e 2 1 30 II cabaret partenopeo I 
Tipttip in Vanita pure... ma senza impegno di e con 
GT.OCogliand'o EdoaroioRomano MakoSetaro (U!t< 
mi 2 spelttirolil 

LA PIRAMIDE IVia G Benzom 511 
SALA A Riposo 
SALA 8 Are 21 15 La Co~»p Teatro Pert he presenta 
Artemisia concerto per un ouitJio di G Marchesini 
con Angela Baviera Regia di G Marchesmi 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Roi:<<mi> 
1 Te. 6783148 67972051 
SALA A Alle 17 3 0 La Compagnia 11 Punto r>'escni * 
Tra pecore viziose di Eduardo Scarpetta R?g-a d> 
Antonello Ava'one fAvxiso ai Soci* 
SALA B Ai'e 1 7 30 Lo Compagnia l a Fenice wewxa 
Una donna nella stanza ad una radio d> Stefano 
Petr.cea /Avviso »• Soci 
SALA C Arie 19 3 0 La Comp Della Parola presenta 
La Bibbia lettura drammatizzata d< Angeia Goodwin. 
Andrea Bosic. Franco Giacobini A w s o ai Sofi 

L IMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spallanzani) 
Aie 2 1 3 0 li Gr jppo Masca v evita Voci allo spac­
chio d«H Canto a l:c voci d" Umberto S<«ba Regia di 
R ta Tamburi 

ORATORIO S S . S A C R A M E N T O (P-azza Po». 11» 
Aie 2 1 Sangue sull'altare tt Enzo Gatti Con A'e 
«anora Kurczab Aldo Regoraro Barbara Valmorm 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Va Monte bordano 
36 - Tel 6 5 4 2 2 5 4 ) 
Riposo 

POLITECNICO (V,a G B T.*polo 13 A» 
SALA A A! e 2 1 15 II Teatro Dc-.k> Scontro presenta 
Puzza di basilico di e eco Antonio Peuoceni 
SALA B R.poso 

ROSSINI {Piatta Santa Ch'ara 141 
A: e 17 15 Er vangelo facondo noantr i d- Bartolo 
rr»o Rossetti e Enzo Liberti Regia di Enzo Liberti Con 
Amia Dix ante. le.ia Duco Enzo L berti /Avviso* So 

SALA CASELLA (V.a Fiarruva 1181 
P oo^o 

S ISTINA tVia S-stma 129 • Tel 47568411 
A. e 1 7 e 2 1 Gar.r^i e ij>o%2."wni presentano Jo"--.-.v 

Du«e::: P.ioia Ouattrmi M a r n e Èroir.ard a* T a l i a 
due piazza d. Ra\ Coorev con la partecipazione di 
Paolo Pane* 

TEATRO A U T O N O M O DI ROMA (V>a Soa'out 
A'-.; 21 .Prima'' Roberta stasera (La leggi defl 'o-
spttalrtA dì Klossowski) d. S<\>o Benedetto e A ! j a 
G-.ircl.na PreroTaZKvm tei 360511 1 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V.a Gasali» 
Are 21 Baguette con Joseph Fontano. Va'ena Magli 
V<ha<a Marcus Coreografia e ren-2 •* Va>na Mag-'i 
Testi di Antonio Porta Musiche r> Lu^> Orvjue 

TEATRO DEI SATIRI {Piatta CVotta Pmta 191 
A''e 1 7 M i m m o Locascrutli m concerto 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a de. F.l.ppTu 1 7 A -
Tel 6561913» 
SALACAFFE TEATRO A l * 19 Rba i lodrHarante d. 
Jean Cocteau trad cb Maro Moretti Con Savana De 
Sanris Mass-mo Jug<ca Rega di Massimo C-ncru* 
Mus-che <* Stefano MarcuCO 
S A L A GRANDE APe 18 Gemiani o due nott i di 
eccessi ci A De Mosseti Reg-ar* Recardo Remi Con 
R o « Di Bnqda Patrizia Cam.vcKV*. Roberto Pescom 
SALAG^FEO A,ie 17 30 Il diario ò? un p a t i o <* N 
Goqol con la-ja Biancm. e Gianni Puton* Regia <* 
Gianni Pi/'ore 

TEATRO DI VILLA FLORA (v.a Portuense 6 1 0 - Tel 
59110671 
Sono ape» te le iscrizioni ai Seminari o> formazione tea 
trai* da Abraia Teatro Per prenotazioni e uformaxion. 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO I N TRASTEVERE (V-colo Morom 2 - Tel 
58857821 
SALA A A"e 19 R«eardo VannoCCim m Amleto r> 
Shakespeare Enzesberger con Alba Bartoii Testo e re­
gia di R Vannuccmi 
SALA B Ai1» 18 La Comp Shakespeare e e presenta 

Cara m a m m a Sanguinaria di letizia Mangione. Re­
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mario Bartolazzi. 
Scena e costumi di Elena Ricci Pocceito. 
SALA C- Alle 2 0 30. Il gruppo teatro dei Baccano pre­
senta Kart di Eva Brurmar con Monica Conti. Elisa­
betta De Magistns. Ivana Giordan. Regìa di Mario Pa­
vone. 

TEATRO MONTEZEBIO (Vis Montezebio. 14) 
Alle 21.11 Gruppo di Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo senza qualità • teatro. Regia di 
Giuliano Vajiiicó. Con Massimo Foschi. Lucio Rosato. 
Francesca Topi. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Ctnnle da Fabriano. 17) 
Alle 21 Caduta di Remondi o Caporoni 

TEATRO ORIONE (Via Ottona. 3 - Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G Borsi. 20) 
Alle 17 La dodicesima n o n e o quel che volete di 
VV Shakespeere Regia di Carlo Alighiero Con Elena 
Cotta. Carlo Alighiero. Scene di Santi Mignaco Musica 
di Stefano Marcucci. 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (Via della Scala. 67 • 
Tel 5895172) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 1831 
Riposo 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
siollo. 391 
Alle 21 15 Creditori di A. Strindberg. Trad. di Lucia­
no Codignoia. con Oaretta Carotenuto. Thomas Zmzi. 
Roberto Stocchi Regia di C Carotenuto 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 18 La Compagnia del Brivido presenta II proces­
so di Mary Dugan di Bayard Veiller 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Giamcolen-
se. 10) 
Alle 18 Bagliori d'un rogo: Giovanna D'Arco, 
Concerto di voci per Giovanna di C. CHdani. Quar­
te t to d ' f rchl par Giovanna di T. Sorgi. Concerto di 
brani scelti da Giovanna D'Arco di Verdi. Orgamz. AS-
SCOOP-CCR 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio Scevoìa. 101 - Tel 
7880985) 
Alle 18 Cristo 2 0 0 0 » . Di Renato Biag'roli. Regia di 
Julio Zuloeta. Con Ivano Staccioli, Angelo Mag­
gi , Marta Wal lgren, Paolo Lenza. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Alle 18 La Bottega Delle Maschere presenta Passio­
ne e Resurrezione del Colosseo di Anonimo. Regia 
di Marcello Amici. Musiche di Roberto Anselmi 

UCCELLERIA (Viale dell'Uccelleria. 45 - Tel. 317715) 
Alle 2 1 3 0 II Teatro di Carlo Montesi presenta Vita 
Accardi in II fanciullo di Giovanni Pascoli. Scene di 
Giuseppe Salvatori Musiche di Paolo Fabiani 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 2? - Tel. 352153) 
Sc-erfece con Al Pacino - DR 
(16-22.30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827 193) 
Il libro della giungla - DA 
(16-20 30) L 5000 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel 8380930) 
Oltre il ponte di Brooklyn con E. Gould - DR 
(16 30-22 30) L 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Un povero ricco con R Pozzetto. O Muti - C 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Momebello. 101 
- Tel 4741570 ) 
Film per adulti 
(10-22.30) L 3500 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901 ) 
Scarface con A I Pacino - OR 
116-22 30) L 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel 5816168) 
Timerider con P Coyote - FA , 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ANTARES IViale Adriatico. 15 - Tel 890947) 
Sotto. . . sotto.. . strapazzato da anomala passio­
na con E. Montesano - C 
116-22 30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Star 8 0 di B Fosse - DR (VM 181 
(16-22 30) L 6000 

ARISTON I I (Galleria Colonna • Tel 6793267) 
Timerider con P. Coyote - FA 
116-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Duo come noi con J Travolta - C 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

A U G U S T U 5 (Corso V Emanuele. 2 0 3 - Tel 655455) 
Tradimenti con B. Kingsley. J. Trons • DR 
«16 30 22 30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sapiom. 84 • Tel 
3581094) 
Chiuso per restauro 

BALDUINA (Piazza della Balduina 52 - Tel 3475921 
Cenerentola 8 0 con P Cosso - S 
(16 15 22 30) L 5000 

BARBERINI iPi3tta Ba-berm.) 
Cento giorni a Palermo con L Ventura DR 
(16 22 30i * L 7000 

BLUE M O O N iV>a dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
Film per ad-iUi (16 22 30) L 4 0 0 0 

BOLOGNA 'Via Start sa 7 - Tel 426778) 
Razza violenta con C Andre - A 
(15 30 27 30 ' L 5000 

BRANCACCIO (Via MeruUna 244 - Tel 735255) 
Bianca d. N Mcrr t f - C 
(1S 45 22 ÌOl L 5000 

BRISTOL -V . T_-.0:. i- a C-50 Tel 7615424) 
Se tutto va beno siamo rovinati con Gicn e Andrea 

C 
116 ?2 30 L 4000 

CAPITOL r- .) G ' . . <•• . 7 t : 3923801 
L'ascensore <f r) ''.>,!'. i-' 
(16 ; 2 30 l 5000 

C A P R A N I C A i - -.-.-. f„.>-,-•.-., 101 - Tel 67924651 
Sorol.'a l'equili: no dolla folci to di M Von Trotta -
DR 
116 22 30 i 60O0 

CAPRAN1CHETTA tP-azzn McnT.^.tor.0 125 - Tel 
67969571 
Love streams (Scia d ^more' «* J Csssavetes - DR 
117 22 30) 

CASSIO IVia Cassia 69-» - Tel 36516071 
Defitto in formula uno c~n T M.l<an • C 
116 15-22 151 L 3500 

COLA D I RIENZO (Piazze Cola di Rienzo, 9 0 - Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 
Razza violenta con C Ar i *» . A 
(16 22 30) t 5000 

DEL VASCELLO (Via G Ca->.i.) 
Cenerentola 8 0 con P Cosso S 
(16 22 30) 

EDEN (Piatta Cela o- R.er.zo 74 - Tel 380188) 
Bianca d- rJarn, r/cret'i C 
(15 30 22 30) L 6 0 0 0 

EMBASSY (Via S t o p p a 7 Te! 8702451 
Una poltrona per due d> J land-s C 
(17 15 22 30) L 6 0 0 0 

EMPIRE (Via'e Regina .".'a.-g*ie»r:a' 
Fratelli nella n ò n a d> T Kotcher! (Pr^-ia) • A 
(16 22 3 0 , i 6O00 

ESPERO IVia Norrventana Nuova1 

fi ritorno d*3o Jedi 0> R M r a > * ~ d - FA 
M 5 45 22 30.-

ETOILE (Piazza <n Lucma 4 1 . Tel 67975561 
SiMcwood con K: S:reep OR 
(15 30 22 301 L 6000 

EURCINE (Via Ltszt 32 Te' 5910S86I 
Una poltrona per due d J la-i-^-s C 
H 6 22 30» t eooo 

EUROPA iC 'ta'.a 107 "e: 865736» 
Los compere» noi siamo tuo padre coi J Or;-*?-
d-eu C 
(16 22 30i L cCCO 

F I A M M A (V.a E sso-at- 51 "V 4 7 5 1 tCO 
SALA A Venti f o-. B S-es<»-3 C 
115 22 30 L 6000 
SALA B Sanando ballando ù i. Svo-a M 
' e "-5 ..».' JO' L 50C-0 

GARDEN i\'._-K- T-3^r^.e-e C46 . Te- 582848 ' 
Furyo r. U O^-.r- j • OR 
16 22 301 L 4 5 0 0 

GIARDINO i?.a.VJ V-i't^e Te. 8 9 4 9 4 6 ' 
Don Camillo Cf^i T H i - C 
H 5 30 22 30 ' l 4 0 0 0 

GIOIELLO iVu No-rer.t3.-a 41« T<-1 8641491 
M i manda Pi tone ed N Lov - SA ' 
US 45 22 30» L 4500 

GOLDEN IVia Taranto 36 - Te. 7596602 ' ' 
L'ascensore di D Maas H I 
• 16 22 30) L 5000 

GREGORY (V.a CVegoro Vii 180 • Tei 6 3 8 0 6 0 0 ' 
Les ' .omperes noi siamo tuo padre con J Dera» 
d m C 
H 6 15 22 30) L 5000 

HOLIDAV (Largo B Marcei'o Tel 8 5 8 3 2 6 ' 
Gorhy Parli con L Marvin - G 
(15 15 22 301 L 6 0 0 0 

INDUNO (Via Gioiamo mduno 1 • Tei 5824951 
Esser» o non essere d. M Brooks - SA 
(16 22 301 L 5000 

KING (Via Fogliano 37 - Tel 83195411 
Bianca di N Moretti • C 
( ' 6 30-22 301 l 6000 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza G: Giallo. H: Horror- M : Musicale: S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93 638) 
M i manda Picona di N. Loy - SA 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel 786086) 
Voglia dì tenerazza. con S. McLaine - DR 
(15.15 22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
L'ascensore di D. Maas - H 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
The day after (Il giorno dopo) con J Robards • DR 
(20-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Voglia di tenerezza con S Me Lame - DR 
(15.15-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16-22.30) 

N IAGARA (Via P. Maffi. 10 • Tel. 6291448) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo • Tel 5982296) 
Il libro dalla giungla - DA 
116-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Fratelli nella n o n e di T. Kotcheff (Prima) - A 
(16 22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel 
4743119) 
S o n o . . . sono. . . strapazzato da anomala passio­
ne con E. Montesano • C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 • Tel. 462653) 
Ma i gridare al lupo, di C Ballard - DR 
(16-22 30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel 6790012) 
Fanny e Alexander, solo due spettacoli, di J Bergam 
- DR 
(16 30 20 45) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel 5810234) 
Fratelli nella n o n e di T Kotcheff - A 
(16 30-22 30) 

REX (Corso Trieste. 1 1 3 - T e l 864165) 
Lea comperes noi siamo tuo padre con J Depar-
dieu - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763) 
Ballando ballando di E Scola - M 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

RIT2 (Viale Somalia. 109 - Tel 837481) 
Si lkwood. con M Swccp - DR 
(15 30-22.30) L 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 
I l grande freddo di L Kasdan - DR 
116.30-22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Il diario di Edith con A Wmeler • DR 
(16 00 -22 30) L 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel 7574549) 
Due come noi con J. Travolta - C 
(15 30-22 30) L 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 21 - Tel 865023) 
Afrodite 
(16.20-22 30) L 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Vimma'e • Tel. 485498) 
Tuareg di G Castellari - A 
(16 15 22.30) L. 5 0 0 0 

T IFFANY (Via A De Pretis - Tel 462390) 
Film per adulti - • - * ~ 
116 22 30) L 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
Scarface con Al Pacino - OR 
«16.20-22 30) L. 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195) 
Bambi - DA 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tel 571357) 
Sono . . . sono. . . strapazzato da anomala passio­
ne con E Montesano - C 
(16 30 22 30) 

Visioni successive 

A C I D A (Borgata Acha - Tel. 6050049) 
Cujo con D Wa'lave H 
(16 22 30i 

A D A M (Via Casina 1816) 
Mystere con C Bouquet - G 
(16-21 451 

A M B R A JOVINELLI (Piazza G Pepe • Tel 7313306) 
Porno carezze 
(16 22 30) 

ANIENE (Piazza Semp^ne 18 - Tel 8908171 
Film per adj'li 
(16-22 30) L 3000* 

APOLLO (Via Ca*oh 98 - Tel 7313300) 
Lo squalo 3 di J Ah.es - A 
(16 22 30) L 2 0 0 0 

AQUILA (V.a L Aquila. 74 - Tel 7594951) 
Film per adu ti 
(16 22 301 l 20O0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel 
75535271 
Sexy Slip 
116-22 30) 

B R O A D W A Y (V.a de. Narcisi. 24 Tel. 2815740) 
Il ritorno dello Jedi & R Marquend - FA 
(16 22 30) L 2 0 0 0 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
I viaggi di Cultivar - DA 

D I A M A N T E IVia Prenestma 230 - Tel 295606) 
Don Camillo con T H.fl - C 
116-22 30» L 3 0 0 0 

E l O O R A D O (Vi*fe de« Esercito. 38 Te> 50106521 
Occhio malocchio prezzemolo • finocchio con J 
DoreSi - C 
116 22 30» 

ESPERIA (Piazza So.nrvr.0. 17 Tel 582884) 
S o n o tiro con G Ma^kman - A 
116 22 30 ' L 3 0 0 0 

M A D I S O N (V.a G Cn-abrera 121 Tel 51269261 
T h e Blues Brothers con J BeKrs^ - M 
116 22 30) L 3 0 0 0 

MERCURV (Via Porta Casteao. 4 4 Tei 65617671 
Erotico John Hoima 
M 6 22 30I L 3 0 0 0 

MISSOURI :V B c - b e * 24 7d 55623441 
Vacanza dì Natale con j Ca^a - C 
(16 22 30» l 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE ( V j M Corono 23 - Tel 55b2350) 
Segni particclsri baSsaimo con A Ce'entano - C 
(16 22 30) i 3 0 0 0 

N U O V O (V.a Asciang^i 10 - Tei 5318116) 
I misteri del giardino di Compton House d- P 
Greenajviv G 
'16 22 30. L 2 5 0 0 

ODEON-' .azza aera Pepjfcfcica -Tel 464760) 
FJ.TI per ad-iit. 
"16 22 .30 ' L 2000 

PALLADIUM Piazza B Po-ra-o 11 - Tei 5110203) 
Don Camillo co i T H.3 . C 
116 22 30) l 2O0O 

PASQUINO iV<oo c*f P<de 19 - Tei 56G3622i 
Gandhi cor-. B Ku-^sley - DR 
117-20 301 

PRIMA P O R T A ' P zza Saia R>^ra 12 -Te i 6910136) 
Cr-- is<*. r*r restalo 

SPLENDlD (Va P«r ce'-e V-gne 4 . Tei 620205) 
Film per aajì-
(10 22 301 L 3000 

ULISSE iV.a T o p i n a 354 Te' 433744) 
Don Camillo con T H a C 
(16 22 30> L 300O 

VOLTURNO (V'.a VcJtjrr^ 37) 
Vita intima di una ragazza medoraa e rivista ioo 
gì are'IO 
116 22 30) L 3 0 0 0 

Cinema d'essai 

ASTRA (Viale Jonio 225 • Tel. 8176256) 
Wargamas giuochi di guerra di J . Badham • FA 
(16 30-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 
7810146) 
I misteri del giardino di Compton house di P. 
Greenaway • G 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori • Tel. 6564395) 
Miriam si svaglia a mezzanotte con C. Deneuve - H 
(VM 18) 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
II cacciatora con R. De Niro - DR 
(16-21.30) 
Tartan e I cacciatori bianchi 
(19 20) 
Viale del tramonto 
(18 20) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 • Tel. 5816235) 
Un anno vissuto pericolosamente di P. Weir - A 
(16-22.30) 

T1BUR (Via degli Etruschi. 4 0 • Tel. 495776) 
Superman III con C. Reeve - FA 
(16-22 30) 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Paiiottm. - Tel. 6603186) 

Bianca di N. Moretti - C 
116-22.30» L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 
F.F.S.S. di e con R. Arbore - C 
(16-22 30) L 5000 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Scarfaca con Al Pacino - DR 
(16-22 30) L 5000 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI 
The day after il giorno dopo con J Robards • DR 
(16-22) 

Fiumicino 

TRAIANO 
I ragazzi della 58* strada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) 

Frascati 
POLITEAMA 

Fanny • Alexander di J Bergam - DR 
(16 30-20) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA 
Canto giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16-22 30) 

Grottaferrata 

AMBASSADOR 
Lucida follia di M. Von Trotta - DR 
(15 30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 
Osterman w e e k - e n d con B Lancaster • G 
115.30-22 30) 

Marino 

COLIZZA 
Occhio malocchio prezzemolo finocchio con J . 
Doreili - C 
(16-22 30) 

Sale parrocchiali 

Tel. 

AVILA (Corso d Italia. 37 - Tel. 856583) 
Moby Dick con G Pcck - A 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

BASILICA DI S A N NICOLA 
La Bibbia di Monreale 
(21) 

CANALETTO 
Re per una nono di M Scorsese - DR 
(16-22.30) 

CINEFIORELU 
Mai dire mai con S 'Connery - A 
(16-22 30) 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41 
4 2 0 0 2 U 
Fantozzi subisco ancora con P. Villaggio • C 
(16 22 30) 

ERITREA (Via Lucrino. 4 1 - Tel 8388255 ) 
Bomber con B. Spencer - C 
(16 22 30) 

KURSAAL 
In viaggio con papà eoo C Verdone. A Sordi - C 
M6-22 .30) 

LIBIA (Via Tripo-Mania. 143 - Tel 8312177) 
R.poso 

M0NTE2EBTO (Via Monte Zetxo. 14 - TH 312677) 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(16 22 30) 

NOMENTANO (Via F. Reck. I /a - Tel 8441594) 
Tuono blu con R Sche.der - FA 
(16 22 3 0 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel 776960 
Mani di fa ta con R Pozzetto - C 
(16 22 30) 

S. M A R I A AUSIUATRICE 
Cenerentola - DA 
(16 22 30) 

STATUARIO (Vo Squrtace. 3 - Tel 7990086) 
Fantozzi subisco ancora con P VAagg>o • C 
(16 22 30) 

T IZ IANO (V.a G Rer» 2 - Tel 392777) 
lo. Chiara m lo scuro ck e con F Nuli - C 
116 22 30) 

TRIONFALE (Via B Te'«siu. 4 /b • Tel 319801) 
Saper* dì mora 2 u n anno dopo con F. Ferrari. E 
G-orgi - S 
116 22 30) 

Jazz - Folk - Rock 

AFRICA IVia Ga'U e Sdona • Tel 8380718) 
R libro della giungi* - DA 
116-22 301 

ARCHIMEDE D'ESSAI (V.a Archimede 711 
Carmen Story r> C Saura - M 
(16 30 22 301 L 5000 

BANOIERA GIALLA »V.a de>:a Purificatone 43 - Tel 
465951 4758915) 
A«e 21 3 0 Discoteca con Francesco Tataro G-ovee* • 
Domervca Ba^o L>sco 

DISCOTECA CALEDON1A (Via Aureiia 6011 
Riposo 

FOLKSTUOIO (Via G Satcr» 3 • Tel 58923741 
AC» 18 Uruco spettacolo ck Duo Band canzoni post-
rroderne ck G P<en e il suo Gruppo 

M A H O N A (V.a A Bertam. 6 - Tel 5895236) 
A uè 22 30 Musico sudamericane 

MANUIA (Vicolo del Cmgue. 56 • Tel 5817016) 
Rposo 

M A VIE ( V * de* Archetto 26) 
Afe 20 30 Nnrea • la ava chitarra. Tutte te sere 
attrazon» varie 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Ange lo . 16) 
A*e 17 e *Te 21 Concerto ce-. Arch« Sncpp 

MUSIC M N (Largo cei Ferentn . 3) 
Ar« 21 3 0 Concerto deus Tenkio Band Arrangi» 
menti ck Riccardo Fassi 

N A I M A PUB (Via dei Leuiari. 34 - Te) 67933711 
DaRe 20 Jazz noi centro di Roma 

ST. LOUIS MUSIC CITY (V.» del Carderie 13. A - Tel 
4745076) 
Riposo 

UONNA CLUB (V>« C « v » 871) 
Riposo 

Cabaret 

Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbocci. Musiche di Gain e De Angeli». 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784B38 • 
6797396) 
Alle 22.30 e 0 30. Stalle in Paradiso Cabaret Musi­
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
e calte di seta 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato • 
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Alle 21 Musica jazz a pop Spettacoli teatrali di art» 
varia 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - Tel 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 a 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 
Riposo 

C R I S 0 G 0 N 0 (Via S3n Gallicano 8) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551735 /782231 1) 
Alle 16 30 La fiaba dal mercante di Venezia di R. 
Galve 

IL LABORATORIO 
Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuote presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tel 784063 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosim. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. Alle 16.30 
Alice elio specchio di Aldo Giovannetti 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 
Alle 16 30 Le mille e una not te» con le mills e una 
marionetta dagli Accettella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto -
Ladispoli - Tel 8127063 e Via dell'Arancio. 55 - Tel 
6790706 - Roma) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventure di Batuf­
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis Informazioni e prenotazioni tel 5127443 . 

Cineclub 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Mercoledì 11 alle ore 21 * Messa di Requiem» di G. 
Verdi. D-rcitore Giuseppe Sinopoh. interpreti: Mara 
Zampieii. Birgitta Fassbaender. Valanano Lucchetti. 
Ruggero Raimondi. Orchestra e Coro dot Teatro dell 0 -
pera. Coro di Budapest, dreno da Màttyàs Amai. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami­
nia. 118) 
Alle 18. Presso la Sala Casella La Belle Epoque con 
Adriana Martino. Biglietti alla Filarmonica (Via Flaminia, 
118 • Tel. 3601752) . 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO­
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 • Tel. 57216) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S A N T A CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Alle 18 (turno A), domani alle ore 2 1 (turno B). martedì 
10 aprile alle ore 19.30 (turno C) all'Auditorio di Via 
della Conciliazione concerto diretto da Gianluigi Gel -
mat t i , violinista Silvia Marcovici (stagione sinfonica 
dell'Accademia di Santa Cecilia, m nbb. tagl- n. 24). In 
programma. Sibelius. Concerto per violino e orchestra, 
Brahms. Sinfonia n 2. Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio (tei. 6541044) venerdì e sabato dalle oro 
9 .30 alle 13 a dalle 17 alle 20: domenica, lunedì e 
martedì dalle ore 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA­
GLIA» (Via Archimede. 72 - Tel. 872995) 
Domani alle 18.30. Violoncellista Ferdinando Cacca-
vlello, pianista Etena Mattaucci musiche di Schu-
mann. Brahms a Sciostakovic. Ingresso gratuito 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli 
1 6 / A - T e l . 5283194) 
Sono aperte la iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lun°dì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A > 
AHe 2 1 . «XVI Festival Internazionale di Clavicembalo». 
Scott Ross (cembalo) e Claudio Rufa (flauto). Orchestra 
dell'A M.R. Musiche di Bach. Informazioni tel. 
6 5 6 8 4 4 1 . 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Domani alle 2 1 . Euromusica presenta Le musiche di 
Ermanno Predella. Massimo Pradella (violmo). Ange­
lo Persichilh (flauto). Joan Logue (soprano). Francesco 
Manfrin e Alberto Pomeranz (pianoforte). 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel 
894006 ) 
Corso per la costruzione di maschere in late*, plast-
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

CENTRE CULTUREL FRANCAISE DE ROME (Piazza 
CampiteHi. 3 - Tel. 6794287) 
Riposo. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti dAlibert. I /c - Tel 
657 378) 
STUDIO 1. Alle 16 30. 20 30 . O' Megntexandros 
(Alessandro il Grande) (1980) di T. Anghelopulos. 
con 0 . Antonutti (prima romana). 
STUDIO 2: Alle 16 30. 18 30 . 20 . 21 30. 22 55. 
Dentro casa (1984) di F. De Chiara 

GIARDINO ZOOLOGICO (Villa Borghese - Ingresso 
principale) 
Riposo 

GRAUCO (V.a Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A- Alle 17. 1B 50 . 20 .40 . 22 .30 Gli anni 
apezzati di Peter Weir. 
SALA B: Alle 17. 18.50. 2 0 40 . 22 30 . Picnic ad 
hanging rock di Peter Weir. 

Marcella ed Emilio oggi 
sposi a Montopoli Sabina 

Il sindaco di Montopoli Sabina, compagno 
Emilio Fiori, figlio del nostro compagno di 
lavoro, Andrea, si sposa stamattina a mezzo­
giorno in Comune a Montopoli con la com­
pagna Marcella Austeri. La cerimonia avrà 
luogo a mezzogiorno. 

Alla giovanissima coppia gli auguri più 
cari dei compagni de l'Unità e della Temi, la 
tipografìa dove si stampa il nostro giornale, e 
anche quelli della sezione di Montopoli e del­
la federazione del Partito di Rieti. 

Il partito 

Oggi 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E C O M ­
MISSIONE FEDERALE DI CON­
TROLLO: La riunione del CF e della 
CFC su- «Gli sviluppi della situazione 
politica, le prospettive dell'azione di 
governo a Roma e l'iniziativa del Par­
tito» è aggiornata a lunedi 9 alle 
ore 16 .30 . Sono invitati i compagni 
dei gruppi al Comune e alla Provin­
cia. i presidenti e i capigruppo oelle 
Co-coscrizioni e • Presidenti delle USL 
di Roma 
ASSEMBLEE: CINECITTÀ e SUBA-
GUSTA alle 10 a piazza Don Bosco 
(Fredda). QUADRARO alle 10 (Pin-
to). FlDENE alle 10 (Scheda). POR­
TA MEDAGLIA alle 10. MONTE SA­
CRO aile 17 
CONGRESSI: Si concludono • con­
gressi di CAMPO MARZIO con il 
compagno Giovanni Berlinguer, se­
gretario regionale. MONTI (Ottavia­
no). 
CONFERENZA DI ZONA: CASCI­
NA al Centro 8 di Borghesiana 
(Pompili-Marroni). Marroni). 
SOTTOSCRIZIONE STRAORDI­
NARIA (nella prima settimana 
raccolti 15 milioni): La sottoscri­
zione straordinaria per il potenzia­
mento organizzativo e delle strutture 
del partito a Roma, decisa dagli or­
ganismi dirigenti e lanciata nell'As­
semblea de. Segretari t* Sezione del 
28 marzo ha già fatto registrare i 
primi Significativi risultati 
Netta prima settimana sono stati ver­
sati arca 15 milioni dalle sezioni e da 
sm-joli compagni- Cinecittà 

1.000 000 . Postelegrafonici 
1.000 000 . Centro 1.000.000. 
Portuense 5 0 0 0 0 0 . Casalmorena 
500.000 . RAI 200 .000; SIP 
200 000 . alcune sezioni della Zona 
Ostia hanno effettuato un or imo ver­
samento di L 510 0 0 0 : le sezioni 
Esqmhno. Vane Aureha e la Cellula 
deSa Centra-'e del Latte hanno versa­
to 1 0 0 0 0 0 0 m memori? del com­
pagno PaoKicci Fernando, un gruppo 
di compagni artigiani ha versato 
950 000 . * compagno CanuSa 
500 0 0 0 . un gruppo di compagni ar­
tisti 6 0 0 0 0 0 0 

Sono m pieno svolcjimento le riunioni 
neEe zone e nelle sezioni per garanti­
re * raggiungimento dea obiettivo dei 
4 0 0 rrUioru nei mesi cb aprile e mag-
9 * 
La prossima campagna editora'« per 
•I Parlamento Europeo r r la costru­
zione delia Festa Nazxma'e dell'Uni­
t i rappresentano un grosso impegno 
poMico finanziarci per il partito a Ro­
ma 
SI CONCLUDONO LE 10 GIOR­
NATE STRAORDINARIE PER IL 
TESSERAMÉNTO: con 1» iniziative 

di oggi, si concludono le 10 giornate 
straordinarie per il reclutamento ed il 
tesseramento al partito, lanciato con 
l'obiettivo di iscrivere 5 .000 nuovi 
compagni. 
Nei prossimi giorni daremo conto dei 
risultati ottenuti e dei primi risultati 
della campagna straordinaria di sot­
toscrizione di L. 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 per il 
risanamento finanziario della federa­
zione. 
A questo proposito ricordiamo alle 
Sezioni e alle Zone che entro il 10/4 
devono consegnare in federazione i 
cartellini delle tessere fatte nel corso 
delle 10 giornate. 
Diamo qui di seguito l'elenco delle 
più importanti iniziative per il tesse­
ramento previsto per oggi: MAGLIA-
NA (Francescone. Leoni); CENTO-
CELLE ABETI (Bettim. Di Ricco): 
PORTONACCIO (Funghi). POR­
TUENSE VILLINI (Falconi. Vitale); 
TORREVECCHIA (Fregosi); TRULLO 
(Mezzelani); MONTE CUCCO (0 . 
Mancini): MACCARESE (Gargano. 
Bozzetio. Mangione): FIUMICINO 
CATALANI (Nerfa): FIUMICINO A-
LESSI (BerarrJi): VALMELAINA (Cer­
vellini): CENTOCELLE ACERI (Sarto-
lucci. Schiano): TI8URTINA GRAM­
SCI (lanmlli). CORVIALE (UbalrA): 
PORTO FLUVIALE (Glia): NUOVA 
MALIANA (Catania): CRIS MANCINI 
(Betti): TUFELLO (Papetn. Altobelli): 
MARIO CIANCA (Greco): QUARTIC-
CIOLO (Rasile): FORTE PRENEST!-
NO 

CASTELLI: SANTA MARIA DEL­
LE MOLE alte 10 comizio sulla si­
tuazione politica locale (Tramon-
tozzi. Aversa): CARPINETO alle 
10 .30 comizio (Fucinischi. Carel-
••)-
FROSINONE: PATRICA aCe 9 30 
congresso (Loffieri). 
RIETI: MAGLIANO aBe 11 comizio 
(Angeletti): PASSO CORESE a»e 17 
comizio (Graldi. Bianchi) 

Iniziative sul 
tesseramento 
CASTELLI: Cave (D'Alessio): GE-
NAZZANO (Bartole*. Gallicano): 
CASTEL SAN PIETRO (Visconti): 
PALESTRlNA CARCHITTI (Penrn); 
COLONNA (Baragba): MONTECOM-
PATRI (AgostmerSÌ; ROCCA PRIORA 
(CareSa). FRASCATI (Caseorio.); 
COCCI ANO (Maderch,); GROTTA-
FERRATA (RaveO: ROCCA DI PAPA 
(Cacpotti). CARPINETO ROMANO 
(Carrozzi). LABICO (Appurv). COL-
LEFERRO (MencheBi); VELLETRI 
(Mancini. Cocci); VELLETRI LAUTIZI 
(Ferretti. Pregiari). «AP.iNO (Fata 
sca). S MARIA DELLE MOLE (Corra­
di). FONTANA SALA (TramontOZZi): 
POMEZIA. TORVA JAN1CA. TOR 
SAN LORENZO (Scalchi): POMEZIA 
OPERAIA IP Cacooit.i. ALBANO 

(Fortini); CECCHINA (Antonacci); 
CASTEL GANDOLFO (Arpaia); PA-
VONA DI CASTELLO (Apal: ARIC-
CIA (Ottaviano); GENZANO sez. Be-
lardi Longo Landi (Settimi, Cesaro-
m); LAVINIO. PASCOLARE (Strufal-
di): ANZIO (Rolli). 

Domani 
ROMA 

SEZIONI DI LAVORO: SPORT -
ATT IVO CEI COMUNISTI SUI 
PROBLEMI DELLA CACCIA. Pres­
so la sezione San Lorenzo alle 17.30 
attrvo sulla proposta di legge regio­
nale del gruppo comunista. Parteci­
pano Roberto Tasciotti e Estermo 
Montino. 
ASSEMBLEE: ENEL alle 17 a Park* 
(Granone); PARROCCHIETTA alla 18 
( Giorgi - Leone-Canestrari). 
ZONE: CASSIA FLAMINIA alle 
19 .30 assemblea problemi com­
mercio (Tallone-Fioriello). 
• A l l e 18 organizzata dalla sezio­
ne di Cinecittà conferenza-dibat­
tito su: «Lo strappo - Riflettendo 
sul socialismo reale». Partecipa­
no Gianni Borgna e Giuseppe 
Vacca del CC. 

• Alle 18 presso la Comunità di 
Capodarco (V. Lungro 3) dibatti­
to su: «Quali punti d'incontro t ra 
comunisti e cattolici». Partecipa­
no Carlo Pinzani. storico, un rap­
presentante delle A C U , il Comi­
tato di quartiere, le parrocchie 
del quartiere e U Comunità di Ca­
podarco. 
• Ore 15 .30 commissione Sport-
Festa Nazionale dell'Unità (Sie­
na. Bettini, Avata). 
IL COMPAGNO COSSUTTA AL­
LA ZONA GIANICOLNSE: alfe 
18.30 a Monteverue Vecchio as­
semblea sul decreto e situazione po­
stica con 3 compagno Armando Cos-
sutta defla Drezione del partito. 
TIVOLL- MONTEROTONDO CEN­
TRO alle 2 0 attivo crtr-dmo (Fiaboz-
zi): F1AN0 ade 19 comrmssone dai 
partito Tiberina (Schina. Romani]. 
FROSINONE: ISOLA LIRI afte 2 0 
ecoretmamento zona (Colafrance-
scra). 

Culla 
É nata ieri manna Rossana, figlia di 
Gnrseppe BorreBt e Anna Coiadona-
to. A Giuseppe, nostro compagno di 
lavoro rvs&a tipografia che stampa r 
Unità. • più cari auguri deCa redazione 
• desa tipografia. 

Lutto 
È deceduta la madre ck Alfredo e 
Barbara Foffi Ai compagni esprimo­
no le sincere condoghanze tutti g i 
iscritti de*a sezione Salano, tutti i 
compagni delia zona e deR Unità. 

• A G A G L I N O IV.» 0u« M»c«<V 75) 
Reoso 

R. PUFF (Vi* Ce* Zèn»tto 41 
AHe 22 30 Lindo Fiorini m Er me]0 dar pKt con 

OGGI 8 APRILE 
al TEATRO DEI SATIRI 

MIMMO 
LOCASCIULLI 

in concerto 

per i lettori dell'Unità il prezzo del biglietto a 
lire 4.000 anziché 7.000 con il presente 
tagliando valido per oggi domenica 8 aprile. 

T E A T R O DEI S A T I R I 
via Grottapinta - tel. 7 5 1 3 1 1 

Feriali ore 21 .30 - Domenica ore 17 

http://G-.ircl.na
http://No-rer.t3.-a
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Nell'amichevole con la Cecoslovacchia gli azzurri non vanno oltre il pari: 1-1 Calcio 

Manca ancora il gioco d'attacco 
Un bel gol di Bagni 

poi la «doccia» Grìga 
Da 31 anni gli azzurri non riescono a superare i cecoslovacchi 
Pecche a centrocampo ma Dossena non poteva fare di più 

Nostro servizio 
VERONA — E anche stavolta 
non ce l'abbiamo fatta. Da 
trentun'anni lo nazionale az­
zurra non batte la Cecoslovac­
chia, e stavolta Bearzot era più 
che certo di riuscirci. Soltanto 
che, per deboli che possano es­
sere apparsi i cechi, Bearzot 
solo non poteva davvero basta­
re. La sua nazionale, infatti, 
nonostante tanta buona volon­
tà e alcuni ottimi spunti, spe­
cie nel primo tempo, gli è an­
cora, come si dice, bene o male 
sfuggita dalle mani. Mancava­
no, è vero, Baresi, Giordano e 
Battistini (anche se Tardelli 
almeno fino a quando è rima­
sto in campo, è apparso uno 
dei migliori), ma il fatto è che, 
ancora una volta, più che una 
questione d'uomini è apparsa, 
e in maniera evidente, una 
questione di schemi. Non ab­
biamo, per esempio, un gioco 
d'attacco vero, magari con suoi 
limiti e sue limitate risorse, al 
punto che, nonostante la lode-
volissima prova di Altobelii e 
la buona predisposizione di 
Rossi che si adatta a rendersi 
un po' ovunque utile, per arri­
vare al gol, o rendersi comun­
que pericolosi, abbiamo pun­
tualmente bisogno di Cabrini. 
di Bagni e perfino di Righetti, 
i soli ad entrare con qualche 
decisione in zona-tiro. A pro­
posito di Righetti, comunque, 
va pur detto che il suo .entu­
siasmo. offensivo, lo porta a 
sguarnire o squilibrare, spesso 
in modo addirittura pacchia­
no, l'intero reparto difensivo. 
La croce, in questi casi, vien 
facile buttarla sulle spalle dei 
centrocampisti, e in modo par­
ticolare di Dossena, ma in cer­
te situazioni che altro può fare 
il poveretto? E comunque non 
amareggiamo oltre il deluso 
Bearzot e passiamo al match. 

Soliti preamboli e poi. in 
buon orario, l'avvio. Alia bat­
tuta gli azzurri, ma la Cecoslo­
vacchia, in maglia rossa, pan­
taloncini bianchi e calzettoni 
blu, si fa presto viva con ben 
manovrate azioni di contro­

piede La partita, almeno nelle 
sue prime battute, non dice 
granché e la cosa più vistosa 
appare la lascia di capitano 
che .inalbera» Tardelli. Poi pe­
rò un affondo di Bergomi va a 
• pescarci con un cross Altobel­
ii che di testa spedisce d'un 
soffio a lato Ho nel frattempo 
smesso di piovere e gli azzurri 
sembrano assumere con deci­
sione l'iniziativa del gioco; ma, 
a centrocampo, la disposizione 
degli ospiti è cosi massiccia e 
•gelatinosa, che i ragazzi di 
Bearzot non riescono a distri­
carsene. In più, davanti, ai li­
miti cioè dell'area avversaria, 
non uno degli azzurri ce la fa a 
smarcarsi e a dettare, come si 
dice, in qualche modo il pas­
saggio. Verso il 15', Cabrini, 
sceso a catapulta sulla sinistra, 
manda di poco alto un bel pal­
lone di Rossi. Ancora Cabrini, 
subito dopo, mette di testa 
proprio ira le braccia protese 
del portiere. Al 18' è Altobelii, 
solo davanti alla porta dopo u-
n'ottima finta che ha lasciato 
sul posto un paio d'avversari, a 
mangiarsi la più facile e banale 
delle occasioni-rete. E, questo, 
un buon periodo degli azzurri, 
ma la loro imprecisione nel ti­
ro frustra irrimediabilmente 
ogni buona intenzione. E i ce­
chi? I cechi fin qui. pur, ripe­
tiamo, molto ben disposti a 
centrocampo, sembrano man­
care stranamente di nerbo, di 
possanza atletica in ogni senso 
intesa, solitamente l'arma loro 
migliore. Però, alla mezz'ora, 
Sloup trova modo di sbagliare, 
anche |>er il pronto intervento 
di Bagni, un gol che si sarebbe 
potuto dir fatto. Risponde 
Conti con un gran tiro .da fuo­
ri. e. per poco, il terzino Fro-
kes non provoca, tiontà sua. la 
più classica delle autoreti. An­
cora un paio di minuti e sta­
volta è Ondra a .sparare, da 
lunga distanza: bravissimo 
Bordon a deviar di punta sulla 
traversa: che brivido, ragazzi! 

Ma. attenti a quel che suc­
cede al 35": Altobelii va via sul­
la sinistra, tiene in campo, o 

recupera da fuori campo, una 
palla d'oro che mette a centro 
area, la tocca male Cabrini, ma 
arriva Bagni e la mette dentro. 
Uno a zero per gli azzurri, dun­
que, e |>ossibilità a questo 
punto concreta, di battere do­
po trentun'anni la Cecoslovac­
chia. Sulle ali dell'entusiasmo 
l'intera équipe azzurra si rove­
scia nell'area avversaria, e se il 
bottino non si arrotonda è per­
ché troppi ancora, nonostante 
tutto, sono gli errori e le preci­
pitazioni dei nostri avanti e di 
Cabrini sempre preziosissimo 
attaccante aggiunto. E comun­
que, i minuti passano e il tem­
po, sull'I-0, finisce. 

Nella ripresa ci sono, tra gli 
azzurri. Galli per Bordon, 
Gentile per Cabrini e Fanna 
per Rossi, mentre la Cecoslo­
vacchia sostituisce Chaloupka 
con Scasny. Due minuti e Tar­
delli tenta il tiro di sorpresa 
ma Miklosko, agile come un 
gatto, si stende quanto è lungo 
e si salva in due tempi. La gen­
te ovviamente incita adesso 
Fanna, idolo di casa, ma la sua 
non è, né potrebbe essere, l'e­
sibizione del protagonista. 
Sempre ad ogni modo azzurri a 
cassetta e il bravo portiere ce­
coslovacco deve sobbarcarsi gli 
straordinari. La partita sem­
bra in pratica a senso unico, 
ma il tasso tecnico, diciamo, è 
quel che è. Righetti si becca 
pure un'ammonizione e gli al­
tri non si può davvero dire che 
si dannino. Mal gliene inco­
glie. perché al 21' Zelensky 
centra dalla destra e Griga. in­
disturbato. di testa pareggia. 
Tutto da rifare dunque, e tan­
to peggio, al caso, per chi ha 
creduto di potersi snilanciare. 
Esce anche Tardelli, al 71*. fin 
qui uno dei migliori, ed entra 
Slassaro. Solo dettagli, ormai? 
Più o meno sì, e non vai dun­
que la pena di rilevarli. Con 
tanti saluti all'attesa, sofferta, 
vendetta in cui il fiducioso 
Bearzot tanto ciecamente cre­
deva. 

Bruno Panzera 

• Il gol di BAGNI che ha portato l'Italia momentaneamente in vantaggio 

Italia 1 
Cecoslovacchia 1 

ITALIA: Bordon; Bergomi, 
Cabrini (46* Gentile); Bagni, 
Vierchowod. Righetti; Con­
ti, Tordelli ( 71 ' Massaro), 
Rossi (46' Fanna), Dossena. 
Altobelii. 

CECOSLOVACCHIA: Miklo­
sko; Jakubec, Prokes; Fiala. 
Levy, Ondra; Chaloupka. 
Zlensky, Griga. Sloup (63* 
Jarolim). Micinec (60* Dru-
lak). 

ARBITRO: Por.net (Belgio). 

RETI: 36' Bagni. 66' Griga. 

NOTE: cielo coperto, terre­
no leggermente scivoloso; 
spettatori 35 .360 per un in­
casso di lire 359.692.000. 
Ammoniti: Righetti e Levy 
per gioco falloso. Angoli 
11-11. 

Calcio-donne oggi al Flaminio (ore 15.30) 

Italia tutta fantasia 
per battere la Svezia 

ROMA — Arriveranno da quasi tutta Italia per vedere la 
partita d'andata delle semifinali del campionato europeo fra 
la nazionale italiana e la forte nazionale svedese. Per questo 
importante confronto, i comitati regionali si sono messi in 
attività da tempo. Hanno organizzato pullman speciali, per 
non far sentire la rappresentativa azzurra sola in questo im­
portante confronto. Non ci sarà il tutto esaurito, ma neanche 
troppi vuoti. Il calcio femminile italiano, che da tempo sta 
cercando una collocazione migliore, cercherà proprio oggi 
pomeriggio allo stadio Flaminio (ore 15,30) di dare maggior 
vigore ai suoi sforai per emergere e tirarsi fuori da una situa­
zione di anonimato che sinceramente non menta . 

Un bel successo sulla Svezia, una delle nazionali più forti, 
potrebbe essere la medicina giusta. E con questo intento le 
ragazze allenate da Benedetti affronteranno l'impegno o-
dierno anche per cautelarsi in vista della partita di ritorno. È 
un esame estremamente importante per l'Italia. La Sygzia.è 
infatti la grande favorita per conquistare il titolo di campio­
ne d'Europa. 

Per cercare di vincere le ragazze di Benedetti punteranno 
sulla loro fantasia, sul loro estro e sui gol della «bomber» 
Vignotto. Sarà l'unico mezzo per mettere nel sacco un'avver­
saria forte atleticamente e molto esperta. 

Anconetani: Catania-Lazio non c'entra 

De Biase archivia 
il «caso Menicucci» 

VERONA — Ricordate il vespaio suscitato dalle dichiarazioni 
dell'arbitro Menicucci in un'intervista apparsa il 15 marzo? Or­
bene. tanto clamore venne fatto a sproposito. È quanto annun­
cia ufficialmente il capo dell'Ufficio inchieste Corrado De Biase 
che ieri pomeriggio, prima di Italia-Cecoslovacchia, ha fatto 
consegnare alla stampa il risultato della sua indagine su quell'e­
pisodio e sulle gravi accuse lanciate in quell'occasione al vertice 
della classe arbitrale. De Biase ha deciso di disporre l'archivia­
zione degli atti -per la parte di competenza di questo ufficio-, 
avendo constatato, dopo aver ascoltato lo stcss.6 Menicucci, gli 
arbitri internazionali, il designatore D'Agostini,xhe non vi sono 
responsabilità di tesserati e società. Le affermazioni apparse sul 
Giornale nell'articolo titolato -Sono i capi (degli arbitri) a deci-
dere scudetto e retrocessione» a proposito della mancata difesa 
da parte del commissario D'Agostini degli arbitri contestati, di 
trattamenti di favore nei confronti dell'arbitro Bergamo, di de­
signazioni -dittatoriali e di logica assurda-, di un ristretto grup­
po di arbitri ospiti fissi delle quattro o cinque squadre maggiori, 
non furono accuse, dirette ma semplicemente una forzatura 
delle considerazioni fatte da Menicucci al giornalista che lo 
intervistava. E questo. De Biase, lo avrebbe desunto soprattutto 
dopo aver risentito Menicucci che ha sostanzialmente svuotato 
di ogni carica polemica le cose apparse nell'interv ista. E sempre 
rimanendo alle archiviazioni. De Biase ha anche escluso -qual­
siasi collegamento tra quanto detto da Anconctati nel suo dos­
sier e quanto e avvenuto nella partita Catania-Lazio-. 

ROMA — Il presidente della 
Roma, il senatore de l imo \ io-
la. getta altra benzina sul fuo­
co delle polemiche. In una in­
tervista air-Ksprcsso-. parla 
di Juve. di Roma, di arbitri, di 
Stato che -ruba-, di div idendi. 
di sponsor. In un momento 
tanto delirato por il calcio, c'e­
ra necessita di far sprizzare al­
tre scintille? Non crediamo 
proprio. Ma tediamo alcuni 
passi dell'intervista. 

Viola ammette che il -nero-
csislc. compreso il sottobanco 
(laddove parla di -tutto il re­
sto-: -Bisogna cambiare il cal­
cio per c\ ilare anomalie di ge­
stione: si. il "nero" e lutto il 

Viola accusa ancora: ora deve fornire le prove 
resto. Io per la Roma, per il 
calcio italiano loglio i divi­
dendi: se il calcio e un'azienda 
lo sia davvero-, e cita • divi­
dendi di \gnelli con la Fiat. 
Insomma, sostiene Viola, le so­
cietà siano S.p.A. ma a scopo di 
lucro. Definisce -brutta bestia 
il tifo politico- e passando allo 
Stato dice: -Si lasci al calcio il 
denaro che lo Stato preleva. 
così che smetta di "rubare": e 
poi si punisca chi ruba all'in­
terno del calcio-. -Cerchiamo 

di dare razionalità e serietà al 
calcio, non scandalismo. Or­
mai siamo all'informatica, do-
iremmo superare gli insulti 
TV del "Processo del lunedì": 
per intenderci: cose serie per 
gente seria-. Passando alla 
Roma che potrebbe anche non 
vincere niente dice: -Però se 
non vincessimo nulla, lodi do­
vrebbe a circostanze eccezio­
nali. abnormi. I.e esaminerei-. 
All'intervistatore che replica 
se si riferisce a -circostanze-

dentro o fuori del campo. Vio­
la risponde: -Fuori, natural-
mante... ma anche dentro. Gli 
arbitri sono un "dentro" o un 
"fuori"? Sugli sponsor -Temo 
che gli sponsor, o meglio certi 
sponsor, alterino gli equilibri 
contrattuali (evidente il riferi­
mento ai vari Zico e Itummc-
nigge. ndr)-. Anzi su Zico pre­
cisa: -Quanto a Zico, io ero per 
Sordillo e contro Mazza». Par­
lando di -potere- sostiene: 
-Chi ira le grosse squadre co­

stituisce un vero e proprio 
centro di potere? L'Ascoli? non 
credo. La Juventus? Sì. E poi? 
l'Inter? È chiaro che alla Ro­
ma vincere costa tre volte di 
più che alla Juventus o, in su­
bordine, all'Inter. Juve o Ben-
fica o Real Madrid sono in po­
sizione di vantaggio, non solo 
per gli arbitri. Così quando al­
l'inizio della stagione mi è sta­
to ricordato che ia Juventus 
difficilmente perde due scu­
detti di fila, ho cercato di ri­

muovere l'idea, poi l'anda­
mento del campionato me Io 
ha rimesso in testa-» dico solo 
che in Lega c'è chi è più ama­
to-. 

Quindi Viola avanza un so­
spetto al quale però (bontà 
sua) dice di non credere: -Di­
cono che la Juventus abbia in­
teressi nel pacchetto azionario 
della Lazio? Io non voglio né 
posso crederci. Se no dovrei 
chiudere, come potrei reggere 
a una simile concorrenza slea­

le. E non ho mai pensato che 
tra Juve e Avellino, negli anni 
in cui l'Avellino é stato spon­
sorizzato dall'I v eco — della 
holding Fiat — ci fosse collu­
sione di interessi. Sarebbe co­
me due corridori a volta che si 
spartiscono le vittorie: una 
volta per uno. No. no, se è così, 
e la fine del calcio-. Insomma, 
Dino Viola, consigliere dimis­
sionario della Federcalcio, ha 
messo molta carne al fuoco, 
questa volta parlando chiaro e 
non affidandosi — come suo 
solito — ad un frasario critto­
grafico. Che cosa obietteranno 
i molti «addetti ai lavori- chia­
mati in causa? 

Sordillo 
si diverte 

alle spalle 
di Galli 

Se fosse stato nella porta della Cecoslo­
vacchia, gli azzurri avrebbero vinto 3-0 

Dal nostro inviato 

VERONA — La Nazionale era 
in campo impegnata in una par­
tita che non ha esaltato ma tut-
t'intorno c'era un gran movi­
mento di direttori sportivi, di 
cronisti «esperti di mercato», di 
autorità. E anche molte delle 
cose che sono successe in campo 
non hanno fatto altro che avere 
come cassa di risonanza il cam­
pionato, le società, il continuo 
rincorrersi di voci e polemiche. 
Del resto come aperitivo a que­
sta partita tra Italia e Cecoslo­
vacchia era arrivata la sentenza 
di De Biase a proposito della 
grana Menicucci con la solita ar­
chiviazione accolta con battute 
e sorrisi ironici. A concludere ci 
ha poi pensato Sordillo con una 
stoccata proprio cattiva fu Galli 
che sapeva di rancore per le cose 
dette dal portiere della Fioren­
tina dopo la gara con la Juven­
tus quando aveva semplicemen­
te riportato una frase scambiata 
con Barbaresco. E Sordillo, che 
più volte ha avuto modo di dire 
che sarebbe meglio chiacchiera­
re di meno, ha. con dubbio gusto 
e a giudicare da quello che è suc­
cesso in campo anche con poca 
pertinenza, affermato che se a-
vessirno giocato con i portieri 
invertiti avremmo vinto per tre 
a zero. E queste cose le ha dette 
quando gli è stato chiesto un 
commento sui gareggio arrivato 
con quel gol che ha buggerato 
non solo Galli ma tutta la difesa. 
Comunque la risposta di Galli è 
stata molto secca quando gli è 
stato fatto notare che proprio 
Sordillo lo aveva criticato per a-
ver parlato di Barbaresco. «Vor­
rà dire che siamocome da mili­
tari e'ché ci sono* pesi e misure 
diverse a secondo dei gradi. Co­
munque ognuno, secondo me, 
può dire quello che vuole, io ba­
do alle cose che mi ha detto 
Bearzot (il commissario tecnico 
ha respinto tutte le critiche giu­
dicando positivamente l'opera­
to del portiere) e per me conta 
di più quello che dice il tecnico. 
E per restare al contorno di que­
sta gara che ha lasciato tra i gio­
catori una certa amrezza per la 
vittoria sfuggita in modo banale 
(tutti hanno ricordato che ad a-
ver creato il maggior numero di 
azioni è stata la nostra squadra 
e che più volte è stato sfiorato il 
gol) ancora Sordillo protagoni­
sta nella sala «chiacchiere» al 
piano terra quando ha ribadito 
le sue posizioni dopo l'attacco 
frontale dei giorni scorsi sferra­
to da Campana. «Per il momen­
to non è fissato nessun incontro 
con il rappresentante dell'Aie, 
penso che prima di giugno non 
sia possibile. Torno a ripetere 
che certe cose dette sugli arbitri 
sono sconfortanti, i nostri giudi­
ci sono i migliori d'Europa e sa­
rebbe mortificante dover ricor­

rere at computer» ha detto il 
presidente della Federcalcio do­
po aver anche confermato che 
sono già avviati degli studi per 
modificare le regole del merca­
to. «Comunque fin che sono in 
vigore queste leggi devono esse­
re rispettate da tutti. In campo 
toccava ad Altobelii, che scate­
nandosi metteva in seri guai 
Pellegrini. In molti, infatti, si 
sono chiesti se sia il caso di ven­
dere proprio questo giocatore 
che potrebbe formare un formi­
dabile tandem con Rummenig-
ge; ma a quanto pare il «sacrifi­
cio. è indispensabile per far tor­
nare i conti. In questo senso oggi 
Altobelii ha fatto certamente 
lievitare le sue quotazioni. «Non 
fatemi parlare di queste cose — 
ha detto al termine della partita 
il giocatore dell'Inter — preferi­
sco pensare a questa gara che mi 
lascia l'amarezza di non aver se­
gnato un gol. Avrebbe fatto be­
ne alla squadra, non solo a me. 
Evidentemente questi cecoslo­
vacchi sono per noi una bestia 
nera». 

La gara comunque era comin­
ciata con i fischi a Rossi e le in­
vocazioni a Fanna da parte della 
curva indefessamente colorata 
di giallo-blù nonostante oggi si 
giocasse in azzurro. Ancora un 
segno di come questa Nazionale 
sia vista con occhi da campanile. 

E per finire il pensiero di 
Bearzot su questa partita: «Sono 
soddisfatto perche io ho badato 
al gioco non alle polemiche. Io 
faccio i conti alla fine e vedo che 
abbiamo creato quattro o cin­
que occasioni da gol. Ho visto 
un'ottima partita Hi Altobelii e 
una bella partita di Fanna. Inol­
tre in difesa mi sono piaciuti un 
paio di giovani (ma i nomi non li 
ha fatti, ndr). Effettivamente 
abbiamo preso un gol stupido 
ma evidentemente nella storia 
con la Cecoslovacchia è già capi­
tato altre volte». L'ultima battu­
ta è stata per qualche giornali­
sta rimasto misterioso: «Chiari­
rò a quattrocchi con quelle per­
sone che aspettavano una no­
stra sconfitta con la Cecoslovac­
chia». 

Gianni Piva 

Partite e arbitri del 
campionato di «B» 

ROMA — Queste le partite e gli 
arbitri del campionato di serie 
B: Campobasso-Triestina: An-
gelelli: Cavese-Cagliari: Magri; 
Como-Catanzaro: Ongaro; Cre­
monese-Cesena: Leni; Empoli-
Monza: Vitali; Padova-Atalan-
ta: Lanese; Palermo-Arezzo: Po­
lacco; Perugia-Varese: Pellica­
no; Pistoiese-Pescara: Casarin; 
Samb-Lecce: Facchin. 

Manca Moser, la Parigi-Roubaix è senza prim'attore 

Bontempi 
e Gavazzi 

le speranze 
italiane 

Nella classicissima del pavé assenti anche 
Saronni e Hinault - I più quotati candida­
ti al successo sembrano Kellv e Lcmond 

Lo sport oggi in tv 

RAIU.NO 
Ore 14.25.16.20.17.20: Notizie sportive; 18.30:90" minuto; 
19: Sintesi di un tempo di una partita di sene B; 22.40: La 
domenica sportiva. 
RAIDUF. 
Ore 14.40: Notizie sulla Parigi-Roubaix; 15.05: Campio­
nato mondiale dei gallo WBC Chandler-Sandoval; la.30: 
Cronaca diretta della 1\ 2* e 3* batteria del G.P. Lotteria 
di Agnano di trotto; 16.40; Cronaca diretta dell'arrivo 
della Parigi-Roubaix di ciclismo; 17.20: Risultati finali e 
classifiche della serie B; 18: Cronaca diretta della finale 
del G.P. Lotteria di Agr.ano di trotto; 18.50: Gol flash; 20: 
Domenica sprint. 

RAITRE 
Ore 14: Cronaca diretta da Vittorio Vendo della prova 
mondiale 125 di motocross; 19.20: TG3 sport regione; 
20.30: Domenica gol; 22.30: Cronaca registrata di un tem­
po di una partita di sene B. 

Nostro servizio 
PARIGI — Non c'è una figura 
cii'inm.uiif .ill.i vigilia di questa 
Parigi RtuiKiix, cianicissima 
di Frano.i .ill'otiandce^imo ca-
piti'lo. una Moria ^crwa sui 
viottoli del tre,r.er.do pavé. 
Siendu pn-.vxi i! -.olito allwrco 
di me Btrcere m un sabato 
iiì.iuirì.i iii «rriciore totale, aria 
fredda, t telo che Ì3cnma e pen-
-•> .ii duecento uomini impe­
gnati nella rnn-a più tormenta­
la dell intero calendario citli-
MSH». pen-<>ai tre-niadues-ettein 
con tondo di -a^-i e di pietre 
aguzze rome le lame di un col­
telli». —-opn» che in un v iar io 
lun^o J»;% ihilomeiri le carré»:-
iTi.ite prcGiunche ,-or.o aumen­
tale. -mio pm numcro-e e più 
cattivi*. |>errio -e r.e-H'M i c!a.--
-iiir.m furono .t_\ -iavn|ia po-
treli!<ero e-.-rre poco piti di una 
ventina in-omma. un'avventu­
ra che -paventa e che a:ta.-cina 

per i >IH>I contenuti umani, ma 
come vi dicevo manca inque-ta 
.Roubaix- il campione, lo spe­
cialista .-ul quale concentrare le 
maggiori attenzioni Sui giorna­
li avrebbe .sicuramente ironeg­
giato il nome di Mo>er se il 
trentino non fo-.-e tra le -uè 
valli per curare il mal di --chie-
na e per giunta e a»enie RJJS 
dopo il drammatico volo nel 
burrone della Ciprea-3 (Mila-
no-Sanremol. adente De Vlae-
minck. a—ente Hmauìt e M ab­
biamo elencato i vincitori di ?ei 
edizioni che nel libfo d'oro pre­
cedono |Y>Iande-e Kuiper. pn-
mattore lo -corso anno 

Dunque, un pmr.o-tico a--ai 
incerti- Sulle colonne dell E-
V^'cc il coìirga Pierre Chanv. 
un o--trvalore attento e bril­
lante. -emhra dare le -me prete -
rin/r .ili"irlar.de>e Kellv. ma 
a-—esma quattro >teìieue anche 
.« Braun. Lemond. M.>dtot. An­

derson. Eddy Planckaert. Van-
deraerden e Gavazzi. Si. pure 
Gavazzi perchè -Pierino possie­
de ciò che più difetta a Saronni: 
il gusto dell'avventura e il ri­
spetto della grande tradizione-. 
Giusto. Saronni ha disputato 
una sola volta ia Parigi-Rou­
baix e mettendoci sopra una 
croce dimostra di aver poco co­
raggio. In un elenco di tre stelle 
c'è Guido Bontempi a fianco di 
Roche. Pe-eier*. Kuiper. Van-
denbroucke e di altn. più sotto 
quelli con minori probabilità e 
in so-tanza mi pare che Chany 
abbia voluto dare i numeri a u-
na grande lotteria, o meglio di 
una competizione in cui l'abili­
ta e la determinazione devono 
trovare il confono della buona 
stella altrimenti addio sogni di 
gloria 

Ceno, con MO>«T. con l'na-
han-j che ha conquistato un fe­
nomenale .tri-. nell'arcoche va 

dal "78 all'80. stamane sarem­
mo paniti da Compiegr.e con 
buone possibilità di realizzare 
un trionfo che aggiunto a quelli 
di Giulio Rossi. Serse Coppi. 
Fausto Coppi. Antonio Bevi­
lacqua e Felice Gimondi sareb­
be stato il nono delia serie. Co­
munque abbiamo un ragazzo 
da seguire con interesse e sim­
patia. un atleta che aggiudican­
dosi la Gand-Wevelgem dello 
scorso mercoledì è entrato in 
un discorso più ampio, quello 
dei valori internazionali: Bon­
tempi. Sarà una piccola spe­
ranza nel contesto di tanti mar­
pioni, piccola perchè Guido è 
un esordiente, un giovanotto 
che per la prima volt3 affronte­
rà questa infernale cavalcata. 
ma conosciamo le doti del bre­
sciano. conosciamo il suo ardo­
re. la sua potenza, la sua volon­
tà e i suoi propositi, un caratte­
re che ha punti in comune con 

quelli di Moser. quindi sperare 
è lecito e l'augurio di buona for­
tuna è ben riposto. 

La Parigi-Roubaix è una pa­
lestra di lotta e di sofferenza, 
del ciclismo antico, ciclismo e-
roico e se la Carrera-Inoxpran 
lancia Bontempi. altre squadre 
italiane meritano un applauso 
per la loro presenza, vedi l'Ata-
fa-Campagnolo del già citato 
Gavazzi e di Treu!er la Metau-
romobili di Vittorio Algeri, 
Bincoletto. Rabottini e Van der 
Velde. la Santini-Conti-Galli di 
Cassani e Caroli, la Bnanzoli-
Wilier Triestina di Saccani e 
Boyer. cinque formazioni nel 
clima di una battaglia che tem­
pra gli uomini e insegna a cre­
scere, e rientrando in patria 
tutti avranno impa.ato qualco­
sa tutti faranno tesoro di una 
preziosa, indimenticabile espe­
rienza. 

Gino Sala 

Oggi il «Lotteria»: sfida tra i migliori trottatori europei 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Per l'appuntamento ip­
pico più ricco dell'anno, il mitico 
-Gran Premio Lotteria-. Agnar.o 
propone ì! meglio di quanto il trotto 
europeo possa onrire. Tre batteri*. al 
via nomi prestigiosi, pronunciabili 
con qualche difficolta. E un -Lotlt-
ria*. questo in programma ogg: [po­
meriggio (inizio riunione ore 15». ro­
me sempre all'insegna della spttta-
colanta e dell'incertezza Nella pri­
ma batteria si prevede il duelio tra 
Evita Broiine e Micron Hanov e r A 
latore di Evita la straordinaria velo­
cità che c.irattrri/za le sue partenze. 
La cavalla svedese e in eccellenti 
condizioni di forma, ed appare fav o-

rita nel duelio con M:<.ron, condotta 
da Gubellini. Ter/o incomodo po­
trebbe risultare Solo Hagen. In base 
agli ultimi orientamenti dei boo-
kmakers. tv ita dov rebbe essere quo­
tata a 7 10. mentre Micron Hanover 
e Solo Hagen dovrebbero rispettiva­
mente essere dati a 1 ' ; e a 3. 

Favoritissimo, nella seconda bat­
te ria. The Onion, il campione con de­
bole nt r le lemmine. Assenti Kevsto-
ne P.ttnot e Great Exit, questa prov a 
— .ilmer.o sulla carta — appare in-
I.ITII come la meno incerta. Incerta. 
invece, M profila la lotta alle sue 
spalle. Queste le probabili quote de­
gli allibratori. The Onion 2/5. Neve fi 
Hanov er 2 ' -, Annbro Butler 3. 

Estremamente incerta ed equili­
brata. infine, la terza batteria. Mica* 
do C., Job Quiio. Thor Vikmg si divi­
dono equamente i favori del prono­
stico. Tra gli altri partenti, figura 
anche Bintumam, unico rappresen­
tante de! nostro allev amento. Queste 
le probabili quote: Micado C . Thor 
Viking e Job Quito alla pari. Bintu-
mani fi 

La Ketedue della RAI trasmetterà 
nel corso di -Blitz- la telecronaca in 
diretta delle batterie e della finalissi­
ma con inizio dalle ore 15.30 

Marino Marquardt 

QUESTE LE BATTERIE 
1 BATTERIA: I) Silent Admirer. 2) 
Solo Hagen, 3) Micron Hanover, 4) 
Victoria S., 5) Durk Hanover, 6) Evi­
ta Broiine, 7) TarrVs Boy, 8) Newton 
Hanover. 

• 2 BATTERIA: 1) Sigo Hanover. 2) 
\ e w f i Hanov ci r 3) Armbro Butler, 
4) Hickory Almahurst. 5) Noble Du 
Pont, 6) Great Exit (ritirato), ?) The 
Onion. • 3 BATTERIA: 1) Joli Qui­
to. 2) Bea B.. 3) U a t k i n s Glen. 4) 
Bintumani , 5) t . S. Thor Viking, 6) 
.Melodie de Riolat. 7) Micado C , 8) 
N'imiti*-

OMLEGEUL EMCANESTU 

nome- U . / / ^ N é f . / ^ X y V " ^ 
straordinaria 
venturo del 
campicelo 

Riunite 
Grandi nel vino,Generose nello sport 

Riunite' Reggio Ermlu - I l 000 Viticoltori - A^%o(lJU\ca*Ti4n 
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Auto Dopo la vittoria di Rio de Janeiro doppietta delle Me Laren a Kyalami 

Niki Lauda, una cavalcata solitaria 
Nostro servizio 

KYALAMI — Ora le Meta-
ren fanno paura: alla vitto­
ria di Prost a Rio de Janlero 
ha replicato II trionfo di Lau­
da a Kyalami. Non solo: la 
scuderia inglese, motorizza­
ta Porsche, ha portato I suoi 
due piloti nei primi due posti 
in Sudafrica. Nessuno è sta­
to In grado di fermare la lun­
ga galoppata del pluricam-
pione del mondo austriaco e 
neppure la rimonta del fran­
cese partito in ultima fila 
con la macchina di scorta 
perché quella ufficiale non 
era riuscita a partire sulla li­
nea di partenza. 

A poco è servita la sfuriata 
iniziale di Nelson Piquet che 
si è fermato due volte ai box 
per cambiare le gomme. Il 
suo compagno di squadra. 1' 
italiano Teo Fabi, che cerca­
to per un po' di difendere le 
spalle del suo capitano, ma 
inutilmente: anche lui ha la­
sciato prima del tempo il cir­
cuito di Kyalami. E cosi per 
Lauda non ci sono stati più 
avversari: una condotta di 
corsa sempre perfetta, gran 
determinazione nei sorpassi, 
cura attenta all'ottimale re­
sa della macchina. Una vet­
tura splendida nel telaio e 
nel motore che ha permesso 
anche a Prost di risalire po­
sizione su posizione. E così il 
francese ha potuto superare 
con tranquillità le Renault, 
le Williams, la Lotus di De 
Angelis e la Ferrari di Albo-
reto. 

In pista due ben distinti 
valori: le McLaren che face­
vano gara a se, e gli altri. Le 
Renault, ad esempio, che pur 
gommate con i Michelin del­
le vetture inglesi, si sono fer­
mate a più riprese ai box per 
il cambio dei pneumatici. 
Tambay, che negli ultimi 
dieci giri si trovava in testa 
al gruppo degli inseguitori, e 
quindi in terza posizione, si è 
dovuto arrendere ancora 
una volta alla mancanza di 
benzina, un guaio che l'ave­
va colpito quindici giorni fa 
anche a Rio de Janiero. Il 
suo compagno di squadra, 
invece. Derek Warwick ha 
resistito fino all'ultimo alle 

Per le Ferrari 
ancora 

una delusione 
Prost, partito in ritardo, rimonta tutti ed è secondo - Piquet: 
gomme sbagliate - Alboreto costretto al ritiro a 5 giri dalla fine 

Per NIKI LAUDA un inizio stagione veramente promettente 

gravi sollecitazioni dei pneu­
matici finendo cosi sul podio 
(•Bastava finire la corsa — 
ha dichiarato — per arrivare 
ai punti»). 

Anche le Williams sem­
bravano nella migliore con­
dizione di ben figurare (si fa 
per dire perche finire un 
Gran premio con più di due 
giri di distacco non è esal­
tante). Invece Rosberg. auto­
re di un'ottima partenza fa­
vorita anche dal momento di 
esitazione di Piquet, ha ab­
bandonato poco dopo la me­

tà della corsa, e Laffite si e 
fermato sconsolato ai bordi 
della pista quando ormai ve­
deva vicino il podio, forse per 
mancanza di benzina. 

Infine le Ferrari, le uniche 
che non sono ricorse al cam­
bio di pneumatici. Intruppa­
to tra il gruppo di coda, Ar-
noux non è mai stato in cor­
sa. Alboreto, invece, ha do­
vuto cedere negli ultimi giri. 
Le Ferrari di Kyalami pote­
vano solo puntare a racimo­
lare qualche punto. Nessuno, 

dopo le deludenti prove dei 
giorni scorsi, pensava di po­
ter resistere alle forti McLa­
ren. Con tenacia, Alboreto 
era riuscito a tenersi nel 
gruppo degli Inseguitori e a 
un certo punto, mancavano 
ormai solo dieci giri. la sua 
macchina era risalita addi­
rittura in terza posizione. Ma 
ha ceduto prima a Warwick 
e poi si è fermato al lato de­
stro della pista: è rimasto 
con la testa abbassata sul 
mento per un minuto e infl-

Contro la Simac serve la vittoria per non uscire dal giro scudetto 

Il Banco cerca di prendere 
un tram chiamato «play off» 

Una partita preceduta da molte polemiche per presunti complotti ai danni della 
squadra di Valerio Bianchini - Solfrini in forse - Indesit e Febal insidiano i campioni 

Basket 

C.junto al penultimo atto della stagione 
regolare, il campionato di basket Ma per 
sciogliere gli ultimi quesiti. Intorno al più-
ette.*" — ce la farà il Banco Roma ad entra­
re nei «play olf.? — s'è fatto molto rumore. 
E nella «settimana-nera, del calcio-parlato. 
il basket non ha voluto essere da meno in 
fatto di accuse, sospetti, isterismi. Cosi in­
torno al Hancn-Simacdi questo pomeriggio 
spira un'aria elettrica che chissà se i due 
arbitri — Marchis e Garibotti. una coppia 
che non riscuote molta stima — riusciran­
no a scaricare. La Simac gioca sul velluto 
essendo sicura del primo posto: il Banco 
invece — che ha Solfrini con la febbre — 
deve aggiudicarsi assolutamente la partita 
per non uscire prematuramente dal giro 
scudetti*- Indesit e Febal sono in agguato 
per soffiare l'ottavo posto utile per i -play 
off.. Ragion per cui Bic-Febal te qui c'en­
tra la retrocessione che i triestini vogliono 
naturalmente evitare) e Indesit-Scavolini 

assumono valore doppio. Quasi quanto 
Simmenthal-Peroni con i bresciani che 
sembrano destinati a finire nella A2 e la 
•Cardaioli band* che già pregusta i -play 
off. ma vuole entrarci in comoda posizione. 

Valerio Bianchini, chiudendo una setti­
mana già gravida di polemiche, è tornato 
ieri alla carica sul .Corriere della Sera, per 
denunciare presunti complotti e atteggia­
menti riduttivi nei confronti della sua 
squadra. Il coach del Banco accusa il mon­
do dello sport di conservatorismo (e come 
dargli tono) ma insiste in un elegante e 
colto piagnisteo .prò domo sua. che svilisce 
il suo ragionamento. Che il quadrilatero 
(Milano-Cantù-Varese-Bologna) abbia 
mal digerito le affermazioni del Banco non 
ci sono dubbi: che ci siano delle congiure 
per .fa fuori* il Banco bisogna dimostrarlo 
con t fatti. Altrimenti, raro Bianchini, tor­
niamo alle contrade. Cioè nel provinciali­
smo più becero. 

g. cer. 

COSi IN Al: Simmenthal Brescia-Pe­
roni Livorno: Bertoni Torino-Latini Forlì; 

Bic Trieste-Febal Napoli; Star Varese-Bi-
nova Bergamo; San Benedetto Gorizia-
Granarolo Bologna; Honky Fabriano Jol-
lycolombani Cantù; Indesit Caserta-Sca-
volini Pesare; Banco Roma-Simac Mila­
no. 

CLASSIFICA: Simac 46; Granarolo e 
Berloni 40; Jolly 34: Peroni e Star 32; Fe­
bal e Banco Roma 30; Indesit Caserta 28; 
Honky 26: Scavolini 24; Bic 22; Simmen­
thal 20; Latini 18; San Benedetto 14; Bi-
nova 12. 

COSÌ IN A2: Rapident Livorno-Vicenzi 
Padova; Am. Eagle Vigevano-Marr Rimi­
ni; Lebole Mestre-Italcable Perugia; Ge­
rì eco Udine-C. Riunite Reggio Emilia; Yo­
ga Bologna-Benetton Treviso; Mangiae-
bevi Ferrara-Mister Day Siena; Bartolini 
Brindisi-Cottorella Rieti; Banca Popolare 
Reggio Calabria-Carrera Venezia (giocata 
ieri). 

CLASSIFICA: C. Riunite 44; Gedeco 
38; Yoga, Marr, Bartolini e Mister Day 34; 
Italcable e Mangiaebevi 28; Benetton 26; 
Lebole 24: Cotiorella 22; A. Eagle 18; Vi-
cenzi 12; Rapident 10. 

Si corre oggi la terza edizione 

«Romaratona»: tutti 
gli occhi su Fiasconaro 

Btevr 

ROMA — Si disputerà oggi 
con arrivo e partenza dallo 
stadio dei Marmi la terza e-
dizione della .Romaratona.. 
una manifestazione che sta 
sempre più imponendosi al­
l'attenzione generale. Si cor­
rerà su un percorso cittadino 
mollo vano. Io stesso che fa­
rà da cornice ai campionati 
italiani del 1986 e ai campio­
nati mondiali dcU'37 

Quest'anno la «Romarato­
na. avrà in Magnani. Erota­
vo e la Marchisio e la Fogli le 
sue stelle, anche se la prova 
odierna costituirà per loro 
un importante test, anche se 
la prova odierna costituirà 
per loro un importante test. 
in vista dei campionati ita­
liani in programma 11 28 a-
pnle a Milano. Ci sarà la no­
vità Marcello Fiasconaro, 
che da un po' di tempo, più 

per divertimento che altro 
s'è dedicato a queste compe­
tizioni sulle lunghe distanze. 
Il suo record è intorno alle 
tre ore. ma nella gara di oggi 
conta di scendere sotto que­
sto tempo. 

Piuttosto nutrito il campo 
dei partecipanti stranieri. Su 
tutti l'inglese Bernard Ford. 
che ha un record di 2 ore 25'. 
Ai vincitori delle due prove, 
quella maschile e quella 
femminile andranno cinque 
milioni di premio. Ricchi an­
che i premi per i piazzamenti 
d'onore, a dimostrazione che 
questa specialità non è più lo 
sport dei poveri. Anche per i 
suoi protagonisti ci sono dei 
giusti premi. Del resto, è pro­
prio il caso di dirlo, se li fati­
cano e anche parecchio. La 
partenza dallo stadio dei 
Marmi intorno alle 10. 

Il Manchester vince (1-0) a Birmingham 
H MancheiWr (mercoteut avversino Oda Juventus m Coppa 0e9e coppe) h* 
battuto * n il B»mmgham nel campicelo *>9*se. B gol lo ha segnato i! sofcro 
Robson O mgesi. che hanno sbagliato due vote un ca>co <* rigore hanno 
g>ce»'o molto m r t H Dundee «ivece. mereoledì avversano Oeaa Roma m 
Coppa dei campioni, ha perso con l Hiberraan. In classifica è a quattro punti 
Ò * C « T > C . 

Bergamo: «Meglio il computer pilotato» 
A proposito Óen eventualità <* 4es>gnare gfc arbitri per g> incontri <* ca'&O 
ricorrendo al sortegg-o. l'arbitro mternarof-a^ Paok> Bergamo, partecipando 
a Potenza a un incontro promesso etfia loc*-'e ser«ne dea'Aia. ha o^efearato: 
• S * per sorteggio Si mtenoe un'operazione tft&scftmiftata. non sono assoVta-
i M n n d'accordo. Se invece si procedesse ad un sorreggo piotato' per 
computer, ritengo che r*en:e camb-erebbe rispetto a Quanto sta facendo ora 
il designatore tit*v&f Ad un giornalista che oli ha chiesto -a sua pontone 
tuta moviola. Bergamo ha risposto «La movxva è un mtita d'mformanone 
che andrebbe usata m maniera diversa. oss.a a scopo d.djit>co. guanto agli 
episodi che vuCe mettere m evxJen/a ritengo che S-* sbadato commentari-
con g-udro def'n.trvo» 

Pallanuoto: ecco le otto per i «play off» 
PjrmacottO Pos*po Finiocat Napoli. Del Monte Savona. Nervi. Rjri 1904 
Frenre. i>s Bogi<asco Ste'anei Recco e Lato sono le otto «Quadre <* pafla-
nuoto che disputeranno • «play otta per lo scudetto ieri 41 sono g<oc**e le 
partite de* ultima giornata de*a seconda fase Primo g^one Chiavari Parma• 
cono 5-B: Sisley Rescara-Fmiocat 3-9 Cass<fica Parmaeotto e Fmiocat IO 
S t i t v t Chiavari 2. Secondo grane- Civitavecchia-Co Monte Savona 8-9 . 
N«rwOrtig>a 6 6 Clat f fca 0 4 Monte 9. Nervi 8 Ort>g>* 6. Civitavecchia 1 
Tario grone Stuna-Ran 1904 3-14: Mameh-Bogkasco 8-8. Classifica Rari 
10. BogMsco 7: Mameli 6: Sfuria 0 Quarto g*one. Fiamme Oro-Stefanel 
6-14 laroCamog> 12-12. Classifica Stetanei 12. t u o 7. Camogi. 5: 
Fiamma Oro 0 Cma • &appone. infine parteciperanno ai torneo d>'qua><fi 
carene crtohmp^a m programma a Roma dai 13 aprile La Cina ha battuto 
•eri Israele 11-8 

ne si è rialzato di scatto. 
E così, grazie ai numerosi 

ritiri, l'Alfa Romeo è riuscita 
ad agguantare ancora il 
quarto posto come a Rio de 
Janiero (ma questa volta la 
sorte ha scelto Patrese) e 
persino De Cesaris ha raci­
molato due punti, essendo 
giunto quinto, con una Li-
gier non certo irresistibile. E 
ancora si ripropone l'inter­
rogativo del Brasile: nessuno 
ha ormai dubbi sulla supe­
riorità tecnica della Mcl-a-
ren, ma è giusto insistere con 
un regolamento che limita il 
consumo di benzina e quindi 
penalizza i team di maggior 
prestigio, che danno spetta­
colo. a vantaggio di scuderie 
che mettono in pista vetture 
notevolmente inferiori? E 1" 
altra domanda: chi fermerà 
le McLaren? Lo vedremo fra 
tre settimane a Zolder, in 
Belgio, dopo che saranno ap­
portate sostanziali modifi­
che alle vetture e si cercherà 
di correre al ripari. L'inge­

gner Gordon Marray dovrà 
chiarire bene una cosa con 
quelli della BMW: come re­
cuperare la potenza del mo­
tore; l'ingegner Patrick Head 
dovrà fare lo stesso discorso 
con i giapponesi della Honda 
che sono riusciti a risolvere 
solo il porblema delle prove; 
l'ingegner Forghieri, infine, 
oltre al motore dovrà risol­
vere anche alcune grane le­
gate al telaio. 
ORDINE D'ARRIVO: 1. Niki 
Lauda (Mclaren) 1 h 29'23"43; 
2. Alain Prost (McLaren) a 
l'05"95; 3. Derek Warwick 
(Renault) a un giro; 4. Riccar­
do Patrese (Alfaromeo) a 2 gi­
ri; 5. Andrea De Cesaris (Li-
gier) a 2 giri; 6. Ayrton Senna 
(Toleman) a 4 giri. 
CLASSIFICA PILOTI: Prost 
punti 15, Lauda 9. Rosberg 6, 
De Angelis e Warwick 4, Pa­
trese e Cheever 3, Brundle e 
De Cesaris 2, Senna e Tambay 
1. 

Rol Stones 

Ghiri/ani 
salvato tra le 
fiamme della 

sua Osella 
In prova contro un terrapieno a 240 Km 
Torà - Ustioni di 3° grado ad una mano 

Nostro servizio 
KYALAMI — Pericoloso inci­
dente a Piercarlo Ghinzani 
nelle prove libere della matti­
nata. Il pilota bergamasco che 
corre con la Osella ha urtato a 
240 all'ora un terrapieno detta 

pista. La macchina si e spezza-^ 
ta in due tronconi perdendo 
motore, sospensioni posteriori 
e cambio mentre il serbatoio di 
carburante è scoppiato. Nel 
contatto violento ta scocca del­
l'Osella ha proseguito per altri 

• I resti della Osella di Ghin­
zani dopo t'urto contro un 
terrapieno a 240 Km l'ora. 

200 metri lasciandosi dietro 
una striscia di fuoco. 

Appena la macchina si è fer­
mata, un commissario si d pre­
cipitato fra le fiamme per aiu­
tare il pilota ad uscire dall'abi­
tacolo. Il pronto soccorso dell' 
addetto alla sicurezza del cir­
cuito ha salvato la vita a Ghin­
zani. Il commissario è poi sve­
nuto per aver respirato i gas 
della combustione. Il pilota 
bergamasco è stato prima por­
tato nell'infermeria del circui­
to, poi trasportato all'ospedale 
di Johannesburg dove è stato 
sottoposto ad alcune anatisi. Il 
responsabile dell'equipe medi­
ca di Kyalami, dottor John 
Pringle, ha rassicurato subilo 
tutti. «Le condizioni di Ghin­
zani — ha affermato — sono 
eccellenti malgrado le ustioni 
di terzo grado alla mano sini­
stra e ustioni meno gravi alla 
fronte e alla nuca. Stiamo ve­
rificando se sia stato intossica­
to dal fumo: Per lo sfortunato 
pilota, comunque, il mondiale 
di formula 1 è finito. 

Per un momento si è temuto 
che si ripetesse il mortale inci­
dente toccato ad un altro pilo­
ta della Osella, Riccardo Palet­
ti, imprigionato due anni fa, a 
Montreal, fra te fiamme della 
sua vettura che aveva tampo­
natola Ferrari di Didier Pironi 
ferma sulla linea di partenza. 
A quei tempi Enzo Osella, il 
team manager della scuderìa i-
taliana, fu spesso accusato di 
costruire macchine poco resi­
stenti agli urti. Macchine che 
perdevano spesso le gomme e 
accusavano numerosi cedi­
menti delle sospensioni (a 
Gabbiani in curva una volta gli 
si sfilò addirittura il volante. 
Al termine del mondiale 1982, 
anche Jarier lasciò la Osella 
sbattendo la porta e accusando 
l'ingegner Enzo da Volpiano di 
costruire macchine paco sicu­
re. In questo caso però la causa 
dell'incidente a Ghinzani non 
sembra essere questa. 

Rol Stones 

I L N O M M ^ 
LA GARANZIA 

12 MESI Volturo selezionato (e supercontrol-
late da 49 esami) con meno di 5 anni ci'età. 
Garanzia oro sulle pani meccaniche, valida 1 
anno (anche all'estero). 

6 MESI Grandi autoccasioni, tra 6 e 8 anni di 
vita, sottoposte agli stessi severissimi control­
ii e con una garanzia sulle pani meccaniche 
valida fS mesi (anche all'estero). 

TRAINO GRATUITO Una speciale tessera assi­
cura il traino gratuito della vettura per 1 anno 
e una vettura in sostituzione se il termo 
della macchina supera le 24 ore. 

LA CONVENIENZA 
Le condizioni più vantag­
giose: minimo anticipo, ra­
teazioni con il 25% di ri­
sparmio sul costo degli 
ùuercssu E questo su auto­
mobili di tutte le marche e 
di tutte le cilindrate, italia­
ne ed estere. Sempre con il 
marchio Autocxpcrt. 

AUT0EXPERT: TUTTA L'ESPERIENZA DEI 
CONCESSIONARI ALFA ROMEO 

SULL'USATO DI TUTTE LE MARCHE. 

Ab 
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Le polemiche sul polo direzionale 

Che scandalo, 
il centro storico 

di Modena 
va in periferia 

Parlano 
i progettisti 
L'assessore 

all'urbanistica: 
«Per una 

città come 
questa, 

non è un 
piano troppo 
ambizioso» 

- W v*-*-v_>. *\—•£*—"-&**" 

Il progetto del nuovo centro direzionale di Modena. In alto: particolare dello schizzo del progetto 

Dal nostro inviato 
MODENA — La polemica era inevitabile. 
Come sempre, quando si mette mano ad un 
piano urbanistico ed in particolare ad un 
progetto di espansione. Il Comune di Mo­
dena (giunta monocolore PCI da oltre un 
anno), che vuole sistemare con case, uffici, 
palestre, teatro, l'enorme pratone dell'e-
xautodromo. è afflitto da accuse le più di­
verse: ambizione e presunzione, poco amo-
reperti verde e troppo entusiasmo, invece, 
per 1 centri direzionali. Nei contrasti si è 
inserito anche un quotidiano nazionale (La 
Stampa) che anticipava la spiacevole sen­
sazione di trovare, al posto di un parco, 
una colata di cemento, una sorta di 'ser­
pentone* genovese carico di uffici e di par­
cheggi. 

Ma Leonardo Benevolo, uno dei più illu­
stri storici e urbanisti italiani, sentito una 
settimana prima, ci aveva confidato che il 
parco dell'ex autodromo di Modena rap­
presentava uno dei casi più insigni di buo­
na urbanistica degli ultimi dieci anni. For­
se, abbiamo sospettato, perché ci aveva 
messo le mani lui, insieme con il professor 
Jellicoe. altro specialista mondiale (questa 
volta di verde e giardini, architetto del pae­
saggio, cioè). 

Ma il progetto, dopo la fase iniziale, era 
passato ad altri e l'entusiasmo di Benevolo 
appariva meno sospetto. L'operazione, più 
vicina ormai al disegno per l'architettura. 
era stata affidata infatti alla Cregotti As­
sociati (cioè Vittorio Gregotti, Augusto Ca­
gnardi, Pierluigi Cerri). Le carte, i disegni, 
le foto, le planimetrìe, gli schizzi, che ci 
hanno mostrato nel loro studio dì Milano, 
ci hanno sorpreso e rincuorato. Niente di 
quanto si poteva sospettare, leggendo altri 
giornali. Piuttosto, una via Emilia ripropo­
sta nelle sue fasi centrali modenesi, un 
succedersi di piazze e diportici, di abitazio­
ni. scuole, banche, uffici pubblici, in un al­
ternarsi ovvio di funzioni come in una via 
importante del centro antico. La sorpresa 
può consistere, per paradosso, proprio nel­
la semplicità della soluzione ricercata, nel­
la prossimità del modello, ma anche nella 
difficoltà di adattarlo, quando il contesto 
parco-area libera avrebbe consentito mol­
te altre fantasie: dai grattacieli, per uffici 
ai quartierìnì stile 'garden city* sparsi qui 
eia. 

'Abbiamo guardato alla città antica— ci 
dice l'architetto Cagnardi — e abbiamo 
cercato di compattare, cioè di mettere as­
sieme tutto l'edificato. Le volumetrìe sono 
quelle richieste. Le abbiamo però raccolte 
in edifici di cinque piani, che si distendono 
paralleli per ottocento metri, che da una 
parte guardano al parco, dall'altra rac-
chivdono cinque piazze, una in continuità 
con l'altra*. 

*Così — spiegherà poi l'assessore all'ur­
banistica Maurizio Borsari — abbiamo 
colto anche l'obiettivo di collegare la città 
vecchia al più grosso insediamento di edi­
lizia popolare'. 

L'obiezione che ha investito il progetto 
Gregotti riporta al verde:cosi. èstatocnti-
cato. con quell'edifìcio ponte di ottocento 
metri, si taglia in due il parco dell'ex auto­
dromo. 

Gregotti replica che il problema vero era 
quello di 'favorire un diffuso effetto urba­
no su tutto l'intervento'. E circa il taglio 
imposto dall'edifìcio principale, i modelli e 
gli schizzi rivelano che l'impressione è tut­
ta l'opposto: di un continuo transito auto­
mobilistico e pedonale da una parte all'al­
tra, come uscire da un parco, entrare m 
una piazza, incontrare un altro parco. L'e­
dificio insomma non è un muro di cemen­
to, un ostacolo, una cesura, ma un luogo di 
movimento. Si è ridotta, per così dire, la 
velocità: non è certo quella automobilistica 
di una tangenziale o di una superstrada, 
'ma quella — spiega Cagnardi — di una 
via che percorre un centro urbano e si inol­
tra poi In un parco, si sdoppia ed incontra 
le piazze, è scandita da incroci regolar­
mente sema forìzzati, si distende lungo i di' 
sllvelll imposti dal parco*. 

GII edifici delle cinque piazze ospiteran­
no tra est ed ovest banche, una sede del 

Municipio, uffici della Regione e della Pro­
vincia, e poi ancora cinema, ristoranti, pa­
lestre, centro commerciale. L'elenco e 
qualche altro dato (centomila metri quadri 
circa per terziario pubblico e privato per 
circa duemila addetti, oltre 58 mila metri 
quadri di residenza per 740 alloggi per due­
mila e cinquecento abitanti) chiariscono le 
idee circa l'accusato *centro direzionale'-. 
perché di centro direzionale non si tratta. 
appunto, ma di un pezzo di città (*un cen­
tro storico per la periferia* l'aveva definito 
Gregotti) dove si lavora e si vive. Ciascuna 
delle cinque piazze sarà caratterizzata in 
modo diverso. Per chi arriva dal centro, il 
primo incontro è con la banca e con il Mu­
nicipio; poi la scuola 'Carlo Cattaneo; che 
già esiste e che viene inglobata nel sistema, 
sul cui asse verso nord si innestano pale­
stre, spazi aperti, ristoranti. 

La terza piazza è al centro del sistema, 
piazza commerciale dove approdano le 
corriere e si incrociano le fermate dei tra­
sporti pubblici. Poi ancora una piazza, se­
gnata da un sistema più articolato di volu­
mi interni che si integrano con una scuola 
esistente; Infine l'ultima piazza che si af­
faccia, con ovvio ristorante panoramico, 
sul bacino in cui termina il corso d'acqua 
che attraversa longitudinalmente tutto il 
parco. Altro motivo di polemiche: perché 
inventare un corso d'acqua. 'Perché — 
spiega Borsari — é comunque qualcosa che 
arricchisce il panorama urbano, perché a-
vremmo avuto comunque problemi di re-
gimentazione delle acque piovane, perché 
non si spreca nulla ma potremmo fame 
fonte energetica...'. 

Il lago-canale percorrerà tutto il parco, 
lambendo prati verdi, poi un grande teatro 
tenda, elemento di simmetrìa (al di qua di 
via Corassori) con un altro grande edifìcio 
che sorgerà, più a nord delle 'Cinque piaz­
ze*. alla estremità del quartiere di S. Fau­
stino: grande blocco degli uffici dello Stato 
(100 mila metri cubi circa) che si lega al 
quartiere, di cui può diventare elemento 
morfologico di riferimento, assumendone 
sia l'orientamento di giacitura che Vanez­
za media di tre piani. Ma il l'ero nuovo 
centro del quartiere di S. Faustino sarà co­
stituito dalla piazza rettangolare circonda­
ta da portici davanti agli uffici dello Stato, 
dirimpetto al teatro-tenda. 

Sì prosegue nel parco ancora a setten­
trione incontrando impianti sportivi. Più a 
destra l'VIII artiglierìa. 

Borsari ci dice che si sta avviando la pra­
tica per il trasferimento delle caserme: 'Il 
che ci consentirebbe di eliminare un vero 
elemento di separazione del parco con il 
resto della citta. Il progetto, oltre le pole­
miche, sembra davvero ambizioso: gover­
nare un milione di metri quadri (quasi tut­
ti. tranne duecentomila, già acquisiti dal 
Comune). 

•Ma — risponde Borsari — siamo anche 
una delle città che produce di più, che ven­
de di più. che esporta di più e qualche am­
bizione può averla: 

Le difficoltà legislative, finanziarie, pro­
gettuali, tecniche stanno nella varietà del­
le funzioni che si attribuiscono al nuovo 
complesso edilizio e al numero dei possibili 
operatori: dallo Stato alle banche, dall'im­
prenditore privato, che vuole costruire in 
edilizia convenzionata, alle cooperative. 
•Non mi preoccupa la dimensione degli in­
vestimenti — osserva Borsari (si parla di 
180 miliardi) — ma abbiamo anche garan­
zie di interessamento. Se non arriva una 
banca cen'è un'altra pronta a costruire. Mi 
preoccupano le difficoltà materiali di at­
tuazione, la contestualità degli interventi, 
la stessa qualità dell'architettura. Ma qui il 
discorso prende un 'altra piega: qua li sono t 
poteri effettivi in materia urbanistica di un 
Comune?: Vale a dire: il progetto (verrà 
presentato a maggio in consiglio comuna­
le) meriterebbe legislazione e apparati tec­
nici di cui nessun Comune italiano dispo­
ne. Modena ha l'ambizione di procedere 
con quello che c'è. E magari di inventarsi 
qualcosa, appena possibile. 

Oreste Pivetta 

Decreto, chiudere il capitolo 
che l'inflazione nell'84 rimar* 
rà intorno al 12 per cento (ciò 
che fa saltare tutto il ragiona­
mento economico che è stato 
posto a fondamento del decre­
to); la pubblicazione del «libro 
bianco» del ministero delle Fi­
nanze che ha dimostrato nel 
modo più clamoroso quanto 
giusta e sacrosanta sia stata e 
sia la ribellione dei lavoratori 
dipendenti nel vedere così ini­
quamente colpiti dal decreto 
solo i loro redditi, che sono già 
i più tassati. 

Dopo la pubblicazione di 
queste notizie e di questi dati 
di fonte ufficiale — ha escla­
mato a questo punto Berlin­
guer — pare a me, onorevoli 
colleghi, che ostinarsi a man­
tenere in piedi il decreto ra­
senti i limiti, se mi si consente 
l'espressione, di un atto osce­
no in luogo pubblico. E sta qui 
tutta la spiegazione dei fatti 
politici degli ultimi giorni. 
Berlinguer ha rilevato come 
la ferma battaglia condotta 
nel Paese e in Parlamento 
contro il decreto, insieme alla 
diffusione di quelle due noti­
zie, ha cominciato a trovare 
Gualche rispondenza nelle file 

ella maggioranza: si è avver­
tito insomma che la difesa del 
decreto, nel testo attuale, non 
ha più argomenti. Il segreta­
rio del PCI, a questo punto, ha 
indicato i segni del crescente 
disagio nel pentapartito: le 
prime critiche dei repubblica­
ni, certe riserve e titubanze 
democristiane, il documento 
dell'Esecutivo del PSI, la nuo­
va consultazione del presiden­
te del Consiglio con i sindaca­
ti. Insieme a preiese irragio­
nevoli o a iniziative strumen­

tali, sono venute avanti ora 
questa e ora quella proposta 
di modifica del decreto o di 
altri aspetti della politica eco­
nomica governativa. Ma que­
ste proposte, puntualmente, si 
sono arenate per i veti incro­
ciati venuti da questo o quel 
partito della maggioranza, da 
questo o quel dirigente sinda­
cale. Ognuna delle proposte a-
vanzate veniva bocciata, per­
ché avrebbe fatto cadere una 
tessera del precario mosaico 
di consensi che erano stati da­
ti al decreto (spesso 'obtorto 
collo') dai singoli partiti della 
maggioranza, nonché dalla 
CISL e dalla UIL. 

Il succedersi di veti e sca­
valcamenti cui stiamo assi­
stendo, ha detto, altro non è 
che l'effetto di quella corsa a 
occupare una posizione al 
•centro» dello schieramento 
sociale e politico (spostandosi 
quindi verso destra), che è di­
venuta la preoccupazione do­
minante di tutte le formazioni 
che compongono il pentapar­
tito. Rispetto alla analisi pre­
sentata dallo stesso Berlin­
guer al Comitato centrale co­
munista di febbraio c'è però 
una novità, dovuta in buona 
misura ai movimenti di prote­
sta e di lotta di queste setti­
mane e alla battaglia parla­
mentare. Nel protendersi in 
quella corsa al «centro» i par­
titi della coalizione governati­
va, e soprattutto i due maggio­
ri, cioè DC e PSI, si sono anche 
accorti di lasciare scoperto 
uno spazio sempre più ampio 
all'opposizione dei lavoratori 
e ai comunisti. Vengono di qui 
le oscillazioni dei partiti al go­
verno, non solo della DC ma 

anche degli altri e delle loro 
componenti interne, :on com­
portamenti privi di una intrin­
seca coerenza e di una logica 
comprensibile. 

Berlinguer ha descritto le 
fasi di questo zig-zag. Prima il 
PSI ha assunto la posizione di 
punta, scavalcando verso il 
centro tutti i partners della 
maggioranza, portandosi die­
tro i fedelissimi alleati social­
democratici e liberali; poi si 
sono avute le prime timide 
perplessità del PRI e della DC 
(e ci si è cominciati a doman­
dare, in quest'ultimo partito, 
se fosse conveniente che il PSI 
facesse la politica chiesta dal­
la DC, e ancora se si trattasse 
poi veramente della politica 
della DC); nei giorni scorsi pa­
reva che la DC stesse per 
prendere qualche iniziativa 
per differenziarsi rispetto alla 
rigida difesa del decreto; a 
quel punto si è mosso il PSI 
con il documento del suo Ese­
cutivo e con l'iniziativa di Cra-
xi di un nuovo incontro con i 
sindacati. Queste mosse del 
PSI non hanno certo suscitato 
entusiasmi né nel PRI né nella 
DC, mentre alcuni esponenti 
di quest'ultima hanno detto: si 
fa finalmente la politica che 
abbiamo chiesto, altri si sono 
rimessi a fare gli oltranzisti in 
rapporto a un PSI presentato 
nuovamente come oscillante e 
ambiguo. 

Da tutto questo agitarsi non 
è venuto fuori nulla di concre­
to. Peggio: con la decisione di 
porre anche alla Camera la 
questione di fiducia emerge di 
nuovo la volontà di evitare 
una effettiva dialettica politi­
ca e parlamentare tra mag­

gioranza e opposizione e all' 
interno stesso della maggio­
ranza. E non sono davvero i 
regolamenti parlamentari a 
impedire questo libero con­
fronto. 

E proprio al tema dei rego­
lamenti parlamentari, il se­
gretario del PCI ha dedicato 
una parte del suo discorso. 
Sembra che su questo tema, 
ha detto, il governo voglia a-
prire un «secondo fronte» di 
battaglia. Ma state attenti, ha 
ammonito: già per quanto ri­
guardava il tentativo di rifor­
mare la scala mobile i comu­
nisti avevano avvisato di non 
tentare la via dell'atto d'impe­
rio. Il governo non ha voluto 
tenere conto dell'avviso, e si è 
trovato nell'attuale ginepraio. 
Volete ora seguire lo stesso 
metodo per la riforma dei re­
golamenti? Non illudetevi di 
ottenere risultati migliori. 
Berlinguer ha proseguito di­
cendo che i regolamenti si 
possono e, per certi aspetti, si 
devono migliorare per ade­
guarli alle esigenze di un fun­
zionamento più snello del Par­
lamento e di un rapporto cor­
retto fra potere legislativo e 
potere esecutivo. Non si deve 
però dimenticare che il rego­
lamento è la legge fondamen­
tale di ogni Parlamento e che 
non si può — e non si riuscirà 
— porre mano a una sua rifor­
ma con metodi intimidatori e 
prepotenti. Sono del resto con­
vinto, ha detto con forza Ber­
linguer, che nella difesa delle 
essenziali prerogative del 
Parlamento, noi comunisti 
non saremo soli. 

Avviandosi alla parte finale 

del suo discorso, Berlinguer 
ha quindi detto che tutta la vi­
cenda del decreto dimostra 
che il tipo di competizione po­
litica in atto tra i partiti go­
vernativi porta a annebbiare e 
stravolgere la loro identità, le 
loro peculiarità, la loro spe­
cifica funzione nella società. I 
partiti della coalizione sono 
entrati in una logica rovinosa 
anche per il meglio che ognu­
no di loro rappresenta o do­
vrebbe rappresentare, ma ro­
vinosa soprattutto per il Pae­
se, per la vita delle istituzioni, 
per corretti rapporti parla­
mentari e politici, nonché per 
la funzione dei sindacati e per 
le loro relazioni con le contro­
parti, con le istituzioni, con i 
partiti. 

Questa è la nostra più pro­
fonda preoccupazione, ha det­
to il segretario del PCI. La 
battaglia vigorosa, ma seria e 
argomentata, dei comunisti 
contro il decreto, non è stata e 
non è fatta per motivi di pun­
tiglio o di prestigio, né unica­
mente per ragioni di giustizia 
sociale. È invece una batta­
glia dettata dalla convinzione 
— confermata dai fatti — che 
il decreto ha introdotto nella 
vita del Paese, in ogni suo a-
spetto, una carica disgregante 
e una logica di rottura che im­
pediscono e blocca un reale, 
costruttivo confronto sui pro­
blemi concreti della nostra e-
conomia e dello Stato. 

Berlinguer ha detto che su 
tutti questi problemi — come 
è stato dimostrato già anche 
in questo dibattito alla Came­
ra — i comunisti hanno di re­
cente elaborato e avanzato 

proposte più o meno dettaglia­
te e sono pronti a elaborarne 
di nuove insieme ad altri. È 
ormai evidente a tutti, però, 
che il decreto non solo allonta­
na la possibilità di un tale con­
fronto, ma è fuorviante e de­
formante della sostanza che 
dovrebbe avere un dibattito 
politico e parlamentare (e an­
che fra i sindacati) in un mo­
mento cosi critico quale quel­
lo che il Paese sta attraver­
sando. 

La condizione perché un ta­
le dibattito costruttivo vi sia, 
è che siano ripristinate una 
piena correttezza costituzio­
nale e una normale dialettica 
democratica in tutti i campi. 
Questa è l'esigenza oggi prio­
ritaria. Essa corrisponde a un 
interesse generale che non ri­
chiede certo il prolungamento 
dello scontro che, peraltro, se 
costretti, i comunisti conti­
nuerebbero a sostenere senza 
esitazioni, come hanno fatto 
finora schierandosi ferma­
mente a difesa dei diritti dei ' 
lavoratori, della giustizia so­
ciale, dei principi democrati­
ci, delle prerogative del Par­
lamento. Ma non è questo — 
ha concluso Berlinguer — il 
nostro auspicio, l'augurio con 
cui voglio chiudere il mio di­
scorso. Ho cercato di dimo­
strare — credo sulla base di 
argomenti e di fatti e non con 
pregiudiziali di parte — che 
lasciare cadere definitiva­
mente il decreto non sarebbe 
un atto di resa ma una prova 
di saggezza: il mio augurio è 
dunque che questa prova sia 
data. 

Ugo Baduel 

va le distanze dal merito del de­
creto, lui dall'assemblea dei se­
gretari provinciali si occupava 
del «secondo fronte» aperto da 
Craxi, quello delle modifiche 
restrittive ai regolamenti par­
lamentari: «Non si cambiano le 
regole del gioco in corsa — ha 
detto secco — niente scorcia­
toie». 

E di questo invece si tratte­
rebbe se, in luogo di «aggiustare 
l'insieme delle regole democra­
tiche, si pensasse di aggiustare 
solo qualche punto. No: voto 
segreto, poteri del presidente 
del Consiglio, ruolo del Parla­
mento sono singoli aspetti della 
stessa questione». Rendendo 
ancora più esplicito il ragiona­
mento, sul «Popolo» di stamane 
l'andreottiano Cirino Pomici­
no, presidente della Commis­
sione Bilancio, scrive che la DC 
condivide l'esigenza di cambia­
re alcune regole parlamentari, 
ma non è disponibile a .caricar­
la di significato politico impro­
prio, come di fatto risulterebbe 
se ne chiedessimo l'immediata 
attuazione al fine del passaggio 
del provvedimento in esame». 

Ma esattamente questo chie­
de invece il presidente del Con­
siglio: e rilevare che, a questo 
punto, DC e PSI appaiono ri­
prendere una rotta di collisione 
corrisponde a una pura costa­
tazione di fatto. A una DC che 
riscopre, sia pure assai tardiva­
mente, una «vocazione» alla 
•mediazione sociale» e la neces­
sità della ricerca del consenso, 
Craxi oppone, in un'intervista 
al Centro studi Euritalia, un 
proclama «decisionista» diretto 
non solo contro le ubriacature 
•consociative ed egalitaristi-
che. di questi anni ma anche 
contro «1 accondiscendenza» di 

La DC pensa al dopo 
chi, governando, le avrebbe 
permesse: insomma, l'alleato 
democristiano. 

Nel mirino del leader sociali­
sta rimane più che mai quello 
che egli definisce il «parlamen­
tarismo deteriore», mentre gli 
«scontri» provocati dal decreto 
anti-salari vengono presentati 
in una luce salvifica: il governo 
«non li ha cercati» — sostiene 
Craxi — ma d'altronde erano 
«inevitabili e i risultati non mi 
sembrano disprezzabili». 

Proprio da questi «risultati», 
al contrario, l a DC si dice 
preoccupata. Con l'eccezione 
del solito Forlani e di quel resi­
duo pugno di «preambolisti» 
che a Montecitorio insìste per 
strangolare, col pugno di ferro 
regolamentare, il dibattito sul 
decreto (e Rognoni, che vi sì 
oppone, è stato messo in mino­

ranza nel Direttivo dei deputa­
ti: «Ma anche cesi non è affatto 
certo che il traguardo possa es­
sere raggiunto», ha ribattuto a-
spremente). Per ridurre invece 
i suoi a docili esecutori della li­
nea governativa, Forlani par 
quasi che voglia spaventarli: «Il 
PCI — li ha ammoniti'ieri dopo 
un lungo incontro con il presi­
dente del Consiglio — non vuo­
le sconfiggere Craxi per recupe­
rare un collegamento con la 
DC, il suo obiettivo è di scon­
figgere la DC per recuperare il 
rapporto con il PSI». Ma non lo 
ha ancora informato nessuno 
che, da un po' di tempo ormai, 
la linea dei comunisti era e re­
sta l'alternativa democratica? 

L'intervento di Bodrato alla 
Camera sembra d'altronde di­
mostrare che, almeno in questo 
passaggio, i tatticismi foriania-

E Martelli risponde con insulti 
A Claudio Martelli il discorso di Berlinguer alla Camera non è 
piaciuto. 'È volgare — ha detto — degradante, e manca di rispetto 
vsrso interlocutori e avversari: Ma che bella faccia tosta! Mentre 
è del tutto noto che Berlinguer non ha mai insultato nessuno, 
Martelli non è forse il vicesegretario di quel partito che — a 
proposito dì rispetto e buona educazione — ha usato negli ultimi 
due mesi, nei confronti di Enrico Berlinguer, i seguenti aggettivi: 
invasato, forsennato, e — ascoltate bene — cunhalista? Si potreb­
be pubblicare un libro intero di simili insulti. Lasciamo stare. 
Martelli ha detto anche un'altra cosa: l'unico argomento del segre­
tario del PCI è la sua pretesa di 'diritto di veto verso il governo*. 
Che sfacciataggine! Tutta questa vicenda dimostra una cosa chia­
ra: che l'unico diritto di veto che si vorrebbe imporre è quello nei 
confronti dell'opposizione a svolgere il suo corretto ruolo costitu­
zionale. E allora ? Forse Martelli concepisce un governo che possa 
governare senza Parlamento? 

ni non fanno aggio nel partito. 
Al di là del decreto, subito defi­
nito «un elemento importante 
ma non esauriente di una ma­
novra economica più comples­
sa», il vicesegretàrio de ha mo­
strato di volersi cimentare con 
l'insieme dei problemi posti dal 
«passaggio» a cui è giunta la so­
cietà italiana, con il mutamen­
to dello «stato delle relazioni 
industriali». E rispetto a questo 
ha dichiarato «preoccupazione 
per le rigidità* manifestatesi 
attorno a «una questione certa­
mente importante, ma che è 
sembrata diventare infine più 
un pretesto che un problema 
reale e un ostacolo obiettiva­
mente insuperabile». 

La posizione della DC, come 
la indica Bodrato, appare «lea­
le» verso il governo, dal mo­
mento che conferma il consen­
so al decreto. Ma è lampante la 
riduzione della sua portata 
compiuta dal «vice» di De Mita. 
Anzitutto, egli ha avuto costan­
temente cura di inserire il prov­
vedimento che taglia i salari in 
una cornice più ampia, quella 
del «protocollo d'intesa del 14 
febbraio», a sottolineare la rile­
vanza degli impegni assunti in 
quella sede e rimasti invece poi 
in ombra. Ma è la stessa logica 
del decreto che Bodrato sem­
bra contestare, quando ammet­
te che «la scala mobile può esse­
re considerata più che la fonte, 
un meccanismo di amplifi­
cazione dell'inflazione»; e 
quando ripete — j>iù volte — 
che «la politica dei redditi non 
può limitarsi a controllare l'an­
damento dei salari dei lavora­
tori dipendenti». 

La spirale inflazionistica — 
dice ancora Bodrato — ha la 
sua fonte principale nella spesa 

pubblica, in un deficit dilatato 
oltre misura anche dall'evasio­
ne fiscale: e dal dirigente di un 
partito che porta in questa ver­
gogna pesanti responsabilità 
viene infine un giudizio durissi­
mo, «l'evasione fiscale è una fe­
rita all'idea stessa di democra­
zia». In realtà, proprio la di­
mensione di questi problemi a-
vrebbe consigliato che essi fos­
sero affrontati «con maggiore 
attenzione e serenità»: e «dob­
biamo dire con molta chiarezza 
— ha puntualizzato con traspa­
rente polemica all'indirizzo di 
Craxi — che la DC non ha mai 
inteso costruire la sua politica e 
le sue fortune elettorali sulla 
radicalizzazione della lotta po­
litica e sociale e sulla frattura 
del sindacato». 

Soprattutto da questo atteg­
giamento di scontro muro con­
tro muro Bodrato ha mostrato 
di voler prendere le distanze. 
Ha dichiarato che attribuire al 
decreto «l'artificioso significato 
di una svolta ci sembrerebbe 
una forzatura»; che si è parlato 
troppo «dei simboli politici che 
pesano su questo decreto»; che 
«l'asprezza dello scontro rischia 
di spingerci a una contesa arre; 
trata che lascia spazio ai giochi 
corporativi e alle tentazioni, 
non a caso speculari, del massi­
malismo e dell'autoritarismo». 
Stavolta le orecchie avranno fi­
schiato non solo a Craxi ma an­
che a certi dirigenti della CISL 
e della UIL. 

La conclusione di Bodrato è 
una doppia disponibilità: a «de­
finire un meccanismo di garan­
zie del salario reale per l'ipotesi 
di un'inflazione di fine anno su­
periore al tasso programmato»; 
e a «esaminare nuove proposte 
purché formulate in modo da 

risultare equivalenti rispetto 
all'obiettivo di rientro dall'in­
flazione». 

Sono dichiarazioni che si 
proiettano soprattutto sul «do­
po», e che confermano la con­
trariata de alla reiterazione del 
decreto, destinata a innescare 
nuove aspre battaglie. Anche 
De Mita su questo e stato chia­
ro: «nessun democratico e nes­
sun politico responsabile può 
immaginare una vita politica 
che si avviti in uno scontro sen­
za sbocchi. Perciò fisso rimane 
l'obiettivo da raggiungere, la ri­
duzione dell'inflazione, non lo 
strumento con cui raggiunger­
lo». E concedendosi un'ultima 
frecciata ha concluso: «Del re­
sto, nei giorni scorsi è stato l'E­
secutivo del PSI e non noi a 
proporre modifiche al decreto». 
Pensava forse che la prossima 
volta potrebbe accadere il con­
trario? 

Antonio Caprarica 

A undici anni dalla scomparsa del 
compagno 

VITTORINO DAMENO 
lo ricordano con immutato affetto la 
moglie Maria, i figli Attilio. Emilio. 
Giuseppina. Maddalena, la nuora 
Maria e i nipoti 
Sottoscrivono per l'Unità duecento­
mila lire. 
Milano. R aprile 1934 

Spassato ormai un anno dalla scom­
parvi del compagno 

MARIO CROSETTI 
la moglie Emma, ancora incredula, 
lo vuole ricordare agli amici e com­
pagni che lo hanno conosciuto e sti­
mato 
Roma. 8 aprile 1934 

hanno fatto sapere ai clienti (ci 
sono depositi per qualcosa co­
me 64 miliardi) di non preoccu­
parsi. «L'inchiesta — dichiara il 
vicepresidente Vincenzo Bolaz-
zi — riguarda solo situazioni 
personali. La banca prosegue 
ad agire al servizio della collet­
tività». 

Vediamole da vicino queste 
«situazioni personali»: guar­
dando in superficie sembrereb­
be gente che non conta. Catal­
do Giamporcaro, un avvocato 
che «non esercita», il consigliere 
Giuseppe Rinaldi, semplice di­
pendente dell'ENEL; il diret­
tore generale. Salvatore Pesti, 
arrestato a Roma, in aspettati­
va per motivi di salute. 

Ma, scava, scava, guarda un 
po', ecco tutti gli uomini di Sin­
dona a Caltanisetta- Quelli 
che. chissà perché, ospitarono 
da queste parti il bancarottiere 
(che era scortato da gente come 
Joseph Macaluso. e come John 
Cambino, il capomafia italo a-
mericano. legafo agli Spatola 
ed agli Inzerillo). Aveva alla 
•Don Bo*co- un grosso conto un' 
oscuro «assicuratore, locale. 
Gaetano Piazza, che era rima­
sto per anni il -mister X« del 
caso Sindona in Sicilia. Ma 
Piazza n>ulia socio tra i più au­
torevoli del club •Vassallaggi* 
di San Cataldo — ristoranti. 
piscine, campi da tennis — sor­
to cinque anni fa proprio in pie­
na zona archeologica. 

Socio del -Vassallaggi, era 
pure Attilio Pilato, un ex consi­
gliere comunale socialdemocra­
tico. presidente, all'epoca, del 
consiglio d'amministrazione 

«Banca della mafia» 
della banca «Don Bosco». Una 
banca che faceva il bello e il 
cattivo tempo, nell'economa 
cittadina, gestiva depositi co­
spicui, 1400 soci, apriva diecine 
di sportelli un po' dovunque, 
anche fuori dalla provincia di 
Caltanissetta (dove questa 
banca nacque nel 1965 dalle ce­
neri della solita «cassa rurale.). 
La «Don Bosco, è un po' l'em­
blema locale di quella superfe­
tazione bancaria in Sicilia che 
Io stesso governatore della 
Banca d'Italia. Carlo Ciampi, 
ha come confessato, mesi fa, 
davanti alla commissione anti­
mafia. 

Agli atti dell'analogo, prece­
dente, organismo parlamentare 
d'inchiesta, quindici anni fa, e* 
era la vicenda d'una «cassa ru­
rale» che a Mossomeli, ad un 
tiro di schioppo da San Cataldo 
con il suo crack in odor di mafia 
travolse i risparmi di centinaia . 
di emigrati 

Nel rapporto che la Guardia 
di Finanza, la polizia e i carabi­
nieri, come risvegliandosi da un 
lungo sonno, hanno scritto, sul­
la base della «legge I J Torre.. 
riguardo alia banca di San Ca­
taldo. tali elementi appaiono 
ancora di sguincio. Ma e è mol­
ta e grande materia su cui sca­
vare. Uno dei personaggi-chia­
ve dell'inchiesta, arrestato a 
Roma, Beniamino Majra, per 
esempio, vi viene improvvisa­
mente definito un «elemento di 

spicco della nuova mafia sanca-
taldese». Per •vox populi», l'ag­
gettivo «nuova» non risponde­
rebbe ad una realtà, al contra­
rio piuttosto antica. Tuttavia, 
oggi Majra risulta non solo l'in­
testatario di un piccolo impero 
di import-export di carni ma­
cellate. con ben sei punti vendi­
ta ai dettaglio sole a Roma, ma 
— lo scrive la Guardia di Fi­
nanza nel suo dossier — persi­
no un «gran faccendiere della 
Cassa del Mezzogiorno». 

Ammanigliati col potere, lo­
cale e non, lo erano un pò* tutti, 
questi «banchieri» della più in­
terna delle interne province 
dell'isola. La «Ve. Me.. (.Vetre­
ria Mediterranea.) intestata a 
Rosario Anzalone (anch'egli 
protagonista con la sua fami­
glia di vecchie dicerie) ed a Ca­
logero Rinaldi, tutt'e due con­
siglieri d'amministrazione del­
la .Don Bosco., aveva potuto 
aggiudicarsi giorni fa la ben po­
co opportuna protezione coi ve­
tri antiproiettile d*u:i bersaglio 
della mafia per eccellenza; 
quell'infiltrato Bou Chebel 
Ghassan, che molti vorrebbero 
far tacere, sotto processo nella 
vicina Caltanissetta. L'aveva 
deci>o, con tanto di delibera di 
giunta, l'amministrazione loca­
le. Poi non se n'era fatto nulla, 
soì perché gli investigatori con 
le manette pronte avevano fat­
to sapere che non era proprio il 
caso. 

C'è molta carne al fuoco. As­
sunzioni clientelali che venne­
ro riaperte dalla banca, proprio 
in vista dell'indagine giudizia­
ria, qualche settimana fa: quin­
dici nuovi impiegati, molti 
rampolli di uomini potenti, che 
dovevano aggiungersi, come in 
una «chiamata di correo» ai 
trenta dipendenti delle sedi già 
in servizio. E c e la vicenda, tut­
tora oscura, di quel che ci face­
va per i suoi ricatti e le sue tra­
me Sindona qui, nel Nisseno, 
tre anni addietro. Brindisi, 
Taormina, poi — chissà perché 
— prima di andare nei «covo» di 
Palermo, qui in una zona fuori 
mano, ma a quanto pare ben 
«protetta». Nel più grosso risto­
rante della città erano di casa, a 
quel tempo, il medico persona­
le del finanziere, il massone Jo­
seph Miceli Cnmi. in compa­
gnia del gestore della P2 per la 
Sicilia e la Calabria, il funzio­
nario della presidenza della Re­
gione Siciliana, Salvatore Bel-
lassai. 

Al «Club Vassallaggi», tra le 
rovine archeologiche, il banca­
rottiere qualche scappata la fe­
ce, sotto ferragosto del 1979, 
assieme ai «banchieri» locali? 
Non si sa con certezza^ ma ci 
sona molti indizi. Veniva _— 
questo è certo — dalla vicina 
Mazzarino, dove il boss France­
sco Cinardo l'aveva gentilmen­
te ospitato. Avendogli trovato 
in tasca assegni dei due funzio­
nari dell'ente regionale minera­
rio, gli insospettabili (piduisti) 
Francesco Vitale e Giscomo 
Fodera — già accompagnatori 
di Sindona dalla Grecia all'Ita­

lia — il giudice di Palermo, 
Giovanni Falcone, due anni fa 
aveva convocato Cinardo nel 
suo ufficio, a Palermo. Ma il 
giorno prima dell'interrogato­
rio. l'uomo venne ucciso, e fu 
ritrovato in campagna, dilania­
to dai cani. 

Intanto, al «club dei banchie­
ri» c'erano grandi feste. In cuci­
na lavorava a tutto spiano un 
cuoco coi galloni: il catanese 
Luigi Gag fìano. L'hanno arre-
staio solo un mese fa per aver 
favorito la latitanza di boss del­
la stazza di Vincenzo Madonie, 
della vicina Vallelunga (anch'e­
gli grosso socio della «Don Bo­
sco») e di Nitto Santapaola. il 
capo-killer del commando che 
troncò i «cento giorni» di Dalla 

P 1 ^ Vincenzo Vasile 

Lotta 
DEL 7 APRILE 1984 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
NapofiR 
Roman 

55 4 35 87 14 
69 64 32 41 11 
68 28 13 22 85 
50 16 33 23 36 
67 81 41 35 45 
86 59 7 12 61 
2 89 15 52 88 
7 75 86 73 62 

88 23 85 61 48 
71 56 81 4 84 

X 
2 
2 
X 
2 
2 
1 
1 
2 
2 
X 
2 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 40.627.428 
ai punti 11 L 1.783.300 
ai punti 10 L 67.000 

re-la che r.iHegrar-ene- lv^e 
olirono |ieraltro lo spunto per 
con>ider.iziom più generali. 

Anche nel modo di formazio­
ne delle normative tributarie, 
forte prevalentemente all'in­
terno della compagine governa­
tiva e in un contesto di trattati­
ve ministeriali che vede sempre 
ben presenti agguerriti interes­
si «ettnriaii organizzati, le «lob­
bies. riescono quasi sempre a 
prevalere a scapito di altre ca­
tegorie più deboli. 

Liquidazioni e fisco 
Nel momento in cui i giudici 

scoprono che gli interessi del 
mondo assicurativo sono tute­
lati in modo privilegiato rispet­
to a quelli dei lavoratori, .non 
si può fare a meno di ncordare 
— è questa ancora l'opinione 
dell'aw. Zecca — che chiunque 
frequenti il ministero delle Fi­
nanze trova una permanenza 

stabile e costante, nei suoi cor­
ridoi e nell'anticamera del mi­
nistro. di rappresentanti dell' 
ANIA (Associazione Nazionale 
Imprese Assicuratrici), cioè di 
quegli imprenditori assicurati­
vi che hanno elevato interesse a 

j garantire vantaggi fiscali ai 
propri clienti.. Assai più rara, 
ci dice ancora Zecca, è la «con­
vocazione di rappresentanti dei 

l i voratori, di solito occasionata 
da momenti caldi della "guerra 
fiscale"». 

Se si facesse l'inventario dei 
privilegi finanziari di cu: godo­
no il profitto e la rendita, delle 
posizioni sfavorevoli riservate 
invece al salario, l'elenco sareb­
be interminabile. La disparità 
di trattamento ora messa in e-
videnza da alcuni giudici non è 
che piccola cosa rispetto ad un 
fenomeno complessivo assai 
più vasto. . 

Antonio Mereu 
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A Marsala è scomparso il compagno 
rag 
SALVATORE LAMPASONA 
uomo di grande prestigio Giovanis­
simo partecipò alle imponenti mani­
festazioni del 1920 per l'occupazione 
simbolica delle terre, pagò il suo an­
tifascismo con il confino e la perdita 
della mamma, che non seppe supe­
rare il suo dolore, contabile in una 
industria pagò il suo schieramento a 
favore degli operai con il licenzia­
mento in tronco e d» allora fu segre­
tario della camera dei lavoro 
Il Circolo culturale Giuseppe Pedo­
ne Caruso il cui titolare l'ebbe sem­
pre a suo fianco, partecipa commos­
so al cordoglio delia famiglia e sotto­
scrive per l'Unità 
Saltini. 8 aprile 1984 

Nel settimo anniversario della mor­
te del compagno 

ANGELO CAPPELLI 
la moglie e i figli Io ricordano e sot­
toscrivono ISO 000 lire per 1 Uniti. 
Roma, d aprile IS34 

Undici anni or sono mancava all'a­
more di Giudi e dei f igli Piero e Stel­
la !' 

on. prof. arch. 
PIERO BOTTONI 

Eg!i vive inditnenlicabrte nella tri­
stezza di un rimpianto sempre più 
grande 
M.lano.! aprile 1984 

Nel ncordare. a undici ama «Salta 
mone, con d rimpianto che il tempo 
acuisce. 

PIERO BOTTONI 
Crudi. Piero e Stella desiderano e-
spnmere gratitudine agli amici che, 
con generosa intelligenza, hanno la­
vorato e lavorano a valorizzarne l'o­
pera di Architetto ed Urbanista ed a 
perpetuarne :a memoria 
Milano. 8 aprile 1934 

Ornella Fanti è vicina a Gnidi. Piero 
e S'ella nell'anniversario della mor­
te dell' 

on. prof. arch. 
PIERO BOTTONI 

ideatore e progettista del Quartiere 
della triennale 8- - Q T 8 - Medaglia 
d oro del Comune di Milana - G i i 
direttore dell'Istituto di Urbanistica 
della Facoltà di Architettura di Mi­
lano - Compagno ed amico indi­
menticabile 
Bologna. 8 aprile 15Ò4 


